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TUMULTI 


NELLE STRADE DI ALGERI 


In prima linea, come ai tempi dell’OAS, le donne e i bambini - Si grida 
«Boumedienne assassino» - Ben Bella sarebbe ferito, aleuni dei suoi uccisi 


Il nostro inviato ad Algeri, 
Ugo Ronfani, ha potuto con. 
segnare a un viaggiatore 
giunto oggi a Parigi dalla 
capitale algerina un servizio 
che può considerarsi la pri- 
ma vera e libera testimo- 
nianza di quanto sta succe- 
dendo in Algeria dopo il re- 
cente colpo di stato: torbidi, 
scontri, in definitiva uno 
stato rivoluzionario, sul qua. 
le fino a ora non erano tra- 
pelate che scheletriche in- 
discrezioni. Infatti, le cor- 
rispondenze pervenute sino- 
ta erano state largamente 
censurate dalle autorità di 
Algeri. 


DAL NOSTRO INVIATO 
Algeri, 22 

Algeri è una città in stato di 
assedio. La calma che era succe. 
duta al colpo di stato di vener- 
dì era soltanto apparente, ed è 
stata di breve durata. Boume- 
dienne deve difendere il potere 
con i mitra dei soldati e con 
gli sfollagente della «milizia ri- 
Voluzionaria», metro per metro 
e minuto per minuto. A tutte le 
Ore del giorno e della notte, im- 
Prevedibilmente, in una. Algeri 
bruciata dal sole e dalla febbre, 
la passione popolare esplode in 
Manifestazioni isteriche, che si 
disfano all'arrivo della forza 
bubblica per ricomporsi poco 
dopo. Si chiede la liberazione 
di Ben Bella, si grida «Boume- 
dienne assassino!», I ragazzi e 
le donne sono in prima fila. Si 
sono uditi dei colpi di ‘arma da 
fuoco; ho veduto lanciare grana- 
te lacrimogene. Ci sono arresti, 
feriti. 

I giornalisti arrivati ad Alge- 
Ti devono dire che tutto è cal 
Mo, che non hanno veduto e 
sentito. niente. Così vuole la 
‘censura, che taglia spietatamen- 
te ogni minimo accenno a quan. 
to sta accadendo nelle strade e 
Nelle piazze, Si vuole che la 
Conferenza afroasiatica del 29 
giugno si svolga a tutti i costi, 
‘berchè soltanto la presenza dei 
delegati di cinquanta Paesi, che 
èvevano annunciato la loro par- 
tecipazione, potrebbe lavare la 
Macchia originale che pesa sul 
Governo Boumedienne, e dargli 
ìl crisma di una legalità per ora 
contestata all’interno. Queste ri. 
ghe non sono passate attraverso 
le forche caudine della censura 
ìnstaurata al Ministero delle in- 
formazioni, e sono arrivate al 
giornale per altra via. In esse 
bo cercato di dire quello che 
ho veduto e sentito: di portare, 
Cioè, la mia testimonianza di 
Riornalista. 

Domenica la giornata era sta- 
ta calma, «Condizionato» dal to- 
ho allarmistico dei dispacci 
giunti a Parigi da Algeri nel 
cuore della notte, e dalle voci 
biù inverosimili che circolavano 
fra i giornalisti e i «camera- 
Men» di ogni Paese che si tro- 
Vavano, come me, a bordo del 
*Caravelle Liberty» in rotta! ver- 
So l’aeroporto di Maison Blan- 
Che, non avevo potuto, subito, 
Capacitarmi del silenzio, dell’in- 
differenza, dell’«impermeabilità» 
della città di fronte agli avve- 
Nimenti. E' vero che all’aeropor. 
to una «pasionaria» dell’A.N,P. 
(Armata nazionale popolare), 


Promossa per l'occasione alle 


funzioni di impiegata delle. Do- 
Bane, mi aveva sequestrato tut- 
Bi giornali di Parigi (compresi 
Togli come «Le Monde» e «Nou- 
Velle Observateur», che si era- 
To sempre battuti con coraggio 
ber il riconoscimento dei diritti 
del popolo algerino), ma è an- 
©he vero che la fotografia di 
Ben Bella era sempre visibile 
èppesa al muro dell'ufficio pas- 
Saporti.. 

Davanti all'aeroporto, appena 
Qualche «moundjahdine» in di- 
Visa Kaki; per la strada che 
Conduceva alla capitale, appena 
Qualche vettura color avana del- 
l'esercit», un paio di autocarri 
Militari, una staffetta motocicli 
Sta. Le donne avvolte nei. veli 
bianchi del «haik» erano ferme 
davanti ai villaggi calcinati; in 
Tiva al mare si stagliavano le 
©anne dei pescatori. Sembrava 
Una domenica come le altre, 
l'era la gente che beveva men- 

e aranciata alle terrazze dei 

ffè, gli «sciuscià» della rue Mi. 
©helet che vendevano gomma da 
Masticare, un mendicante che 
Suonava il piffero sotto un al- 

ero nei giardini della «gran 
Ue posten. 

I carri armati «T.34 di fab- 
bricazione sovietica, che nella 
Biornata di sabato erano stati 

fazione davanti alle bianche 
Muraglie della Villa Joly, resi: 
denza di Ben Bella, e al PP 

io del Governo, erano scom- 

Tsi come per incanto. La 
ente non leggeva i giornali, 

on discuteva, non levava il 
Capo, Se un sentimento si po- 

‘a indovinare, questo era la 
Noia, Un comunicato del Mi. 
Nistero degli Interni aveva proi- 


| lito le manifestazioni sportive 


lla giornata, e quella folla 


sembrava soltanto contrariata, 
i giovani soprattutto, per una 
domenica vuota, senza scop'). 

L’afosa domenica del 21 giu- 
gno, la prima dopo il «Putsch», 
pareva giustificare il titolo cne 
l'edizione straordinaria di «Au 
ger Ce-Soir» ostentava in pri 
ma pagina: «Tutto è rientra*o 
nell’ordine, ad Algeri regna la 
calma». La presenza dei censi)- 
ri nelle sale di redazione e nel. 
le agenzie di stampa e l’annun- 
cio che i nostri servizi avreb- 
bero dovuto essere inoltrati in 
francese, dopo avere ottenttu 
il visto dell’autorità, sembra- 
vano inutili, assurdi. 

Che cosa. avremmo potuto 
scrivere di allarmante? Che 
ogni traccia del colpo di for- 
za era scomparso? Che si vede- 
va soltanto qualche soldato in 
più per le strade? Che una 
scritta a catrame su un muro 
— «I governi passano, il popo 
lo resta» — era il solo indizio 
del rivolgimento della situazio- 
ne? Che la commissione pre- 
paratoria della «seconda Ban- 


dung» si era affrettata a far 
sapere che la conferenza si sa- 
rebbe svolta regolarmente alla 
data prevista? 

Tutto il giorno ho percorse 
in taxi Ja città inondata di so- 
le, dai quartieri bianchi deun 
Rue Michelet alle stradine spor 
che della Casbah invase da 
bambini seminudi, da odori 
grassi e dalle nenie, ma non 
ho veduto nulla di anormale. 
Le zone «calde» della città, che 
erano state teatro delle non d. 
menticate violenze ai tempi più 
cupi della guerra d’Algeria — 
il Forum, la Grande Poste, il 
palazzo del Governo e l'Hotel 
Aletti — ma adesso i nomi so- 
no cambiati — non tradivano 
segni di nervosismo particolars. 

Tutto è cominciato verso le 
10 di sera. La tensione, repres- 
sa, è esplosa di colpo. Nei vei- 
coli e nei «bassi» della Casban, 
negli angoli remoti del porto, 
sulle alture della capitale, il 
«telefono arabo» aveva passato 
la voce della rivolta. Come si 
tempi dell’OAS del FLN, con 


La situazione 


Qualcosa comincia a trapelare 
sulla situazione algerina. Il Go- 
verno ha fronteggiato le molte- 
pplici manifestazioni in favore di 
Ben Bella effettuando centinaia 
di arresti e gran parte degli ar- 
restati sono comunisti o simpa- 
tizzanti di sinistra. E’ questo un 
primo indizio, che d'altra parte 
sembra concordare con il tono 
assunto da molti ambienti comu- 
nisti internazionali, di aperta sim- 
patia per il deposto Ben Bella. 


Altre segnalazioni fanno ritene- 
re, inoltre, che il contrasto tra 
Ben Bella e i suoi Ministri,, gui- 
dati da Boumedienne, sarebbe ve- 
nuto alla luce in modo clamoro- 
so allorchè îl deposto Presiden- 
te decise di affiancarsi a Nasser 
nell’atteggiamento di aperta rot- 
tura ‘con Bonn, în merito alla 
questione del riconoscimento da 
parte tedesca del Governo di 
Israele. Boumedienne e gli altri 
Ministri jecero presente a Ben 
Bella che la rottura con Bonn 
avrebbe sottratto all'economia al- 
gerina, che si trova in una si- 
tuazione disastrosa, crediti finan- 
ziari preziosi. Ecco, quindi, an- 
che una componente antinasse- 
riana, nella rivolta antibenbelli- 
sta, cosa che del resto sembra 
trovare conferma mel fatto che 
l'inviato di Nasser ad Algeri 
avrebbe ricevuto un netto rifiu- 
to da Boumedienne allorchè pre- 
sentò una richiesta per la conse- 
gna dello stesso Ben Bella a Nas- 
ser con la garanzia che gli sareb- 
be stata impedita ogni attività po- 
litica, 

Comunque questi sono indizi, 
per il momento. Valutazioni pre- 


cise ancora non si possono fare. 
Il cinese Ciu En-lai è rimasto in 
Egitto e ha concordato in un 
nuovo colloquio. con Nasser che 
è mecessario tenere a tutti i costi 
la conferenza ajro-asiatica di Al- 
gerî, proposito che è dello stes- 
so Boumedienne. In Algeria, la 
polizia e l'esercito controllano 
la situazione; oltre agli arresti, 
sono da segnalare le soppressio- 
ni di alcuni giornali. 


Nel Vietnam del Nord, per la 
prima volta aerei americani han- 
no effettuato bombardamenti a 
settentrione di Hanoi, quasi ai 
confini con la Cina. Il Governo 
sudvietnamese di Saigon ha in- 
tanto fatto sapere di essere di- 
sposto a ricevere la missione di, 
pace dei rappresentanti del Com- 
monwealth, costituita su proposta 
del Premier inglese Wilson. 

Da fonte jrancese è stato smen- 
tito che De Gaulle abbia pro- 
messo al Vicepresidente america- 
no Humphrey di voler svolgere 
Un'azione di mediazione per ri- 
cercare una soluzione concordata 
del problema vietnamese. 

In Russia, uno dei maggiori ge- 
rarchi, Pogdorny, considerato il 
«numero due» del regime, sareb- 
be gravemente ammalato. 

Il Presidente della Repubblica 
Saragat è giunto a Oslo per la 
visita ufficiale alla Norvegia. Una 
vivace discussione si è svolta nel- 
l'assemblea di Montecitorio per 
la legge sul cinema. Comunisti e 
sociolproletari hanno chiesto la 
sospensiva dell'esame degli arti- 
coli del provvedimento: hanno 
poi abbandonato l'aula, per pro- 
testa. 


la stessa tecnica imparata du- 
rante la lotta clandestina per 
l’indipendenza. Algeri, quesra 
città con i nervi malati, sem- 
brava presa da una frenesia 
collettiva. 

Prima si sono mossi i ragaz: 
zi, giovanissimi - «gavroches» 
che scendevano dalle case a 
terrazzo de) vecchio quartiere 
mussulmano, mimando — si 
sarebbe detto — i gesti che ave- 
vano veduto fare dai fratelli 
più grandi e dai padri al tem- 
po dei «paras», del plastico, del- 
le torture. Lanciavano grida 
isolate («yah-a yah-a Ben Bel 
la», viva Ben. Bella), si rintana- 
vano in un portone o in una 
strada laterale se vedevano una 
divisa, riapparivano dieci me- 
tri più avanti. E confluivano 
tutti. verso il centro di Algeri 
seguiti dalle donne nei loro co- 
stumi bianchi, con i bambini 
al collo, bandiere biancoverdi 
con la mezzaluna dell’Islam al- 
te sopra le loro teste. In coda 
venivano gli uomini, più com- 
patti e più silenziosi. 

Quando i soldati hanno cir- 
condato i quartieri popolari, il 
grosso della folla era già lungo 
la via Bab Azoun, nel piazzale 
dell’Opera, in piazza dei Marti- 
ri. Indifferenti agli occhi neri 
dei mitra spianati, alle sirene 
dei furgoni cellulari, alle evo- 
luzioni dei gendarmi in moto- 
cicletta, i dimostranti sguscia- 
vano come bisce attraverso una 
rete dalle maglie troppo gros- 
se: a quel punto, la dimostra- 
zione sembrava ancora una 
schermaglia innocente, 

Mi trovavo negli uffici della 
agenzia di stampa americana 
în rue Peguy, che è una tra: 
sversale della rue Michelet, Ho 
udito il brusio della folla che 
si avvicinava; mi sono accosta- 
to al balcone e ho veduto la 
terrazza del caffè di fronte vuo- 
tarsi di colpo degli avventori, i 
camerieri ritirare i tavoli, la 
gente barricarsi nei portoni. 
Dal lato opposto arrivavano au- 
tocarri militari; soldati in as- 
setto di guerra scendevano a 
terra e si appostavano sotto i 
portici male illuminati. 

L'avanguardia giovane e cen- 
ciosa del corteo scandiva «yah-a, 
yah-a Ben Bella», Boumedien- 
ne assassino», «Boumedienne 
fascista» e, arrivata a un centi. 
naio di metri dal cordone di 
soldati, spariva inghiottia pri- 
ma dai porticati, poi dalle vie 
laterali, gli «slogans» erano 
ritmati sulle carrozzerie delle 
auto, sulle saracinesche dei ne- 
gozi. Le voci delle donne erano 
stridule, acute. E come dotate 
di un misterioso potere, perchè 
al passaggio di quei veli bian- 


chi e di quelle bandiere le fine- 


stre si aprivano, altre donne 
uriavano dall'alto delle case, al- 
tre ombre infoltivano il corteo, 
Tutto il quartiere, adesso, rin- 
tronava di grida e di rumore 
di lamiere percosse. Appoggiato 
al balcone, il nostro censore — 
un magro con i baffi, taciturno 
— era livido, 

Sono sceso in strada con un 
collega, insieme abbiamo segui- 
to i dimostranti, che adesso 
potevano essere sette-otto mi. 
la. Arrivavano altri camion di 
soldati; sotto gli elmetti, i loro 
occhi di contadini del «bled» 
tradivano la paura. 5 

Poi i disordini cominciarono 
quando una pattuglia di milita- 
Ti cercò di fermare UN gruppo 
di dimostranti, di caricarne al- 
cuni su un furgone. Si intromi. 
sero le donne, con altissime ur- 
la; si sentì ripetere la parola 
«assassini»; entrarono in azio- 
ne gli sfollagente e i calci dei 
fucili. Il corteo marciava verso 

Ugo Ronfani 
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.| AL VIAGGIO DI AMICIZIA DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA OLTRE | CONFINI 


|Saragat in Norvegia 


accolto con schietta cordialità 


Re Olav V in attesa all'aeroporto sotto la pioggia - Il saluto -della folla di Oslo 
Un solenne omaggio ai Caduti in guerra - Scambio di brindisi al pranzo di gala 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
Il Presidente Saragat e il Ministro Fanfani al fianco di Re Olav V subito dopo il loro arri- 
vo all’aeroporto di Oslo mentre vengono eseguiti gli inni nazionali italiano e morvegese 


MENTRE ANCHE IERI SI SONO RINNOVATI I DISORDINI IN ALGERIA 


La polizia mantiene 


il controllo della ca 


iftale 


«Non è stata versate una goccia di sangue» ribadisce una nota del Consiglio rivoluzionario 
Ondata di arresti fra gli esponenti comunisti - L'arrivo del Ministro degli esteri cinese 


Algeri, 22 

Dopo una giornata di calma 
assoluta, sono riprese questa 
sera ad Algeri le manifestazio- 
ni in favore del deposto leader 
Ben Bella: alcune centinaia di 
giovani hanno percorso le stra- 
de centrali della capitale alge- 
rina in gruppi compatti, lan- 
ciando «slogan» ostili al: nuovo 
regime del colonnello Boume- 
dienne. La polizia è intervenu- 
ta in forze per disperdere i di- 
mostranti, costringendoli a re- 
trocedere sotto il potente getto 
degli idranti. 

La manifestazione di questa 
sera, contrariamente a quelle 
dei giorni scorsi, sembra me- 
glio organizzata e diretta; tra 
le forze di polizia si comincia- 
no a notare dei segni di nervo- 
sismo e, a quanto sembra, spo- 
radici scontri. sono avvenuti 
nelle vie della capitale: nume- 


LA MISSIONE DI PACE NEL VIETNAM SENZA IL SUO IDEATORE ? 


SI FA STRADA L'IPOTESI 
DI UNA ESCLUSIONE DI WILSON 


E’ però improbabile che Londra accetti una tale diminuzione di prestigio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 22 

Si profila l'ipotesi di una so- 
stituzione di Wilson a capo del- 
la missione di pace del Com- 
monwealth per il Vietnam, Lo 
osso duro è costituito dai «no» 
di Pechino e di Hanoi, sia pure 
non ancora ufficiali, alla propo- 
sta enunciata giovedì S00rso, 
Wilson, a torto 0. a ragione, 
passa in quelle capitali per una 
«spalla» di Washington. Questa 
è l’obiezione più appariscente. 
Ma potrebbe essercene un'altra 
oscura, taciuta, cioè l’opposi- 
zione di Pechino a qualsiasi trat- 
fativa che interromperebbe la 
momentanea fase militare favo- 
revole alle forze del Vietnam 
del Nord e rinvierebbe proba- 
bilmente alle calende greche la 
condizione preliminare, massi 
malistica, assurda, voluta da 
Pechino, cioè lo sgombero del- 
le truppe americane dal Viet- 
nam, 

Della sostituzione di Wilson 
mon si è ancora parlato aperta- 
mente alla Conferenza del Com. 
monwealth, che ha continuato 
oggi i suoi lavori alla Marl 
brough House, E’ un'idea ven- 
tilata per ora non ufficialmen- 
te nei corridoi della Conferen- 
za e sostenuta in  particola- 
re da alcuni Paesi dell’Africa 
orientale, come Tanzania e Ke- 
nia. Wilson, si dice potrebbe 
essere sostituito da Lester Pear- 
son, Primo Ministro canadese, 


no e ad Hanoi e di rappresen- 
tare nel tempo stesso, come la 
Inghilterra, uno dei Paesi fon- 
datori del Commonwealth, La 
missione esplorativa acquiste- 
rebbe maggiori probabilità di 
aggirare le pregiudiziali di Pe- 
chino, di Hanoi, eventualmente 
di Mosca, senza perdere troppo 
di autorità. 

Ma questa soluzione sarebbe 
uno smacco grave non solo per 
Wilson personalmente, che già 
vagheggiava — a parte l'impor- 
tanza politica e storica della 
missione — il viaggio elettora. 
le geograficamente più vasto che 
un Primo Ministro avesse mai 
compiuto; sarebbe uno smacco 
anche per il Governo inglese 
come guida politica e morale 
del Commonwealth. Per la pri- 
ma volta, il Commonwealth si 
affaccia alla scena internaziona- 
le come un organismo unico, 
per la prima volta Londra rie- 
sce a vararne la personalità col. 
lettiva come strumento di me- 
diazione fra 1 grandi blocchi 
mondiali, con presumibili im- 
portanti conseguenze di raffor- 
zamento dei legami del Com- 
monwealth ed esterne di accre- 
sciuto prestigio inglese, ed ec- 
co saltano fuori Pechino ed Ha- 
noi a rompere nel paniere que- 
ste uova d’oro. x 

Perciò, negli ambienti della 
Whitehall si nicchia, Già si ac- 
cenna a una controffensiva con 
l’osservare che l’esclusione di 
Wilson costituirebbe un tentati- 
vo di mettere un cuneo fra la 


che avrebbe il vantaggio di non | Granbretagna e alcuni dei più 
essere troppo sospetto a Pechi. | recenti consociati del Common- 


| 


wealth. Si sottolinea ancora una 
volta che Wilson guiderebbe la 
missione non come Primo Mi. 
nistro inglese ma come Presi- 
dente della Conferenza del Com. 
monwealth, che lo ha designato 
a quell'incarico, Si ostenta, in- 
fine, una fiducia apparentemen- 
te non tramontata e intramon- 
tabile in una risposta favore: 
vole ai messaggi personali dei 
quattro componenti designati 
della missione. Dopo tutto, si 
osserva, Pechino e Hanoi han- 
no alzato le voci dei loro alto- 
parlanti, ma non hanno ancora 
Tisposto per le vie diplomati. 
che, e il «no» delle prime rea: 
zioni passionali potrebbe anco- 
Ta trasformarsi in un «sì» a ra- 
gion veduta, 

Se si escludesse la soluzione 
radicale di un allontanamento 
di Wilson dalla missione da lui 
Stesso proposta, una soluzione 
intermedia, si vocifera sempre 
nei corridoi della Malborough 
House, potrebbe essere quella 
di un doppio comand è 
Wilson guiderebbe la missione 
nelle capitali che lo accettano, 
e qualcun altro prenderebbe il 
suo posto nella capitali che non 
lo accettano: Pechino, Hanoi ed 
eventualmente Mosca, 

Chi potrebbe essere questo 
«secondo pilota»? Si fa il nome 
di Nkrumah, Presidente del 
Ghana, che a differenza di Nye- 
Tere della Tanzania e di Sena- 
nyake di Ceylon ha in questi 
giorni fedelmente appoggiato la 
iniziativa del Primo Ministro 
‘inglese, facendo onore alla sua 


intelligenza 0 astuzia politica, 
non solo per il lustro che il 
partecipare alla missione com- 
porterebbe per lui e per il suo 
Paese, ma forse anche in pre- 
visione della. parte maggiore, 
di guida e di capo, che data 
la situazione, potrebbe cadergli 
a un certo punto sulle spalle. 
Eugenio Galvano 


rosì giovani sarebbero rimasti 
feriti.” 

Tuttavia, si ha la netta im- 
‘pressione che il Consiglio rivo- 
luzionario, capeggiato da Bou- 
medienne, controlli saldamente 
la situazione; nel Paese vige 
tuttora la più ferrea censura, 
ma le attività sono riprese a 
ritmo pressochè normale e non 
si ha assolutamente la sensa- 
zione che, a breve scadenza, 
possano verificarsi grossi colpi 
di scena. 

Il quesito di queste ore non 
è sulla possibilità di Boume- 
dienne di mantenere il potere, 
ma sull'entità dell'opposizione 
che deve affrontare. Il consiglio 
rivoluzionario continua dal can- 
to suo a sforzarsi di presentare 


il colpo ‘di stato come il coro- 


namento di un ‘movimento «a 
partecipazione popolare univer- 
sale». Per accreditare questa in- 
terpretazione dei fatti, il consi- 
glio rivoluzionario ha ripetuto 
l'annuncio che «dal rovescia- 
mento di Ben Bella non sono 
stati effettuati che sei arresti e 
non è stata versata una goccia 
di sangue». I sei arresti — se- 
condo Radio Algeri — «riguar- 
derebbero lo stesso Ben Bella 
e cinque dei suoi più vicini col- 
laboratori. Sia. l’er_ Presidente 
che i suoi aiutanti — ha precisa. 
to Radio Algeri — sono in otti- 
ma salute», 

Tali notizie contrastano però 
con quelle che si deducono dal- 
le vocì ufficiose. In taluni am- 
bienti si dice ad esempio che 
«Ben Bella potrebbe essere sta- 
to assassinato», e che numerosi 
sono i morti e i feriti negli 
scontri verificatisi ad Orano ed 
a Bona tra î dimostranti «ben- 
bellisti» e l’esercito. Che Ben 
Bella sia ancora vivo appare co- 
munque certo, anche se il luogo 
nel quale è detenuto è ‘uno dei 
segreti meglio custoditi dai nuo- 


suoni 


vi dirigenti algerini. Il Consi 
glio rivoluzionario ha unicamen. 
te dato assicurazione in via uf- 
ficiale a numerose Ambasciate, 
segnatamente-a quelle di Paesi 
come la RAU che hanno chiesto 
che Ben Bella sia trattato come 
«un grande capo arabo», che 
l'ex Presidente è «in buona sa- 
lute». Un'indicazione che sem- 
bra esatta è che Ben Bella è 
«custodito în una villa privata 
in una città dell'interno». 

Quanto al passo compiuto dal. 
la RAU a favore del deposto 
Presidente, è da notare che 
Nasser si è offerto di ospitare 
Ben Bella come esiliato, garan- 
tendo ‘anche di impedirgli qua- 
lunque attività politica contra- 
ria al nuovo regime di Algeri. 
L'offerta di Nasser, trasmessa 
a Boumedienne tramite il Vice- 
presidente della. RAU. Abdel 
Hakim, sembra sia stata respin- 
ta da Boumedienne, il quale ha 
insistito sul principio che la 
sorte dell'ex Presidente venga 
decisa dal Consiglio rivoluziona. 
rio che ha preso il potere in 
Algeria. 

Quanto agli arresti ordinati 
dal nuovo regime, corre voce 
che ben 500 sostenitori di Ben 
Bella siano stati incarcerati. Si 
ha motivo di ritenere che ira 
gli arrestati (sempre che tali vo. 
ci rispondano a verità) figurino 
alcuni esponenti del partito co- 
munista algerino. Tale partito 
è stato sciolto da Ben Bella al- 
l’inizio del: 1963, ma' ha poi ap- 
poggiato l’azione dell'allora Ca- 
po dello Stato. 

Intanto, Radio Algeri ha ri- 
petuto, questo pomeriggio; che 
la conferenza afro-asiatica si 
svolgerà, come previsto, a parti. 
re dal 29 giugno prossimo. Essa 
ha reso noto, anche, che da 
ogni parte del Paese affluisco- 
no al Consiglio rivoluzionario 
messaggi di adesione, inviati da 


(Telefoto A.P. al «Piccolo»)' 


Algeri — La. polizia_interviene:con gli idranti per sciogliere una tumultuosa manifestazione — 


organismi civili e militari. 

Il vice Primo Ministro e Mi- 
nistro degli Esteri della Cina 
comunista, Maresciallo Chen Yi, 
è arrivato questa sera ad Alge- 
ri in aereo proveniente dal Cai 
ro. Chen Yi dirige una delega- 
zione di dieci persone incarica- 
ta dì partecipare alla: conferen- 
za preliminare dei Ministri de- 
gli Esteri afro-asiatici in pro- 
gramma per giovedì, Ad Algeri 
sono arrivate anche le delegazio- 
ni del Vietnam settentrionale e 
quella del movimento Vietcong. 


BOUTEFLIKA AL CAIRO 


con una nota per Nasser 


Algeri, 22 
_ Il Ministro degli Esteri alge- 
rino, Abdelaziz Bouteflika, è 
partito. questo pomeriggio. in 
aereo. diretto al Cairo, latore di 
un messaggio. per il Presidente 
della RAU, Nasser. Prima di sa- 
lire sull’apparecchio, ‘egli ha \di- 
Chiarato che Sì propone di esa- 
minare con Nasser «il coordina. 
Niento della comune azione dei 
due Paesi» durante la imminen- 
te conferenza afro-asiatica di 
Algeri, Il Ministro ha fatto pre- 
sente che la sua visita al Cairo 
sarà di breve durata, ma non 
ha voluto fornire particolari su- 
gli argomenti, che verranno di- 
scussi nella capitale egiziana. 

Nel frattempo, al Cairo sono 
continuati i colloqui fra Ciu En- 
lai e Nasser: fonti autorevoli 
hanno dichiarate che i due sta- 
tisti, di comune accordo, han- 
no riaffermato la grande impor- 
tanza di tenere la conferenza 
afro-asiatica ad Algeri, il 29 giu. 
gno, come previsto. 

A un pranzo offerto in suo 
onore, Ciu En-lai ha dichiarato 
che il colpo di stato algerino 
«è un, affare interno dell’Alge- 
ria», «Noi — ha detto ancora 
Ciu — siamo certi che il popo- 
lo algerino supererà ogni diffi. 
coltà e continuerà a portare 
avanti la sua rivoluzione», 


aNessuna svolta a destrav 


UN INVIATO. A_MOSCA 


per rassicurare il Cremlino 


Mosca, 22 

Un rappresentante algerino 
si è incontrato oggi a Mosca 
con il primo Segretario del 
PCUS Breznev, con il Premier 
Kossighin e con il Ministro de. 
gli Esteri Gromiko: si tratta 
dell’«inviato straordinario del 
Consiglio rivoluzionario» Ben 
Yahia. Al termine delle due ore 
di colloqui, non è stato rilascia 
to alcun comunicato ufficiale, 

Si ritiene tuttavia che Ben 
Yahia abbia cercato di rassicu- 
rare i dirigenti sovietici sulla 
immutabilità della politica del 
suo Paese. A quanto si crede di 
sapere, nei circoli dirigenti di 
Mosca ci sarebbe una certa 
preoccupazione per la possibi 
lità di una svolta a destra del- 
l'Algeria con il passaggio del 


’|potere dal Fronte di liberazione 


nazionale all'esercito, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Oslo, 22 

Il tempo no, ma tutto il re- 
sto è stato festa e cordialità 
attorno al Presidente Saragat, 
primo Capo di Stato italiano 
ricevuto sin qui in visita uffi. 
ciale nella Norvegia. Piogge 
torrenziali hanno accompagnato 
l’arrivo di Saragat e del Mini 
stro italiano degli Esteri on. 
Fanfani, qui giunti per una vi. 
sita di Stato di due giorni, sen- 
za riuscire a ridurre i sorrisi 
e il calore dell'accoglienza de- 
gli ospiti norvegesi. 

Sotto i rovesci d’acqua, Re 
Olav di Norvegia era all’aero- 
porto ad accogliere il Presiden- 
te italiano: al suo fianco, alla 
base aerea di Fornebu, dove 
l'apparecchio italiano che reca- 
va a bordo il Capo dello Stato 
ha preso terra, era il Principe 
ereditario Harald. Breve ma so- 
lenne la cerimonia all’aeropor- 
to. Re Olav V è venuto fino alla 
scaletta dell'aereo e ha stretto 


{la mano a Saragat (e quindi a 


Fanfani) pronunciando in fran: 
cese alcune parole di benvenu- 
to: Saragat e Fanfani hanno 
Ticambiato al Re e al Principe 
Harald il saluto. 

‘Bandiere italiane e norvegesi 
erano intrecciate ai pennoni e 
agli ingressi dell’aeroporto. A 
capo scoperto sono stati ascol- 
tati, dagli italiani e dai norve- 
gesi, gli inni nazionali dei due 
Paesi. Saragat e il Re hanno 
quindi passato in rassegna la 
formazione militare, che presen- 
tava le armi. Tutti sono poi en- 
trati in una saletta. riservata 
dell’edificio aeroportuale, dove 
Saragat e Fanfani hanno fatto 
conoscenza con i membri del 
Governo di Oslo: il Primo Mi- 
nistro Einar Gerhardsen, il Mi- 
nistro degli Esteri Lange, il Pre- 
sidente del Parlamento Lan: 
ghelle, gli altri membri del Ga» 
binetto, Il Re ha fatto perso- 
nalmente da sorridente presen- 
tatore. Anche tra gli uomini di 
Governo norvegesi, Saragat ha 
ritrovato conoscenze antiche, 
specie fra i socialdemocratici, 
incontrate più volte ai congressi 
socialisti internazionali. » 

(Singolare è stato il modo in 
cui si incontrarono per la pri- 
ma volta Saragat e il «Premier» 
norvegese Gerhardsen. Allora 
Saragat era vice Presidente del 
Consiglio. Entrando un pome- 
riggio afoso nel suo ufficio, si 
sentì dire dal suo segretario 
che nell’anticamera c’era un si- 
gnore che lo attendeva, «Un si- 
gnore? — chiese Saragat — e 
chi è?». L'imbarazzato segreta. 
rio rispose: «Credo di avere ca- 
pito che si tratta del Primo 
Ministro norvegese, ma non ne 
sono proprio certo al cento per 
cento», Saragat uscì dal suo uf- 
ficio e nella sua anticamera tro- 
vò un signore che calzava san- 
dali estivi, pantaloni color kaki, 
una camicia colorata e portava 
a tracolla una macchina foto- 
grafica. Quel signore si presen» 
tò: «Sono il Primo Ministro di 
Norvegia». Saragat gli strinse 
la mano e i primi convenevoli 
diedero il via ad una amicizia 
personale che tuttora dura). 

Il corteo, aperto dalla vettu- 
Ta del Re e di Saragat, ha poi 
raggiunto Oslo, attraverso. vie 
affollate. e imbandierate. Ap- 
Pplausi hanno salutato il passag- 
gio delle macchine. A palazzo 
reale, una nuova solenne ceri- 
monia: Re Olav ha decorato Sa- 
ragat con le insegne dell'Ordine 
di Re Olav, la massima. deco- 
razione norvegese. Dopo una 
breve pausa, che gli ospiti ita- 
liani hanno trascorso nei loro 
appartamenti al palazzo reale, 
ha avuto luogo la colazione pri- 
vata offerta dal Re. 

All’aeroporto, avevano tra l’al- 
tro accolto gli italiani un grup- 
po di fanciulle della colonia 
italiana ad Oslo che vestivano 
i costumi delle diverse regioni 
italiane. In precedenza, duran. 
te il volo da Copenaghen a Oslo, 
Saragat aveva indirizzato mes: 
saggi di amicizia e di simpatia 
a Re Gustavo Adolfo di Svezia 
e al Primo Ministro svedese Er- 
lander, 

Durante la colazione, Saragat 
e il sovrano ‘hanno parlato fra 
loro in francese. Re .Olav,cono- 
sce a fondo l’Italia, dove è sta-. 
to a più riprese, specie in visite 
private. Non meno di lui la co- 
nosce il Principe Harald, noto 
sportivo della vela, che ha par- 
tecipato più volte a gare in ac- 
que italiane. Nelle conversazio- 
ni, oltre «alla rievocazione di 
viaggi e luoghi d’Italia, Re Olav 
ha espresso il suo compiacimen- 
to per la decisione di Saragat 
di scegliere la Norvegia. come 
meta del primo viaggio ufficia- 
le all’estero del Presidente della 
‘Repubblica. 

Nel pomeriggio, il Presidente 
italiano, con Fanfani, si è re- 
cato a deporre una corona di 
fiori sul Sacrario dei morti nor- 
vegesi di guerra, Pioveva a di- 
rotto quando il Presidente Sa- 
.ragat, con il Ministro Fanfani 
e le altre personalità del. se- 
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guito, è giunto sul colle. Il 
Presidente italiano era accom- 
pagnato dal sovrano, in divisa 
di ammiraglio. I due Capi di 
Stato hanno passato in rasse- 
gna un reparto della Guardia, 
nelle nere divise, Poi, ai piedi 
della lapide, è stata ‘deposta 
‘una corona di garofani rossi e 
bianchi con il nastro che reca 
la scritta: «Il Presidente della 
Repubblica italiana». Il Re e 
Saragat sono rimasti dinanzi 
al monumento per alcuni istan- 
ti: dietro ad essi erano il Mi- 
nistro Fanfani e le altre perso- 
nalità italiane. Un severo e 
semplicissimo monumento di 
granito rosso ricorda i morti. 
Alla base, una dicitura reca: 
«Combatterono, caddero, ci die- 
dero tutto». Un’altra scritta ri- 
corda che «qui furono fucilati 
quarantadue partigiani norvege- 
si». La corona di Saragat era 
tutta di garofani rossi e 
bianchi. 

Dal Sacrario, gii ospiti e il 
Sovrano sono tornati a palaz- 
zo reale. Il pomeriggio preve- 
deva un incontro di Saragat 
e Fanfani con i capi delle mis- 
sioni diplomatiche accreditate 
ad Oslo. Successivamente, il 
Capo dello Stato ed il Ministro 
degli Esteri si sono recati al 
l'Ambasciata italiana, dove Sa- 
ragat si è intrattenuto col per- 
scnale della sede diplomatica. 
Una visita all'Istituto italiano 
di cultura ha chiuso il pro- 
gramma pomeridiano. 

In serata, il pranzo di gala 
a Corte, Erano presenti oltre 
cento invitati: fra essi, i com- 
ponenti della Casa reale (oltre 
a Harald, la Principessa Astrid 
e altri parenti del Re), i mem- 
bri del Governo e alti esponen- 
ti del mondo: politico e della 
cultura. Saragat sedeva alla de- 
stra del sovrano, che aveva al. 
la sua sinistra la consorte del 
Presidente dello Storting. A 
destra del Presidente italiano 
era la Principessa Astrid; vici 
no a Fanfani era il Ministro 
degli Esteri Lange. 

Al levar delle mense, sono 
stati pronunciati i rituali brin- 
d:isi. Re Olav ha ricordato il 
contributo italiano «all’opera 
della grande famiglia degli or- 
ganismi democratici» © ha 
espresso il desiderio norvegese 
di intensificare cooperazione e 
rapporti, in ogni campo, con 
VItalia. 

Saragat ha risposto esprimen- 
do il ringraziamento suo, di 
Fanfani e del Paese che egli 
rappresenta per le espressioni 
di amicizia di Re Olav: «L’Ita- 
lia e la Norvegia — ha detto il 
Presidente italiano — non han 
no problemi da risolvere o que- 
stioni controverse: esse hanno, 
invece, una serie di legami di- 
plomatici, culturali, umani, che 
desiderano rafforzare e arric- 
chire». 

Dopo un accenno ai principi 
di libertà e di progresso so- 
ciale, che sono a cardine della 
vita privata e pubblica norve- 
gese, Saragat ha ricordato i 
grandi nomi di uomini della 
Norvegia che sono familiari 
agli italiani; da Ibsen ad 
‘Amundsen, da Grieg a Nan- 
sen; e ha concluso sottolinean- 
do «il comune desiderio dei 
nostri Paesi di operare per la 
pace, per ridurre la tensione 
internazionale». 

Dopo la giornata odierna, 
dedicata ai contatti del Capo 
dello Stato italiano con la 
corte norvegese, domani Sara- 
gat e Fanfani avranno incontri 
più specificamente politici, col 
‘Primo Ministro e col Ministro 
degli Esteri. Il Presidente Sa- 
ragat visiterà anche il museo 
delle navi vichinghe e, quindi, 
offrirà agli ospiti norvegesi una 
colazione. Nel pomeriggio, il 
Presidente riceverà la colletti- 
vità italiana nella sede della 
Ambasciata. In serata, Saragat 
con Fanfani sarà ospite del 
Governo norvegese, o un pran- 
za nel castello di Akershus. 


U, P. L 


LETALE PER DUE SORELLE 
lo shampoo all'insetticida 


Catanzaro, 22 

Due sorelline sono morte. © 
altre tre sono state ricoverate 
in ospedale in gravissime condi- 
zioni poco dopo che era stata 
Toro lavata la testa con acqua 
nella quale era stato versato in- 
setticida. Le sorelle sono: Bar- 
‘bara, Caterina, Maria, Concetti- 
na e Giuseppina Lazzaro, rispet 
tivamente di 9, 8,,6, 3 e un an- 
no, Secondo i primi accerta 
menti, lo shampoo con l’insetti- 
cida è stato fatto alle bimbe 
dalla madre nella loro ‘abitazio- 
ne di Filadelfia in provincia di 
Catanzaro, Poco dopo, le bam- 
bine hanno cominciato a dare 
segni di un grave stato tossico 
per cui la madre, aiutata da al- 
cuni vicini, ha provveduto a tra- 
sportarle all'ospedale civile. di 
Vibo Valentia dove sono state 
sottoposte alle cure del caso, 
In nottata, però, Concettina ha 
cessato di vivere; stamane alle 
9 è morta anche la più piccola, 
Giuseppina. I sanitari del noso- 
comio hanno giudicato le altre 
tre bambine con prognosi riser- 
vata ma, nonostante le gravi 
condizioni non disperano di sal- 
varle. 


PARTI TRIGEMINI 
a Palermo e Mestre 


Palermo, 22 

La moglie di un contadino di 
Campofiorito, Maria Chiarello 
di 22 anni, ha dato alla luce nel- 
l’ospedale circoscrizionale di 
Corleone tre gemelli: due bam. 
bine e un bambino. Madre e 
neonati godono ottima salute, 
I coniugi Chiarello, sposati da 
tre anni, avevano già una bam- 
‘bina, 

A ‘Mestre, Margarete Jager, 
di 27 anni, di Carpenedo — mo. 
glie di un barbiere disoccupato 
ha dato alla luce nell'ospeda- 
le «Umberto I» di Mestre, due 
maschi e una femmina, 


CAVALLETTE IN SARDEGNA 


Cagliari, 22 

Una infestazione di cavallette 
è stata individuata nelle zone di 
Uras © di Santa Giusta. L'asses- 
sorato all’agricoltura della Re- 
gione è stato immediatamente 
in formato dalla direzione dei 
coltivatori diretti di Caglieri. 


LI EMANERA’ A_ FINE SETTIMANA IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


LUSINGHIERI RISULTATI DI BILANCIO DELLA S.I.P. 


Nuovi provvedimenti economici 
annunciati dal Ministro Colombo 


Sono destinati a sorreggere le esportazioni, l'edilizia, la media industria e ‘altri settori 
E’ stata confermata l’intenzione di sostituire l’IGE con un'imposta sul valore aggiunto 


Roma, 22 

Sabato si riunirà il Consi- 
glio dei Ministri per ascolta- 
re una relazione di Fanfani 
sulla politica estera. Inoltre 
il Governo emanerà una serie 
di provvedimenti per la espor- 
tazione, per la concessione di 
erediti alle piccole e medie 
industrie, per la edilizia e per 
i tessili. In particolare, per 
quanto riguarda le esporta- 
zioni, il Consiglio dei Ministri 
approverà un disegno di leg- 
ge che estenderà al 90 per 
cento il rischio assicurabile 
e coprirà nella stessa misura 
il rischio per crediti commer- 
ciali. Come è noto, per faci- 
litare le esportazioni il Go- 
verno da un lato concede cre- 
diti per la produzione e dal- 
l’altro garantisce in larga per- 
centuale la copertura del pa- 
gamento delle commesse este- 
re garantendo così la espor- 
tazione da eventuali rischi 
di ordine internazionale. Que- 
sta percentuale con la nuova 
legge sarà appunto estesa al 
90 per cento. Il rischio dello 
esportatore perciò sarà ridotto 
appena al 10 per cento. Sarà 
inoltre aumentato il fondo di 
dotazione del medio credito. Il 
Governo sì propone inoltre di 
aumentare la disponibilità fi- 
nanziaria di quelle leggi che 
con il contributo dello Stato 
consentono di dare crediti a 
tasso di favore alle piccole e 
medie industrie e servono 
quindi a stimolare gli investi- 
menti. 

Per quanto riguarda il prov- 
vedimento relativo ai fondi di 
investimento, sono in via di 
revisione talune norme non 
solo al fine di coordinarlo ai 
principî generali che regole- 
ranno dopo la riforma le so- 
cietà per azioni ma anche per 
renderlo più produttivo allar- 
gando i limiti e le condizioni 
di partecipazione al fondo. 
Per l'edilizia il Governo in- 
tende sollecitare — a quanto 
si assicura da parte ufficiosa 
— la attuazione di tutti i pro- 
grammi già varati al fine di 
evitare ritardi e superare in- 
tralci e si propone inoltre di 
dare nuovo impulso all’edili- 
zia pubblica e a quella eco- 
nomica e popolare. Per il set- 
tore tessile il Governo sta 
predisponendo anche una leg- 
ge che favorisca gli ammoder- 
namenti attraverso concessio- 
ni di crediti, le esportazioni 
e l'aumento dei consumi. 

L'annuncio di questo im- 
portante complesso di. misu- 
re è stato dato oggi dal Mi- 
nistro. del Tesoro Colombo 
parlando a Milano ad un con- 
vegno del Rotary Club. Ii Mi- 
nistro ha anche preannuncia- 
to una ulteriore fiscalizzazio- 
ne degli oneri sociali, anche 
se non è stato in condizioni 
di precisare quando e come 
potrà essere decisa. Colombo 
ha dato anche una importan- 
te notizia, che del resto è una 
conferma, e cioè il progetto 
di sostituire l'imposta genera- 
le sull’entrata con. l'imposta 
sul valore aggiuntivo. Per que- 
sto infatti vi è un impegno 
comunitario. E’ significativo 
che l’on. Colombo abbia anche 
elencato una serie di incon- 
venienti determinati dalla sca- 
la mobile. Nel periodo della 
crisi, ha detto, a prezzi al- 
l'ingrosso in minore celere 
ascesa corrispondevano prezzi 
al consumo in più forte au- 
mento e dato che questi ulti- 
mi provocavano scatti della 
scala mobile sì verificava per 
Je imprese uno squilibrio de- 
terminato da lentezza nella 
erescita dei ricavi monetari 
e d'aumento nei costi. Il fe- 
nomeno.è ora tuttavia in for- 
fe attenuazione. E* ugualmen- 
te importante però che Von. 
Colombo abbia tenuto a sot- 
tolinearlo, tanto più che il 
sistema della scala mobile è 
stato giudicato incompatibile 
in sede comunitaria. con il 
Mercato comune. 

Circa la situazione della 
economia. italiana il Ministro 
ha dichiarato: non siamo ot- 
timisti per partito preso, ma 
controlliamo con estrema at- 
tenzione e realismo la situa- 
zione. E' nostro dovere di 
porre in luce gli elementi po- 
sitivi così come è nostro com- 
pito valutare i problemi che 
sono ‘ancora da risolvere e 
sappiamo che sono molti. Co- 
lomho ha posto in luce che 
sono state superate le difficol- 
tà di ordine monetario, che la 
bilancia dei pagamenti è sta- 
ta riportata in equilibrio. Og- 
gi la preoccupazione del Go- 
verno riguarda i problemi del- 
la produzione, della occupazio» 
ne e dei consumi. Essi posso- 
no essere affrontati grazie ad 
una situazione soddisfacente 
per quanto riguarda la stabi- 
lità monetaria della bilancia 
dei pagamenti. I dati sulla 
produzione industriale, se esa- 
minati globalmente e su sca- 
la nazionale, consentono di 
identificare una consistente ri- 
presa rispetto al punto mini- 
mo verificatosi nell'agosto del 
1964. Naturalmente l’analisi 
per settori presenta aspetti di- 
versi; ve ne sono alcuni che 
manifestano un andamento 
nettamente migliore rispetto 
alla media generale, altri come 
il settore meccanico, quello 
tessile, l'edilizia, ancora in ri- 
tardo. Per quanto riguarda la 
presentazione dei bilanci ci è 
stato fatto osservare che la 
nuova disciplina prevede che 
questi piami siano approvati 
dal Consiglio dei Ministri e 
depositati in Parlamento en- 
tro. il 30 giugno; pertanto i 
Ministri finanziari hanno an- 
cora 38 giorni di tempo per 
portare a termine la comples- 
sa elaborazione dello stato di 
previsione della entrata e del- 
la spesa per il 1966. 

Il disegno di legge per la ri- 
forma delle società per azioni 
è stato esaminato questa sera 
nel corso di una riunione in- 


terministeriale presieduta dal- 
l’on. Piccioni a Palazzo Chigi. 
Vi hanno partecipato i Mini- 
stri finanziari Colombo, Pie- 
raccini e Tremelloni, il Mini- 
stro della Giustizia Reale e 
della Industria Lami Starnuti. 
Come è noto, una speciale 
commissione nominata a suo 
tempo dal Ministro della Giu- 
stizia ha portato a termine al- 
cune settimane fa il proprio 
compito, formulando una serie 
di proposte che ha consegnato 
al Governo; sulla base di que- 
ste proposte e dei principi fis- 
sati dal Piano quinquennale di 
programmazione cale sta 
predisponendo il relativo prov- 
vedimento che sarà presentato 

rossimamente al Consiglio dei 

inistri. I criteri della rifor- 
ma sono noti perchè appunto 
sono indicatì con precisione nel 
piano Pieraccini. 

I problemi della edilizia, del- 
la attuazione di programmi 
governativi nel settore dell’e- 
Gilizia economica e popolare e 
dei lavori pubblici in generale 
hanno formato oggetto di un 
colloquio avvenuto tra il Pre- 
sidente del Consiglio Moro e 
il Ministro dei Lavori Pubbli- 
ci Mancini. Infine stamane a 
Palazzo Chigi il Presidente del 
Consiglio Moro ha presieduto 
una riunione alla quale hanno 
partecipato il Ministro Scaglia, 
il Sottosegretario alla Giusti- 
zia Misasi, il presidente del 
E socialdemocratico Ber- 
tinelli, il segretario del gruppo 
D.C. on. Concì e il presidente 
del gruppo socialista on. Fer- 
ti Si è proceduto ad uno 
scambio di idee sui problemi 
riguardanti gi organici e la 
promozione dei magistrati. La 
commissione di giustizia della 
Camera ha. infatti all’ordine 
del giorno della seduta di do- 
mani una serie di proposte di 
legge che riguardano questa 
materia. 

Il problema della legge sul 
cinema è stato anche oggi in 
primo piano. In collegamento 
con la burrascosa discussione 
svoltasi. nell'aula di Monteci- 
torio e sulla quale riferiamo 
a parte, per tutta la serata ci 
sono stati contatti tra Moro e 
i rappresentanti dei quattro 
partiti della coalizione. Nella 
sede del gruppo parlamentare 
democristiano della Camera si 
suno riuniti in mattinata gli 
esperti del settore cinemato- 
giafico dei partiti della mag- 
gioranza. Alla riunione hanno 
partecipato ì Ministri Corona 


e Scaglia, l'on. Gagliardi rela- 
tore di maggioranza per il di- 
segno di legge sul cinema, de- 
mocristiano, l’on. Orlandi, so- 
cialdemocratico, l'on. Paolic- 
chi, socialista, il dott. Gavioli 
e la dottoressa Censom per il 
PRI e Piccoli per la D.C: Si 
è discusso sulla procedura da 
adottare perchè il Senato ap- 
provi il nuovo testo dell'art. 5 
concordato tra i partiti. 
Come è noto, ieri il Presi- 
dente Merzagora sollevò alcu- 
ne riserve sul fatto che veni- 
vano prese tra i partiti le de- 
cisioni che il Senato poi avreb- 
be dovuto ratificare. Si è de- 
ciso così che sarà il Governo 
a presentare a Palazzo Mada- 


ma il nuovo testo  dell’art. 5. 
AI termine della riunione Co- 
rona ha dichiarato che erano 
stat‘ definiti gli ultimi partico- 
lari tecnici per assicurare la 
scllecita approvazione della 
legge sul cinema. Questa in- 
fatti è la esigenza preminente 
— ha detto Corona — una vol- 
ta raggiunto l’accordo sul con- 
tenuto che mi auguro possa 
essere approvato nella loro au- 
tonomia e sovranità dai due 
rami del Parlamento,'‘A questo 
punto Corona ha fatto alcune 
dichiarazioni in relazione alla 
voce secondo la quale il Sena- 
to potrebbe addirittura rinvia- 
re la approvazione della legge 
all'autunno. 


In Italia un telefono 
ogni dieci persone e mezzo 


Registrato dalla Società 


un utile di 249 miliardi 


Confermato il prof. Someda nella carica di presidente 


Torino, 22 

Si è tenuta oggi a Torino, 
sotto la ‘presidenza del prof. 
Someda, l'assemblea ordinaria 
degli azionisti della SIP, So- 
cietà italiana per  l’esercizio 
telefonico. Gli azionisti presen- 
ti, rappresentanti in proprio 
26.309.728 azioni e per delega 
101.176.870 azioni pari al 76 per 
cento del capitale sociale, han- 
no approvato la relazione pre- 
sentata dal Consiglio di ammi- 
nistrazione e il bilancio al ‘31 
dicembre 1964, che presenta un 
utile di 24,9 miliardi. In. con- 
formità alle risultanze dell’eser- 
cizio e approvando la proposta 
degli amministratori, l’assem- 
[bia ha deliberato altresì la 
distribuzione di un dividendo 


INGAGGIATA ALLA CAMERA UNA BATTAGLIA PROCEDURALE 


Boicottaggio del PCI 


al dibattito sul cinema 


Vista respinta una loro richiesta di sospensiva, i comunisti 
sono usciti dall’aula facendo mancare il numero legale 


Roma, 22 

A Montecitorio si è svolta 
questa sera una seduta abba- 
stanza movimentata, caratteriz- 
zata da una serie di colpi di' 
scena. Ripresa la discussione 
sugli articoli della legge per il 
cinema, dopo avere respinto 
con. 210 voti contro 168 una pro- 
posta sospensiva presentata dal 
gruppo comunista, il Presiden- 
te dell'Assemblea ha dovuto 
chiudere la seduta prima del 
previsto per una questione rego- 
lamentare sollevata dall'estrema 
sinistra. L'esame degli articoli 
riprenderà quindi domani, ma 
in un'atmosfera estremamente 
polemica, dato che i comunisti 
@ i socialisti di unità proleta- 
ria hanno annunciato che si 
assenteranno dall'aula in segno 
di protesta contro la violazio- 
ne della sovranità parlamenta- 
te che sarebbe stata compiuta 
dai partiti della maggioranza 
a proposito della modifica al- 
l’art. 5 della legge, riservando- 
si però di tornare ai propri po- 
sti — come è appunto accadu- 
to questa sera — per solleva- 


re questioni procedurali che 
possano mettere in imbarazzo 
il Governo e l'ufficio di Presi. 
denza della Camera, 

La prima battuta. polemica 
della giornata è stata quella 
del repubblicano indipendente 
PACCIARDI, il quale ha fatto 
notare all’inizio della seduta 
che la Camera sì accingeva a 
riprendere il dibattito e a vo- 
tare una legge che i partiti del- 
la maggioranza sono decisi a 
far modificare dal Senato e a 
fare quindi tornare a Monteci- 
torio per un secondo esame. 
Questa procedura, secondo Pac- 
ciardi, è offensiva della sovra- 
nità tanto del Senato quanto 
della Camera, per cui ha pro- 
posto di ricorrere a un proce» 
dimento diverso. Egli ha sugge- 
rito, in particolare, che in se 
de di approvazione dell’intera 
legge la commissione e il Mi. 
nistro competente chiedano di 
‘modificare quella parte del prov» 
vedimento che dovessero ritene- 
re in contrasto con tutto il re- 
sto o quanto meno con lo spi- 
rito dell’intera legge. Ricorren- 
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DA OGNI PARTE 


DEL MONDO TRAMITE IL DELEGATO VATICANO A LONDRA 


Appello di Premi Nobel al Papa 
per la limitazione delle nascite 


Il Cardinale Cicognani ha risposto con le solite formule di cortesia 
Nessuna notizia sui lavori della Commissione creata da Paolo VI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Città del Vaticano, 22 

In Vaticano è stata confer- 
mata la notizia data dal gior- 
nale americano «New York 
Times» secondo il quale due 
gruppi di scienziati e studiosi 
appartenenti ai vari rami del- 
la cultura insigniti del Premio 
Nobel hanno fatto pervenire 
appelli a Paolo VI perchè la 
Chiesa approfondisca lo studio 
sull'uso degli antifecondativi. 
Il primo gruppo è composto da 
42 uomini di scienza, apparte- 
nenti a vari paesi d'Europa e 
all'Inghilterra; firma per tutti 
il prof. Bryan Medeward di 
Londra; îl secondo è composto 
di 536 studiosi americani e la 
firma è quella del prof. El Ta- 
tum, ordinario di biologia nel 
la «Rockefeller University» di 
New York. L'appello è stato 
inoltrato a Roma tramite il 
Delegato apostolico a Londra, 
mons. Igino Cardinale. 

Fonte ufficiale vaticana ha 
dichiarato che ai due gruppi di 
studiosi. ha risposto, a nome 
del Papa, il Cardinale Cico- 
gnani, Segretario di Stato, 
esprimendo la gratitudine del 
Pontefice per l’interessamento 
di tanti distinti uomini della 
cultura e della scienza nei ri- 
guardi di un problema così im. 
portante. Da parte vaticana si 
è avuta, dunque, solo una ti 
sposta formale, di cortesia, che 
non è entrata nel merito del 
problema attualmente allo stu- 
dio di una commissione ponti 
ficia della quale fanno parte 
studiosi, biologi, psicologi, me- 
dici e moralisti di ogni parte 
del mondo. 

A questo organismo Paolo VI 
rivolse, giusto tre mesi fa, un 
discorso per esoriarli a proce- 
dere con assoluta libertà nei 
loro studi e ribadendo il prin- 
cipio che la Chiesa non esclude 
sul problema delle nascite pos- 
sibili soluzioni dettate dalla 
scienza, sempre che non siano 
in contrasto con le fondamen- 
tali leggi della morale. Gli ap- 
pelli dei due gruppi di scien. 
ziati sono stati rimessi alla 
commissione, Nei giorni scorsi 
si era sparsa la voce che i la 
vori di tale commissione fos- 
sero ormai a buon punto e che 
si poteva prevedere un giudizio 
di liceità per l'uso di determi 
nate, pillole in determinati ca- 
si; poi si ebbe una voce con- 
traria: tali e tante erano le 
difficoltà che, praticamente, gli 
studiosi si trovavano al punto 
di partenza e nessuna conclu- 
sione era immediatamente pre- 
vedibile. 

La verità è che la commissio- 
ne, la sui ultima riunione ro- 
mana risale al mese di marzo, 
lavora nel più grande riserbo 
ed è tenuta al segreto: pertan. 
to allo stato dei fatti non è 
possibile fare alcuna previsio- 
ne, Horse un qualche accenno 
allo «status quaestionis» sarà 


fatto dal Papa nel discorso che 
rivolgerà, giovedì prossimo, ai 
Cardinali nell'udienza per la 
presentazione degli auguri in 
occastone dell’onomastico. 


Una chiara testimonianza 


dell'interesse che il Papa por- 


ta alla spinosa questione è sta- 
ta data dalla presenza alle Na- 
zioni Unite, il mese scorso del 
padre Riedmatten, segretario 
generale della sopraddetta com- 
‘missione pontificia sui proble- 
mi della natalità: il religioso 
domenicano, in qualità di 0s- 
servatore della Santa Sede. ha 
assistito alla «XVIII assem- 
blea mondiale della sanità» 
che ha esaminato un rapporto 
sui problemi demografici. In 
un sereno discorso, che è stato 
molto apprezzato, il religioso 
ha fatto il punto sull’atteggia- 
mento della Chiesa che se «è 
contraria ad ogni faciloneria, 
ad ogni generalizzazione del 
problema, non respinge a prio- 
ti gli studi sullo scottante pro- 
blema». 

Il rappresentante della San- 
ta Sede ha proseguito: «In 


questa prospettiva, noi pen- 
siamo che gli insegnamenti della 
morale cattolica non fanno al- 
tro che richiamare certi dati 
fondamentali propri del rispet- 
to dovuto alle norme stabilite 
dalla natura e che non sono 
mai violate impunemente. Sen- 
za alcun dubbio le acquisi- 
zioni della scienza moderna, le 
nuove, possibilità pratiche che 
essa offre, costringono a tri. 
prendere delle questioni che 
sembravano definitivamente 
chiuse, ed a riesaminare, nella 
jedeltà ai principi basilari, dei 
casi nuovi, insospettabili appe- 
na qualche decennio fa. Voi 
sapete che in tale lavoro e stu- 
dio è impegnata la commis. 
sione costituita dalla Santa 
Sede per studiare le implica 
zioni dei problemi della popo- 
lazione, della famiglia e della 
natalità». Concludendo l'osser- 
vatore della Santa Sede ha 
sottolineato l'urgenza «che le 
istituzioni internazionali aiuti- 
no a veder chiaro in questa 


materia». 
A. Paglialunga 


do a questa soluzione — ha 
affermato Pacciardi — il Sena- 
to non sarebbe chiamato 8 ra- 
tificare ciò che i partiti hanno 
già deciso dall’esterno, la Ca- 
mera non si troverebbe costret- 
ta a votare due volte su uno 
stesso provvedimento e questo 
ultimo avrebbe alla fine un iter 
più rapido. 

A questo punto è intervenuto 
il Ministro dello Spettacolo CO- 
RONA, presente al banco del 
Governo assieme al Vicepresi- 
dente del Consiglio NENNI. 
Egli ha negato che i partiti nel 
raggiungere il noto accordo sul- 
la modifica dell’articolo 5 ab- 
biano voluto e vogliano offen- 
dere la sovranità del Parlamen- 
to, che è libera di votare con- 
tro l'emendamento che il Go- 
verno si riserva di presentare 
solo al Senato, perchè alla Ca- 
mera non sarebbe possibile tor- 
nare a esaminare un articolo 
già approvato. Corona ha infine 
affermato che le opposizioni 
nel protestare contro la proce 
dura decisa dai partiti per mo- 
dificare la legge sul cinema noo 
intendono salvaguardare la so- 
vranità del Parlamento ma solo 
combattere il Governo di cen 
tro sinistra. 

Dopo le votazioni sulla prop9- 
sta comunista di sospendere ia 
discussione si è notato nel set- 
tore della estrema sinistra un 
certo nervosismo, Molti hanno 
cominciato ad allontanarsi dal- 
l'aula: alla fine Alicata e Ceva- 
tolo, rispettivamente del PCI e 
PSIUP, hanno preso la parola 
per annunciare ufficialmente 
che i deputati dei loro gruppi si 
sarebbero assentati durante la 
discussione sui rimanenti arti 
coli della legge per il cinema. 
Detto questo, i due oratori han- 
no lasciato l’aula insieme a tut- 
ti i loro colleghi di partito. A 
questo punto sembrava che la 
calma fosse tornata, seppure in 
un’atmosfera polemica, Si è co- 
sì esaminato l’articolo 17 del 
provvedimento governativo, che 
è stato approvato. Si è poi co- 
minciato a esaminare il diciot- 
tesimo. Ma' qui è sopraggiunta 
la novità cui si è accennato. I 
comunisti e i socialisti di unità 
proletaria, che avevano conti. 
nuato a seguire i lavori rima- 
nendo nei corridoi, sì sono ac- 
corti che in aula non c'erano 
tanti deputati da raggiungere 11 
numero legale per una votazio- 
ne per appello nominale. Allo- 
ra sono rientrati in una ventina 
e hanno chiesto alla Presiden- 
za dell'Assemblea la votazione 
per appello nominale sul primo 
emendamento  dell’articolo in 
discussione che è capitato loro 
di affrontare. Il numero legale, 
come si è detto, non c’era e il 
Presidente non ha potuto che 
sospendere la seduta, con enor- 
me soddisfazione dei comunisti 
e dei socialisti di unità prole 
taria e grande disappunto dei 
deputati di maggioranza. Sta- 
Temo ora a vedere cosa succe- 
derà domani. 


nella misura del 7 per cento 
del capitale sociale, e precisa- 
mente lire 140 per ogni azione 
con godimento regolare, e lire 
96,45 per ogni azione ex tre de- 
cimi con godimento pro-quota 
e pro-tempore, al lordo delle 
ritenute di legge. 

Nella relazione del Consiglio 
di amministrazione, che è sta- 
ta illustrata dal prof. Someda, 
sono ricordate le fasi esecutive 
della. complessa operazione, 
dalla quale è scaturito il nuovo 
assetto della società e del set- 
tore telefonico in concessione. 
Dopo aver richiamato le deli. 
bere dell'assemblea del giugno 
1964. della SIP, delle cinque ex 
concessionarie telefoniche Sti- 
pel, Telve, Timo, Teti e Set e 
delle società ex elettriche Viz- 
zola, PCE e SPE in merito alla 


fusione delle stesse società, la 
relazione delinea sia le moda- 
lità tecniche con le quali la fu- 
sione è stata attuata, sia 
le caratteristiche organizzative 
della SIP, divenuta uno dei 
maggiori complessi aziendali 
sul piano nazionale ed europeo. 
Essa trova inserimento attra- 
verso la STET — finanziaria 
del settore — nel gruppo IRI. 

L’intensa attività costruttiva 
che ha caratterizzato l'esercizio 
1964 ed ha richiesto un investi- 
mento complessivo di 96,3 mi- 
liardi di lire — è detto nella 
relazione — ha consentito di 
realizzare incrementi di im- 
pianti per oltre 335.000 numeri 
di centrali (pari al 7,8 p.c.), 
711 mila ‘km.-circuito di reti 
urbane (8,5 per cento) e 437.000 
km-circuito di rete extraurba- 
na (18,8 per cento). Alla fine 
del 1964 la consistenza degli 
impianti della SIP aveva rag- 
giunto i seguenti livelli: 4.637 
mila numeri di centrale urba- 
na, 9.112 mila km-circuito di 
reti urbane, 2:767 mila km.-cir- 
cuito di rete extraurbana. 

Alla fine del 1964, la percen- 
tuale di automatizzazione delle 
centrali urbane era del 972, 
contro il 96,6 a fine 1963. Lo 
sviluppo commerciale del set- 
tore ha risentito in misura at- 
tenuata dei fenomeni congiun- 
turali che hanno interessato la 
economia italiana nell’anno pas- 
sato. Gli abbonati sono aumen- 
tati di 301 mila (7,7 per cento), 
raggiungendo a fine anno 4,220 
mila unità, mentre gli apparec- 
chi in servizio erano, al 31 di- 
cembre 1964, 5.530 mila con un 
incremento nell’anno di oltre 
472.000 unità (9,3 per cento). 
La densità telefonica (numero 
di apparecchi per 100 abitanti) 
è aumentata, dal 9,8 p.c. a fine 
1963, al 10,5 p.c. a fine 1964. 
I servizi ausiliari — ora esatta, 
segreteria telefonica, ultime no- 
tizie RAI, dettatura telegram- 
mi, sveglia, ecc. — hanno regi- 
strato un incremento comples- 
sivo di circa 25 milioni di 
unità, 

Più contenuto è stato lo svi- 
luppo del traffico extraurbano; 
la. progressiva estensione del 
servizio teleselettivo — conti 
nua la relazione — ha sposta- 
to il rapporto tra le unità di 
conversazione senza intervento 
di operatrice, sul totale delle 
conversazioni sociali, dal 76,1 
p.c. all’80 p.c. 

Il consiglio di amministrazio- 
ne, riunitosi dopo la assemblea, 
ha nominato presidente il prof, 
Giovanni Someda e vicepresi- 
denti l'avv. Amedeo Peyron e 
il prof. Paolo Ricaldone; am- 
‘ministratore delegato della so- 
cietà è l'ing. Carlo Perrone. 


Sciopero totale in Umbria 


Perugia, 22 

A Perugia e în tutti i centri 
dell'Umbria è stato fatto ogg! 
uno sciopero generale, procla- 
mato dalle tre organizzazioni 
sindacali in segno di protesta 
«per la costante e crescente de- 
pressione economica della re 
gione». 


IL MONDO DELLA MALAVITA FA CAPOLINO NEL DELITTO DELLA MILANO-TORINO 


Aveva una doppia esistenza 
l’uomo ucciso sull’autostrada? 


Nessun elemento di 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
‘Torino, 22 

Contrariamente alle previsio- 
ni, nulla di decisivo è emerso 
dall’interrogatorio della ventiset. 
tenne milanese Pia Bonazza, che 
potesse fornire qualche elemen- 
to chiarificatore sul misterioso 
«delitto dell'Autostrada», La ra- 
gazza, fidanzata di Luciano 
Anerdi, il giovane ucciso sabato 
sera con un colpo di pistola al- 
la tempia destra, è ritornata alla 
sua abitazione, nel capoluogo 
lombardo, e sembra che polizia 
e carabinieri non abbiano com- 
piuto che scarsi progressi nelle 


indagini. 

L'autopsia eseguita oggi sul 
corpo dell'Anerdi, ha condotto 
al rinvenimento di un proiettile 
conficcato nella zona vertebro- 
cervicale; entrato all'altezza del- 
la tempia destra, esso ha leso 
la colonna vertebrale, provocan. 
do la morte istantanea. La sal- 
ma è stata riconosciuta dalla 
Stessa Bonazza, con la quale lo 
Anerdi avrebbe dovuto incon. 
trarsi a Milano sabato sera. 

Gli inquirenti hanno intanto 
messo a fuoco la personali! 


tà | dell'Autostrada», era ben 


rilievo è scaturito dall’interrogatorio della fidanzata dell’ Anerdi 


della. vittima, ne hanno rico- 
struito la vita, le tendenze, le 
amicizie, il carattere. E' risul. 
tato che Luciano Anerdi condu- 
ceva in apparenza un'esistenza 
grigia, lavorava come produtto- 
re di pubblicità per una casa 
editrice milanese, e ultimamente 
si era stabilito a Torino, dove 
aveva preso alloggio in una pen- 
sione nei centro, La signora An- 
gela Vaprio, di 22 anni, came- 
riera della pensione, lo ha de- 
scritto come un «tipo Unico», 
inconfondibilmente nevrotico. 
Si è anche potuto stabilire che 
l’Anerdì usciva al massimo per 
quattro-cinque ore al giorno, 
che non aveva un gruppo di 
amici, che non frequentava loca. 
li, Essendo dunque praticamen- 
te certo che non era il tipo da 
dare un passaggio per Milano 
ad un conoscente occasionale, e 
tantomeno ad uno sconosciuto, 
ed essendo stato accertato che, 
dopo aver lasciato la pensione, 
pochi minuti dopo le 20 di sa- 
bato sera, è partito immediata- 
mente per Milano, ne consegue 
che il passeggero, «l'assassino 
cono 


sciuto dalla vittima, non solo, 
ma aveva con lui un appunta- 
mento, 

Dal canto suo, la Bonazza ha 
potuto dire ben poco; ultima» 
mente però la ragazza aveva no- 
tato un cambiamento nell’Aner- 
di: era sempre molto stanco e 
meno affettuoso ed espansivo. 
«E’ colpa del caldo, mi diceva — 
ha raccontato la Bonazza —, 
ma io non ne ero molto con- 
vinta», Sul conto dell’Anerdi, 
si è detto che forse. coltivava 
«amicizie particolari», ma i fatti 
sembrano voler dimostrare il 
contrario. Anzi, la polizia sta 
cercando di identificare -un al- 
tro paio di ragazze con cui il 
rappresentante ogni tanto aveva 
contatti. Pare a questo propo- 
sito, che sabato pomeriggio, su- 
bito dopo il pranzo, la vittima 
abbia ricevuto una telefonata da 
Asti, da una ragazza che lo vo- 
leva vedere. Alla pensione, nella 
camera occupata dall’Anerdi so- 
No state trovate le fotografie di 


lavita, L'Anerdi qualche anno 


fa era stato sospettato per un 
furto commesso in un albergo 
dove lavorava come cameriere 
nei Trentino, Secondo informa 
zioni raccolte, pare che il rap- 
presentante non disdegnasse di 
fare qualche «bidone» e ricor- 
resse ad altri espedienti pur di 
mettere insieme quattrini. Po- 
trebbe perciò esistere una «se- 
conda vita» del giovane ucciso 
sull’Autostrada, 

Più tardi si è appreso che in 
serata è stato accompagnato a 
Torino da funzionari della Mo- 
bile di Milano un giovane, cer- 
to P., conosciuto come contrab- 
bandiere, che era stato fermato 
al confine svizzero, Su di esso 
si appuntavano alcuni sospetti 
che, però. sono poi sfumati in 
seguito  all’interrogatorio reso 
dal P. in Questura, dopo di chè 
egli ‘è stato rilasciato, 

Risulta infine che alcune im- 
pronte digitali. rilevate. nell’in- 
terno della «600» nella quale fu 
ucciso l’Anerdi sono state invia- 
te al Centro meccanografico giu» 
diziario di Roma per gli oppor- 
tuni controlli e rilievi. 

Paolo Amerio 


MILANO 


Mercato calmo, con flessioni meno 
accentuate. La quota ha esordito su 
basi leggermente più calme, ad ecce- 
zione solo delle Anic e Italcementi, 
che hanno recuperato parte delle per- 
dite. Nel «durante», gli scambi ri- 
dotti hanno provocato nuovi arre- 
tramenti sui pochi titoli trattati, Al 
listino, attraverso scambi piuttosto 
contenuti per la mancanza di inizia. 
tive, la quota ha denunciato diffuse, 
seppur contenute, fiessioni, Più de- 
boli sono risultati alcuni assicurati- 
vi, le due Ledoga, Finelettrica, Sme, 
gli immobiliari, Metalli, Amiata, di- 
versi tessili, Nord Milano e Safep. 
Resistenti le Larderello, Pirelli & C., 
Stet, Edison, Italcementi e Rinascen- 
te privilegiata. Le Rinascente ordi- 
narle, nonostante un discreto recu- 


pero dai minimi, sono terminate su 
livelli inferiori a quelli di lunedì. 
Tra.i valori in controtendenza le 
Falck, Trafilerie, Milano privilegiate, 
Distillati e Anic. Più calmo il reddi- 
to o attraverso scambi meno at- 
tivi. 


Titoli trattati: di Stato 22.500.000; 
‘Buoni del ‘Tesoro 76.500.000; obbliga- 
zioni 440.000.000; azioni n. 1.065.425. 

Titoli di Stato: R. It. 5% 103,60 
(103,10); Red. 3,50% 98,25 (98,40); 
Ric. 3,50% 86,20 (86,50), 5% 99,10 
(—);; Trieste 5% 99,30 (99,50); Rif. 
PF. 5% 198,90 (I). 

Buoni del Tesoro: 1966 100,50 (—), 
1966 (sett.) 100,25, (100,35), 1968 
100,70 (—), 1969 100,60 (100,50), 1970 
101,45 (101,60), 1971 101 (101,025), 
1973 100,85 (100,90). 

Alimentari: Certosa 1598 (—), Di- 
stillerie 1904 (1880), Eridania 2040 
(2050), Es. Molini 1190 (1210), Motta 
11.980 (12.010), Romana Zuccheri 170 
(167). 

Assicurativi: Ass, Generali 86.100 
(87.010), Ass. Milano 19.500 (20.100), 
Ass, Milano priv. 13.650 (13.550), Ass. 
Torino 5820 (6080), Ass. Torino priv. 
4100 (4140), Incendio 8510 (8620), 
Fondiaria Vita 19.920 (20.200), L’Assi- 
curatrice 56.000 (56.900), Ras 37.000 
(37.420). 

Bancari: Mediob. 64.450 (64,850). 

Chimici: Anic 1174 (1151), Brioschi 
16.200 (—), Caffaro 162 (165), Gas 
Napoli 646 (—), Erba 6900 (—), Er- 
ba priv. 4900 (—), Italgas 958 (965), 
Larderello 2420 (2410), Ledoga ord. 
2790 (2840), Ledoga priv, 3150 (3230), 
Liquigas 184,50 (186), Mira Lanza 
40.900 (41.400), Ossigeno 1335 (—), 
Rumianca 1602 


Pibigas 79,50 (80), 


(905). 

Elettrici ed elettrotecnici: Cieli 2382 
(2400), Emiliana 1888 (1898), Alto 
Veneto 1430 (—), Magneti 824 (839), 
Marelli 635 (642,50), Orobia 2040 
(2046), Sip 2313 (2323), Tecnomasio, 
1457 (—), Terni 549 (555), 

Finanziari: Bastogi 1697 (1702), 
Breda 3330 (3365), Finelettrica 1203 
(1223), Finmare 455 (460), Finsider 
844 (855), Generalfin 890 (900), Gim 


3785 (3810), Invest 2951 (2999), Italpi 
2110 (2125), La Centrale 9650 (9700), 
Pirelli & C. 3101 (3100), Safep 125 
(138,50), Sifir 1025 (1039), Sme 2022 
(2055), Stet 2480 (2475), Sviluppo 
1481 (1503), 


Centrale 35.400 
5701 (5790), Silos Genova 2805 (3000), 

Meccanici e automobilistici:  We- 
stinghouse 990 (986); Fiat 1980 (2004), 
Fiat priv. 1660 (1675), Nebiolo 600 
(610), Olivetti 1702 (1730), Tosi Pran- 
co 900 (905). 

Minerari e metaliurgici; Acciaierie 
Falck 4198 (4150), Acciaierie Falck 
priv. 3940 (3950), Broggi-Izar 885 
(—), Dalmine 1555 (>), Ilssa-Viola 
745 (—), Italsider 1040 (1048), Ma- 
gona 1035 (1038), Metalli 3480 (3560), 
Monte Amiata 13.720 (14.050), Mon- 
tecatini 1435 (1441), Monteponi 710 
(—), Siele 8900 (8980), Trafilerie. 685 
(667). 

Tessili e manifatturieri: Chatillon 
6700 (6720), Cotonificio Cantoni 12.995 
(13,124), Val Ticino 22,75 (23), Olcese 
602 (605), Cucirini 6497 (6500), Stam- 
pati 2090 (2155), Cascami Seta 3101 
(3200), Fisac 229 (230), Lanerossi 
2652 (2700), Gavardo 1510 (1515), 
Scotti 132 (—), Linificio 600 (), 
Marzotto priv, 1929 (—), Rossari 
19.300 (19.350), Rotondi 19.900 (—), 
Man, Tosi 2050 (2100), Pacchetti 529 
(—), Snia Viscosa 4192 (4270), Snia 
priv. 3390 (3450), Bernasconi 1200 
(>), Tilane 149 (—), Unione Mani 
fatture 30.500 (+). 

trasporti: Nord Milano 615 (685), 


(1630), Saffa 5618 (5670), Sarom 900 


PIRO 2050, (—), Mittel 1600 


(I). 

Diversi: De Ferrari 985 (980), B@r 
troni 29,75 (—), Cart. Binda 41.050 
(41.900), Cart. Burgo 15.605 (15.850), 
Cart. Donzelli 6460 (6550), Cementif 


5680. (5676), Cer. Pozzi 172 (177); 
Cer. Ginori 533 (—),:Ciga 3595 (3625), 
Edison 2053 (2051), Eternit 5180 
(5280), Italcementi ‘14.002 (14,005), 
Cond. Acqua 490 (495), Rinascente 
305. (317), Rinascente priv. 2° 
(231,50), Pirelli S.p.A, 2851 (2880); 
Reina 1240 (—), Ses (ex Sarda) 3294 
(3300), Sges (ex Seso) 1369 (1370), 
Smeriglio 105,50 (108), Terme Acqui 
6030 (6190). 


CAMBI E VALUTE A ROMA 


Cambi esportazione: dollaro USA 
624,80; dollaro canadese 577,15; fran 
co svizzero 144,16, 

Mercato libero delle valute: sterli- 
na oro 6150-6250; unitaria 1740-1750; 
‘marengo svizzero 5900-6000; dollaro 
USA (623-624; franco svizzero 144-145; 
franco francese 128-129; oro fino 7l 
712; argento puro 27.000-28.000, 


TRIESTE 

Slittamento della quota che, al li 
stino, ha toccato i minimi della 
giornata, Unici valori che hanno 1@ 
sistito sono le Anîc (+23), Stet (+5) 
@ Benì (+2). Debole anche il reddito 
fisso, fermi i locali. Titoli trattati 
azioni n. 5300. 

Ass. Generali 86.010 (87.100), Ras 
37.000 (37.400), Gerolimich 4300 ()} 
Premuda 36.000 (—), Tripcovi 
24.000 (24.025), Snia Viscosa 4188 


(4275), Italsider 1040 (1048), Cantierì | 


85 (-), Ampelea 7000. (—), Arrigo! 
1520 (—), Fiat 1978 (2004), Fiat priv. 
1660 (1675). 


NEW YORK 


Il mercato azionario ha chiuso 1 
rialzo a New York, con un volume 
di contrattazioni leggero. Le azio 
si sono riprese dal forte scivolamen* 
to di lunedì. All'apertura c'era tel 
denza stabile ma, poco dopo, i pre? 
zi hanno cominciato a rialzare ‘e 1a 
tendenza si è accentuata, ma senz& 
sviluppi drammatici, Gli esperti han 
no visto un buon segno nella capa” 
cità del mercato di matenersi al di 
sopra del livelli minimi di una setti” 
mana. Su 1.328 titoli trattati, 5 
sono stati in aumento e 480 in 
basso. Azioni scambiate 3,34 milioni 
(lunedì 3,28). L'indice A.P, è salito 
a quota 320,3 (+0,1), 


LONDRA 

‘Tendenza prevalentemente al rialzo 
di un vasto fronte alla Borsa 

Londra, dove vi è stato un. forte 
movimento nel settore degli indu 
striali. Hanno beneficiato della situa” 
zione anche i titoli di Stato. N° 
settore dei minerari, debole il ram: 


PARIGI 

Mercato in ripiegamento: 1 petroli: 
feri continuano a subire il contrae: 
colpo della crisi algerina, ed hann® 
influenzato tutta la quota. In ripie 
gamento ‘anche il mercato. intern& 
zionale. Stazionari i corsi sul met 
cato dell'oro. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali e SU 
quelle dell’alto versante tirrenico nu 
voloso localmente. molto nuvoloso? 
con possibilità di temporali; sulle 
rimanenti regioni centrali e sulla 
Sardegna annuvolamenti irregolar* 
Sulle regioni meridionali e sulla 
cilia poco nuvoloso, Temperatura: 
diminuzione al Nord; senza variazio 
ni notevoli altrove ma con tenden?® 
a successiva diminuzione al centr0» 
Venti: Val Padana deboli variabili 
su alto e medio versante tirrenico 9 
sulla Sardegna deboli intorno Sud 
Ovest tendente a ruotare intorn? 
Ovest: e a rinforzarsi; sui rimanenti 
versanti deboli. variabili. Mari: logr 
germente mossi con moto ondoso 
‘aumento sù alto, medio Tirreno ® 
sul mare Ovest Sardegna, 


Temperature minime e massime di 
jeri: Bolzano 16, 31; Verona 19, 34 
Trieste 21, 27; Venezia 19, 28; Milano 
19, 31; Torino 19, 25; Genova 19, 2% 
‘Bologna 20, 31; Firenze 13, 30; ti 
12, 26; Ancona 22, 29; Perugia 17, 29 
Pescara 15, 19; L'Aquila 19, 29; Rom® 
(Ciampino) 12, 31; Roma (città) 12» 
31; Campobasso 18, 29; Bari 19, 20î 
Napoli 15, 29; Potenza 16, 26; Reggl9 
Calabria 20, 30; Messina 21, 26; P9" 
lermo 20, 28; Catania 15, 31; Algh® 
ro 16, 32; Cagliari 15, 25. 


A e Ta ae o ln 


ASSICURAZIONI GENERALI 


DI TRIESTE E VENEZIA 


Società per Azioni con 


Sede Legale in ROMA 


Capitale sociale L. 14.520,000.000 interamente versato 


CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 


Si avvertono i Signori Azionisti che non essendo assicurat® 
in base ai depositi effettuati, la presenza del numero di azioni 


D 


luogo — 


rescritto per la costituzione in prima convocazione dell’Assen” 
biea indetta per sabato 26 giugno 1965, l'Assemblea stessa avù 


IN SECONDA CONVOCAZIONE 


Lunedì 28 giugno 


1965, alle ore 10.30 


in Trieste, nella sala sociale Duca d'Aosta (piazza dell'Unità 
d’Italia 7), come stabilito nell’avviso di convocazione già pub: 


blicato. 
Roma, 23 giugno 1965 


IL CONSIGLIO Di AMMINISTRAZIONE 


«SNIA VISCOSA» 


SOCIETA’ NAZ. INDUSTRIA APPLICAZIONI VISCOSA 
società per Azioni — Sede in Milano — Via Cernaia, $ 


Capitale sociale 


L. 56.043.750.000 


Prestito obbligazionario 6% 1957-1979 


PAGAMENTO INTERESSI 


A partire dal 1° luglio 1965, saranno esigibili gli inte 


ressi semestrali — CEDOLA 


N. 16 — in ragione di L. 


PER OGNI OBBLIGAZIONE. 


RIMBORSO TITOLI 


A partire dalla stessa data del 1° luglio 1965, verrà 
effettuato il rimborso al valore nominale di L. 1.000 pef 
ogni obhligazione, dei titoli sorteggiati nella SETTIMA 
ESTRAZIONE del 18 maggio 1965, contro presentazione 
dei titoli stessi provvisti di cedola N. 17 e seguenti. 


Le operazioni sopra indicate verranno effettuate pre# 
so la CASSA SOCIALE e le consuete Casse incaricate. 


L'elenco dei titoli sorteggiati — comprendente anche 
i numeri relativi alle precedenti estrazioni non ancora pI® 
sentati per il rimborso — è stato pubblicato sul Suppl? 
mento straordinario (Bollettino Estrazioni) alla Gazzett® 
Ufficiale, N 133 del 29 maggio 1965, inviato a tutte le 0 
mere di Commercio per l'affissione nell'Albo Cameral& 
distribuito a tutte le Casse incaricate del rimborso e ve 


inviato gratuitamente dalla Società a richiesta degli int@” ; 


ressati, 


Ù 


Pao03 


Ii FATTO che ispirò il Mira- 

colo di San Marco è questo, 
Un cavaliere provenzale vuol 
Punire un suo schiavo che, con- 
tro i suoi ordini, s'era recato 
2 pregare San Marco sulla sua 
tomba; ma gli strumenti di 
tortura e di morte si spezzano. 
Lo schiavo per intercessione 
del santo resta illeso. Tinto- 
Tetto ne trasse il dipinto che 
ora ammiriamo nelle gallerie 
dell'Accademia e che nella Ve- 
Nezia d'allora consacrò defini 
tivamente il suo genio. Era il 
1548: il maestro aveva trenta 
anni. 

L'episodio ha luogo all’aper- 
to; ma lo spazio è rinserrato 
tra due quinte architettoniche. 
Una folla si fa avanti turbata 
€ curiosa a guardare il mira- 
colato che giace a terra, nudo 
. ma incolume, in mezzo ad es- 
Sa. Una donna di dorso sporge 
indietro il busto ansiosa di ve- 
dere; gente s'arrampica sull’edi- 
ficio a sinistra reggendosi alle 
colonne; bilanciando così la fi- 
fura del cavaliere che si spor- 
ge a guardare dal suo sugge- 
Sto al lato opposto. Dall'alto, 
fulmineo, invisibile agli astanti, 
discende a volo San Marco, au- 
tore del prodigio: il volo è a 
Picco, l'aria è sventagliata dal 
Suo rosso mantello, 

E’ un capolavoro. Tutta Ve- 
Mezia restò ammirata dalla vi- 
talità, dalla celerità del movi- 
Mento, dall'audacia e dalla ve- 
tità di quel volo. L'Aretino che 
Rià aveva scritto all'artista nel 
45, torna a scrivergli con entu- 
Siastiche lodi. Se fino allora 
Molti non s'erano forse accorti 
di lui, se quelli che l'avevan 
Notato, avevan visto senza par- 
ticolare entusiasmo la sua pit 
tura, ora la voce popolare è 
Unanime. Venezia aveva un al 
tro grande pittore. Morto Gior- 
Rione, per un quarantennio do- 
Minatore dell’arte nelle lagune 
era rimasto unico e solo Tizia- 
No. Ora s'affianca a Tiziano un 
Ziovane irrequieto, dalla calda 
fantasia, pieno d'audacia, no- 
Vatore rivoluzionario. Venezia 
È fiera di lui, 

D'altra parte quel giovane 
@veva fatto omaggio a Tiziano. 
Adesso vediamo che Jacopo ri- 
Prende l’acceso colore di lui, 
diverso forse nelle tinte, con 
in predominio di caldi gialli e 
arancioni, ma con la stessa de- 
Cisa accensione del vecchio 
Maestro. 

Ma c'è anche molto di nuovo 
| Nella sua pittura. Quella forma 
Manieristica che a Tiziano era 
| Tiescita dapprima tumefatta € 
Tetorica (si veda l'Ecce Homo 
di Vienna, il Battista dell’Acca- 
demia, i quadroni della Salute) 
Tiesce agile e superbamente vi- 
Va nell'inquietante giovane che 
ber qualche giorno era stato 
Suo discepolo. Quel volo, que- 
Sli atti, i movimenti e gli scat- 
ti di quella folla erano le pro- 
Ve d'una sciolta, difficile per 
| tutti e naturale per Jacopo, vi- 
Rorosa e coerentissima poetica, 

C'era un'altra cosa in quella 
Dittura: il chiaroscuro. Un chia- 
oscuro nuovo a Venezia e nel- 
la pittura europea. Non era il 
Chiaroscuro dei toscani, non 
Sta il blando ombreggiamento 
dei tizianeschi, era un nuovo 
| Colore, un colore che dava ac- 
Centuazione al movimento, che 
destava il brivido dell'improv- 
Viso, che creava l'atmosfera del 
Miracolo. Togliete il fortissimo 
Shiaroscuro al corpo di San 
Marco, e il santo apparirebbe 
Una figura semplicemente capo- 
Volta, una stranezza e non al 
tro, All'ombra nera poi che av- 
Volge tre quarti del corpo del- 
l'evangelista, s'aggiunge il chia- 
To lembo del manto volante: 
Ùl peso a. piombo e il drappo 
eggero: un miracolo anche di 
Concezione pittorica. Togliete i 
Partiti d'ombra che riempiono 
&l'intercolunni a sinistra, to- 
Bliete le ombre che s'approfon- 
Uiscono tra gruppo e gruppo 
di spettatori nel quadro, e quel- 
‘a Folla sarebbe livellata, agglu- 
tinata, indifferenziata e con- 

Sa. 

Abbiamo detto che l'ombra 
Î Tintoretto è um muovo co- 
‘Ore; sembra un paradosso, è 
Invece una cosa ovvia. Il chia- 
loscuro dei toscani e dei cen- 
Îtali, fino si può dire alla fine 
del secolo XVI, è un chiaro- 
Scuro plastico: significa rilie- 
Vo; è in fondo l'elemento 

tellettualistico astrattegiante 
Cella pittura non veneziana e 
Veneta. Per converso il chiaro- 
Scuro di Tintoretto non indica 
| affatto rilievo o lo indica solo 

‘mplicitamente: ma la sua fun- 

“one prima è una modifica del 
Colore, colore indifferenziato, 
assunto del colore. 

‘Edoardo Arslan trova una 
Sintomatica relazione tra que. 
o Sto Miracolo dello schiavo e 
‘A Visitazione che Francesco 
Salviati nel 1538 dipinse in San 


IL MIRACOLO 
DI SAN MARCO 


Giovanni Decollato a Roma. 
Anche la Visitazione si svolge 
all'aperto, ha pure due quinte 
architettoniche ai lati, ci sono 
amche in essa uomini che s'ar- 
rampicano sulle colonne per ve- 
dere, La Visitazione di Salviati 
è un centone: l'episodio che dà 
il titolo al quadro, malamente 
riesce a distinguersi tra un vi 
luppo di gente estranea, con 
abbondanti e oziose citazioni da 
Raffaello e da Michelangelo. Il 
dipinto tintorettiano è ben al- 
tra cosa: ma è certo che l'ana- 
logia è sorprendente. Il nostro 
Jacopo ha accettato quello sche- 
ma e poi ha dipinto secondo 
il suo genio. Ma questo fatto 
prova ch'egli fu a Roma e che 
a Roma vide ben altro che il 
centone da cui prese l'avvio. 

Il santo che discende fulmi- 
neo dal cielo, la tensione dei 
personaggi che partecipano al 
la scena postulano per Tinto- 
retto un ispiratore d'eccezione. 
In quei personaggi noi vedia- 
mo senz'altro l'incontro diretto 
con Michelangelo e la Sistina: 
un Michelangelo trasportato nel 
registro del nostro artista. Dal- 
l'umanità superiore di Buonar- 
roti Robusti scende all'umanità 
popolana della quale già da 
qualche tempo egli prende i 
modelli da Bassano. 

Un’umanità in cui i ritratti, 
suo e dei suoi amici, che sono 
inclusi nel dipinto di Venezia, 
si trovano a loro agio e della 
quale egli, popolano tra popo- 
lani, sa bene interpretare e mi- 
surare i sentimenti e i pensie- 
ri. La folla tutta in primo pia- 
no del «Miracolo» ci sembra 
una riprova dell’impaginazione 
michelangiolesca , che l'artista 
desunse dai grandi esemplari di 
Roma. 


Remigio Marini 


A Mondadori 
l’intera proprietà 
di Panorama 


i Milano, 22 

Nel suo numero di Luglio, 
PANORAMA annuncia che Ar- 
noldo Mondadori Editore S.p.A. 
ha acquistato la totale proprie- 
tà della Società Panorama S.p. 
A., rilevando la partecipazione 
azionaria di Time-Life Interna- 
tional, che ammontava al 50%. 

La Società Panorama era sta- 
ta costituita nel 1962 da Ar- 
noldo Mondadori Editore e da 
Time-Life. Nell’Ottobre dello 
stesso anno il nuovo mensile 
era stato lanciato con grande 
successo, conquistando ben pre. 
sto un posto preminente tra le 
riviste italiane di attualità e di 
cultura, 

Nell’accordo raggiunto in que. 
sti giorni tra i Soci, si dice te- 
stualmente: «Dato che la rivista 
si va sempre più orientando e 
identificando con i problemi e 
gli interessi dell’Italia d'oggi, è 
giusto e opportuno che l’impre- 
sa comune oggi si concluda e 
PANORAMA venga ad occupare 
il posto che gli compete nella 
famiglia dei Periodici Monda- 
dori». 

Grazie agli accordi presi, PA- 
NORAMA continuerà a disporre 
del materiale giornalistico e fo- 
tografico creato e realizzato dal 
Gruppo Time-Life. 

Si annuncia inoltre che Leo 
Lionni, già Direttore di PANO- 
RAMA e precedentemente Diret- 
tore Artistico di Fortune, assu- 
merà un nuovo incarico edito- 
riale per conto di Time-Life In- 
ternational, Al suo pasto, alla 
Direzione di PANORAMA, è sta- 
to chiamato Lamberto Sechi. 

Giorgio Trombetta Panigadi 
continuerà ad essere l’Ammini- 
stratore Editoriale di PANO- 
RAMA. 


IL PICCOLO 


‘| corruttori, 


Luciano Alberici in una scena della seconda parte del «Gioco dei potenti», presentata ieri 
al Lirico di Milano per la regia del triestino Giorgio Strehler e accolta con vivissimo successo 


Mercoledì, 28 giugno 1965 
ll ont crea 


Milano, 22 
Si illumina, sgombro di sipa- 
rio, il grande palcoscenico del 
Teatro Lirico. Sul vasto otta- 
gono elisabettiano ci sono tut; 
ti: re Enrico V d'Inghilterra e 
la regina Margherita; i nobili 
di York e di Lancaster, le due 
case acerrime memiche tra lo- 
ro, seppur parenti; i corrotti, i 
la «povera gente»; 
i «potenti» e il popolo, tutti co- 
loro che ieri hanno partecipato 
alla prima parte de «Il gioco 
dei potenti» che Giorgio Stre- 
hler ha liberamente desunto 
dall'«Enrico VI» di William Sha- 
kespeare, Anche coloro che han- 
no lasciato la vita durante le 
intricate vicende descritte ieri 
— e nessuno di loro è morto 
tranquillo nel suo letto — il 
regista li ha voluti sul palco 
scenico, a sottolineare l’intima 


UN ECCEZIONALE ERRORE GIUDIZIARIO DURATO BEN CINQUE SECOLI 


L'anatema degli ebrei 
non pesa più su Trento 


| La Chiesa sta per togliere dagli altari il «beato» Simonino, che non fu vittima 
di un sacrificio pasquale ma. soltanto della vendetta di un pregiudicato 


Trento, giugno 

Durante un ricevimento di- 
plomatico, l'ammiraglio Ca. 
naris (il capo dei servizi se- 
greti della Wehrmacht che 
nel 1944 venne torturato e 
impiccato per ordine di Hi- 
tler) chiamò in disparte un 
colonnello trentino degli Al- 
pini che si trovava a Berlino 
in missione particolare e col 
quale era da tempo in rap- 
porti molto confidenziali. In 
tono più scherzoso che sarca- 
stico gli disse: «Oggi, caro 
barone, sono in grado di dar- 
le un'informazione di notevo- 
le interesse: il Fiihrer ha let- 
to con viva soddisfazione lo 
studio di un collaboratore 
dello ’’Stiirmer” su un epìso- 
dio storico che onora la vo- 
stra città e la rende degna 
di figurare nell'albo d’oro 
dell'antisemitismo radicale: lo 
annientamento della comuni- 
tà ebraica, responsabile di un 
infanticidio rituale. E? un ti- 
tolo onorifico per il quale il 
Trentino potrebbe un giorno 
diventare il ’Gau” più meri- 
dionale della grande Germa- 
Na», 

In tono più sarcastico che 
scherzoso, Vufficiale italiano 
osservò: «Ne sono molto lu- 
singato, ma non mi faccio 
soverchie illusioni. Nel 1475 
si ebbe effettivamente, nella 
capitale del principato vesco- 
vile, un eccidio di ebrei, ac- 
cusati di avene ucciso il pic- 
colo Simonino e di averne 
impiegato il sangue per gli 
azzimi pasquali; i superstiti 
furono cacciati di là dalle 
frontiere, e i più ripararano 
a Venezia. Vero è anche che 
da secoli i fedeli sono tenuti 
a venerare i resti mortali con- 
servati nella chiesa di San 
Pietro, e & celebrare con una 
solenne processione l’anniver- 
sario del martirio. Il guaio 
è che sì tratta di una scia- 
gurata mistificazione: il bam- 


lizabeth, nel Sud Africa, 
Ana di balzi sul pelo dell’acqua d’oltre tre metri 


si esibisce questo delfino 


bino non fu sgozzato dagli 
ebrei, ma da un pregiudicato 
tedesco, pare per vendetta. 
Non sarà poi utile rilevare 
che Simonino era tedesco (fi- 
glio di un tale Andreas Un- 


chi firmò le spietate condan- 
ne a morte: il vescovo Hin- 
derbach, uno dei mitrati 
”Gauleiter” imperiali che nel 
Medioevo occuparono inde- 
gnamente il soglio di San Vi- 
gilio. Soprattutto è necessa- 
rio ricordare che, alcuni me- 
si dopo l'uccisione di Simoni- 
no, Sisto IV indirizzò a tutti 
i principi d’Italia una bolla 
che condannava Peccidio de- 
glì ebrei di Trento, vittime 
di un inaudito errore giudi- 
ziario”, e vietava di ’’dipinge- 
re e diffondere immagini 
rappresentanti il sedicente 
martirio” e di ’’scriverne e 
pubblicarne la storia”. Ma, 
un secolo più tardi, una bolla 
di Sisto V annullò la prece- 
dente, proclamò Simonino 
beato” e ne stabilì le norme 
per il culto. L'episodio pre- 
senta non poche analogie con 
quello accaduto in Inghilter- 
ra, a Lincoln nella cui catte- 
drale si trova da secoli, espo- 
sto al culto, il corpo imbalsa- 
mato del piccolo St. Hugh”; 
ma accanto all'altare costrui- 
to sopra la tomba fu apposta 
poi una lapide che denuncia 
la mistificazione e avverte: 
"Queste storie non fanno ono- 
re alla Chiesa. Signore, cer- 
cate di dimenticare le nostre 
offese, ed anche quelle dei no- 
stri progenitori”. Voglio spe- 
rare — concluse il colonnel- 


| lo — che una lapide analoga 


venga collocata nella chiesa 
di Trento». 

Visibilmente soddisfatto, Ca- 
naris (che aveva nelle vene 
anche sangue ebraico) con- 
cluse con una curiosa battu- 
ta: «Ho capito. Non ci tene- 
te molto a diventare cittadini 
del più grande Terzo Reich. 
Peccato, perchè un giorno po- 
treste evitare guai peggiori». 
(Sapeva il capo dei servizi 
segreti della Wehrmacht che 
Hitler, ove l’Italia avesse 
ciurlato nel manico, avrebbe 
spostato il confine fino alla 
Chiusa di Verona, 0, sempli- 
cemente, prevedeva quanto 
accadde dopo 8 settembre 
1948, quando le province di 
Bolzano, Trento e Belluno 
furono praticamente annesse 
alla Germania?). 

La speranza, espressa dal 
colonnello trentino nella pri- 
mavera 1939, non era un va- 
go desiderio: essa si basava 
sul primo tentativo compiu- 
to all'alba del secolo da un 
autorevole storico conterra- 
neo, Giuseppe Menestrina, il 
quale, sulla scorta di docu- 
menti ineccepibili, dimostrò 
la falsità delle accuse mosse 
agli ebrei e le gravi TEspon- 
sabilità del vescovo Hinder- 
back, fanatico antisemita ti- 
picamente tedesco, che da 
tempo cercava un pretesto 
per «liberare Trento dagli 
ebrei». Il Menestrina sostene- 
va la necessità di fare piena 
luce sul «fosco episodio per 
il buon nome della terra che 
diede î natali al più iMumi- 
nato deì filosofi cattolici, An- 
tonio Rosmini». 

L'appello fu ripetuto ses- 
sant’annì Diù tardi da Livia 
Battisti, la figlia del Marti- 
re, € precisamente dopo che 
il Congresso mondiale ebrai- 
co aveva deciso di inviare 
una documentata petizione al 
Concilio ecumenico affinchè 
«l'accusa di omicidio: rituale, 
implicita nel culto del beato 


perdorben) e che lo era pure |, 


Simonino», venisse cancella- 
ta. Nel frattempo però la 
Chiesa, regnante il grande 
Papa Giovanni XXIII, aveva 
manifestato chiaramente il 
proposito di una revisione ri- 
paratrice, e di questo propo- 
sito si era reso interprete lo 
attuale Arcivescovo di Tren- 
to, mons. Gottardi, eminente 
dottissimo teologo, provve- 
dendo a una graduale «smo- 
bilitazione» del culto del pre- 
sunto martire. Infatti, sono 
scomparse le reliquie, il cor- 
po non è stato più esposto 
ui fedeli, (forse è già stato 
inumato) e si sono ‘ritirate 
dalla circolazione tutte le 
agiografie; infine, quest'anno, 
per la prima volta, è stata 
soppressa la tradizionale pro- 
cessione. Ora si attende la 
decisione ufficiale (pare im- 
minente) della Chiesa di to- 
gliere Simonino dagli altari, 
dopo di che gli ebrei potran- 
no finalmente revocare Pana- 
tema contro il «principato ve- 
scovile», deciso quando Sisto 
V approvò le decisioni del 
vescovo Hinderbach. 

Gli studi più recenti, e com- 
pleti, sul «fosco episodio» s0- 
no dovuti alla prof. Gemma 
Volli di Bologna che ne ha 
riferito in una conferenza 
tenuta Valtro giorno a Tren- 
to, presenti anche alcune per- 
sonalità religiose. Vi si dimo- 
stra che «un tragico errore 
e un perfido calcolo» furono 
all'origine del verdetto che 
nella primavera 1/75 portò 
al supplizio il medico Tobia, 
i banchieri Angelo e Samue- 
le, le loro fumiglie e i loro 
servi. Il piccolo Simonino 
(aveva due anni e mezzo) 
scomparve la sera del 23 mar- 
zo, mentre la comunità ebrai- 
ca stava celebrando la Pa- 
squa. Il giorno seguente, il 
padre ne denunciò la scom- 
parsa. Poche ore dopo, un te- 
desco da qualche tempo resi- 


dente a Trento, tale Schweit- 
zer, si presentò al vescovo e 
accusò il banchiere Samuele 
di omicidio rituale. La sera 
stessa tutti gli ebrei venné- 
ro arrestati, sebbene fossero 
emerse subito circostanze che 
escludevano ogni loro respon» 
sabilità: nel pomeriggio, lo 
stesso Samuele aveva comu- 
nicato alla polizia la scoper- 
ta del cadaverino in una rog- 
gia che correva accanto alla 
casa, scoperta fatta da uno 
dei suoi servi; il bambino era 
scomparso quando gli. ebrei 
erano già in clausura pasqua- 
le e gli azzimi, per 'i quali 
sarebbe stato usato il sangue 
della vittima, erano pronti da 
due giorni; lo Schweitzer era 
un pregiudicato che aveva 
tentato invano di ricattare il 
banchiere Samuele, come lo 
era un teste ebreo, tale To- 
bia, il quale venne solenne- 
mente «riabilitato» per avere 
dichiarato, durante il proces- 
so, di avere assistito più vol- 
te a infanticidi rituali. 

Non valsero gli interventi, 
nemmeno un appello del do- 
ge di Venezia. I maggiori «re- 
sponsabili» vennero atroce- 
mente torturati e infine im- 
piccati; alcuni morirono in 
carcere. Della bolla di Sisto 
IV, giunta dopo l'esecuzione 
delle sentenze, il vescovo Hin- 
derbach potè infischiarsi» egli 
aveva avuto tutto il tempo 
di «liberare Trento dagli 
ebrei»; e ‘il culto del beato 
Simonino dopo qualche tem- 
po ju ripreso. Un cronista 
trentino si limitò a fare no- 
tare che non c'erano stati 
miracoli e, a proposito degli 
ebrei, osservò non senza una 
punta di ironia: «Evidente- 
mente, essi abusavano della 
loro intelligenza che noi, per 
la verità, ammiravamo, spe- 
cialmente quella del buono 
e bravo medico Tobia», 

Taulero Zulberti 


f£ibri ricevuti 


Un centro artistico 


Molti = e diciamolo franca- 
mente: fra questi sono da an- 
noverare anche gli insegnanti 
delle scuole superiori e pittori 
accademici sono rimasti 


0 tranquillamente fermi alla con- 


vinzione che la diversità della 
educazione artistica, quale vie- 
ne imposta dagli attuali pro- 
grammi della Scuola media u- 
nica, rispetto al tradizionale 
apprendimento del disegno sia 
da ricercare solo nei temi. Un 
tempo diceva: «Disegna un al 
bero», Oggi dice: «Disegna 
quello che vuoi!» E viene fuori 
Uno sgorbio che vogliono poi 
spacciare per un'opera d’arte! 
Per convincere anche il più 
frettoloso e prevenuto dei pro- 
fani alla tesi opposta basta 
sfogliare questo numero spe- 
ciale della rivista aziendale 
della Pelikan dedicato al Cen- 
tro artistico di Remscheid. 


Sulla copertina appaiono le|p 


strutture architettoniche della 
scuola, distese su piu braccia 
nel verde della campagna tede- 
sca, secondo il progetto dello 
arch, Werner Wirsing di Mo- 
naco, In questa merevigliosa 
cornice hanno luogo i corsi 
mensili e quindicinali per l’edu- 
cazione artistica di base e 1 
corsi semestrali e trimestrali di 
specializzazione (musica, tea- 
tro, danza, forma e figura, tec- 
nica acustica, fotografia e cine- 
ma). Il punto di arrivo di cia- 
scun corso è dato dalla vittoria 
sui linguaggi convenzionali € 
stereotipati che di solito usia- 
mo e dall’affermazione della 
‘personalità che spesso superail 


già allargato ambito di una 
singola disciplina artistica. Non 
si tratta, ovviamente, di diven- 
tare autori drammatici e registi 
in sei mesi. Il compito è assai 
più semplice e al tempo stesso 
più necessario, Si deve riuscire 
a sorridere di sè e dei propri 
simili a ricomporre nella libera 
armonia della danza e della 
musica l’esperienza che consa- 
pevolmente si vive nella comu- 
nità. Il Centro di Remscheid, 
che è il primo del genere in 
tutto il mondo, può essere pa. 
ragonato, per certi aspetti, al 
celebre Bauhaus. E’ un tenta- 
tivo di colmare nel vivo della 
operatività l'abisso che oggi se- 
para la scuola, impregnata an- 
cora di storicismo accademica, 
e la vita reale. Insegnanti e al- 
lievi lavorano intorno ai com- 
plessi impianti del centro (ad 
esempio: microfoni, impianti di 
miscelazione, altoparlanti, ecc.; 
er quanto riguarda il settore 
della tecnica acustica) e for- 
giano insieme un metodo di 
educazione artistica che sarà 
valido per quelli che verranno 
dopo. 
gp. m. 


«Der Pelikan», rivista delìa 
Giinthet Wagner, Hannover. Edi. 
zione italiana a cura della S.p.A. 
Ginther Wagner, Milano, n. 67. 


(o) 


Stèndhal: Il rosso e il nero (Gran- 
de Universale Mursia, p. 475, L. 600). 


(e) 


J, P. Sartre: L'ingranaggio (Grande 
Universale Mursia, p. 120, L. 300), 


Acquista vivida luce 
la stella di Riccardo IMI 


Fra le case di Lancaster e di York la sanguinosa «Guerra delle due Rose» 
Crudeltà e ambizione del duca di Gloucester, deforme nel corpo e nell'anima 


continuità di uno spettacolo 
frazionato per evidenti ragioni 
di durata (nove ore complessi 
ve) in due serate consecutive, 
Sui personaggi, nessuno esclu- 
so, rovine e furibondo sarca- 
smo, «Idioti! — griderà Shake- 
speare in "Troilo e Cressida” 
— dell'una e dell’altra parte!». 
Il gioco degli uomini è più stu 
pido o più crudele? «Lussuria, 
lussuria, sempre guerra e lus- 
suria: non c’è altro di moda!». 
Se la guerra non è che un ma- 
cello, il mondo in cui esiste la 
guerra è assurdo, «Oh, tristi 
tempi — si legge nell’,,Enrico 
VI” — quelli che partoriscono 
simili eventi! Quante azioni 
turpi e feroci, inutili e violente 
e contro natura genera quoti- 
dianamente questa lotta morta- 
le!», Ma la guerra continua, bi- 
sogna darle un senso per sal- 
vare il senso del mondo e l’or- 
dine dei valori. Nel giardino di 
un nobile, il colore di una rosa 
scelta, dai «potenti» deciderà la 
vita di migliaia di uomini ar- 
ruolati a forza. «Oh, pietà, be- 
nigno cielo, pietà! La rosa ros- 
sa e la rosa bianca sono sul 


volto di un soldato morto i fa- 
tali colori delle nostre due fa- 
miglie in lotta; l'una ben ras- 
somiglia al suo purpureo san- 
gue, l’altra può ben essere raf- 
fieurata dalle sue pallide gote: 
che una rosa appassisca e fio- 
risca, per contro l’altra: poi- 
chè se entrambe seguiteranno a 
contendere, dovranno appassire 
Mmieliaia di vite!», 

Con le immagini aspre di que- 
sta violenta contesa, Strehler 
ha così proseguito nella sua in- 
dagine sulle forze che travaglia- 
no in un preciso momento una 
società, ha condotto avanti la 
ricerca delle cause che spingo- 
no gli uomini a dilaniarsi tra 
loro invece che convivere paci 
ficamente per il generale pro- 
gresso dell'umanità, ha chiarito 
— in maniera ben maggiore di 
ieri, a parer mostro — i signi- 
ficati di contemporaneità, e più, 
di universalità, che rinveniamo 
nello sorigno della Storia, I 
conflitti del «Gioco dei poten- 
tin — tutti, in diversa misura, 
mossi dall’insaziabile sete del 
primato — maturano, ma non 
mutano, ad ogni svolta della 
civiltà, Resteranno eterni finchè 
seguiteranno a somigliarci, ad 
esser fatti a nostra immagine, 
sfidando ogni nostra metamor- 
fosi. Continueranno a testimo- 
niarci e a perseguitarci. Ad ogni 
momento dello spettacolo, ci 
troviamo davanti un personag- 
gio che ci allunga uno specchio. 

Assunto ambizioso e affasci- 
mante. E' comprensibile come 
il nostro maggior regista tea- 
trale abbia pensato di attingere 
alla vasta materia drammatica 
offertagli da Shakespeare, non 
per descrivere — come vien 
fatto solitamente negli allesti- 
menti delle «oronache» shake- 
speariane — la semplice suc- 
cessione delle battaglie, ma 
piuttosto il senso della presen- 
za continua della guerra, «il 
suo ciclico e inevitabile scate- 
narsi... il significato più gene 
rale di una situazione che deve 
dilatarsi ad accogliere ogni al- 
tra analoga situazione della sto- 
ria dell’uomo», Strehler ha pen: 
sato di risolvere scenicamente 
questo difficilissimo tentativo 
con l’inclusione di un personag- 
gio estemo all’azione dramma- 
tica, «l'attore», cui è affidato 
l'incarico di interloquire col 
pubblico, di riassumergli eventi 
e disegni, di ammonirlo e di 
apprestargli la via al giudizio 
morale che deve suggellare la 
vicenda. 

V'era un pericolo, latente in 
quest’operazione: la subitanea 
potenza drammatica di Shake- 
speare, la sua felicità costante 
nell’uso della parola e dell’azio- 
ne, possono venir nascosti dal- 
la letterarietà del monologo, oc- 
cultati persino dalla sovrappo- 
sizione, a volte meccanica, del- 
la riflessione statica sulla di 
namicità della scena teatrale. 
Qualche monologo ha dato que- 
sta sera l'impressione di poter 
essere vantaggiosamente aboli- 
to: così com'è chiaro che tutto 
lo spettacolo abbisogna ancora 
— la sua mole è insolita! — di 
opportuni «tagli» e di un ap: 
propriato lavoro di fusione. Se 
ne parla già infatti, fra Strehler 
e i collaboratori, e si è certo 
in tempo, se è vero che un al- 
lestimento di questo peso e di 
sì grande impegno non è certo 
destinato ad esaurirsi nel bre- 
Ve arco di una stagione di re- 
pliche, 

Non v'è dubbio riguardo a 
Una netta vittoria poetica della 
seconda parte dell'«Enrico V» 
Sulla prima: cosa che si è pun- 
tualmente ripetuta nello spetta- 
colo diretto da Strehler (aven- 
do come collaboratore alla re- 
gia Fulvio Tolusso): la ricerca 
dei moti più segreti dell'anima 
umana, del suo affannoso € 
sfuggente ripiegarsi su se stes- 


sa, si fa penetrante e scaltra. |, 


I personaggi annunciano talu- 
ne tra le maggiori intuizioni fu- 
ture. E la magnificenza) delle 
immagini usate si stempera nei 
duelli oratori, nei veementi in- 
trighi di corte, nella figura di- 
sfatta e delirante del re, nella 
cadenza sempre più crudelmen- 


te macabra che assumono guer- 
re e guerrieri, 

Si tratta in definitiva di una 
adeguata premessa alla trage- 
dia posteriore, quel «Riccardo 
ITI», il cui monologo iniziale 
Strehler ha intelligentemente 
posto a suggello delle due se 
rate, Riccardo di York, duca 
di Gloucester, «avanzo di na- 
tura deforme nel corpo e nel 
l'anima», prende sempre mag- 
gior campo nell'azione: valoro- 
so nelle battaglie, crudele con 
i nemici, traditore e assassino 
con amici e parenti, sfrenata- 
mente ambizioso, La scena con- 
clusiva del «Gioco dei potenti» 
è anche la più bella, in assolu- 
to, dell’intero spettacolo, così 


teatralmente «inventata» eppur 
concreta nella sua plastica evi 
denza: mentre i fratelli e la 
corte danzano in una pantomima 
silenziosa sul fondo del pal- 
coscenico, al suono lascivo del 
liuto, il deforme Riccardo si 
impadronisce della corona, ago- 
gnato simbolo del potere su- 
premo; se la pone in capo, tut- 
ti i «potenti» scompaiono, Un 
unico cono di luce piomba sul 
palcoscenico ad illuminare il 
futuro Riccardo III d’Inghilter- 
ra che danza su se stesso, esta. 
tico ed inebriato. 

E’ un peccato che tutto l’al- 
lestimento non sia improntato 
a questa originalità, pura e po- 
tente. Molte scene, impeccabili 
se prese a sè, non acquistano 
calore nel contesto dello spet- 
tacolo, appaiono «pezzi» isolati 
di una prestigiosa, ma non av- 
vincente «antologia» strehleria- 
ha. E alcuni quadri destano ad- 
dirittura meraviglia per il loro 
stridore con il «puritanesimo» 
dei momenti migliori: alludia- 
mo all'infelice assassinio del 
Lord Protettore compiuto da 


\due sicari ‘a ritmo di danza, 


alla fansesca morte dell’Arcive- 
scovo di Winchester, alle scene 
dei bambini (così rettoriche ri- 
spetto a quelle del «Galileo»), 
al dialogo surreale fra l’«atto- 
re» e il re in disfatta, ai con- 
trastanti lamenti, sul campo di 
battaglia, di un figlio che ha 
ucciso il proprio padre e di 
Un padre che ha tolto con le 
sue mani la vita allo stesso ra- 
gazzo al quale gliela diede, Di 
fronte a questi, i quadri di 
Sant'Albano, le battaglie, il ri- 
tuale bellissimo del trono, le 
composizioni — vere «pitture» 
— dei «potenti», nei bellissimi 
costumi ideati dallo stesso 
Strehler in collaborazione con 
Enrico Job. 

Della recitazione s'è già det- 
to ieri, al termine della prima 
parte: quasi tutti gli attori era- 
no impegnati, in altri o nei me- 
desimi ruoli, anche questa se- 
ra, E il rendimento complessi. 
vo ci è parso più omogeneo e 
morbidamente regolato. Nel 
«cast» numerosissimo, ci piace 
ricordare soprattutto le prove 
di Franco Graziosi (l'attore), di 
Renato De Carmine, di Carlo 
Cataneo (molto più convincente 
di ieri), di Valentina Cortese, 
Luciano Alberici, Giulio Brogi 


e del sorprendente, autorevole 
Corrado Pani nel ruolo diffi- 
cile di Riccardo, Un gradino 
più sotto le prestazioni di tutti 
gli altri, evocati al proscenio 
più volte al termine della loro 
durissima fatica. 


Giorgio Polacco 


Virna Lisi 


in un film di Germi 


Roma, 22 

Virna Lisi sarà la protago- 
nista di «Signore e Signori», 
il nuovo film di Pietro Germi 
che entrerà in lavorazione a 
Treviso il 5 luglio. 

«Il ruolo che Germi mi ha 
affidato — ha detto l'attrice — 
è piuttosto diverso da quelli 
che finora ho interpretato. Si 
tratta di un personaggio popo- 
laresco, destinato a fare molta 
tenerezza. Anche fisicamente ri. 
sulterò molto cambiata: anzi- 
tutto i miei capelli saranno 
bruni e poi non apparirò raffi- 
nata e levigata come il pubbli 
co è ormai abituato a vedermi. 
Sono molto felice di lavorare 
con Germi che apprezzo molto 
e che credo sia uno dei migliori 
registi europei». 

Virna Lisi ha firmato il con- 
tratto quattro giorni fa e per 
lei Germi ha dovuto cambiare 
il personaggio principale del 
film che, in origine, doveva es- 
sere un uomo. Quello che in- 
terpreterà Virna Lisi è infatti 
il personaggio chiave della vi- 
cenda attraverso il quale Ger- 
mi ha intenzione di dare un 
ritratto acuto e penetrante del. 
la provincia d'oggi. 

«Appena avrò terminato le 
riprese di «Signore e Signori» 
— ha continuato Virna Lisi — 
partirò subito per gli Stati Uni- 
ti dove inizierò le riprese del 
mio secondo film americano. 
sì chiamerà «Assalto alla re- 
ginay e vi reciterò insieme a 
Frank Sinatra. Il regista sarà 
Lee Thompson e sarà una vi. 
cenda brillante e avventurosa 
nello stesso tempo. Debbo dire 
di essere molto preoccupata; il 
personaggio che dovrò inter- 
pretare è un ottimo nuotatore, 
si tuffa continuamente nei fiu- 
mi e nei laghi, ed io invece 
non so assolutamente nuotare». 


Un ruolo brillante 


e Lx 

per Michèle Morgan 

Parigi, 22 

Michèle Morgan ha finalmen- 
te coronato il suo sogno, quel- 
lo di interpretare un ruolo 
brillante in una commedia mo- 
derna e spigliata. L'occasione 
gliela offre il regista Etienne 
Perrier col film «Dis-moi qui 
tuer?» dove Michèle Morgan in- 
terpreta un’avventuriera. che 
cambia molte volte personalità, 
da donna sportiva a «vamp» 
vecchio stile con visoni e gio- 
lelli. Avventure e sparatorie 
sempre a buon fine perchè il 
film è sì una commedia ma, 
data la moda corrente, di am- 
biente genericamente poliziesco 
e spionistico, 
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Mercoledì, 23 giugno 1965 


CRONACA DELLA CITA 


ANNUNCIO ALLA RIUNIONE DI CONSIGLIO { 


VERRÀ PRESENTATO IN LUGLIO 


Con il voto dei partiti della Giunta e dei comunisti 
Sono stati approvati i due mutui - Contrari PLI e MSI 


TI bilancio preventivo 1965 
verrà . presentato, discusso e 
votato alla Provincia entro ia 
fine di luglio. Ne ha dato co- 
municazione ieri sera, al Con- 
siglio provinciale, il Presiden- 
te dell’Amministrazione, dott. 
Savona. 


C’è stata frattanto grossa 
battaglia durante la seduta di 
ieri sera su due delibere, pre- 
sentate dalla Giunta, le quali 
comportavano la contrazione di 
mutui e per la cui approvazio- 
me era quindi necessaria. la 
maggioranza assoluta dei suf- 
fragi, mentre la coalizione giun- 
tale (D.C.- P.SDI-PSI . Unione 
slovena) non dispone in Consi 
glio che della metà dei seggi. 
Le delibere di mutui sarebbero 
perciò . passate — e così in 
effetti è avvenuto —. solo se 
avessero votato a favore an- 
che qualche rappresentante del. 
l'opposizione, 

Ed ecco la cronaca della se- 
duta. La. prima delibera viene 
illustrata dall'assessore al Bi 
lancio, Dassovich, il quale pre- 
cisa la portata del provvedi. 
mento proposto dalla Giunta. 
Fin dal 1960 il Consiglio ha 
approvato all'unanimità l’ese- 
cuzione di numerosi lavori di 
rettifica e di sistemazione di 
sei strade provinciali, per una 
spesa di circa mezzo miliardo 
di lire. Senonchè — come suole 
purtroppo accadere nel settore 
dei lavori pubblici — i relativi 
progetti hanno subito numero- 
si intoppi burocratici, per’ cui 
tra un aggiornamento e l’altro 
dei costi, dall'una all’altra gara 
deserta, si è giunti al ‘punto- 
limite: il 5 luglio sarebbe sca- 
duto il termine perentorio, fis- 
sato dal Provveditorato regio- 
nale alle Opere Pubbliche, per 
approvare l'ennesima delibera 
sull'argomento, stavolta relati. 
va alla copertura della spesa 
di spettanza dell’Amministra- 
zione provinciale. Sul totale 
della spesa, che è di 500 milio- 
ni, lo Stato avrebbe contribui- 
to, è vero, nella misura di ben 
350 milioni, ma a condizione 
che la Provincia assumesse ap- 
punto la parte a suo carico, 
che è di 150 milioni, Ebbene, 
la Provincia non era in grado 
‘ora di reperire i 150 milioni se 
non contraendo un mutuo; ed 


no, coalizzarsi per non permet: 
tere il passaggio del bilancio». 

Segue l'intervento del cons, 
Chiandussi (MSI), il quale sot- 
tolinea invece che la delibera 
in questione riveste aspetti ne- 
gativi sia dal punto di vista 
politico sia di quello stretta- 
mente amministrativo, In que- 
st'ultimo caso è da rilevare — 
afferma — l’'inopportunità di 
una politica dell’indebitamen- 
continuo 
ricorso a mutuj che aggravano 
terribilmente una situazione fi- 
nanziaria già disastrosa, come 
quella accusata appunto dalla 
Provincia. Ma il voto negativo 
del nostro gruppo — incalza 
soprattutto 
una manifestazione di assoluta 
sfiducia verso la formula di 
per instaurare 


to, perseguita col 


Chiandussi — è 


centro-sinistra, 
la quale si fa addirittura ricor: 


so all'appoggio degli elementi 
antinazionali. «E’ troppo facile 
— conclude — affermare che 
molte realizzazioni restano sul- 
la carta per la contrarietà del. 


le opposizioni: la responsabi- 
lità ricade invece sui partiti 


che hanno voluto costituire una 
Giunta che non è in grado di 
governare per mancanza di una 


sufficiente base numerica». 


Si leva a questo punto la ‘vo- 
capogruppo liberale, 
avv. Jona, che dichiara: «Non 
si può separare la politica, per 


ce del 


l'esattezza quella di centro-si. 
nistra, dagli atti amministrati 
vi che da essa stessa proma. 
nano: nel corso del preceden- 
te mandato si è disfatta quella 
maggioranza «centrista» che 
aveva governato tranquillamen- 
te su una base numericamente 
sicura, si sono tacciati i libe- 
rali di conservatorismo  (se- 
condo un vieto Juogo comune, 
che contrasta in realtà con je 
nostre ampie visioni d’apertura 


sociale), ci si è legati al PSI — 


Tappresentato ora da uno slo- 
veno della disciolta USI — ed 
agli sloveni bianchi: al Comu- 
ne, ad esempio, uno sloveno 
confluito. nei. PSI allo sciogli. 
mento dello stesso movimenta 
titoista, si appresta ora a en 
trare addirittura in Giunta. Si 
doveva invece. dar luogo a una 
maggioranza sicura, che pote- 
va essere data dai voti liberali, 
come si è fatto a Torino ed in 
numerose altre città italiane, 


‘ove non fosse ricorsa al pre- 
stito bancario, avrebbe dovuto 
rinunciare definitivamente an- 
che al cospicuo contributo sta- 
tale, che altrimenti — dopo il 
5 luglio — sarebbe stato stor- 
mato per impieghi diversi. I 
lavori stradali, approvati or- 
mai da cinque anni, non si sa- 
rebbero potuti più eseguire se 
mon a completo carico delia 
Amministrazione provinciale; e 
chissà quando si sarebbero po- 
tuti trovare i 350 milioni in 


più, il corrispettivo cioè del 


contributo statale che — non 
Ticorrendo a un mutuo di 150 
milioni — sarebbe andato per- 
duto. 

Fin. qui, l’ass. Dassovich. 
Aperta la discussione, prende 
per: primo la parola il ‘capo- 
gruppo comunista, Colli: «Noi 
voteremo a favore della deli 
bera», esordisce. E specifica: 
«Tale voto, però, non deve. es- 
sere interpretato come un vo- 
to favorevole alla Giunta o al- 
la politica di centro-sinistra 
cui essa. si ispira. Il nostro 
giudizio negativo l'abbiamo già 
manifestato al momento dello 
insediamento dell’attuale forma- 
zione giuntale; tale giudizio re- 
sta immutato ed avremo anzi 
modo di ribadirlo in occasione 
del voto sul bilancio e di trar. 
me anche le logiche conseguen- 
ze. In quanto alla delibera, non 
possiamo che essere favorevoli: 
infatti da anni abbiamo solle- 
citato ripetutamente l’inizio di 
questi lavori stradali e prote- 
stato per i ritardi e le conti 
mue interferenze e controlli de- 
gli organi statali», 

Ed è Ja volta del capogruppo 
della D.C., Maly, il quale ri- 
corda che «in una precedente 
votazione su un’analoga deli 
bera, implicante anch'essa la 
Stinulazione di un mutuo, si è 
motivato il voto contrario — 
da parte dell’opposizione — con 
il fatto. che la votazione su 
mutui, per la quale occorre la 
maggioranza assoluta dei suf- 
fragi, era divenuta ormai l’uni. 
ca occasione in cui si poteva 
‘mettere in difficoltà la Giunta, 
che non si appoggia appunto 
su una tale maggioranza, ma 
conta bensì 12 voti su 24. Ora 
osservo però, che in questo ca- 
so siamo chiamati a votare un 
finanziamento di opere strada. 
li: volerne fare una questione 


di natura politica mi sembra|j 


un atteggiamento alquanto for- 
zato. La maggioranza, infatti, 
trova comunque i) suo banco 
di prova néèl voto sul bilancio, 
che verrà presentato entro il 
prossimo mese: anche se or 
mai è acquisito che per il suo 
«passaggio» non' occorre la 
maggioranza degli eletti, cioe 
di almeno 13 voti favorevoli 
SUl. totale dei 24 consiglieri, 
bensì la maggioranza sempli- 
ce dei consiglieri presenti, ciò 
non toglie che i gruppi di op- 
posizione potranno, se voglio- 


dove si è continuato a dar vi- 
ta a formazioni «centriste», Poi 
chè. si è preferito invece allear- 
si, dopo mesi di trattative, al 
PSI ed agli sloveni, ed oltre 
tutto senza riuscire a creare 
una maggioranza che sia in el- 
fetti tale, ora si devono sop 
portare tutte le conseguenze: 
noi liberali voteremo contro. 
E non è neanche vero + ha 
concluso l’avv. Jona — che vi 
sia poi la prospettiva di perde- 
re il finanziamento statale per 
le strade; ad ogni modo, la 
Giunta di centro-sinistra ha già 


ottenuto, chissà con quanta 
soddisfazione, l’appoggio del 
PCI» 


Prende infine la parola anche 
l'assessore ai Lavori Pubblici, 
Vigini, per ribadire che il Prov- 


tera, il perfezionamento 


tale. 
Sì passa infine alla votazione; 


favorevoli dei partiti 


e missini. 


degli arredi e delle attrezzatu- 
Te del Laboratorio provinciale 
d’igiene e profilassi. Il provve- 
dimento viene illustrato dall’as- 
sessore Dassovich per la parte 
finanziaria e dall’ass. Fogher 
per la parte tecnica, 


veditorato alle Opere pubbliche 
ha sollecitato, con una sua let- 
del 
mutuo concedendo, lo scorso 5 
aprile, una proroga di soli ses- 
santa giorni del termine per la 
acquisizione del contributo sta- 


e l’esito è ormai scontato: il 
provvedimento passa coi voti 
della 
Giunta (D.C., PSDI, PSI, Unio- 
ne slovena) sommati a quelli 
dei comunisti; contrari, liberali 


Con uguale risultato si con- 
clude la votazione per una se- 


ULTIMA ORA 


IL BILANGIO ALLA PROVINCIA | SI SPARA IN STRADA | Nuova impostazione di scambi 
DUE COLPI DI PISTOLA | prospettata dalla Jugoslavia 


PICCOLO 


IL 


In condizioni gravissime il pensionato marittimo 


che ha compiuto il disperato gesto a San Giacomo | gi prodotti industriali - La pesca adriatica 


Questa notte alle due un pen- 
sionato marittimo, Fausto Cella, 
nato a Pola 62 anni or sono e 
abitante in via Cancellieri 5, si 
è sparato due colpi di pistola 
alla tempia. Egli ha messo in 
atto il suo disperato gesto allo 
esterno del bar sito in via San 
Marco all’angolo con il Campo 
San Giacomo. Ha atteso che il 
titolare chiudesse il locale, si 
è seduto poi ad una delle seg: 
giole del posteggio esterno ed 
ha estratto la pistola che posse- 
deva dai tempi in cui prestava 
servizio militare, una calibro 
nove, Il pensionato si è porta; 
to arma alla tempia destra ed 
ha premuto il grilletto. Il pri- 
mo colpo è andato a vuoto ed 


conda delibera di mutuo: 34 
milioni, per il completamento 


egli ha avuto la forza di far 
funzionare l'arma ancora una 
volta. Agli spari è accorsa. gen- 
te: il proprietario del bar ed 
alcune persone che abitano 
nelle case vicine. E’ stato chie- 
sto l'intervento della Croce 


‘Rossa e quello del Nucleo ra- 
diomobile dei carabinieri. Tra- 


sportato a tutta velocità al 
l'Ospedale maggiore il Cella vi 
è stato accolto e avviato in 
sala operatoria. La sua vita è 
appesa ad un filo, 

a 


Le cabine telefoniche 


in piazza Goldoni 


Da oggi, si potrà telefonare 
con maggior comodità e senza 
— il più delle volte — l’oppri 
mente suono del juke-box di 
certi locali. Infatti, cura della 
SIP-Telve di Trieste, vengono 
attivate oggi per le comunica- 
zioni telefoniche le tre nuove 
cabine installate in piazza Gol. 
doni, che permetteranno di ef- 
fettuare conversazioni di giorno 
e di notte, specialmente quando 
più difficile è trovare un bar 
aperto. In ognuna delle cabine 
è installato un apparecchio per 
la distribuzione dei gettoni, e 
vi si possono effettuare chiama» 
te sia urbane sia in telesezione. 


La nuova iniziativa della sede 


triestina della SIP-Telve fa se- 
guito a quella attuata nella gal- 
leria Fenice. 


(= 


TORNANO LE CRO 


NICHE DIFFICOLTA’ ESTIVE 


Il razionamento dell’acqua 
ormai predisposto dall’Acegat 


Restrizioni in vista dalle 9 alle 18 e dalle 20 alle 7 
Un invito a evitare gli sprechi = Colpiti i piani olti 


Ci risiamo. Il razionamento 
dell’acqua in città è arrivato, 
prima ancora degli anni scor- 
si, e costituisce la prova di una 
situazione che va gradualmen: 
te peggiorando, come del re- 
sto era facile immaginare, Ie. 
ri, la direzione dell’Acegat ha 
emesso un comunicato con cui 
informa gli utenti che da oggi 
«potrà essere costretta, come 
per il passato, a limitare la di- 
istribuzione idrica», per evita. 
Te lo svuotamento dei serbatoi 
causa gli eccesivi consumi in 
relazione all’attuale disponibili. 
tà idrica. 

Si rende noto, pertanto, che 
al fine di contenere il disagio 
dei consumatori, in una prima 
fase la distribuzione d'acqua sa- 
tà mantenuta mormale, dalle 
ore 7 alle 9 e rispettivamente 
dalle 18 alle 20 di ogni giorno; 
per le rimanenti ore saranno 
attuate delle restrizioni, in con- 
seguenza delle quali diverse abi- 
tazioni, particolarmente quelle 
che si trovano negli ultimi pia- 
ni de icaseggiati e quelle situate 
nelle zone più alte di ciascu- 
na rete, rimarranno tempora» 
neamente prive d’acqua. E’ ov- 
vio — prosegue il comunicato 
— che l'Acegat cercherà nei 
limiti del possibile di prolun- 
gare la distribuzione normaliz 
zata, anche oltre questo pe 
riodo. 

Per ridurre nella maggior mi- 
Sura, possibile il disagio che 
inevitabilmente sarà causato, la 
direzione dell’ azienda afferma 
di confidare nello spirito di 


OTTO MILIONI E MEZZO OGNI POSTO-LETTO 


Si precisa il costo 
del futuro ospedale 


Favorevoli previsioni 


per il finanziamento 


e la costruzione del complesso di Cattinara 


Il costo del posto-letto al nuo- 
vo ospedale di Trieste si aggire- 
rà sugli 8 milioni e mezzo di li- 
Te, suscettibili di aumento, fino 
a raggiungere la cifra di 9 milio. 
ni. Questo calcolo è stato desun- 
to da una serie di esami e di 
visite effettuati alle costruzioni 
ospedaliere in esecuzione a Ve- 
rona, Udine, Padova, Milano e 
Trento dal capo dell'Ufficio tec- 
nico e dal segretario generale 
degli Ospedali Riuniti, ing. Zar 
e dott. Berni. L'annuncio è sta- 
to dato nel corso della riunione 
della commissione consultiva sa. 
nitaria comunale, presieduta 
dall'assessore alla sanità e igie- 
ne del Comune, dott. Blasina; 
all'incontro hanno partecipato 
anche il medico provinciale, 
dott. Scerrino, l'ufficiale sanita- 
Tio, dott. Fabiani, e il presiden- 
te degli Ospedali Riuniti, avv. 
Morgera. 

La cifra di quasi 9 milioni sca. 
turisce da tutta una serie di 
dati e di rilievi che comprendo- 
no, oltre la parte edilizia, anche 
l'arredamento e l'attrezzatura, e 
ll calcolo è stato fatto sul co- 
sto di un posto-letto moltiplica» 
to per la capienza, Si è accen- 
nato ai sopraluoghi effettuati 
presso. 08 i di grossi centri 
italiani, sui quali sarà ricalcato 
il complesso che dovrà sorgere 
a Cattinara, Fra una città e l’al- 
tra, naturalmente, vi sono delle 
differenze anche sensibili, do- 
vute soprattutto’ alla data d'ini- 
zio dei lavori: più tardi s’inizia 
la costruzione, maggiore è il 
suo costo, per l'incremento veri. 
ficatosi nelle spese per la ma- 
nodopera e dat i materiali 

Un sempi 


tico — è stato fatto rilevare nel 
corso della riunione — offre la 
possibilità di prevedere la. spe- 
sa complessiva dell'intero com- 
plesso, La capienza totale del- 
l'ospedale di Cattinara prevede 
860 posti-letto che, moltiplicati 
per 9 milioni di lire circa, dà 
una cifra di quasi 8 miliardi; di 
lire. A questi si dovranno ag- 
giungere altri 4 miliardi per la 
Tistrutturazione e l’ammoderna- 
mento dell'Ospedale maggiore, 
per cui la spesa complessiva 
può essere valutata in 12 miliar- 
di di lire, 

Qual è l'aspetto della situazio- 
ne attuale, sotto il profilo finan- 
ziario? Anche questo punto è 
stato trattato in sede di com- 
missione sanitaria comunale, ad 
opera specialmente del dott. 
Scerrino e dell'avv. Morgera, i 
quali hanno riferito sugli incon 
tri ai quali hanno partecipato 
sia in sede locale sia in sede 
governativa. 

Da un lato — è stato fatto 
presente — si è puntato sull’ac- 
celeramento dell’iter burocrati 
co, dall'altro sull’acquisizione 


degli indispensabili finanziamen. |‘ 


ti. In merito vi sono favorevoli 
‘previsioni, in special modo per 
quanto concerne l'inizio dei la- 
vori. Infatti si potrebbe partire, 
sotto le migliori prospettive, do. 
po le assicurazioni fornite dal. 
lo Stato, dalla Regione e dal 
Commissariato di Governo, at- 
traverso il Fondo Trieste dei. 10 
miliardi annui. 

A questi sforzi ed a questa 
comprensione si è aggiunto ora 
l'impegno dell’assessore alla sa: 


nità e igiene della Regione, dott. | 369% 
calcolo matema-] Nardini. 


comprensione di tutti gli uten- 
ti, e in modo particolare di 
quelli che si trovano in posizio- 
ni tali da non risentire o da 
Tisentire in misura minima dei 
provvedimenti restrittivi, affin- 
chè sia evitato qualsiasi spre- 
co d’acqua e sia contenuto nel 
limite dello stretto necessario 
il prelievo della stessa. Si rac- 
comanda, in particolare, di non 
usare l’acqua per bagnare pian- 
te e giardini nè di giorno nè 
idi notte, nei periodi in cui la 
azienda è costretta ad effettua 
te queste restrizioni, 

Quest'anno, come accennato, 
si è cominciato ancora prima 
del solito. L'estate è scoppiata 
all'improvviso, il consumo del- 
l’acqua ha registrato un note- 
vole balzo all'insù: un prima- 
to nella temperatura — l'ago è 
oscillato sui 30 gradi all'ombra 
— e un primato nei consuini. 
Ne sono stati distribuiti, infatti 
132.500 metri cubi in un gior- 
no solo (ieri), e quindi si è 
nettamente superata la poten: 
zialità degli acquedotti, che è 
di 125-126.000 metri cubi al gior- 
no. Una quota quasi da pri- 
mato, superata solamente — è 
di pochissimo — dai 133,000 
metri cubi dello scorso anno, 
Taggiunti alla fine di giugno, 
Oggi, purtroppo, la situazione 
sarà ancora più difficile, e do- 
mani, continuando la calura, le 
cose saranno destinate a, preci 
pitare, E siamo appena agli ini- 
zi dell'estate, per cui è da te- 
mere che questo sarà l’anno 
della rottura completa: quella, 
del resto, che era dato di pre- 
Vedere da tanto tempo a que- 
sta parte, da ‘quando cioè pro- 
getti e studi, esami e sopraluo- 
ghi non sono. riusciti certamen- 
te a risolvere un problema di 
così grave portata, 

Si era cercato di tamponare 
la falla con.i due nuovi serba- 
toi di Santa Maria Maddalena 
e di Cattinara: ma la loro ul 
timazione non costituisce che 
un, palliativo al grosso proble- 
ma, che va sotto il nome di 
nuovo, moderno acquedotto, Il 
primo è stato ampliato di 14.500 
metri cubi, per cui attualmen- 
te ha una capacità di 19.500 
metri cubi; il secondo da. 300 
è stato portato a 1800 metri 
cubi. Un totale, quindi, in' più, 
di 16.000 metri cubi che, divi. 
sì per sei giorni alla. settima» 
na, (alla domenica è stata ri- 
scontrata una situazione meno 
preoccupante) dà quasi 3000 
metri cubi di più al giorno. 
Calcolando pertanto la ‘capaci. 
tà attuale dei serbatoi idrici, 
si vede che ‘i valori raggiunti 
leri — oltre 132.000 metri cu- 
bi — costituiscono particolare 
gravità, resa più acuta dalla 
continuazione delle giornate 
calde. 

Naturalmente, come sempre, 
chi ne fa le spese — e il comu- 


CALENDARIETTO 


Teri: temperatura massima 27,5, mi. 
nima 21; umidità 66 per cento; pres- 
sione mb, 1013 in diminuzione; tem. 
peratura del mare 22,5; vento km 6 
da N-O Maestro, 

Oggi: S. Lanfranco, Il sole. sorge 

alle (4.15 e' tramonta alle: 19.58. La 
luna è nata alle 0.48 e tramonta alle 
13.17, 
Maree — OGGI: bassa alle 10,cm, 
19 sotto il lim.; alta alle 17.06 cm, 
38 sopra il lm. DOMANI: bassa alle 
0.30 eni. 80 sotto il lim, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): Bar- 
bo - Carniel, piazza Garibaldi 4, tel. 
90015; Croce Azzurra, via. Commer- 
ciale, 26, tel. 38937; Vielmetti, piazza 
della Borsa 12, tel. 35001; Miani, via 
le Miramare 117 (Barcola), tel, 35728. 

Farmacie in servizio notturno (dal: 
lè 19.30): Barbo.- Carniel, piazza Ga- 
ribaldi 4, ‘tel. 90015; Centauro, via 
Buonarroti 11, tel, 90488; de Leiten- 


burg, piazza San Giovanni 5, tel. 
“i Mizzan, piazza Venezia 2, tel 


nicato della direzione dell’Ace- 
gat è in merito quanto mai elo- 
quente — sono i piani alti ed i 
limiti di zona, dove l’acqua non 
riesce ad arrivare, Si assiste in 
tal modo a scene che fanno ri- 
fiettere. E' accaduto numerose 
volte che l'inquilino — poniamo 
— del quinto piano rimasto allo 
asciutto affacciandosi alla fine- 
stra abbia visto quelli dei piani 
inferiori intenti ad annaffiare le 
piante sul davanzale o addirit- 
tura a dirigere il getto della 
pompa sulle aiuole del giardino. 

Inconvenienti del genere si 
sono verificati numerosissimi 
negli scorsi anni, ed a questo 
scopo, ora, l'Acegat cerca di 
«sanare» la situazione con il ra- 
zionamento dell’acqua. Un di- 
sagio controllato e regolamen- 
tato, quindi, destinato & pro- 
trarsi chissà per quanto tempo 
ancora, non solo, ma suscetti- 
bile di ulteriori aggravamenti. 
Non si può continuare con lo 
invito ad economizzare i consu. 
mi; non ci sì può adagiare in 
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[e 


TI] 


[stato civiLE) 


22 giugno 1965 


MORTI: Petronio Enrico a, 76; Pel 
tot Mario a, 75; Brugia Cesare a, I) 
‘Perusek Anton a, 49; Moratto B ro 
ATA ere I Levi 
; ra lATAO di ‘90 
Til hogar Marla a. 66; Rocco Gil Soti 
seppe a, 85, 
NASCITE DENUNCIATE: 16. 
Nel 
i Zioni 
lis 
ili Costit 
î 
Si cerca un collocamento sul nostro mereato |Autmbli svedesi RL LLAr da tr 
| lizza 
sv 
e nel 
1 conve 
La Giornata della Jugoslavia, | Montenegro e il prossimo col. rallentamento del traffico in ge- Casio) 
in programma ieri alla Fiera|legamento con traghetto fra Za- | nerale, Un'autoleitiga della CRI per îì 
internazionale di Trieste, ha|ra e Ancona, * è accorsa poco dopo de poso e Lgrnb 
avuto il suo punto di maggior| Nel colloquio che si è poi svi- di Mio NEO on Seni no 
interesse nella conferenza stam-|luppato tra Ambasciatore e gior- ROLO gio. (calli gegvi! ME: 
pa tenuta  dall'Ambasclatore a|nalisti, particolare accenno è sta- aL "Gulli cr state riscontrate TOSERVIZIO DERBY sa 
Roma, Ivo Vejvoda, con l'assi:|to fatto alla possibilità di inter- | contusioni escoriate alla regione AU | ce 
stenza del Console generale di|scambi triangolari tra il Friuli occipitale, alla spalla sinistra, || Esposizione - vendite: (la 
Jugoslavia a Trieste, Rudy|Venezia Giulia, la Slovenia e la | alla gamba sinistra e altre con-|l Riva Tommaso Gulli 12, tel. 68815 | | Stand 
Janhuba, e di vari tecnici dei| Carinzia; è stato reso noto in |tusioni minori, In stato di choc || officina ricambi: ee 
più diversi settori. merito che, per iniziativa del Ùi ferito è stato picoveralo palla Salita Promontorio 9, tel. 24574 È È 
Dopo il saluto porto: dal pre-| presidente della Camera di com. | divisione neurochirurgica con li L'ERA 
sidente della Fiera, Suttora, il|mercio di Trieste, Caidassi, si | PYOSTOSI di una decina di giorni, SS 
dott, Vejvoda ha rilevato chelintende includere anche la Sti- SRI rt ie pi. Viaggi - Cambio Valulé | Partic 
i rapporti economici tra la Ju-|ria e il Tirolo, Un problema I premi alla Fiera Documenti » Vill | catic 
goslavia e l’Italia sono molto|di viva attualità è la pesca in 7 j ‘della Pi ui FOIS Hini | gnam 
intensi, e recentemente si è ma-| Adriatico: in merito, si è par-|__PeT i TIROL, Ara te fon ai nine ces 000 (Sh 
nifestata la possibilità di una)lato di una collaborazione tec- fai toni Dina vale AREA pa 
sempre maggiore collaborazio-|nica e produttivistica tra Italia getta fonografica al sig. Mas- ORARIOIUTOSEEVIZ: RS 
ne anche nel campo del turi-|e Jugoslavia, Un tecnico ha re- similiano Lubini, Strada vec. antip: 
smo, Gli scambi si vanno svi-|so noto che, per quanto concer- | chia dell'Istria 62; 2) un ferro Ente 


luppando in modo particolar 
mente dinamico, ciò che sta a 
indicare l’esistenza di grandi 
possibilità per il loro ulteriore 
ampliamento. La liberalizzazio- 
ne delle importazioni jugosiave 
in Italia ha ugualmente ope. 
rato in modo positivo sull’au- 
mento degli scambi; esistono 
tuttavia pur sempre determina. 
te clausole nei rapporti contrat- 
tuali che intralciano il loro 
pieno slancio. Nel campo dei 
rapporti finanziari, l’Ambascia- 
tore ha ricordato i crediti com- 
merciali e altri, che hanno fa- 
vorevolmente operato .sull'au- 
mento degli scambi, permetten- 
do l’importazione in Jugoslavia 
di vari impianti. In base alle 


statistiche ufficiali, lo scambio 
complessivo delle merci nel ’64 
è statd oi 304 milioni di dollari 
contro i 200 milioni del ’62; tut- 
tavia, la caratteristica degli 
scambi è data dal costante sal- 
do passivo commerciale della 
Jugoslavia, 

Il dott. Vejvoda ha rilevato 
quindi che «le aumentate ca- 
pacità produttive dell'economia 
jugoslava esigono una graduale 
modificazione dell’attuale strut- 
tura dei nostri scambi; gli ar- 
ticoli tradizionali continueran- 
no anche in futuro a rappresen- 
tare una parte molto importan- 
te delle esportazioni jugoslave, 
ma tale base non è più suffi- 
cientemente larga da consentire 
l'ulteriore ampliamento degli 
scambi merce», 


Essa — ha proseguito l’Amba- 
sciatore — si deve allargare 
con nuovi prodotti industriali, 
ovunque tali prodotti si pos- 
sano inserire nella produzione 
o nel consumo italiani, La com. 
plementarietà, pertanto, nel sen- 
so in sui se ne parlava finora, 
non è più sostenibile, Peraltro 
— è stato osservato — esiste 
una certa resistenza da parte ita- 
liana all’assorbimento dei pro- 
dotti di produzione jugoslava; 
anche se i prezzi sono piuttosto 


una situazione prevista già a 
lunga scadenza, 

Il problema di fondo è sol. 
tanto uno, ed è compito della 
Amministrazione comunale — 
prima ancora che dell'azienda 
— di risolverlo finalmente, con 
la creazione di un acquedotto 
efficiente e in grado di servire 
una città in continuo sviluppo 
urbanistico, Altrimenti i rubi. 
netti continueranno ad essere 
sempre più avari, con le con- 
seguenze facilmente immagi- 
mabili. 


bassi, l’Ambasciatore ha nega- 
te trattarsi di una manovra di 
«dumping». E° stato quindi po- 
sto in evidenza l’accordo di col 
laborazione economica, indu. 
Striale e tecnica dello scorso 
novembre, e si è augurata an- 
che una cooperazione più va- 
sta, che comprenda pure le li- 
cenze industriali. Il dott. Vejvo- 
da ha posto quindi in rilievo 
la funzione del traghetto Bari. 


DA TURISTA IN JUGOSLAVIA A TRANSFUGA 


Chiede usi 
una scrittrice bulgara 


Ha attraversato la 


lo politico 


frontiera a Gorizia 


approfittando di un viaggio collettivo 


‘Gli agenti della Squadra po- 
litica e funzionari del contro- 
spionaggio stanno da- qualche 
giorno interessandosi molto a 
fondo di ‘cinque stranieri giun» 
ti clandestinamente in Italia 
da oltrecortina. Si tratta di 
tre bulgari e di due polacchi, 
Ma l’attenzione degli inquiren- 
ti è particolarmente centrata 
su una scrittrice bulgara, una 
bella signora sui quarant'anni, 
che ha abbandonato per sem- 
pre la sua terra per respirare 


da noi la libertà che non ha 
a casa sua, La scrittrice, mol 
to apprezzata nel Suo Paese 
per lo. stile vivo dei suoi rac- 
conti, viene giornalmente in- 
terrogata su vari argomenti; è 
la condizione per ottenere io 
asilo politico. La donna, che 
parla correttamente l'inglese 
ed il tedesco non dimostra 
stanchezza anche se da qual 
che giorno è praticamente a. 
disposizione della polizia, La 
sua «fuga» risale ancora a sa- 
bato pomeriggio quando assie- 
me ad un gruppo di connazio- 
nali partiti lunedì 14 corrente 
da Sofia per un giro turistico 
in Jugoslsvia, si trovava al 
confine di Gorizia. La serittri- 
ce ed altri due componenti del- 
la comitiva composta di 36 
persone più due autisti e una 
guida hanno colto il momento 
propizio e, durante la sosta in 
un bar, hanno lasciato il grup- 
po e si sono diretti verso il 


"I confine, Nei pressi del colle di 


Castagnevizza i tre (la scrittri- 
ce, una cuoca e un giovane 
elettrotecnico di 17 anni) han: 
no superato la linea bianca 
raggiungendo indenni il cen- 
tro di Gorizia, dove si sono 
‘presentati alla Questura cen- 
trale. Altrettanto hanno fatto 


ariche i due polacchi che sono 
stati pure trasferiti al centro 
di raccolta di San Sabba. 


rt Dna et _ 


Motociclista in fin di vita 


Di un gravissimo. incidente 
stradale è rimasto vittima que- 
sta notte il bracciante Ferdi- 
nando Martingano, di 57 anni, 
abitante in via dei Giacinti 10. 
Poco dopo la mezzanotte egli 
stava dirigendosi verso casa in 
sella alla sua moto; in viale 
Miramare, all’altezza del largo 
di Roiano, mentre stava ese- 
guendo una conversione a de- 
stra è probabilmente  slittato 
con le ruote della motociclet- 
ta sulle rotaie del tram ed è 
rovinato al suolo, Nella cadu- 
ta egli ha picchiato duramen- 
te il capo sull’asfalto riportan- 
do una contusione violenta al. 
la regione parietale sinistra ed 
Otorragia sinistra. In preda 
ad amnesia retrograda il Mar- 
tingano è stato trasportato 
con la CRI all'Ospedale mag- 
giore dove è stato ricoverato 
d'urgenza nella divisione neu- 
rochirurgica con prognosi ri. 
servata. Sul posto dell’inciden- 
te sono accorsi gli agenti della 
Polizia stradale. 


da stiro al sig. Aldo Colleoni, 
via del Carso 62 . Monfalcone; 
3) una stufa elettrica alla si 


ne l'accordo generale sulla pe- 


gio, ore giov. sab. dom. Pren. | Ci ce 
sca, da parte jugoslava erano 


GENUVA via Mantova, Cremon? 


Stati interessati gli organi uffi- È ; Regio: giornasiera ore 8.15 Sitam 
ciali italiani per la formulazio- | NOTA ET Agora GENOVA via Milano ore 21. pont 
ne di proposte formali, che Bel- CRORBEI: icnsi il | MILANO giornali. ore 8.15 e 2 liq 
ù liquore e una pubblicazione sul VENEZIA 7 x dosi” 

grado attende tuttora di cono- | Friuli-V. G. alla signora Ma- +18, 8.15 e 1730, L'E 
scere. Un progetto italiano esi- | ria Paluzzi, via Valentini 3; 5) | Per ogni altro orario (autoli Sue |; 
Ste invece sull'unificazione del- | due fustini polvere per lavatri- | nee, treni, aerei. ecc.) inform® Selezi 
le dogane di confine (Fernetti- | ci al sig Sergio Rossi, via Co- {zioni e prenotazioni rivolgetS! | euro. 
Sesana) per migliorare le ope- | logna 44; 6) 10 kg. di riso e un|si suddetti Uffici CIT le sr 
razioni sulle merci e sul be- SRO AE A di bc 
stiame. In serata, un ricevimen- | #5 1g glo, Rea 
to è stato offerto nella sede Rea ni 
del Consolato generale di Ju- (EER) Ziona 
goslavia i î . | al Mercato coperto si svolgerà la specialista , ir 
Il programma fieristico di OgBÌ | {..aizionale processione intema, per| PELLE. e vENERBÉ pere 
contempla la Giornata dell’Au- | nisiativa del venditori 1 quali rin- ore 12-13.30 e 18 20 E 
stria; le autorità di quella Re- | overanno l’onoranza alla Madonna VIA TORREBIANCA 43 diro 
pubblica faranno visita al Pre- la cui effigie è posta all'ingresso (angolo via Carducci) Berio 


sidente della Regione e al Com- 


pi 3 5 di via Carducci. TELEFONO 861740 . L'E 
missario di Governo. Alle ore Guesi 
12 ci sarà un incontro in Fiera, Pand: 
nel corso del quale il presiden- Diù . 
te della Bundeskammer, ing. age tura 
Rudolf Sallinger, terrà una con- [nau rata d UOVA so (1) f d | Ia È ezio 
ferenza stampa sull'industria Na 
tessile; in programma. figura Ù v È de 
una sfilata di modelli per la de LI e 
stagione autunno-inverno, ante- [I8S IN f | OCIe A M | on Sani 
prima del defilée che si svol. e ra; 
gerà durante il ricevimento, in | tà, ts 
un albergo cittadino, con ini- e 
zio alle ore 18.30, Il cocktail SE 
è offerto de'l'Ufficio austriaco O: 
per il commercio estero, diret- do a 
to dal barone Rudolf  Alten- Anch 
burger. artig 

della 
L'incontro a Roma SE 

. . m 
oggi per il San Marco ci 

Oggi, a Roma, si parla del È pos 
San Marco, Come annunciato, ti 
è giunta finalmente la convoca- È 
zione presso il Ministro Pierac- i 
cini della delegazione triestina RR 
chiamata a far sentire la sua alle 
voce su un problema di così vi- I 
va e impellente attualità per | stia; 
Trieste, un probleina che si tra- deri 
scina da vari mesi e per il qua- (SE 
le nessuna assicurazione tran- | = 


quillante si è potuta avere. La 
missione ad alto livello è com- 
posta dal Sindaco Franzil, dal 
Presidente della Provincia, Sa- 
vona, dal vicepresidente della 
Giunta regionale, Dulci, dallo 
ing. Giacomelli per la Camera 
di commercio, e dai segretari 
del Sindacato di categoria del- 
la Camera confederale del lavo- 
10 e della FIOM-CGIL, Fabbric- 
ci e Burlo. 

La riunione romana è una di- 
retta conseguenza della richie- 
sta avanzata tetupo addietro 
dal Consiglio comunale, di po- 
ter cioè discutere e affrontare 
un problema di così vitale im- 
portanza per Trieste proprio in 


Ieri 22 giugno è stata ina 
gurata in via del Toro 4 la 
nuova sede della Filiale di Trie- 
ste della Società Amplifon; i 
nuovi locali sono stati benedet- 
ti personalmente da Sua Emi- 
nenza Monsignor Antonio San- 
tin, Arcivescovo di "Trieste e 
Capodistria. 

Alla solenne cerimonia han- 
no assistito numerose autorità 
cittadine ed eminenti otoiatrì 
di tutto il Veneto. Sono inter. 


Holland, il problema dei deboli | 
d’udito è stato ormai risolt0 
grazie alla fusione tra gli ulti 
mi ritrovati della medicina ? 
della tecnica, che in quest? 
campo hanno proceduto in pie 
na unità d'intenti, La sordit 

— salvo casi da ritenere orm 

rari per la loro particolarità 7 
non è più un ir incurabile, 
non è più un jpedimento nel 
le mansioni e nei divertimenti 


sede romana, da parte dei rap- i il dott. De Giorgi per|quotidiani, non è una limi Pi 
presentanti la. città nei diversi ME sio Generale ‘del | tazione alla Pallecipazione alle | ieri 
settori di competenza. E' quan- Governo; il Consigliere Regio-|gioie familiari; insomma noP Stro 
to, infatti, avverrà stamane alle| nale prof. Cumbat; il dott, |è più un intralcio psicologic0 Bull; 
11, ora fissata per l'incontro con Nardini, Assessore Regionale | (oltre che materiale) per chi di 3 
l'on. Pieraccini. E' da confida-|ner i'Igiene e la Sanità; il|ne sia afflitto, E° finita l’epoc& Stat 
te che, al suo ritorno, la dele-| gott, Blasina, Assessore alla Sa- | degli enormi cornetti acustici: o 
gazione possa portare con Sè| nità; il prof. Scerrino, medico |tanto cari agli autori delle vi° Rica: 
quelle assicurazioni che da. tan- provinciale; il dott, Zonno, di. | gnette umoristiche; gli ulti ica 


to tempo tutta le cittadinanza | rettore dell’ENPAS; il dott.|modelli di protesi acustiche no, 
, 


Hue Grandi, direttore dell’INAIL;|avvalgono di tutti i progress | Sio 
RSS: eu alle (Eoy tecniche idea in, 
. h 1 ‘elettronica spaziale, che o guic 

Proposta di legge il prof. Campos; il dott. Ru-|no permesso di raggiungere un Sco 

É sca e molti altri illustri clinici. | miniaturizzazione tale da rem Ts 

sul «Fondo Trieste» |Sua Eminenza l'Arcivescovo e |dere l'apparecchio un oggettin0 | tig 

le autorità sono stati accolti |minuscolo e praticamente invi” | È 


Alla Camera dei deputati è 


da Miste 
stata licenziata alla stampa la 5 


Charles Holland, 


_ sibile, î L 
Presidente della Società Am- 


L’inforcare tutte le mattine to 


Proposta di legge presentata dai | plifon, il quale li ha guid A e 
parlamentari democristiani Bel-{ti nella visità alle modermissi: OR n SE 
ci, Bologna e Bressani riguar-|me attrezzature scientifiche del- dietro l'orecchio una piccolissi | a 
dante «norme sulla utilizzazio- | la nuova sede; infatti questa ma cearette», già richiedeva ul ce 
ne delle somme stanziate nel|è stata studiata in modo da ga- impegno minimo, paragonabile ‘Arg 
fondo per le esigenze del terri. | rantire ai deboli d’udito di a quello necessario per mette: dal) 
torio di Trieste, ai sensi del|Trieste e di tutta la regione |re in fermacravatto o un pai di 
commi secondo e terzo dello | circostante quella completa e |gi orecchini: oggi, grazie a pro” line 
art. 70 della legge costituziona- | perfetta assistenza che ha re-|tesi del tipo «tutto-nell’orecchio) | fra; 
le 31 gennaio 1963, n. 1», so meritatamente famosa la So- quale il famoso «Diamante? L. 
Con il provvedimento sì pro-| cietà Amplifon. i Zenith, anche questo impegn? | so, 
pone di autorizzare il Commis. "a ENoo ESTA Poleitor] | Minimo è stato eliminato. A 
sario del Governo della Regio- Sa, Ss grande Casa milane-| Basta un secondo per sist@: | a)' 


ne ad approntare e ad appro- 
vare programmi a scadenza plu- 
riennale per metterlo in grado 
di affrontare problemi più ur- 
genti, in un’unica soluzione sen- 
za doverne diluire l'attuazione 


mare nell’interno del canale au 
ricolare il «Diamante», che ra@ c 
chiude nel suo involucro mi 
nuscolo ogni singola parte del: 
l'apparecchio e che per di più 


se si occupa da oltre 16 anni 
dei problemi della sordità e 
dei metodi scientifici per com- 
batterla; durante questo lungo 
periodo di attività Amplifon, 


che ha sempre goduto la fama |viene fabbricato su misura; Cr 


in più esercizi finanziari, 


di ditta d'avanguardia per ec-|volta sistemato, ci si diment@ eg 
cellenza, è diventata la pol FARnoE " Lo A porn e 

Hi ‘organizzazi *Furo- lerari ; 
Travolto da un'auto porter o o acustico, aiutati anche dallé tro 
sulle strisce pedonali |S® acustiche. La Società mila-|certezza che nessuno può n° d “ib 
p nese sì è sviluppata in una or-|tarlo. In queste condizioni, qual” la 
A brevissima distanza dalle|ganizzazione a carattere nazio-|do cioè il debole d’udito ap Str, 


‘pare e sì sente perfettamen 
identico a qualsiasi altra pel 
sona, allora possiamo verame!” 
te dire che il problema dell& 
sordità è stato risolto e nella 
maniera più soddisfacente. 
Amplifon espone il suo v4 
Stissimo assortimento di prote 
si acustiche di tutti i tipi al 
la Fiera di Trieste, presso 1 
Stand n. 152-153, padiglione «6% 
dove chiunque sia interessato 
potrà. vederli e provarli senz4 
impegno e farsi anche fare ul de 
esame gratuito dell’udito. 


nale e capillare aprendo 18 Fi- 
liali nelle maggiori città ita- 
liane e più di 500 Centri Acu- 
stici sparsi in tutta la Penisola 
allo scopo di assicurare la mas- 
sima e migliore assistenza ai 
propri Clienti. Tutte le filiali 
nazionali sono attrezzate in mo- 
do da poter eseguire esami 
completi dell’udito, in base ai 
quali viene effettuata la scelta 
delle protesi acustiche più adat- 
te a risolvere ogni singolo ca- 
so di sordità. 

Infatti, come ci ha illustrato 


| SCAFFALI METALLICI 


GIULIA: br 


“UDINE | co 


strisce pedonali tracciate in via- 
le Miramare, all’altezza dello 
stabile numero 21, è stato inve- 
stito seri sera il bracciante Mas. 
similiano Gulli, di 53 anni, al- 
loggiato in via Gozzi 5, Il pas- 
sante stava attraversando la 
carreggiata, quando è stato ur- 
tato e gettato a terra dalla Sim. 
ca 1000, targata TS 66065, guida- 
ta verso Barcola da Bruno Fa- 
vani, di trent'anni, abitante in 
via San Lazzaro 9. L’investi- 
mento, è avvenuto qualche mi. 
nuto prima delle 21, proprio al 
centro della carreggiata, La mac- 
china, che — secondo testimoni 
oculari — non doveva procedere 
a forte velocità, è sbandata, su- 
bito dopo l’urto, leggermente a 
sinistra, bloccando per una die- 
cina di minuti il passaggio tran- 
viario e provocando notevole 


Ì AGENTE,PER IL FRIULI - 
SPA FILLI ‘CANESSA 


viale: ferriegg, :20 (con deposito) “- tel. 56.809 IREVER: 


Pag. 5 


Nel novero delle specializza- 
Zioni che la Fiera vanta quelle 
| Telative al legno e al mobile 
Costituiscono ormai una positi- 
Va tradizione. Attraverso la Fie- 
Ta triestina i due settori specia- 

zzati hanno trovato occasioni 

sviluppo e di rafforzamento 
€ nel corso di manifestazioni e 
Convegni già in precedenti oc- 
Casioni si sono gettate le basi 
| ‘Der ‘un posto di preminenza nel. 

l'ambito della rassegna di que- 
Sti due temi, 

Limitandoci ad osservare al- 
Cine attività specifiche ricorde- 
Temo che l’Ente Nazionale per 

Cellulosa e la Carta è presen- 

anche quest'anno con uno 
| Stand molto significativo, in re- 
i “azione ad una più vasta azione 


14 ‘propaganda per l’incremen- 
—_ > razionale della ‘pioppicoltura. 
pe L'E.N.C.C. infatti, si propone di 

Presentare al pubblico, ed in 
ius | Particolare ai visitatori qualifi- 
ri ©ati che operano nel settore le- 
si Bhamifero, materiale di docu- 
4055 | Mentazione, norme di carattere 


bratico per la costituzione di 
ìmpianti, per rendere più effi- 
Cace e più economica la lotta 
antiparassitaria. A tale scopo 10 


ag inte dispone di una vasta rete 
pe. | di centri di difesa fitosanitaria 
ona | Ootati di apparecchiature appo- 

Sitamente studiate per il tratta- 
L Mento delle piante con prodot- 
2: | ti liquidi e polverulenti serven- 


Uosi di tecnici molto preparati, 
L’Ente produce inoltre nelle 
Sue aziende agricole pioppelle 
Selezionate dei migliori «cloni» 
Suro-americani ed eucalipti del- 
le specie più adatte alle zone 
| © bonifica, La coltivazione del 
Pioppo, però, in questi ultimi 
înni ha subìto un arresto per 
il mancato spirito verso la ra- 
Zionale utilizzazione; è eviden. 
, infatti, che l'immissione sul 
Mercato di prodotti legnosi non 
i Sempre ottimi ha determinato 
Un calo nel prezzo e non sod- 
Sfa le giuste aspirazioni degli 
Agricoltori. 
. L’E.N.C.C, pone l’accento con 
Uuesta sua campagna di propa- 
Banda sull’aspetto qualitativo 
Più che quantitativo della col. 
ita del pioppo, indicando agli 
Agricoltori le cause che deter- 
Minano il prodotto scadente e 
Suggerendo gli opportuni rime- 
sulla collocabilità sul merca- 
‘0 a prezzi remunerativi, Lo 
Stand si presenta molto chiaro 
® razionale nella sua semplici. 
tà, tanto da offrire al visitatore 
Una disamina perfetta di tutti 
Ì problemi del pioppo. 
Per quanto riguarda il setto- 
e del mobile diamo uno sguar- 
| do allo specifico settore locale. 
che quest'anno, i mobilieri 
| @ttigiani triestini, nel quadro 
| Uella x Mostra del Mobile, han- 
No allestito nel padiglione «C» 
ì rassegna espositiva quanto 
Mai significativa attraverso la 
Tesentazione al pubblico di 
Modelli di pregio e di qualità. 
ù fronte espositivo comprende 
Una trentina di creazioni, con 
icolare riguardo alle came- 
Te da letto, in essenze tropica. 
lì lavorate in opaco, ai tinelli, 
Alle stanze singole. 
L'artigianato mobiliero trie- 
Stino, ricco di tradizioni, crea 
Ogni ‘anno dei prototipi di suc- 
©esso tanto è vero che molti 
Ssperti non hanno esitato a de- 


finire che dalle botteghe di que- 
sti cesellatori esce uno stile, 
‘prettamente triestino. 

Si nota, in particolare, una ca. 
mera da letto in teak (possibi 
lità di ordinarla anche in pa. 
lissandro) a sei porte, di cui 
due specchiettate in tessuto ru- 
stico rosso; molto originale la 
forma dei gambaletti, il comò- 
toilette a cassettoni con la par- 
te superiore estraibile è anche 
ad uso scrivania; il lettone è 
a tastiera unica, pure in tessu- 
to rustico, 

Un modello molto interessan- 
te risulta una stanza da letto 
in palissandro «lucidato» con 
poliesteri, in forma stilistica 
molto: curvilinea. I tinelli sono 
quasi tutti in formica; non 
mancano quelli in palissandro 
opaco. Riguardo le cucine, i 
modelli sono migliorati, comun- 
que poggiano sempre sulla ba- 
se dello stile americano, 

Questo il biglietto di visita 
degli artigiani mobilieri triesti- 
ni che si presentano in Fiera 
sotto il segno della originalità 
e delle concezioni nuove. 


GON LA XXX OTTOBRE 
Itinerari alpinistici 
di fine settimana 

Quattro giorni di escursioni, per 
ia prossima settimana, grazie alle fe- 
stività dei Santi Pietro e Paolo, che 
consentono di prorogare la consue- 
ta durata delle gite organizzate dal- 
la XXX Ottobre. Meta della prossi- 
ma gita è il gruppo dell’Ortles - Ce- 
vedale, con salita delle cime monte 
Cevedale, a quota metri 3778, Palon 
della Mare, a metri 3704 e monte 
Vioz, a metri 3664. Come si vede si 
sfiorano i quattromila metri in tut- 
te e tre le salite: una impresa affa- 
scinante che sarà compiuta lunedì 
28 e martedì 29 giugno. 

Il gruppo dell’Ortles - Cevedale for- 
ma con quelli dell'Adamello, della 
Presanella e del Brenta le Alpi Reti- 
che. L’ossatura maestra del gruppo 
è simile ad una raggera, con al cen- 
tro il monte Cevedale, meta. princi- 
pale della gita. E’ prevista anche la 
traversata dal rifugio Guido Larcher 
al rifugio Mantova, attraverso il Pa- 
lon della Mare e il monte Vioz, che 
consentirà di percorrere l’intero brac- 
cio del gruppo che si protende verso 
Sud, Nel gruppo dell’Ortles - Ceveda- 
le i ghiacciai abbondano: ce ne. so- 
no una sessantina, fra i quali il mag- 
giore è quello del Forno. L'itinera- 
rio e le cime scelte per la gita pur 
essendo fra i più interessanti non 
‘presentano eccessive difficoltà, sia 
per lunghezza sia dal punto di vista 
tecnico. 

Se le cime e.i circhi montani del 
Gruppo sono giustamente famosi per 
la, loro bellezza e grandiosità, non 
meno interessanti sono le valli d’ac- 
cesso, profonde e lunghe, ricche di 
acque correnti e rivestite di boschi, 
oltre i quali spicca il candore dei 
ghiacciai e delle cupole nevose. Al 
Gruppo la comitiva accederà dal ver- 
sante dell’Anàunia, percorrendo dopo 
avere oltrepassato Malè l’alta Valle 
di Sole, la Valle di Peio, rinomata 
per le sue acque e infine la Val della 
Mare, fino alla sua testata che rac- 
chiudé l'omonima vedetta, in, una 
superba cornice di cime. 

La partenza è prevista per saba- 
to alle 15; il primo pernottamento 
sarà effettuato a ‘Trento, quelli suc- 


cessivi al rifugio Larcher, domenica 
e lunedì, Il rientro a Trieste è pre- 
visto per la mezzanotte del 29 giugno. 


——_—_—__________ 


Chiuso il corso 


per assistenti dell'OAPGD 


Si è concluso il corso di ag- 
giornamento per assistenti di 
colonie estive indetto dall’Ope- 
ta per l'Assistenza ai Profughi 
giuliani e dalmati. Il Segretario 
generale dell'Ente, ha espresso 
un vivo ringraziamento alle in- 
segnanti e in particolare alla 
signorina Rosa Luchetta che ha 
curato l’organizzazione generale 
delle lezioni, che hanno tratta. 
to i vari settori che interessano 


l’assistenza estiva. 


Anche quest'anno le colonie 
dell'Opera per l'Assistenza a: 
3 e dalmati 
accoglieranno complessivamente 


Profughi giuliani 


700 minori. 


IL PICCOLO 


Nozze Depase-Ordinanovich 


Questa mattina alle ore 11, nella 

chiesa dei Salesiani di via del- 
l’Istria, si uniscono in matrimonio 
la signorina Nevia Depase con il si. 
gnor Benito Ordinanovich, Alla sim- 
patica coppia, felicitazioni vivissime 
e sinceri auguri per una lunga vita 
in comune, piena di gioie e soddi- 
sfazioni. 


Il vostro prossimo abito? 


A un cliente di riguardo Rigutti 

consiglia un «sanRemoy in consi- 
derazione del suo taglio personale e 
della qualità delle stoffe. Troverete 
un vasto assortimento per tutte le 
conformazioni. In esclusiva da «Ri- 
gutti... veste tutti», via Mazzini 43, 


Sconto Fiera 30 Y 


sui condizionatori d'aria presso 

la Joannes bruciatori, via Marti- 
ri Libertà 6. Preventivi e sopraluoghîi 
gratuiti. Telefono 35393. 


Yachtsmans 


Per la barca le cerate impermea- 

bili in quattro modelli, dalla re- 
gata al diporto, svariati tipi di for- 
nelli, corsetti salvagente, boe, pol- 
troncine inossidabili, pentolame com- 
patto, frigoriferi a gas e tante altre 
cose per le vacanze in mare, Per i 
campeggiatori segnaliamo che sono 
esposte in Fiera le casette a 2-4 po- 
sti a lire 49.500, 62,000, 75.000 e al- 
cuni tipi di tende. Tommasiniì Sport 
via Mazzini 37-39. 


Pulitura tappeti persiani 


Per valorizzare la vostra. colle 

zione di tappeti persiani affida. 
teli alla ditta Giubilo, via Cicerone 4, 
tel. 24041. Specializzata nella ripara- 
zione e pulitura con personale quali. 
ficato. 


<Caccia al Tesoro» 


L'Associazione Donatori di San- 

gue, Trieste ricorda che nella 
sede di via Pietà 2/3, dalle ore 17.30 
alle ore 20, si accettano le iscrizioni 
per la «Caccia al Tesoro». La gara si 
svolgerà domenica 27 e le iscrizioni 
si chiuderanno improrogabilmente al- 
le 20 di sabato, Il ricavato andrà ad 


incrementare il fondo destinato al- 
l'acquisto d'una autoemoteca. 
Francia 


Le porcellane francesi presentate 
da Eurostile, Corso Italia 12. 


30 % Sconto 


cucine a gas, Brandolin, via S. 
Maurizio 2 


30 % Sconto 


cucine miste gas elettriche, Brar- 
dolin, via S. Maurizio 2. 


30 Yo Sconto 


cucine elettriche, Brandolin, via 
S. Maurizio 2, 


Specchi 
per bagno in diverse misure e 


forme nuove da Brandolin sola- 
mente via S. Maurizio 2, 


Portabiancheria 


e portascarpe, diversi modelli re- 
._ Gente coricezione sono disponibili 
Ceno solamente via S. Mau- 
rizio 2. 


Eurostile per i regali 
di nozze, per la casa. Una vasta 
Scelta di oggetti belli a prezzi 
studiati. da Eurostile, Corso Italia 12. 


Mercoledì, 23 giugno 1965 


LA DUPLICE TRAGEDIA DELL'ISONZO 


ilitari alla ricerca 
dei giovani scomparsi 


Reparti lagunari e sommozzatori della Marina 
Chiesta agli ‘jugoslavi la chiusura di un bacino 


SEGNAL 


Le salme dei due giovani 
scout triestini periti oltre una 
settimana fa nell’Isonzo mentre 
cercavano di percorrerlo a bor- 
do di un leggero canotto di 
gomma, non sono state ancora 
ritrovate nonostante le attive e 
incessanti ricerche dei vigili del 
fuoco di Gorizia unitamente a 
quelli della nostra città. Giun- 
ge intanto notizia che si inten- 
de proseguire nelle ricerche su 
scala sempre più vasta. Per in- 
teressamento della direzione dei 
GEI, i giovani esploratori ita- 
liani cui le vittime appartene- 
vano; e con l'intervento del Sin- 
daco si è avuto un incontro con 
il Sottosegretario alla Difesa 
sen, Pelizzo in occasione della 
sua presenza nella nostra città. 
Dall’incontro è scaturita la di- 
sposizione che reparti dell’Eiser- 
cito e sommozzatori della Ma- 
rina partecipino alle ricerche 


‘una settimana, mentre il Vetto- 
rato è stato medicato e giudi- 
cato guaribile in pochi giorni. 


Eletto il direttivo 


del Sindacato giornalai 


Il sindacato provinciale per la 
rivendita di giornali e riviste, 
aderente al Si. Na.G.I., ha te- 
nuto l'assemblea annuale ordi- 
naria. Dopo la relazione presen- 
tata dal segretario uscente Gio- 
vanni Tota sull’attività sindaca- 
le svolta nel periodo giugno 
1964- maggio 1965, e quella fi- 
nanziaria illustrata dal cassiere 
Sciarrone, si è proceduto. alla 
votazione per il rinnovo del 
consiglio direttivo. 

Sono risultati eletti: Giovanni 
Tota, segretario; Francesco Ro- 
berto, vicesegretario; Antonio 
Sciarrone, cassiere; Vincenzo 
Ribezzo e Franco Barbetti, con- 
siglieri; Ernesto Stulle e Gio- 
vanni Dostuni, sindaci revisori. 


Sulla lettera di cui riproduciamo 
la prima facciata una mano solerte 
ha tracciato a matita le righe, affin- 
chè la piccola autrice — Laura Ru- 
fini della quarta classe elementare 
della scuola «Oberdan» di Roma — 
potesse inviarci con ordinata calli» 
grafia il suo simpatico e graditissi- 
mo messaggio, Finito l’anno scola- 
stico, Laura Rufini ha voluto rac- 
contarci come l’arrivo nella sua clas- 
se del nostro numero speciale del 23 
maggio sia stato un avvenimento 
memorabile «...la signora maestra 
ce lo ha mostrato, noi siamo state 
contentissime e abbiamo dato l’as- 
salto alla cattedra per vederlo me- 
glio: proprio una festa, tanto che 
poi abbiamo fatto tanto chiasso, e 
allora la signora maestra, per farci 


dei giovani scomparsi. Alla pie- 


tosa operazione è stato interes- 
sato il battaglione delle truppe 
lagunari «Isonzo» di stanza a 


“IL CIPPO DEDICATO AGLI SCOMPARSI 


Villa Vicentina che provvede 
con mezzi anfibi alle ricerche 
nel fiume e il Comando Mari. 
na di Grado che ha inviato dei 
sommozzatori. 

Niente viene trascurato per il 
Tecupero delle due povere sal- 
me. Anche le autorità jugosla- 
ve sono state interpellate affin- 
chè si provveda a chiudere il 
bacino di Tolmino che regola 
l’afflusso delle acque del fiu- 


Ronchi in 


Condannati tutti e cinque 
I rissosi della serata violenta 


Adesioni alla nobile i 


memoria 


dei giuliano-dalmati 


iativa dell’ANVGD 


me. Con la chiusura degli sbar- 
ramenti si vuole abbassare il 
livello dell’Isonzo per poter 
quindi procedere meglio nelle 
ricerche. Negli scorsi giorni 
una ventina di «guide» scouts 
hanno rastrellato una parte del 
letto del fiume, mentre il som- 
mozzatore Giorgio Cobol si è 
volontariamente prestato a com- 
‘piere alcune ricerche nelle fos- 
se più profonde. 


preci li bui. 


Scontro fra auto 
in piazza Sant'Antonio 


In piazza Sant'Antonio Nuo 
vo, all'angolo con la via Filzi 
un’utilitaria si è scontrata ieri 
mattina con una vettura di me- 
dia cilindrata. I due occupanti 
della vetturetta sono rimasti 
feriti, L'incidente è avvenuto 
pochi minuti prima delle nove 
tra la Fiat «500» targata Milano 
909580 e la Fiat «1100» targata 
TS 23999. L’utilitaria stava diri- 
gendosi verso le Rive quando è 
entrata in collisione con la me- 
dia cilindrata che, proveniente 
dalla via Filzi ,era guidata ver- 
so il Corso Italia dal commei- 
ciante. Vincenzo Salvemini, di 
trent'anni, abitante in via Bra- 
mante 7. 

In seguito all’urto il guidato- 
re della «500», il barbiere Raf- 
faele Vettorato, di 27 anni, abi. 
tante in via Puccini 16 e la par 
rucchiera Roberta Rizzetto, di 
19 anni, abitante in via Masca- 
gni 7 hanno riportato contusio- 
ni al capo e alle gambe. La Riz- 
zetto è stata accolta nella divi. 
sione neurochirurgica dell’ospe- 
dale maggiore con prognosi di 


Accenti severi nella requisitoria della Pubblica Accusa 
La pena più pesante al Micheli: sedici mesi di carcere 


La manifestazione di domeni- 
ca mattina svoltasi a Ronchi 
‘dei Legionari, dove è stato sco- 
perto un cippo a ricordo di tut- 
ti gli istriani, fiumani e dalma- 
ti morti nelle terre d'origine e 
nell’esilio in madrepatria ed al- 
l'estero, ha riscosso plauso e 
consensi unanimi, L'iniziativa, 
come noto, era stata presa an- 
cor mesi fa dalla Delegazione 
di Ronchi dell’Associazione na- 
zionale Venezia Giulia e Dalma- 
zia ed in particolare dal presi- 
dente della medesima Virgilio 
Doria, Gli organi provinciali e 
centrali dell’ANVGD si erano 
poi adoperati per la miglior riu- 
scita della manifestazione e lo 
intervento del presidente nazio- 
nale on, prof. Paolo Barbi e del 
vicepresidente avv. Lino Drabe- 
ni, unitamente a quelli del Pre- 
fetto di Gorizia in rappresen- 
tanza del Governo, delle mag- 
giori autorità provinciali e re- 
gionali e dei parlamentari on. 
Giacomo Bologna di Trieste ed 
on. Archimede Taverna di Udi- 
ne nonchè delle varie «Leghe» 
istriane, fiumane e dalmate del- 
T'ANVGD, hanno conferito alla 
cerimonia un carattere di par- 
ticolare importanza e solennità. 

Il discorso politico dell’on. 
‘Barbi è stato molto apprezzato 
e contrassegnato dai più vivi 
applausi, specie in quei tratti 
in cui il presidente dell’ANVGD 
ha tracciato a chiare linee la 
azione e la condotta associa- 
tiva per mantenere viva nella 
madrepatria, tra gli esuli, la 
fiaccola delle tradizioni e della 
«giulianità» e per conservare la 
lingua e la cultura italiane in 
Istria, a Fiume ed in Dalmazia, 


. Un noto locale di Barcola- 
Miramare «La Marinella» è sta- 
to il protagonista dell'udienza 
conclusiva del processo nei con- 
fronti dei cinque rissosi che 
avevano drammaticamente mo- 
vimentato la serata del 29 no- 
vembre 1964. Il locale per se 
stesso naturalmente è al di fuo- 
ri di ogni accusa; sono alcuni 
suoi frequentatori ad essere 
censurabili. Il vino, qualche ra- 
gazza contesa, affari in discus- 
sione, sono gli ingredienti che 
intervengono come micce per 
far esplodere risse, di dimen- 
sioni proporzionali al numero 
dei partecipanti, al loro carat- 
tere. Ad una certa ora della 
notte è più facile accendersi, 
le reazioni sono violente, Ed 
allora il proprietario deve at- 
taccarsi al telefono, chiamare 
la Polizia, i carabinieri. 

Il P.M, dott. Pascoli ha rile- 
vato come il locale si sia tro- 
vato alla mercè di un gruppo 
di persone bene identificate, 
chiamate molto spesso a ren- 
dere conto delle loro azioni a 
Polizia, carabinieri e Polizia 
tributaria. Il proprietario del 
locale — ha soggiunto il pub- 
blico accusatore — è in un cer- 
to senso la vittima della situa- 
zione, in presenza di. clienti 
pronti ad accendersi in zuffe 


all'americana, degne delle se- 
quenze dei film «western». 

Il fatto di violenza è già sta- 
to descritto di recente: aveva 
avuto per protagonisti Pietro 
Micheli, Sebastiano Caltabiano, 
Mario Sestan, Livio Gei e Igna- 
zio Di Lernia, che praticamente 
divisi in due gruppi erano ve- 
nuti a diverbio per motivi non 
facilmente accertabili ma che 
secondo la deposizione resa 
ieri mattina da una teste — 
‘una ragazza che era stata invi. 
tata a ballare dal Micheli in 
modo inurbano — possono de- 
finirsi almeno approssimativa. 
‘mente «galanti». Micheli aveva 
avuto la parte peggiore, nel fat- 
taccio, sia perchè era stato ar- 
restato, mentre gli altri quat- 
tro erano rimasti a piede libe- 
To, sia perchè il carico di im- 
putazioni da lui collezionato era 
stato maggiore. Per tutti era 
stata contestata la sola rissa, 
per lui solo la resistenza a pub- 
blico ufficiale, l'offesa a pub- 
blico ufficiale, il rifiuto di in- 
dicazione della propria identità 
personale, l’ubriachezza in luo- 
go pubblico e le bestemmie, Al 
Gei era stata contestata inve- 
ce, oltre alla rissa, la contrav- 
venzione per guida senza pa- 
tente, per via di un giretto fat- 


Di Lernia: un anno di reclu- 
sione per la rissa, 

di difensori si sono battuti per 
Tidurre le dimensioni del fatto 
di causa, chiedendo conseguen- 
temente l'assoluzione degli im- 
Pputati o il minimo della pena. 

Il Tribunale, dopo una medi- 
tazione piuttosto lunga in ca- 
mera di consiglio (il Consiglio 
giudicante era presieduto dal 
dott. Rossi), ha pronunciato la 
sentenza che dichiara tutti gli 
imputati colpevoli dei reati a 
ciascuno addebitati, con l’unifi- 
cazione per il Micheli della re- 
Sistenza e dell’oltraggio a pub- 
blico ufficiale nel reato di ol- 
traggio aggravato. 

Le condanne «sono state le 
seguenti: Micheli: un anno 4 
mesi e 15 giorni di reclusione, 
45 mila lire di ammenda; Cal 
tabiano: 5 mesi e 10 giorni di 
reclusione; Sestan: 4 mesi di 
teclusione, con i benefici di 
legge; Gei: 6 mesi di reclusio- 
ne, 4 mesi e 15 giorni di arre 
sto, 30 mila lire di ammenda; 
Di Lernia: 6 mesi di reclusione, 
Al Caltabiano è stata revocata 
la sospensione condizionale del- 
la pena di 4 mesi e 20 giorni 
di reclusione inflittagli dal Pre- 
tore con sentenza dell’11 otto- 
bre 1963 per oltraggio a pub- 
blico ufficiale. 


(= 


Padre e figlio sono rimasti 
lerì feriti in seguito a un disa- 
Stroso tamponamento avvenuto 
Sulla camionale «202» nei pressi 
di Prosecco. L'incidente, che è 
Stato rilevato dagli agenti del. 
la Polizia stradale, si è veri- 
ficato poco dopo mezzogior 

No, quando l'insegnante Gior- 
Sio Doz, di 40 anni, abitante 

viale D'Annunzio 29, stava 
| Buidando verso il villaggio car- 
Sico la sua Fiat «1100» targata 
TS 50426 con al suo fianco il 
figlioletto Andrea, di 4 anni. 

L’automobilista ha a un trat- 

rallentato la corsa e, pro- 
brio in quell’istante, è stato 
Violentemente tamponato da un 
Autocarro leggero, il «Leoncino» 
targato Gorizia 16340 condotto 
dall’autista Duilio Cassano, di 
5 anni, abitante in via del Mo- 
siho a Vapore.9 L’'urto è stato 

Tagoroso e la «1100» ha ripor- 
ato seri danni. Padre e figlio 
Sono stati sballottati nell’abita- 
Colo e hanno riportato lesioni 
Al capo. 

Con un automezzo privato di 
Dassaggio i due feriti sono sta 
li trasportati all'Ospedale mag- 
| Biore, AI conducente i medi: 
© hanno riscontrato contusioni 
Sscoriate alla regione occipita- 
le e conseguente amnesia re- 
Tograda mentre il bambino ha 
libortato contusioni escoriate al. 
& regione fronto-temporale de- 
Stra e un trauma cranico. En- 
Tambi sono stati ricoverati nel- 
la divisione neurochirurgica con 
Drognosi di due settimane cia- 
 Stuno, 5 


ta” . 

(e Convegno triveneto 
do dei Centri sociali 
to gl è tenuto recentemente & 
za àrdolino di Verona un conve- 
tiri &no triveneto per collaboratori 


eì Centri sociali dell'Istituto 
Tvizio sociale case per lavora- 
lori (ISSCAL). Nel corso dei 


lavori di discussione generale e 
incontri in 
coli gruppi», si sono avuti 
oficui scambi di esverienze di 
| ‘Onsigli e di proposte allo sco- 


pa reno negli 


GRAVE INCIDENTE NEI PRESSI DI PROSECCO 


Ferito con il suo bimbo 
nella macchina tamponata 


L’uomo e il piccolo di quattro anni hanno riportato lesioni alla testa 


po di migliorare ed allargare 
l'attività dei Centri sociali av- 
valendosi del contributo dei 
collaboratori anche come pre- 
visto dal regolamento di attua- 
zione della legge n. 60 dd. 11 
febbraio 1963. 

Il. Centro sociale collabora 
con gli assegnatari per la solu- 
zione dei problemi inerenti al- 
l'uso e all’amministrazione del- 
l'alloggio, delle attrezzature e 
dei servizi ed ai rapporti con 
le amministrazioni degli allog- 
gi e con gli Enti pubblici inte- 
ressati; con le famiglie assegna» 
tarie ad individuare le esigen- 
ze e le soluzioni relative alla vi. 
ta comunitaria con particolare 
riferimento alle attrezzature ed 
ai servizi scolastici, sanitari, as- 
sistenziali, di trasporto, di co- 
municazione, amministrativi, e 
con gli abitanti del quartiere 
nelle manifestazioni di vita as- 
sociativa per lo sviluppo di at- 
tività culturali, ricreative, spor- 
tive e di mutua solidarietà. 

Il convegno si è svolto in un 
clima di impegno, di collabo- 
razione e di vivo interesse ed 
i risultati conclusivi devono Ti- 
tenersi ottimi, Per Trieste han: 
no partecipato il sig. Manlio 
De Mattia, per il Centro sociale 
di Borgo S. Sergio ed il sig. 
Tristano Marsillio per il Centro 
sociale di Chiadino . S. Luigi. 


+ Onorifico riconoscimento 
a un benemerito dirigente 


Un alto riconoscimento è 
stato conferito in' questi gior- 
ni dal Capo dello Stato al si 
gnor Mario Masetti, dirigente 
della Casa di spedizioni Fran. 
cesco Parisi, di Trieste; si trat- 
ta della Medaglia d’oro al me- 
rito direttivo, assegnatagli co- 
me tangibile testimonianza 
delle benemerenze acquisite in 
oltre quarant'anni di indefessa 
attività nel settore commercia 
le e mercantile della nostra 
città. La, Medaglia d’oro ai 
merito direttivo è un ricono- 
scimento molto ambito, tanto 
che in tutta Italia solo sessan- 
ta dirigenti ne sono insigniti. 
All’ing. Salvatore Cirrincione, 
direttore generale del Lloyd, si 
affianca così, a pochi giorni di 
distanza, un triestino nell’Al- 
bo meritorio dei premiati. Ma: 


solitario 


a 


to quella notte stessa con la 
macchina del Micheli. 

Il P.M.,, per queste imputa- 
zioni e alla luce delle risultan- 
ze processuali, ha fatto queste 
richieste: Micheli: un anno e 
€ mesi per la rissa, un anno 
per l’oltraggio aggravato, 30 mi- 
la lire di ammenda per le con- 
travvenzioni; Caltabiano: 9 me- 
si di reclusione per la rissa 
e revoca dei benefici;. Sestan: 
us anno di reclusione per la 
rissa; Gei; un anno di reclu- 
sione per la rissa, 3 ‘mesi di 
arresto e 30 mila lire di ammen- 
da per la guida senza patente; 


Varo 


AS 


Il 


rio Masetti è nato nella nostra 
città nel 1900; già volontario 
nella Grande guerra, combat- 
tente nelle file dell’Esercito 
italiano, occupò nell’immedia- 
to primo dopoguerra, come pri- 
mo impiego, un posto di im- 
piegato presso le Ferrovie di 
‘Trieste; successivamente, nel 
1924 passò alla Casa di spedi- 
zioni Francesco Parisi, una 
delle più note ditte dello speci» 
fico ramo di attività. Iniziò al- 
lora una carriera più che qua- 
rantennale, che lo vede oggi 
occupare una delle cariche di- 
rigenziali della Ditta. Alla Pa- 
tisi egli fu assunto in qualità 
di esperto in tariffe ferrovia. 
rie interne ed internazionali, 
attività che svolse per parecchi 
anni, facendo anche parte di 
varie Commissioni per il trat- 
fico ferroviario, in Italia ed. 

l’estero. Nel 1940 venne nomi. 
nato procuratore e di anno in 
‘anno passò alla direzione dei 
vari reparti componenti la 
Ditta; in questi anni si dedicò 
con passione allo studio dei 


Ai castelli bavaresi 


con |’ U. P. 


L'Università Popolare di Trieste 
promuove per il periodo di Ferrago- 
Sto e cioè dall’ll1 al 15 agosto com- 
presi, un viaggio d'istruzione a Mo- 
naco ed ai castelli bavaresi, L’itine- 
rario, da annoverare fra i più at- 
traenti, panoramicamente e cultu. 
ralmente, prevede oltre ad un pro- 
lungato soggiorno a Monaco di Ba. 
viera, la visita agli stupendi castel. 
li di Hohenschwangau, Neuschwan- 
stein, Herrenchiemsee e di Linderhof. 

Visite particolari saranno riserva- 
te anche al Santuario di Wies e ad 
Oberammergau. 

Il viaggio si svolgerà in auto- 
pullman, passando per Innsbruck 
in andata e per Salisburgo ed il 
Grossglockner. il ritorno. 

Per maggiori informazioni e le 
iscrizioni, gli interessati sono invita- 


. ù P 


motonave gemella «Ida Tere- va avuto svolgimento regola- 
sa» effettuerà le prove con- re domenica ma la nave ha 
trattuali tra giovedì e sabato, | ricevuto l'abbraccio del mare 
Come è noto il varo della | appena îerì mattina. E’ stato 
«Alessandra» è stato rinviato | un varo solitario, privo della 
a ieri dopo che le maestranze consueta cornice di festosità 
avevano deciso uno sciopero | ma l'augurio delle maestranze 


(«Giornalfoto») 

E' scesa în mare ieri mat- 
tina alle 11.30 dagli scalì del 
Cantiere San Marco la moto- 
nave per carichi alla rinfusa 
«Alessandra F.» di 23.725 ton- 
nellate, seconda del gruppo di 


traffici e dei problemi interes. v siù ini: ; Jia si +4 

el oblen $ i " tà «tipizzate» che iî| domenica scorsa per richia- | ne. è stata la più degna cor- 
santi il Porto di Trieste, dive- ti a rivolgersi alla segreteria dell'U, | Sei Uni mo. intra; i i î 

néendone in. breve uno stimato | 12 via del Coroneo 17, tel, 35435. CRDA han preso a:| mare l’attenzione del Paese | nice ed anche a questa nuova 


sulla sorte del Cantiere. La 


realizzare în proprio. La prì- L 
cerimonia del battesimo ave- 


creatura del cantiere non è 
ma unità del gruppo — la 


mancato un saluto augurale. 


e richiesto esperto. Alla fine 
della seconda Guerra Mondia- 
le fu nominato capo ufficio 
della Sezione sviluppo mare, al 
fine di affiancare le varie ini. 
ziative per la ripresa dei traf- 
fici portuali nella nostra città, 
contemporaneamente ricoper- 
se la carica di dirigente dei 
traffici internazionali ed este- 


ri, contribuendo con la sua va- 
sta esperienza ad incrementa- 
te le correnti di traffico di 
Trieste, a vantaggio della Dit- 
ta e del Porto. Da molti anni 
Mario Masetti è consigliere 
dell'Ente Autonomo Fiera di 
Trieste, facendo egli parte an- 
che di alcuni rami della Came- 
ra di commercio; di recente è 
stato nominato membro della 
Commissione dell’Unione diri. 
genti per lo studio dei proble- 
mi del Friuli-Venezia Giulia, 
in rapporto alla programma 
zione nazionale. Nel campo 
sindacale, Mario 


Masetti è 
membro, fino dalla fondazione 
dell’Associazione dirigenti com: 
merciali e di spedizione della 
Venezia Giulia, del Consiglio 
ed attualmente ricopre la cari- 


ca di vicepresidente dell’Asso- i : g|oppure la «Thunderbird» che 


ciazione. stessa. 


attraverso una serie di proficui 
e pacifici rapporti con le popo- 
lazioni italiane rimaste, il cui 
attaccamento alla «nazione di 
origine» è oggi più vivo che 
mal, 

Corone di alloro sono state 
deposte, a cura dell’ANVGD, ol- 
trechè sul cippo a ricordo dei 
giuliano-dalmati, anche sul vici- 
no monumento a Gabriele d’An- 
nunzio. Numerosissime le ade- 
sioni ed i consensi pervenuti, 
tra cui quelli dell’on, Angelo Sa- 
lizzoni, Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri e del Prefetto Giu- 
seppe Miglior, direttore genera- 
le della Protezione civile dei 
servizi anticendi. 

L’'avv. Piero Ponis, presiden- 
te del Consiglio dei Liberi Co- 
muni dell’Istria, aveva pure te- 
legrafato manifestando la sua 
cordiale adesione. 

La delegazione di Ronchi dei 
Legionari dell’ANVGD ringrazia 
tutti coloro che si sono gene- 
rosamente adoperati per la riu. 
scita  dell’iniziativa a ricordo 
degli esuli scomparsi. Un pen- 
siero particolarmente ricono- 
scente va al Prefetto di Gori 
zia dott. Princivalle, al suo ca- 
po di gabinetto dott. Garra ed 
‘alla direzione delle Cave di Au- 
risina che hanno donato il bloc- 
co di pietra del Carso dal qua- 
le è stato ricavato il cippo. 


Mensilità straordinaria 
ai pensionati marittimi 


La Federazione italiana la- 
voratori del mare, aderente ai- 
la CISL, informa tutti i pen- 
sionati marittimi che inizia 
oggi, presso le Banche e gli uf- 
fici postali competenti, il pa- 
gamento straordinario della 
mensilità di pensione deciso 
dal Comitato amministratore 
della Cassa nazionale previ. 
denza marinara. 


fi Rec aL’ nti ei DOME T, rr cc LZ a 


DUE SETTORI SPECIALIZZATI E TRADIZIONALI (TE ORE DELLA CITTA) 

Legno e mobili in vetta 
; [) ® 

alla rassegna fieristica 


Propaganda alla pioppicoltura a cura dell'Ente Cellulosa 
Sotto il segno dell’originalità e novità gli artigiani triestini 


AZIONI 


‘{ chetare ha dovuto sgridarci». E pro- 
.| segue: «Subito ci siamo messe a sfo- 


gliarlo con attenzione ed a leggerlo 
ancora più attentamente, ma davan- 


il ti a delle figure così belle siamo ri- 


maste stupefatte, Ormai l’anno sco- 


| Iastico è finito, ma un altr'anno che 


saremo in quinta e che faremo più 


‘| ampiamente le ricerche sulla prima 
.| guerra mondiale, ci servirà moltis- 


simo la copia dell'edizione straordi- 


‘| naria del vostro giornale e quindi la 


conserveremo con amore. Vi ringra- 


.|zio ancora anche da parte della mis 


maestra e delle mie compagne ed. 


‘| insieme a. loro mando cordiali os- 


sequin, 


Cool 
«Sono rimasta amareggiata — cl 
scrive la baronessina Nora Economo 


‘i|— di dover nuovamente constatare 
‘| come "Il Piccolo” — altrimenti tanto 


‘meritevole nell’incoraggiare qualsiasi 
gesto di civiltà — insiste nel soffo- 


‘| care quanto possibile la voce della 


zoofilia: oggi ci dice che la lettrice 
A. K. ha segnalato un episodio di 
crudeltà nei confronti di animali, ma 
non lo pubblica, coglie soltanto l’oc- 
casione per dire ai lettoni di rivol- 
gersi in casi simili "direttamente! 
— cioè senza disturbare il giornale 
— all’ENPA e alla polizia zoofila. 
Quando un lettore si lagna di cani 
che abbaiano, di radioline rumorose, 
di vandali che strappano fiori, ecc., 
le loro lettere vengono pubblicate so- 
lertemente, spesso seguite da rim-. 
proveri per cani, disturbatori e van- 
dali, ma quando si protesta per uno 
dei (purtroppo frequenti) casi di cmi- 
deltà contro animali, la lettera o 
non viene pubblicata affatto, o vie 
ne storpiasa irriconoscibilmente, 0 
viene menzionata come una segna- 
lazione senza importanza sufficiente 
per meritare sia il confronto con la 
opinione pubblica, sia il commento 
del redattore. Perchè questa indul- 
genza del giornalismo triestino ver- 
so la gente dall’istinto di delinquen- 
te — e che i seviziatori di animali 
siano tali non sono io a dirlo, ben- 
sì Leonardo da Vinci. E° a proposito: 
colui che fondò la prima associazio- 
ne italiana per proteggere gli anima- 
li era un amico di Garibaldi ed ebbe 
*Eroe come suo indefesso animatore. 
Ci meditino un po’ coloro che, pub- 
‘blicando giornalmente il loro pensie- 
ro sul nostro amato quotidiano, tan- 
ta influenza hanno sull’opinione pub- 
blica, forse non ostacoleranno più 
tanto la divulgazione del pensiero 
zoofilo». 

Lo scopo delle righe da noi pub- 
cate era di far sapere al maggior 
numero possibile di cittadini che 
casi di crudeltà verso gli animali non 
devono essere oggetto di semplici se- 
gnalazioni a un giornale, ma vanno 
denunciati a chi di dovere, affinchè 
si possa procedere — dopo è dovuti 
accertamenti — contro i responsabi- 
li. Poichè la lettrice A. K. evidente» 
mente non conosceva l’esistenza del 
la benemerita polizia zoofila, ci sia- 
mo fatti noi parte diligente, afidan- 
do la lettera pervenutaci a un espo- 
nente dell'ENPA. E proprio in quel 
l'occasione siamo stati pregati di 
esortare i lettori a rivolgersi diretta- 
mente a chi può svolgere le indagi- 
nì per stroncare la cattiveria eserci- 
tata contro poveri animali. Un gior- 
nale non può e non deve pubblica- 
re accuse che possono essere anche 
infondate. Suo compito è di trasmet- 
tere a chi di dovere, perchè svolga 
le opportune indagini, indispensabile 
premessa alla punizione degli even- 
tuali colpevoli. 


Gite e soggiorni 


CAI - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE. Con partenza — sabato 26 
corrente, alle ore 15 — da P. Vitto- 
rio Veneto in pullman per Forni di 
Sopra e pernottamento al rifugio 
Giaf (m. 1.400), domenica 27 giugno, 
traversata forcella Scodovacca e ri- 
fugio Padova in Pra di Toro, con di- 
scesa a Domegge. Programma detta- 
gliato in sede sociale. Iscrizioni in- 
dispensabili in segreteria sociale en- 
tro le ore 21 del giorno venerdì 25 
corr, telefono 35240. 

CISS.- TURISMO SOCIALE, Sog- 
giorni estivi a S. Nicolò di Comelico 
e a Caprile di Alleghe (Cadore). Ini 
zio: 27 giugno, Iscrizioni: CISS, via 
XXX Ottobre 6, telefono 35798. 

CAI - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE, Con partenza sabato 26 giu- 
gno, alle ore 15, gita nel Gruppo 
dell’Ortles-Cevedale con salite delle 
Cime: Monte Cevedale (m. 3778), Pa- 
lon della Mare (m. 3704), Monte 
Vioz (m. 3644). I programmi detta- 
gliati di questa escursione ed anche 
dei soggiorni estivi a S. Cassiano e 
Valbruna. in Sede Sociale, via Silvio. 
Pellico 1, telefono 68-795. 


INVESTIMENTO SICURO 
CON UN BUON REDDITO 


Per chi abbia un piccolo ca- 
pitale da investire e da far 
fruttare, il primo problema è 
sempre quello di trovare una 
soluzione che dia le migliori 
garanzie e metta al riparo da 
Tischi, svalutazioni e incertez- 
ze. Se poi l'investimento può 
anche rappresentare una fon- 


te continua di lavoro, cioè una 
attività produttiva e per di più 


in forma libera e indipendente, 
tanto meglio, 


E° questo il caso che è sta- 


to rigorosamente studiato e do- 
cumentato dall’autorevole rivi. 
nella sua 
edizione del gennaio dello scor- 


sta «Quattrosoldi» 


so anno e precisamente nell’i; 


chiesta giornalistica dal titolo 


«Quadagnare bene: un getto- 
ne per lavare a secco». In quel 
l’articolo, frutto di un’accurata 
indagine, si dimostrava che, 
mediante l'apertura di un ne- 
gozio di tipo self-service per 
il lavaggio a secco degli indi 
menti, dotato di una di quel. 
le macchine automatiche della 
G. MAESTRELLI di Milano 
(Via Quaranta 55), la nota Ca- 
sa che esporta in tutto 
mondo, il capitale investito 
raggiunge un profitto annuo 
del 25 per cento. E’ evidente 
che un tale indice di utile ben 
difficilmente può trovarsi in 
un’altra attività. 

L'operazione è semplicissima, 
consiste praticamente in que- 
sto: nel collocare in un locale- 
negozio di una zona sufficien- 


di grossi paesi che di borgate) 
una macchina lavasecco ‘elet. 
trica a gettone, cioè uno di quei 


modelli della G, MAESTRELLI 
che compiono tutto il ciclo di 
lavaggio (con prelavaggio, cen- 
trifugazione, deodorazione, di- 
stillazione ecc.) in solo mez- 


z'ora. Due sono fondamental- 


mente i tipi di macchina che 


possono essere collocati nel ne- 


gozio «lavasecco self-service», 
e cioè o la «Fiamma Jet» del- 
la portata da 4 a 8 kg. di indu- 


menti per ogni ciclo di lavoro, 


dispone di tre tamburi di ca- 


temente abitata (sia di grandi 
città, che di medie città, sia 


rico, ciascuno della portata 
di 6 kg. 

Ciò che più interessa è che 
—_ ad esempio — con la mac- 
china di 3 tamburi si possono 
effettuare, nel giro di mezz’ora, 
ben sei operazioni di lavaggio 
a secco per un totale di ben 
36 kg. di indumenti con un 
incasso di oltre 7 mila lire, in 
quanto ogni carico di sei chilo- 
grammi viene fatto pagare non 
meno di lire 1200. î 

Il profitto di una giornata, 
che può durare 10-12 ore, è pre- 
sto calcolato. Ma un altro po- 
sitivo vantaggio di questa mo- 
derna ‘e attraente attività è che 
essa non richiede personale 
specializzato, nè alcuna licen- 
za; bastano — come si diceva 
— un locale e una macchina 
Maestrelli a gettone, E’ suffi- 
ciente che sia presente una 
qualsiasi persona incaricata. di 
incassare il denaro e di regola- 
re l'afflusso della clientela, Il 
pubblico si dimostra entusia- 
sta di questo nuovo sistema di 
pulitura a secco, che libera le 
donne di casa da una pesante 


il|® fastidiosa fatica e che assi- 


cura una prestazione assai pra- 
tica, rapida ed estremamente 
economica; basta infatti pensa- 
Te, ad esempio, che con un mi. 
gliaio di lire, chiunque può far 
lavare a secco tre interi abiti 
da uomo, o altri indumenti 
equivalenti per peso, 

Tale proficua iniziativa di in- 
vestimento e di attività ha ora 
grandi possibilità di sviluppo e 
Viene offerta a persone intra. 
prendenti. All’attuale Fiera di 
Trieste la G. Maestrelli è pre- 
sente con queste collaudatissi- 
me macchine, 

Oggi, pertanto, il campo è 
aperto a quanti disponendo di 
un piccolo capitale desiderino 
farlo fruttare nel modo più si. 
curo a vantaggio proprio e del- 
la famiglia. 

Dimostrazioni pratiche  gra- 
tuite al padiglione «A» posteggi 
29 - 30 - 31 - 32 - 47 - 48 - 49 - 50. 
Potrete richiedere chiarimenti e 
documentazione a: Agenzia 
Maestrelli per le 3 Venezie - De 
Santis - via T. Aspetti, 57 bis 
Padova, tel. 38.921. È 


i 
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| Mercoledì, 23 giugno 1965 IL PICCOLO 


| PUBBLICATO A CURA DELL’ISTITUTO DI GEOGRAFIA DELLA NOSTRA UNIVERSITA” 


La cartografia del Friuli e della Venezia Giulia 
in un volume di Alessandro Cucagna e Garlo Schitfrer 


i E? una piacevole, ghiotta sorpresa per io studioso e per l’amatore qualificato ritrovare in forma di catalogo 


una serie di essenziali monografie redatte con carattere di rigorosa illustrazione e giustificazione critica 


E’ uscito, a cura dell'Istituto yle 3 famose carte del Magini,tivo, dal manufatto cartografi-|di S. Romualdo, Non occorre del 1795, 1819, 1828, 184: 85- 
di ‘Geografia dell’Università di | (1620). co; solo nell'esame critico —|dire di più per fare compren-|40, 1854, 1863 A 
Trieste, il terzo volume degli| Il periodo postmaginiano ab-|che è di un rigore spinto fino {dere l’importanza della carta. della città attuale del 1958, con 
«Atti» del , XVIN Congresso|braccia un totale di 46 carte allo serupolo — intervenendo | Ebbene, nessuna opera di sto-|largo posto dato — poi VE 
Geografico Italiano tenutosi, |fra le quali si ricordano quelle l’opera organizzatrice ed illu-|ria della cartografia l'aveva |progetti del porto nuovo (1862) 
com'è noto, nella nostra città | dell'Adriatico è del Friuli di|minante dello studioso. mai riprodotta. del porto industriale, o a rilie: 
nel mese di aprile del 1961.*) | vincenzo Coronelli della finel si possono qui produrre sol-| C'è poi lo studio perfetto |vi interessantissimi sulle pro- 
11 volume contiene il catalo-|del sec. XVII, quelle dell'Istria | tanto dei brevi esempi, scelti |che il Cucagna dedica alla car-|prietà di campagna e sull’en- 
go ragionato della Mostra sto-|di Giovanni Valle capodistria-|fra i più significativi. Sì pren-|ta manoscritta dell'Istria meri. trata in funzione del Faro. 
I Tica di cartografia della Vene-|no (1784) e di Gian Antonio|da la copia settecentesca della dionale di Giovanni Antonio| Non manca, nella parte del 
i zia Giulia e Friuli e quello del- | Capellaris, oltre alla carta del-|carta dei possessi del monaste-|LOca (o secondo alcuni Dal-|«catalogo» da lui ordinata, una 
i la Mostra dello sviluppo urba-|la Carnola di Giovanni Flo-|ro di S. Michele al Leme, in l’Oca). Il manoscritto è deljutilissima indicazione critica 
no di Trieste, manifestazioni | riancich (1744). Istria, disegnata da fra’ Mauro 1563 e proviene dal Museo |delle principali «vedute» della 
che, nel 1961, affiancarono| Quanto al dettaglio tecnico |(camaldolese, uno dei maggio|COrrer di Venezia. A parte le città, da quelle del Peucher del 
splendidamente il Congresso |non si può non rilevare l’estre-|ri cartografi del sec, XV). Si notazioni di carattere estrinse-|1786 e del Pollencig degli anni 
Geografico, Il primo catalogo | ma accuratezza con la quale|tratta di una mappa (riprodot-|©0 (che sono di per sè un sag-|1800 e 1801, fino a quelle, ben 
è dovuto all’appassionata abne- ogni singolo esemplare già|ta in stampa da incisione su|Bi0 perfetto di serietà critico-|note ai collezionisti di antiche 
gazione ed alla competenza difesposto alla Mostra è stato|lastra di rame nel 1737) ma che | cartografico), la carta offre al|stampe, del ‘Dischbein (1860) 
Alessandro Cucagna; il secon-|esaminato ed illustrato — per|il Cucagna dimostra di data Cucagna il destro per una serie |e del celeberrimo Rieger (1862, 
do alle cure ed all’esperienza|la sua parte che è di gran lun: |anteriore al 1433 e nella quale di importanti conclusioni sulla | «Trieste a volo. d’uccello»). 
storico - geografica di. Carlo |ga la più estesa del libro — dal|sono riportati i possessi del Situazione dell'Istria meridiona-| Resta al lettore — si può 
Schiffrer. Gucagna, con un rigore critico | celebre monastero di S. Mi-|le, nella quale nel 1556 1 Prov. |aggiungere quasi a conclusione 
Quanto fosse stata indovina-|ed una esauriente analisi estrin. | chele. veditori veneti si trovarono nel. | di queste note —- il senso di 
ta una mostra che riuniva, in|seca ed intrinseca del docu-| A parte l’imprecisione del ri- la necessità (per ragioni di ri-| un desiderio inappagato: la 
panorama suggestivo e singo-|mento, che fanno del libro uno|levamento essa dà un quadro popolamento) di sistemare nuo-| mancata riproduzione a stam- 
larmente indicativo, le princi.|strumento di consultazione e|completo e prezioso della pla-|Y, coloni, definendo contempo. | pa di tutte le carte state a suo 
pali carte geografiche dei seco-|di orientamento quale fino ad|stica della zona esaminata; raneamente delicate questioni | tempo esposte alla Mostra di 
li XVI, XVII e XVII interes-|oggi non sì possedeva per lalindica con le sedi umane, i giuridiche relative alla proprie. | cartografia, e nel volume in- 
santi il Friuli e la Venezialcartografia regionale. centri anche piccoli di una ri- tà terriera. Ricca di dettagli, |vece, ristampate solo antologi- 


Giulia, nonchè carte private,| on è possibile — nello spa-|stretta comunità che sull'agri- la carta reca indicazioni di ci-|camente, Si trattava evidente 
mappe, rilievi e vedute riguar-|,;0 di una recensione — pas-|coltura e sul pascolo fondava n i pRtradaa eZ TOeato) Cn e a, 
, . » | rio ito le gli orga 


danti la dinamica urbanistica, |<nre partitamente in rassegna|la sua economia. E’ rivelatrice i 7 
dA BE Bra i pregi del lavoro, nè intraîte-|di una toponomastica evidente top OD ea nane echo: nizzatori della Mostra non po- 
om Lara Cna Nan este | nersi sulle dotte argomentazio- |mente anteriore ai grandi stan-l mico per lo studio delle strut- tevano SobbErcan Possibile 
Sica rs vie CISU pen |Di, le rettifiche storico-geogra- ziamenti di genti slave nella|ture agrarie e delle trasforma. che un SIRIO buona volon. 
Ù ei i ona Pel fiche, le congetture toponoma-|Istria; nella povertà delle sedi | zioni etniche avvenute in loco tà non sì seni pa aaiiato Sale 
sare agli unanimi consensi che | stiche che accompagnano le 121|umane indicate (appena quat-|Da studioso ferrato il Cucagna MAeRRc AUD o 
to fi orsono Gate gle si Cagna pa sit |) e nl festimanianag dele (io ha mancato i riscoiere | eriamente Dinars dei pu 
DE È } - | attività economiche dell’uomo |}; i ri 

aio RAS E ie: Pie e e e e i 
sa per lo studioso e per l’ama-|dro vivo ed organico, ‘una pa-|dà autorevole conferma di co-|eli storici istriani ed in parti- materiale gli hi ‘posto: alla Mo- 
tore qualificato è di ritrovare | noramica storica della regione |me ancora nel sec. XV ampie parti | stra si trova tutto raccolto in 
oggi, data alle stampe, in for-|scritta e pensata su documento | aree fossero disabitate ed in-|come documento esso è —|gi "fr 

ma di Catalogo, una esauriente | cartografico, con l'impressione | colte e la scarsa popolazione | particolare non trascurabile — CRAL OA 
senie di essenziali monografie|singolare per il lettore anche |fortemente accentrata în poche | ampiamente dimostrativo del Giulio Cervani 
Gelative ad ogni carta stata a|non specialista di trovarsi da-|sedi. Notevoli, fra i particolari | carattere completamente ancora 
suo tempo esposta) redatte În|vanti una conseguenziale narra- | d'interesse geografico che illitaliano della Polesana verso la|") (Atti del XVIII Congresso Geo- 
forma di rigorosa illustrazione | zione «storica» appunto, nella | Cucagna esamina «le Grote»|metà del secolo XVI grafico italiano, Trieste 4-9 apri- 
e giustificazione critica. Il la-|quale il tradizionale «materiale | riportate presso il simbolo dell ‘sono solo due esempi, aif 16 1991. Volume terzo - Mostra. 
i voro interessante — come si è| d'archivio» è Stato sostituito, monastero, e fra essa quella quali andrebbero aggiunti’ nu- Trieste, Istituto di Geografia 

detto — documenti cartografici | perchè più evidente ed indica-! che sarebbe servita al ritiro|merosi altri pregevolissimi ed dell'Università, 1964), 

! dell'intera Venezia Giulia e del illuminanti; SEG mMeDzIONe = 


GRATTAGIELO - IMMINENTE 
Cuccagna di bis IGRrArEARa 


CATHERINE | SAMI 
DENEUVE FREY 


Dovessimo inventare un teo-|americani sanno fare la guerra 
rema sulla quadratura del cer-|assai meglio di quanto non sap- IN UN PALM DI 
chio, sarebbe fatica meno im-|piano fare ì film di propaganda 
proba che mettere insieme due |sulla guerra, 

Tighe di commento sulla sera-| seguiva al film il numero set- 
ta televisiva di ieri, La quale, |timanale de «L’approdo» nel 
da una parte si è esaurita con|cui sommario si segnalavano 
un vecchio e inclassificabile|un ‘incontro con lo scrittore 
film, e dall’altra con una cuc-|Elio Vittorini, una piccola in- 


cagna di bis, cui non sarebbe |chiesta sulle anomalie urbani- del rr) 
nè gentile nè educato assegnare | stiche di Ferrara e un servizio Helga] 
degli attributi. sugli inediti (ora pubblicati) di I] 


Il (film programmato al pri-| Don Minzoni. Cose non prive 


ma che il ENRICO MARIA SALERNO 


mo canale, «L'isola della mon-|certo. d'interesse, 


tagna» narrava una fantasiosa pubblico, cloroformizzato dalle NORMA BENGELL 

storia di guerra. Due piloti del-| molte stupidaggini propinategli ANDREA CHECCHI 

la Marina statunitense sono co- in precedenza, non deve aver VALERIA MORICONI 

stretti ad ammarare in pieno|atteso fino a tarda sera con la È LALICO MAURI 

oceano, e qui, per trascorrere | lingua fuori. GLA 

il tempo libero, o per atten- Ber. SERGIO TOFANO 
RenLIzZATO 


dere la morte, non trovano di 
meglio che sgomitolare il filo fe 
del «c'era una, volta». Poichè Nuova filiale 
la morte si tiene per un bel 3° O 
po' fuori dall’uscio il filo di- della Società Amplifon 
venta lungo e lo spettatore è| con una cerimonia alla quale 
costretto a erudirsi sulla vita|è intervenuto l’Arcivescovo mon. 
d’uno dei protagonisti, dall'in-|signor Santin per impartire la 
fanzia alla maturità, con gli| benedizione ai locali, è stata je- 
annessi e connessi degli amori|ti festosamente inaugurata in 
giovanili e delle sue prime] Via_del Toro 4 la nuova filiale 
5 7 3 di Trieste della Società Ampli 
esperienze di aspirante medico. fon, Ha fatto gli onori di casa 
E siccome questo personaggio | amministratore delegato della 
detiene anche una certa qual|nota impresa produttrice di ap- 
vena lirica di tipo cinematogra-| parecchi acustici, Mr, A. Charles 
fico, lo spettatore viene a sape-| Holland. All’inaugurazione, qui 
re, per sua stessa franca am- TANO un Mio cento 
Un no! le, era 1 ni 

misine, che se Tana fo uni Paol, De Gioni be i Comme 
4 5 “| sario del Governo dott. Mazza. 

tante altre cose belle e istrutti- 
ve, Ma quando si è già lì pronti 


con il mazzo di crisantemi per| (Gratuita distribuzione 


rendere omaggio alle salme, NI È . . 
ecco che lo spirito burlone del di anti-parassitari 
L’Ispettorato provinciale del- 


soggettista gioca l’inamabile un groviglio 


scherzuccio di far arrivare sul-|), H H 
le onde del Pacifico un velo- Tra Gana va di CONTUZIONE. di 
ce cacciatorpediniere di legno |danni arrecati dai parassiti del e di perfida ‘astuzia 


colare Camillo de Franceschi.|tfotografia presso l’Università | compensato, regolarmente mu-|genere Limax (limacce) e del 


nito d’uno zio e d'una fidanza-| genere Helix (chiocciole) \non- 
tina del morituro, Il lieto fine| chè dall’oidio, specie alle colt 
sventola così come la bandiera Ha fioricole ed DER ra 
n n , previa prenotazione e fino 
SERRE via aa all'esaurimento dei fondi dei 
di da quantitativi di esca antilumaca 
conclusione che si può trarne? | e di Karathane a scopo dimo- 
Probabilmente questa: che gli|strativo e a titolo gratuito. 


i i di tempo che 
Dito Re i Lera ti te devono venire le otto pagine 


non era di poco impegno. Star- Friuli stampata da Giovanni 


tate le copie ed i rifacimenti E 
di scarso Son illustrativo 0 FER Vavassori detto il Gua- 
d scientifico, trascurata la produ- agnino (1553), la più antica 
carta a stampa del Friuli all GRATTACIELO 


zione di stampatori nordici del i 
dl noi nota e preziosa per l’indi. 
secolo XVII e XVIII, abbon: cazione dei toponimi allora cor-|l « SA LO ME 78» 


dante ma quasi mai originale ® LI LI 

si trattava di delimitare volu: OmMenicai (i 01 || renti. dei «vilazi» e dei «tabor» || Eccezionale spettacolare sexy in 
lente il materiale secondo un carsici; o quelle che si riferi- TECHNICOLOR 

certo criterio. E ciò allo sco- scono alla carta del Friuli di|| vietato ai minori di 18 anni 


Pirro Ligorio (1563), prove. 
po di conseguire, attraverso le niente dalla raccolta Novacco 


cè tte cola Ceces| UN APPUNTAMENTO CHE SI RINNOVA |iîztt st comont are I 
i ite “node to coro; eve pae | IMI TRI E CINEMATOGRAFI 
carta anonima del 


al FENICE al NAZIONALE | © 
È tior: 
È Urte 
FILODRAMMATIOO; 16.30: «ll muro AGGEZIONE E FIRELIONAL SE gira 
lella paura», film di scottante dram- CINEMODERNO ta 
ticità, attualità, SUE o ; 
conti della cortini al tento. one die «I figli del deserto» Il film più vietato dell’anno mio 
Serao co gi SUO GORPO BRU | Bustina | «> 


SARIEIZDI 16.30: «Due soldi di glo- STAN LAUREL CIAVA E GLI UOMINI i 
SE Dn Cat] ISIOLIVERDIBA RIDI DISTRUGGEVANO I IL f lo, 
SUOI SOGNI IN ni ME so... 


MODERNO, 16.30: «I figli del deser- 


carte riprodotte, le monografie . «,* DS 
Seolo tale! Saranno per la prima volta graditi ospiti [5.56.51 PIC n n ee i eg i TE | ana e po S 
ia "do de e 0 geme ;; n 109) itacoli: «Le Ti- DELIO SOCUACOIO. ann 3 t i 
giose, a fatti economici, o a m Î t | d F d Il! Ist Îl sec. XVI; 0, ancora, îl come | ne fi complesso Micro statto i | sexy: «Follie d'Europea. Vietato ai | Umana. Wppassionanisi RESOESCARI Sa 
toni toponomastiche ed I complessi itallani di Fiume e dell Istria |mento alla’ carta dei Friuli, | «Beatles». Partecipa il complesso de | minori di 19 anni. Prossimamente: ) i k 
diniche, un risultato che — co- Carso, Istria, Carniola (600, di | «Gil Angela. Lire 300, (in coso gi|«Pet un pugno  nell'occhion, cOn | SEO O e ce tegig Cri dell 
me asserisce ARIDO Dr RES 7 SOTA Mercato | En maltempo, all'Auditorium), sora Vai ‘assia, an n i de 
nella sua prefazione al volume che quest'anno la Pro Lo-|ma, il cui dettaglio sarà reso jone dollari», ‘Eddie Cos SPETTACOLI DI MUGGIA 10M, lore 
— fosse un contributo di stu-|co di Gorizia non mancherà |noto quanto prima, cori, grup- LN ara Ti Qucame: QUIEgne DRCORALE NON 030, ri soaie noe SOI RO Ero Sr Noli VOLTA. 17: «Non sparare, baciami», pa WE mor 
dio effettivo e non contingente; | ad un appuntamento, destina-|pi in costume, ecc. (Randa iariali manoscritta gli | mense! gigio di, più porno GRaa: Cheyney, con Nadia Gray, con Doris Day, NEL VORTICE DI UNA Viag 
ESA Inizi LORO | to ormai a tramutarsi in una| La scelta del folklore istriano | Friuli di Cristoforo Sorte | field Morgan e John Rees. NO OP Orto APOCAUITTICA fe; 
I Id Hleta tradizione: la «parata folklori-|e fiumano ci sembra in questo | (1590), di gran Iunga la mi-|EXCELSIOR, 16.30: «Un giomo a|berto Sordi color, con Soraya, Al | RIDUZIONI ENA.L: Arcobaleno, e 
Lr regioni d’Italia. stica» che avrà luogo sabato | momento particolarmente feli-|£liore carta del Friuli del sec. Nereroini Una eccezionele ripresa | mo giorno. H a SERIO EPOPEA ti 
Tl «catalogo» è ordinato, per | Prossimo 26 giugno. Non è cer- | ce da parte. della, nostra \FTO AUG a ssa So ei Binatfa ‘9 Ann Miles. a Filodrammatico, Garibaldi, Viale, ESS ave 
la pito curate dal Cucagna,|to il caso di richiamarsi allLoco, Infatti, col nuovo spirito | fi osso rina ‘oni estrinseche, SÌ | feN) ; | ABBAZIA. 16: «Cittadino dello spa-| Vittorio Veneto, Abbazia, Alcione, ti; 
parte gna, accompagnano osservazioni sto- ICE. 16.30: «Il corpo», in cine-| zion. In technicolor il più emoziona: ni dI 
nel modo seguente: un primo |grande' successo della «parata |di maggiore «apertura» dei raP-|riche è geografiche tutte con-|mascore technicolor, «Lolita. made | ts film sulla ITA eno soadio RA Astra, Marco: s suit 
gruppo di 11 carte costituisce | folkloristica friulana» dello | porti tra le due nazioni confi-|vincenti e documentate (vedi la Da Marani Il film più Peo: realizzato fino a oggi, con F. Mor- ; stat 
come l'introduzione, ed ha il|scorso anno, svoltasi attraverso | nanti, gli italiani rimasti oltre|minuta analisi del Cadore, della | nori Ran SEA | TOWUL A Domorzne eiFi<Reson, ‘8 q 
ORA] — attraverso SRO le vie e le piazze della città e|confine possono ora soddisfare | Carnia, del Sappadino). Insom-|GRATTACIE Figi l'agalor ria: | ARGIONE: (8, Vito): fllovie.15,/16, 30; Che 
zione di carte, come quella bet- | aena suggestiva Valletta del|il Joro ‘anelito di riallacciare, |ma, Moisesso, Magini, Clobuc- SpA LI iessioion ig | 90: «Due maliscotioni al Moulin ° a 
lingheriana (1482) dello Rezia,| hè tutti la ri uscii della li delig | chiarich, Valvasor, Coronelli, | tato ai talnoni di 18 anni ‘ouge», con Franchi, Ingrassia e 88 
del Norico, della Pannonia di| Corno, pere ‘utti la ricor-|‘sul piano della lingua e della taleon ter mioriancich Ù Margaret Lee, Una risata continua. 1 mac 
ispirazione tolemaica ‘o quella | dano. cultura, i fili rimasti per trop- FaenoI 5 ERI i; SI di NAZIONALI 16: «Ga ira, 11 fiume | Vietato ai minori di 16 anni. fi 
di Giacomo Castaldi (1560) del.| L'edizione folkloristica del|PO lungo tempo interrotti. ES| cessano — per merito Lol Ct | fento del o sta Tinto Seni ALDERAIAOI. Chiuso per ferie. & ni fio 
la Balcania e di parte dell’Ita-|1965 è invece in programma al|Si vanno favoriti ed incorag-|cagna — di costituire solo «no-| Vietato al minori di 14 anni. ASTORIA NONA IL rimipatiataa LI ci Ster 
lia — di orientare il profano|coperto e precisamente nella|giati in questo loro desiderio | mi» per il non iniziato e diven. Una vicenda spregiudicata e dram: ACE SIOr TINTO: BRASS Ma; 


ed è renna co DE 
me. rappresent: regionali. 5 
Sora 20 documenti mano-|to, bensì di una diversa orga-| massima cordialità. 
scritti o & stampa relativi alla|nizzazione dovuta alla partico-| La manifestazione che, come 


sulle caratteristiche della topo- A 7 È ‘ A SRO vene 3 à (b 
È la maggiore dell’Unione Gin-| ed anche da parte nostra eb-|tano fonti di studio accessibili | ALABARDA, 16.30: «Il piacere e matica, 
grafia nel periodo che precede | #4; i i ; i mistero», Colorscope, di D. De Lau-| ASTRA. 17: «L'ultimo vendicatore». | 
nastica' Goriziana. Ma non sij biamo tutto da guadagnare nel allo storico, Ei O REA IUA IO GENE KELLY 


penisola istriana dalla copia |iarità dell'iniziativa che è stata | abbiamo detto, è organizzata | Trieste, tato ai minori di 18 anni. 

ia dei beni 30 presa quest'anno. Per la prima| dalla Pro Loco, ha trovato ill A partire dalla pianta dell AURORA. 16.30, Un sensazionale e MARCONI, 16.30: «Hud il selvaggio». fp 

evali dell monastero di S. Mi lvolta, infatti, saranno graditis-| pieno consenso e ia fattiva col-| 1718, documento storico fonda- | classico poliziesco: WDoppIO gioco a|Un colosso Panamount, con Paui MICHIKO SAGA 

si da Sa ioni della torta del|simi ospiti della loro nazione | laborazione da parte del Comu-|mentale, fatto incidere dai reg: PORRE TI ci ea NOVO GINE. 16: dî aziona na YOSUKE K AVAZU DINO DE LAURENTIIS 
Pena, d'origine i complessi folklori-|ne di Gorizia e dell’Ente pro-|gitori del Comune per i dica | ‘Sette: Mezzogiorn ta» lavoro, con Alberto Sordi e Renato Posi 

l’Istria di Pietro Coppo (1525). 8 ARIA lista della | mente: «Mezzogiorno di fifa», con J, HIROYUKI NAGATO UN FILM SPI O, 

i ‘| stici degli italiani di Fiume, | Vinciale per il turismo, Steri di Vienna, in vista della | 7. wis e D. Martin Salvatori. Grande successo. REGIUDICATO, 

Un altro gruppo di commenti 7 scelta «di Trieste quale porto | CAPITOL. 16,30: «Fiano... piano, dol: | RADIO, 16: «7 donne dall’inferno», MINORU CHIAKI AUDACE E INTERESSANTE: 


critico-illustrativi ed altre 13|Pola, Pisino, Dignano e Capo- 
carte riguardano invece  illdistria, comprendenti un com- 
Friuli a partire dalla carta|plesso di ben 190 esecutori. De- 
manoscritta di Giovanni Anto-|gio di speciale attenzione ‘sarà 


alla scuola «Rismondo» |Rresniazione dele ei 6 del|quello è solo l'inizio, Vietato ei 


nio Cortona da Udine (1540); li di sti ti 
seguono commenti ad altre 31|UN complesso di strumenti © 1 vecchio centro murato. di agri-|Uori. Ultimo giorno. .| ARENA ARISTON. 20.90 e 22 (se 
lettro (chitarra) del quale fan-| Con lo scopo di educare gli CRISTALLO. 16. James Bond in: ) È A accostate alla «Setta del piacere 
earte, fra le quali fanno spicco si Da de pa val Compie. | alunni allo spirito di Smulazio.| coltori cittadini), lo Schiffrer,| «A 007 dalla Russia con amore», Tn | Spia», Suspense Sn Rigorosamente vietato che 1a, dell'amore pina 
n 5 Hi o simbolo di elevazione! 


la carta manoscritta del Friuli È ha esaminato ed illustrato le| technicolor, Sean Connery. 
di Cristoforo Sorte (1590) elteranno l'interessante program. DecBoi Pale RDOra eno successive piante del 1786-87,! film di ‘maggior: successo: 


tratta di un ridimensionamen-| riceverli e nell'ospitarli con la Sernsta RI pi&cerc» nicostato alle più belle don: | CON. PIRA Andersson. Do: 
“mond uno la 1 iversali 
fico-trbanistico dello Schiffer | ‘iui e una nette» in un film spre. | giardino di gesso». 


sullo sviluppo della città di |giudicato, audace, interessante, Vie-| IDEALE. Oggi riposo, ANN MILLER 


franco ed (RIO DI ERO ce Carlotta», con B. Davis, O. De pigna a ps Darcel, Pa- 

ESTAS, Li della monarchia absburgica (ma | Havilland e J, Cotten., NB. Si inizia {a Owens e Cesar Romero. 

Competizioni sportive |che interessa anche it la rap-|con la scena più impressionante che | SERVOLA, Vedi estivi. MASASHIGE NARUSAWA 
presentazione delle saline, del-| mai sia stata vista in un Et - 


na podi ZA PLM, dtt dal DEAR FAM j “uns 


FRANK SINATRA 


_—.——+—È —— i} 


OGGI ALL'ALABARDA 


LUMIERE, Chiusura estiva, 


Il piacere e il mistero 


CINEMASCOPE. TECHNICOLOR 
Le più belle donne del mondo, in 
uno sfarzo da «Mille e una notte», 


si ESTIVI CINEMASCOPE* EASTMANCOLOR 


Spettacolare technicolor, con M. ai minori di 18 anni 


Hamilton e J. Taylor. TECHNICOLOR eu sscwnma SUPERCINEMATOORÀrICA 
ARENA DEI FIORI (via Ghirlan- 


Vietato ai minori di 18 ani 


tale «Rismondo» ha svolto, an- 


IL COMPLESSO ETNEO ALL'AUDITORIUM |S{ET:#":S2=""| BALLETTI CECOSLOVACCHI SUL GHIACCIO 


() ® con i tornei interni tra le se- 
conde, rispettivamente le terze 
classi. Per le predette manife-| « DI 
stazioni finali è stata scelta la 


formula del girone di sola an- 


i, ® ® e _ogo © |data all'italiana. z 
per i balletti siciliani |. sessi ALCASTELLO DI SAN GIUSTO 
te alla fine le vincitrici dei ri- 
spettivi gironi, sono state pre- 


tevano uscire che delle musi-| miate, nel corso di una breve 


Hanno suscitato vivo entu- 
siasmo ieri sere all'Auditorium 
i componenti del Complesso fol. 
cloristico etneo, che si sono esi- 
biti su invito della «Famiglia 
siciliana». Nelle due ore di spet- 
tacolo il complesso è stato in- 
stancabile: i venticinque giova- 
ni che lo compongono hanno 
ballato, cantato e suonato, por- 
tando alla ribalta il folclore del 
la Sicilia, con i suoi canti e le 
sue tradizioni. 

ll complesso è giunto a Trie- 
ste pieno di entusiasmo, a sole 
poche ore di distanza dalla vit- 
foria conquistata a Chamonix, 
ove si è esibito in un Festival 
che vedeva la partecipazione 
straniera più agguerrità. La 
stanchezza del lungo viaggio di 
irasferimento è stata dimenti. 
cata, e tutti hanno reso al me- 
glio delle loro ‘possibilità. Splen: 
didi i costumi, dai colori vivi, 
tratti da stampe del ’700; per- 
fette le scenografie ed ottima la 
parte musicale, 

Erano degli strumenti curiosi, 
come ad esempio una zappa, il 
comune Strumento che serve 
per lavorare la terra, uno zufo- 
lo, il cui suonatore si è dimo- 
strato un vero e proprio virtuo- 


zione, che accompagnavano le| della scuola, dal preside prof.| per ie manifestazioni artistico- 
varie tarantelle siciliane, simili | dott. Giovanni Moscarda, il qua. | spettacolari al castello di San 
sotto molti aspetti ‘a quelle na-| €: Nel SONEPRe si vincitori i| Giusto si inserisce tra il «Con- 
poletane, nonchè di alcune sce- n certo di balletti» del 28 giugno 
nette che traggono lo spunto ito del delegato provinolale | £.1 «Maria Stuarda» del 7:8 lu. 
da episodi di vita vissuta, dott, Aldo Combatti — ha ricor-| glio. una suggestiva rivista sul 

Il complesso etneo è ormai| dato agli studenti l'importanza ghiaccio, denominata «Fulgidi 
famoso nel mondo ed in oltre dell'attività sportiva come mez-| cristalli» 
trent'anni di vita ha girato tutta | 20, di padronanza fisica. e di di| 1 pubblico triestino ha un ri. 
Europa, partecipando a Festi. di cordo molto bello dell’«Holiday 
val folcloristici oppure in tour- RENI EI on ice» dell'estate 1963, una ri- 


née. E' composta da studenti, hi i Til vista che aveva richiamato, in 

operai ed artigiani che sacrifi. € e la no scolastico sei esecuzioni, quasi quindici. 

cano parte del loro tempo libe-| dell'Unione stenografica |a persone e per la quale 
L'Unione stenografica triesti- 


retta. 


ro per le prove ed anche molte c'erano state tante richieste di 
volte le ferie per poter effettua- È una breve riconferma. Quella 
re le trasferte, E' però un com- CI I e RO volta si era trattato di un com- 
plesso dilettantistico, il cui ani-| ja, licenziando 66 allievi dei cor- P1SSO americano, ospitante pu- 


e continua ad essere il diret-| zionamento. È polavoro della Cecoslovacchia e 
tore. Il 1epertorio comprende Alpi rene dell’ MEO Di Viene portato da ormai dieci an- 
tutto il folclore siciliano, ma To SION So Ra di ni a mietere successi su cinque 
quello etneo costituisce il pez-| insegnanti professoresse Emma continenti, in una gamma di 
20 forte, anche perchè è il filone | Rizzardi - Rossetti, Silvia Tram.| strabilianti numeri che hanno 
più ricco di tutta l'isola. Lo| pus, Livia Caser, Renata Rossi|raggiunto la perfezione asso 
spettacolo più che sul ballo si] ed Elisa Castellano per l’opera |uta. 


basa sui ja dei solisti] intelligente e proficua data alla di 
che dei SI sea a go | scuola, compiacendosi per gli La compagnia cecoslovacca 

FIRE TIRES can-| ottimi risultati conseguiti ed au.|Prima del genere tra quelle di 
zoni traggono lo spunto per il spicandone figliori ancora per | oltre cortina — annovera DE 


loro temi dagli usi e costumi,|;l venturo anno scolastico. Egli|sti formidabili, provenienti dal. Date aiuto 

Selle TEO del popolo da poi OOO un TTAZADO le file del pattinaggio agonisti 

siciliano. E sono presenti pesca- per i suoi auguri alla scuola, | co, campioni olimpionici ed eu- Ù sost 

so: ed ancora il tamburellone,i tori e contadini, e popolani. Il| al presidente della Federazione | ropei, juan es colto am: ||, all'opera civile della 
31 maranzano, i gusci della no-| repertorio attinge al filone an- TARRA IDIOLI AO So bite affermazioni con i colori 

ce di cocco, i cocci, la sonaglie- tico, ma molti brani sono an personali, SE polo interve-| della loro patria. Nell’esecuzio- LEGA NAZIONALE 
ta. Da questi strumenti non po-| che moderni, nire alla cerimonia, 5 ne si riflettono i giochi di luce 


coreografie ed ai costumi. 


posti (quattro ordini di posti 


vour n. 7/1 (tel, 233-62). 


che originali, fedeli alla tradi-| cerimonia svoltasi nella palestra| Nel già illustrato cartellone | della scenografia, trova espres-| pete il primo tempo): «L'invasione 
sione l'ideazione scenica, ma |dei mostri verdi». Film altamente |f Brahms; 

coreografici, dovuti a nomi di | le Maurey. 13.55: Gion ida IT i rp 

risalto in Cecoslovacchia come | PARADISO: «La frustata». Avventu- io SULL riad Beethoven: 1950: _ patate ati 

Lubos Ogoun, Pavel Smok e Lante 6 D, Reda. fonico; solista E. $ 15.10: 

dislav Sobotka, registi d’ope-|PONZIANA, 20.30: «Due settimane in{{ 16: Programma per i piccoli; | on Weber; 16.30: Fantasie; 


VE RO gi sb; 
g ic: 2 È 3 “|f 18: Helsinky: Incontro di calcio } le voci e un’orchestra; 10. 
iso! ornioo (gi ali Une miiiaro | ELOS con, Qurie SAIL, Finlandia-Italia; 19.45: Motivi in TERZO PROGRAMMA 
clownesco — intitolato «I puli. | Un colosso Pi unt, con Paul 
tori del n — le crona.| Newman SiPsiriola Neal. = sica leggera dalla Grecia; 21: Con- | 19: Bibliografie ragionate; 19.30: | età; 11.03 (17.03 e 23.03): Music& 
ghiaccio» — le CTOME- | SERVOLA. 20:50. Michele Mercier, la||| certo sinfonico, diretto da M. | Concerto: 20,40: Musiche di W. | leggera e jazz; 1127 AT21 ©. 
che parlano entusiaste. ini- | «Pupa», ritorna in: «Frenesia del-|| Rossi; 23: Giornale. A. Mozart; 21: Giornale; 21.20: | 23.27): Complessi vocali; 11.51 
zio vengono illustrati alcuni usi | l'estate», con Vittorio Gassman e 
folcloristici cecoslovacchi, segue 
una stupenda versione del «Bal- 
letto dei cigni» e nella parte fi- 
î nale la rappresentazione tocca 
matore È il maestro Salvatore] si' teorici, 62 allievi dei corsi|re virtuosi dell'Europa: «Pulgi-|;1 suo LE con una realiz: 
Riela, che è stato il fondatore] pratici e 13 del corso di perfe-|di cristalli» è considerato il ca-| azione ‘d'avanguardia nella mo- 


dernità, dal testo musicale alle 
Informazioni e prevendita di 


da sabato mattina Sese 
«Paterniti viaggi» di corso Ca-| artistica letteraria di Trieste, 15.35: Ritmi e melodie - Tour de | Livio Luzzatto - Orchestra sinfo- Telegiornale. 


daio). Dalle 20,30 (cassa 20). Si ri- 
pete il primo tempo: «I gialli di Ed- 
gar Wallace n. 2» (Delitto per due), 
(La chiave del mistero). Avvincente 


con Bernard Lee, Moira Redmond e n V È 
Paul Daneman. 
ARENA DIANA. 20,30. Charlton He- R AD | 

INAVET OeNeE __ ‘e _————.r 


ston e Rhonda Fleming nel technico- 
lor «Pony Express». Capolavoro we- 
stern di John Ford. ce. Commenti e interviste da | 8.15 (17.15): Antologia musicale: 
Finale il: ano P ROGRAMMA NAZIONALE Roubaix; 20.05: Concerto di mu- | Sette-Ottocento francese; 10.45 
una cosa meravigliosa», con William 8: Giornale; 8.80: Il nostro | sica leggera; 21: Dallo stadio del- | (19.45): Musiche per chitarra; 
Holden 6 1. Jones. Indimenticabile || buongiorno; 8.45: Interradio; | la Vittoria di Bari: Cantagiro; | 11 (20): Un'ora con J, Sibelius; 
e e e Afarte ipo: 1090 (22.50) Mus 
. 20.30 (casselfi Canzoni; 10: Giornale; 10,05: aria Tipo; 10: 130): e 
ore 20). Sì ripete il primo tempo: || Antologia operistica; 10.90: Me: RETE TRE che di C. Debussy; 14 (23): Var 
DA atles. ge È a 
Tubi per noe, con | Better |. |{ilodio ltaliane; il: Passeggiate || 10: Musiche pianlsficne; 11; | Fazioni; 1400 (22220); Momenti 
nel tempo; 11.80: Musiche di J. Dalle Radio estere: Registrazione musicali; 15.50: Musica sinfonica 
12: Giornale; 12.20: Si vi di in radiostereofonia. 


della Radio russa; 11.35: Com- Musica leggera (V canale): 7 


7 li effe ‘avveniristico, in cinemascope east- Arlecchino; 18; Giornale; 13,25: do 5 
soprattutto emergono si etti plessi. per archi; 12.05: Varie (13 e 19): Panoramica musicale; 


Îmancolor, con Howard Keel e Nico- T solisti della musica leggera; zioni: 12,50; Un'ora con L. van 


tificio; 8.15 (14.15 e 20.15): Mu- 
di C. M, | Sica per orchestra; 8.39 (14.39 ® 
Musiche - cameristiche di © 20.39): Folclore in musica; 9.03 


un'altra città», Metrocolor, con Kirk|f 16.30: Musiche di A. Morbiducci; | trniversità G. Marconi; 17. (15.08 e 21.03): Cavalcata della 


Douglas, E. G. Robinson, C. Charisse. |{ 17: Giornale; 17.25: Il Settecento PR. Gliere, * |canzone; 9.27 (15.27 e 21.27): Fo- 
Musiche; di Ru Gi gli d’album; 9.51 (15.51 e 21.51): 


Toso western, in technicolor, con R.|l «i. 1545: Quadrante economico; 


(16.15 e 22.15): Mosaico; 10,89 


DIARCONI: AGO IU evo: Mu- | 1845: Musiche di F. Donatoni; | (16,39 e 22.39): Melodie senza 


giostra; 20: Giornale; 20. 


Costume; 21.30: Musiche di D. | (17.51 e 28.51): Gli interpreti del 


SE e 0, rigo | SPUONDO PROGRAMMA. | Fist at pote at ta | Si 310 18 e 10 


dl go tana tesine È mattino; 8.301 letteratura da tre soldi: Un | tesimo musicale; 12.39 (18,39 ® 
Et FRAU qua RR E per fan- | Aspetto della narrativa tedesca | 0.39); Concertino. 


tasla e orchestra; 9-30: Notizie: | Asti: 225: Orsa minore TELEVISIONE NAZIONALE 


È n ido con Jula - Ù 
SOR lo .80: Noale: 10.40: LOCALI (TRIESTE) 18: La TV dei ragazzi; 19: 
Le nuove canzoni italiane; 11.05: | 7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- Telegiornale; 19.15: Opinioni & fl. 


Vetrina di un disco per l'estate; | disco; 12,25: Terza pagina; 12,40: | confronto: Il segreto professio 
11.40: Il portacanzoni; 12: Tema | Il Gazzettino; 13,15: «Cari stor- | nale; 19.55: Telesport - Cronache 
in brio: 13: L'appuntamento del- | nei» - Settimanale parlato e can- | italiane; 20.30: Telegiornale; Qi 
le tredici; 13.30: Giornale; 14: | tato di Lino Carpinteri e Maria- Dallo stadio della Vittoria di 
Voci alla ribalta; 14.30: Giornale; | no Faraguna; 13.40: «Judith» - Bari: Cantagiro; 22.20: Il fug- 
1445: Dischi in vetrina; 15: Ar- | Pagine scelte dal dramma biblico giasco: «Le vele di Santa Barba 
riva il Cantagiro; 15.80: Notizie; | in tre atti e quattro quadri di | ra», racconto sceneggiato; 23.10: 


Le poesie di Martelli 
presentate al CMM 


Mercoledì sera, alle ore 19.30, 
nella sala maggiore del Circolo 
Marina mercantile di via Ro- 
ma (g. c.), a cura della Società 


) 


il critico Dino Dardi parlerà! 
sul nuovo libro del poeta con- 
cittadino Claudio Martelli. 
Nel corso della serata la poe- 
tessa Lina Galli, autrice della 


15, 1807 a pp È 
Frane mana © dell'arrivo. denti | DY; 1490: ano Destra agli: | TELEVISIONE SECONDO 


tappa Liegi-Roubaix; 16: Rapso- | mento. - Lettere di Giuseppe di 21: Telegiornale; 21.10: Inter- 
dia; 16.85: Tre minuti per te; | Ragogna: «L'insediamento uma. | mezzo; 21.15: «La figlia del capi 
16.98: Dischi dell'ultima ora; 17: | no a Dardàgo»; 14.30: Quintetto | tano», di A. Puskin; 22.05: Euro 
La bancarella del disco; 17.30: | eNew Arlekin»; 19.45: Il Gazzet- | visione: Giuochi senza frontiera: 
prefazione, illustrerà alcuni || Notizie; 1745: Rotocalco musi | tino. Torneo di giuochi tra Francia, 
aspetti dell’opera mentre l’at-|| cale; 18.30: Notizie; 18.35: Clas- FILODIFFUSIONE Germania federale, Belgio, Italia 
trice Elsa Fonda leggerà alcune || se unica; 18.50: I vostri preferiti; | Auditorium (IV. canale): 8 |(terzo incontro). Al termine: 
liriche tratte dal «Lamento per|f 19.80: Radiosera - Tour de Fran- | (17): Musiche clavicembalistiche; | Notte sport. 


un cuore di pietra», 
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IL PICCOLO 


SETTE VEICOLI COINVOLTI IN UN INCIDENTE SULLA «TUSCOLANA » | «IL CAMPIONE DEI PRODUTTORI CINEMATOGRAFICI» 


Mercoledì, 23 giugno 1965 


VITTIMA DEL DOVERE UN MEDICO A MILANO 


Un morto e un ferito grave 
nello scontro fra auto e camion 


La vettura non ha rispettato la precedenza ed è andata a incastrarsi sotto l’autocarro 
finito a sua volta contro un camioncino alle cui spalle si sono tamponate quattro macchine 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 22 
La fretta e il mancato ti 
Spetto della segnaletica strada- 
le hanno causato altre vittime 
della strada. Salvatore Fracas- 
Sa, 22 anni, e Stanislao Colle- 
danchise, 19 anni, entrambi 
Originarì di Toro, in provincia 
di Campobasso, a bordo della 
«600» di proprietà del signor 
'ranco Cesaretti, percorreva. 
No la via di Casal Morena a 
Velocità sostenuta. Giunti allo 
incrocio con la via Tuscolana, 
invece di fermarsi e dare la 
precedenza agli automezzi cne 
Procedevano. sulla via Consola- 
Te hanno tentato il passagg:0. 
Proprio in quel momento s0- 
Praggiungeva il «682» condotto 
da Antonio Geremia, 59 anni, 
Îl quale non si aspettava mi 
Mimamente di vedersi piomba- 
Te addosso a forie velocità la 
Utilitaria. È 
«Non ho avuto nemmeno il 
tempo di rendermi conto di 
che cosa stesse succedendo», 
‘ha poi detto Antonio Geremia 
«ho cercato di fermare il ca- 
Mion, ma non ce l'ho fatta. La 
«600» si è incastrata sotto le 
Tuote anteriori, io ho perso il 
controllo del camion, sono fi- 
Nito sull'altra corsia e sono 
andato a sbattere contro un 
©amioncino che stava fermo n 
mezzo alla strada in attesa di 
Poter voltare sulla sua sini 
Stray, Nell’incidente, infatti, 
Sono rimasti coinvolti, oltre al- 
la «600» e al camion, altri cin- 
que automezzi di altrettanti 
automobilisti che pagano, con 
ferite e danni alle auto, l’in- 
coscienza di altri. 
«Ho visto il camion venirmi 
incontro con la «600» distrutta, 
incastrata sotto le ruote ante- 
Tori, Non ho potuto evitare lo 
Urto, ero fermo perchè dovevo 
Birare. La «600» si è schiaccia- 
ta contro il muso del mio ca- 
Mioncino. E anche mia moglie 
Lucia, che stava seduta vicino 
a me, si è ferita e l’anno por- 
tata all'Ospedale, E’ stato tut- 
to così rapido, così improvvi. 
S0...», Chi ha parlato così, gli 
| occhi ancora dilatati dalla 
Paura, è stato Angelo Manci- 
ni, che era alla guida di una 
delle sette macchine coinvolte 
Nel pauroso incidente. Un 
Uomo, Salvatore Fracassa, è 
morto; il suo compagno di 
Viaggio, Stanislao Colledanchi- 
Se, è in fin di vita all'Ospedale 
di Frascati. 
Il camioncino, quello che 
®veva a bordo il Mancini e la 
moglie Lucia, 37 anni, in se- 
guito al violentissimo urto è 
Stato proiettato all'indietro. ® 
@ questo punto, alla tragedia 
Che ormai s'era compiuta, si è 
&ggiunto il caos: altre quattro 
Macchine, tutte dirette a Ro- 
ma, sono state coinvolte nello 
incidente, contro la parte po- 
Steriore del camioncino del 
Mancini è andata a cozzare 
una «Dauphine» che era con- 
dotta da Marcello De Santis: 
contro la «Dauphine» è finita 
Una «500» condotta da Bruno 
Brunelli: contro la «500» del 
Brunelli si è schiacciata la 
‘«Bianchina» condotta da AL 
berto Toccini e, infine, contro 
la «Bianchina» del Toccini è 
andata a cozzare la «500» alla 
Cui suida era Ciro Felici. 
. Subito dopo i soccorsi. Gra- 
Visimi apparivano gli occupan- 
ti della «600» stritolata fra il 
Camion e il camioncino, ada- 
Biati su due macchine di pas- 
‘Saggio sono stati accompagna- 
ti all'Ospedale di Frascati. 
Salvatore Fracassa è morto a 
meno d'un’ora dal momento 
dell'incidente: aveva riportato 
fratture e lesioni in ogni par- 
te del corpo. Stanislao Colle 
danchise è stato ricoverato in 
gravissime condizioni in corsia. 
T medici lottano per strappar- 
lo alla morte. All'Ospedale è 
Stata accompagnata anche la 
moglie del Mancini: è stata 
Biudicata guaribile in dieci 
(Giorni. 
Sul luogo dell’incidente, po 


°. L'agghiacciante scenario della 
to l’autocarro è andata a sb: 


chi miriuti dopo l’accaduto, è| ——== 


‘ferri, Dei due passeggeri deli’autovettura, uno è 


intervenuta una pattuglia del 
la Polizia stradale, per svolge- 
te i rilievi è per accertare le 
responsabilità, La prima circo- 
stanza emersa riguarda, anche 
in base alle testimonianze di 
alcuni passanti che avevano as- 
sistito all’incidente, la manca- 
ta osservanza da parte dello 
autista della «600», del segna- 
le di «stop» che c'è all’inero- 
cio con la via Tuscolana. 

Un altro dettaglio, decisa- 
mente non trascurabile resta 
ancora da chiarire, Si tratta 
cioè di stabilire chi fosse alla 


‘guida della «600»: tanto rapi- 


da infatti è stata l'opera di 
soccorso, tale la confusione se- 
guita all’incidente, che questo 
particolare non è stato ancora 
messo in luce, Unica cosa cer- 
ta è che. tanto il Fracassa che 
il Colledanchise sono rimasti 
2 bordo della vettura, nessuno 
dei due è stato proiettato sullo 
asfalto dalla violenza dell’ur- 
to, come di solito avviene in 
queste circostanze. 


Il traffico sulla via Tuscola- 
na si è svolto, per tutta la 
mattinata e per le prime ore 
del pomeriggio, a sensi unici 
alternati, sotto il controllo de- 
gli agenti della Polizia stradu- 
le. fno a quando tutte le auto 
coinvolte nell'incidente non s@- 
no state rimosse da autogrù. 


R. R. 


NOTO MAFIOSO 
arrestato a Palermo 


Palermo, 22 

Un altro dei «boss» della ma- 
fia palermitana è caduto questa 
notte nella rete tesagli dalla 
polizia, Si tratta di Giusto Pi- 
cone, di 37 anni, che è stato 
catturato nella sua abitazione di 
via Lancia di Brolo a notte 
inoltrata. Il mafioso era latitan- 
te sin dal giugno del 1963, Qual. 
che giorno prima della sua 
«scomparsa» il Giudice istrut- 
tore della quinta sezione del 
Tribunale, dott. Cesare Terra. 
nova, aveva emesso nei suoi 
confronti un mandato di cattu- 


Ta per associazione a delinquere. 


Olympia Torlonia 


SI SPOSA LA SORELLA 


di Alessandra Lequio 


Roma, 22 

Sabato avranno luogo a Ro- 
ma le nozze tra la giovane prin- 
cipessa. Olympia Torlonia, so- 
rella di donna Alessandra Le- 
quio, e Paul Aunick Weiler, fi- 
giùo di Paul Louis, l’industriale 
parigino che è stato eletto re- 
centemente per il suo mecena- 
tismo alla Accademia di belle 
arti. Per il matrimonio sono 
previste due cerimonie, Al mat- 
tino si avrà il rito cattolico nel- 
la basilica di Santa Maria in 
‘Trastevere: la principessa è, in- 
fatti, cattolica; al pomeriggio 
gli sposi riceveranno da un pa- 
truarca orientale la benedizione 
ortodossa, dato che lo sposo ap- 
fartiene a questa confessione 
teligiosa. 

Negli ambienti ecclesiastici 
romani si mette in rilievo però 
che non si avrà un duplice ma- 
frimoniò: la cerimonia ortodos- 
sa sì ridurrà, infatti, ad una 
semplice benedizione. 


“POLIZIA E CARABINIERI INDAGANO SUL 


«DELITTO DEL PO» 


Maria Labate ha saputo 
che il fidanzato è morto 


E’ stata sconcertante però la reazione della. ragazza ferita: 
ha dato l'impressione di voler nascondere 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Torino, 22 

Maria Labate, la fidanzata del 
giovane Sabino Alvigi, ucciso 
domenica sera în una radura 
in riva al Po, presso Moncalie- 
ri, ha appreso stamane che il 
suo compagno è stato ucciso. 
'Le condizioni della ragazza, che 
ha avuto il polmone sinistro 
trapassato da una coltellata, 
erano molto migliorate nella 
notte. Polizia e carabinieri han- 
no chiesto ai medici se sì po- 
teva a questo punto dirle la 
verità: fino a ieri infatti sì te- 
meva che la motizia potesse 
provocarle uno «choc» troppo 
forte. Eppure, ai fini dell’inchie- 
sta, era molto importante ve- 
dere la sua reazione, perchè, 
come diremo, si ha il dubbio 
che la Labate sappia assai di 
più di quanto non ha detto fi- 
nora negli interrogatori. 

Si pensava che non parlasse 
perchè ignorava che Sabino era 
morto e temeva di dire qualco- 
sc che a lui dispiacesse troppo: 
cose che potevano scuotere il 
concetto che egli aveva di lei. 
Ma oggi è medici, dopo una ac- 
curata visita, hanno dichiarato 
che era in grado di sopportare 
la verità. La giovane alle 9 è 
stata portata in una camera 
isolata. Sono entrati da lei il 
tenente dei carabinieri Forma- 
to e un funzionario di polizia. 
La conversazione questa volta 
é stata lunga. 

La Labate, udito che Sabino 
era morto, ha dichiarato che 
non ci credeva. Si è avuta l'im- 
pressione che pensasse ad una 
trappola. Pare abbia guardato 
gli inquisitori con una specie di 
ambiguo sorriso, come a dire: 
«lo non ci casco), Allora le 
hanno mostrato un giornale 
con la cronaca dell’efferato de- 
litto. Ora non poteva più dubi- 
tare. E ugualmente la sua rea- 
zione è stata sconcertante. Ha 
letto con cura l'articolo, quasi 
a prendere tempo, poi ha guar- 
dato il tenente. C'era presso il 
letto anche la madre della gio- 
vane, che piangeva. «Per carità 
— ha detto la signora, che su- 
bito dopo è stata allontanata 
— di’ loro quello che sai». 

Ma Maria non s’è mossa. 
«Quello che so l’ho detto... Può 
darsi che Sabino ne sapesse di 


più, ma se è morto...» La sua 
non è stata certo la reazione 
di una fidanzata che apprende 
che l’uomo che doveva sposare 
non c'è più. E non sembra nep- 
pure che la sua massima aspi- 
razione fosse quella di formarsi 
presto una famiglia. Del jutu- 
rc, nei convegni al buio in riva 
al Po, probabilmente non sì 
parlava molto. 

L'inchiesta è giunta per ora 
alla conclusione che il delitto 
non è stato casuale, cioè opera 
di un maniaco preso da una 
improvvisa furia omicida, ma è 
stat) premeditato e condotto a 
termine da qualcuno con preci 
st motivi di rancore verso la 
coppia. La ragazza, anche in 
tempi recenti, aveva avuto mol- 
ti corteggiatori e ne aveva delu- 
si parecchi, Sabino Alvigi dal 
canto suo aveva corteggiato più 
dr una donna: era abbastanza 
avvenente, aveva un certo suc- 
cesso nelle molte sale da ballo 
della zona. Può darsì perciò che 
all'origine del sanguinoso dram- 
ma ci sia una questione d'onore. 


Il colpevole dovrebbe essere 
nella cerchia delle conoscenze 
dei due: un innamorato geloso 
di Maria, un amico 0 un paren- 
te di qualche giovane che si è 
creduta ingannata da Sabino. 

Se ne conclude che la ragaz: 
sa ferita forse conosce addirit- 
tura il nome dell'aggressore, 
ma non vuole rivelarlo per pau- 
ra di rappresaglie o, chissà, per 
proteggerlo. Le è stata prospet- 
tata l'eventualità di una incri- 
minazione per favoreggiamento. 
Allora ha detto: «Dovete la- 
sciarmi stare, perchè mì sento 
male». Da lei non s'è ricavato 
altro, ogni volta che le doman- 
de si facevano più precise, Fin 
da ieri, alla porta della sua 
stanza, ci sono agenti di pian- 
tone, 

Carmine Alvigi e Sabino Tron- 
cone sono stati interrogati per- 
che la loro testimonianza po- 
trebbe rivelarsi comunque pre- 
ziosa. La vittima poteva aver 
fatto loro importanti confiden- 
ze. Ma in definitiva la soluzio- 
ne del mistero verrà probabil- 
mente dalla Labate, quando di. 
rà tutto quello che sa e non 
potrà più accampare la giusti- 
ficazione di sentirsi male, Il 


(Telefoto A.P. al «Piccolon) 


tragedia sulla Tuscolana: la «600» dopo essersi incastrata sot. 


attere contro un camioncino, riducendosi ad un ammasso di 
morto e l’altro sì è ferito gravemente 


cose a lei ben note 


suo stato va rapidamente mi- 
gliorando e fra due o tre gior- 
m. sarà dichiarata fuori peri- 
colo. La minaccia dì una de- 
nuncia potrebbe modificare il 
suo atteggiamento ostile verso 
gli inquisitori. 

Il primo rapporto sull’inchie- 
sta è stato consegnato stamane 
al Sostituto Procuratore dott. 
Toninelli, cui è affidata l'istrut- 
toria, Ieri è stata fatta l’autop- 
sia di Sabino Alvigi. Dalla pe- 
rizia non è emc:so nulla di 
nuovo, Due coltellate gli aveva- 
no leso il cuore in modo mor- 
tale, La salma è stata lasciata 
a disposizione dei familiari. Og- 
gi alle 16,30 sì sono svolti i fu- 
nerali. Nel corteo insieme a pa- 
renti e amici erano frammi- 
schiati anche, vigili osservatori 
d’ogni emozione, caravinieri e 
agenti di polizia. 


Paolo Amerio 


DAVID 0. SELZNIGK 
SCOMPARSO A HOLLYWOOD 


Nel 1949 aveva sposato 
protagonista del suo mem 


l'attrice Jennifer Jones 
orabile « Duello al sole» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Hollywood, 22 

E’ morto oggi all’età di 63 an- 
ni, ancora nel pieno delle sue 
possibilità di affermazione, uno 
lei grandi del cinema hollywoo- 
diano, David. Oliver Selznick. 
La stampa specializzata lo ave 
va classificato come «il campio- 
ne dei campioni tra ì produtto- 
ri cinematografici». Il nome di 
Selznick è legato a film rimasti 
famosi per il grande successo di 
pubblico e critica riscosso pres- 
so la passata e presente gene- 
razione di spettatori. Nelle va- 
rie società cinematografiche in 
cui aveva lavorato, Selznick 
produsse una ‘miriade di film 
tra i quali «Via col vento», 
«Ring Kong», «Viva Villa», «An- 
na Rareniney), «E° nata una 
stella», «Il prigioniero di Zen- 
da», «Duello aì sole», «Il caso 
Paradine», «Tl.terzo uomo», «La 
prima moglie» (Rebecca), «Ad- 
dio alle armi». Per 17 anni di 
continue e brillanti affermazio- 
ni Selznick aveva ricevuto do. 
po la guerra il premio delia 
«Fama» dalla editrice di note 
pubblicazioni cinematografiche 
«Quigley». 

Il famoso personaggio di Hol- 
lywood è deceduto per occlus!o- 
ne coronarica all'ospedale Mon- 
te Sinai, appena un'ora e venti 
dopo il ricovero, nel primo po- 
meriggio. Dopo un primo ma- 
trimonio, con Irene Gladys 
Mayer, figlia del capo della Me- 
tro, durato dal 1929 al 1948, 
aveva avuto poi come compagna 
della vita l'attrice Jennifer Jo- 
nes, anche lei famosa a Holly- 
wood per la sua interpretazione 
di uno dei colossi di Zelznick 
«Duello al sole». Dal primo ma- 
trimonio aveva avuto due figli 
maschi e da quello con Jennifer 
Jones ha celebrato a Portofino 
nel 1949, una femmina. 

David : O. Zelznick, aveva 
avuto sin da giovanissimo una 
carriera molto brillante. Oltre 
che essere produttore e distri. 
butore di film, era stato anche 
soggettista. Di lui vanno ricor- 
dati i copioni per due film di 
grande successo; «Da quando 
te ne andasti) e «Duello al s0- 
le». 


A.P. 


rr 
Divo degli “anni. Trenta 


SI E SPENTO A ROMA 
Adriano Rimoldi 


Roma, 22 

Si è spento il 19 giugno scor- 
so — la famiglia rispettando la 
volontà dell’estinto, ne ha dato 
notizia a funerali avvenuti — 
l'attore Adriano Rimoldi, molto 
‘noto negli anni fra il ’30 e il ’40, 
Era nato a La Spezia nel 1912 
e cominciò la carriera nel mon- 


do dello spettacolo con un tiro- 
cinio sui palcoscenici della ri- 
vista, dopo aver compiuto studi 
universitari di medicina. In 
quieto e appassionato, fece poi 
vari mestieri, facendosi notare 
anche come annunciatore pri. 
ma e radiocronista, 


BOLOGNINI INTERROGATO 
per «Le bambole» 


Roma, 22 

L'ultimo degli otto imputati 
yer. la ormai nota vicenda del 
film «Le bambole», e cioè il re- 
gista Mauro Bolognini, è stato 
tterrogato stamane dal Sosti- 
tuto Procuratore della Repub- 
blica dott. Franco. Bolognini 
{come:la Lollobrigida, Virna Li- 
sì, Nino Manfredi e gli altri) 
è stato incriminato in base al- 
lart. 528 del Codice Penale 
«pettacoli e pubblicazioni osce- 
ne) per alcune audaci sequenze 
del film a episodi «Le bambole». 

Il dott. Franco rimetterà fra 
qualche giorno il giudice istrut- 
tore le sue conclusioni, che po- 
trebbero essere o di richiesta di 
rinvio ‘a giudizio per tutti gli 


Muore contagiato 


dal 


paziente guarito 


Il dottor Pasquale Megali è deceduto per epatite virale 
E’ stato stroncato tre giorni dopo la diagnosi del male 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 22 

L’abnegazione, l’amore per la 
propria professione, un alto sen- 
sv del dovere, hanno stroncato 
la vita ad un medico il quale è 
morto per salvare un paziente. 
Vittima è il dottor Pasquale 
Megali, di 4 anni, nato a Me- 
lito di Porto Salvo (Reggio Ca- 
labria), da tempo residente pe- 
tò a Milano, il quale è stato 
contagiato. da un suo paziente 
affetto da epatite virale, 

La morte del medico, che era 
sposato con la signora Jole, in- 
segnante  dell’Istituto Virgilio 
e che lascia due figli, Micki e 
Raffaella, rispettivamente di ll 
e 6 anni, risale a domenica 
scorsa ma solo oggi se ne è 
avuta notizia. 

Il dottor Megali aveva avver- 
tito i primi sintomi del terri. 
bile male solamente mercoledì 
scorso, Tornato a casa con un 
po’ di febbre aveva immediata. 
mente diagnosticato la propria 
malattia, Per esserne più sicu- 
To aveva però interpellato un 
suo amico, il dott. Gualtiero 


imputati oppure di prosciogli- 
mento, 


Mainardi, il quale appena viste 


le condizioni dell'ammalato de- 
cideva immediatamente. di farlo 
ricoverare all'Ospedale maggio- 
re in un reparto isolato. Prima 
che venisse trasportato d’'urgen- 
za al nosocomio il dott. Mega» 
li aveva pregato l’amico di ta- 
cere con i familiari la sua vera 
malattia. Nonostante le assidue 
pronte cure, il dott. Megali pe- 
tò decedeva nella serata di do- 
menica, La forma di epatite 
virale contratta dal medico era 
molto violenta, Il fegato si era 
completamente atrofizzato, 

Da quanto sì è potuto appren- 
dere, circa un mese fa il dott, 
Megali, che da un anno a que- 
sta parte si era specializzato in 
odontoiatria ma che ugualmen- 
te continuava ad essere un me- 
dico generico, era. stato chia- 
mato d'urgenza'a casa di ui 
ammalato, La diagnosi era im- 
mediata: epatite virale, Come 
era solito fare, il dottor Mega- 
li sì era dedicato al paziente 
con passione, conscio del com- 
pito che doveva affrontare. Il 
medico, per evitare che il suo 
ammalato potesse contagiare i 
familiari, aveva deciso di farlo 


OPERA 


esercente 


TA LA <PAN 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 


TERA» 


In una clinica torinese 


MILVA SOTTOPOSTA 


all'asporto della cistifellea 


Torino, 22 

Milva, una delle nostre can- 
tanti più popolari e simpatiche, 
è stata trasferita questa mat- 
tina dalla sua silenziosa came- 
retta, al terzo piano della cli- 
nica «Pinna Pintor», alla sala 
operatoria. Era tranquilla e sor- 
ridente, Il prof. Biancalana la 
ha sottoposta ad un intervento 
chirurgico che è durato più di 
un'ora. 

La «pantera di Goro» soffri 
va da tempo di disturbi al fe- 
gato. I molteplici impegni di 
lavoro le avevano impedito di 
seguire con attenzione le cure 
prescrittele dai medici. Quindi 
giorni or sono, dopo una serie 
di esami clinici, è stato deciso 
l'intervento, 

Milva è stata anestetizzata 
con il «pentothal», quindi il 
prof. Biancalana ha asportato 
la cistifellea, Le prime notizie 
le ha fornite il marito, il regi- 
sta Maurizio Corgnati, «Mia 
moglie ha sopportato molto be- 
ne l'operazione, Verso le 11 si 
è già destata, poi è tornata a 
riaddovmentarsi. Tutti sono sta- 
ti molto gentili e premurosi». 

«La convalescenza in clinica 
— ha proseguito — non durerà 
più di una decina di giorni. 
Dopo, se non farà troppo cal. 
do, Milva andrà a riposarci nel. 
la nostra casa di Maglione con 


Milva a letto in una clinica di Torino prima dell’intervento !la nostra piccola Martina, 


LUNGHE DISCUSSIONI AL CONSIGLIO PRIMA DI VARARE L’ATTESO PROVVEDIMENTO 


Approvata dalla Regione la legge 


per la costruzione di alloggi popolari 


] liberali hanno protestato per îl precedente mancato accoglimento di una loro analoga proposta 
Sî ritorna a esaminare i bilanci oggetto di osservazioni da parte degli organi censori centrali 


Teri al Consiglio regionale è | impellenti soluzioni; favorisce 


passata con relativa facilità la 
legge di estrazione giuntale sui 
contributi in capitale a favore 
dei Comuni e degli Istituti au- 
tonomi case popolari della Re- 
gione per la costruzione di al- 
loggi a carattere popolare, il 
cui disegno venne presentato 
alla Presidenza il 18 corrente. 
Relatore il cons. Romano. 

Il provvedimento è stato ap- 
provato con i voti D.C., PSDI, 
PSI, US, PRI e PSIUP; astenu- 
ti PCI, PLI, MSI. In sostanza 
questo atto legislativo ha mes- 
so in evidenza profonde diver- 
genze solo fra democristiani e 
liberali per motivi dovuti so- 
prattutto ad una precedente 
‘presentazione di proposta di leg- 
ge analoga da parte liberale, 
che non trovò accoglimento da 
parte della Commissione rete 
Tente competente per materia. 

Nella discussione della legge 
sugli alloggi a carattere popola- 
te ha preso per primo la poro- 
la il cons, Urli (D.C.) che ha 
ripetuto i concetti esposti nel- 
l'elaborato del relatore. 

Il cons, Bosari (PCI) si è dif- 
fuso in molti aspetti tecnici e 
sociali riguardanti il merito 
della legge escludendo che così 
come essa è stata. presentata 
possa conseguire in misura suf- 
ficiente gli scopi che la troppo 
Vasta categoria di cittadini si 
attende da un progetto nel set. 
tore dell'edilizia popolare. do- 
ve non bastano le buone inten- 
zioni, ma occorrono provvedi- 
menti fondati sulla concretezza 
e sulla realtà, 

Morelli (MSI) ha insistito sul- 
l'esiguità del piano: gli 800 mi- 
lioni non rappresentano nulla 
rispetto agli autentici bisogni 
che un serio esame statistico 
fornisce nel settore dell'edilizia 
popolare, 

Renato Bertoli (PSDI) ha ri. 
levato l’importanza e l'urgenza 
ci un intervento nel settore edi. 
lizio ed ha espresso il consen- 


so della sua parte politica. 
Il provvedimento consegue lo 
sblocco. della stagnante crisi 
edilizia, l'intervento in favore 
di bisogni che hanno alle spalle 


le Amministrazioni comunali 
nell’elaborazione dei piani re- 
golatori; valorizza e incremen- 
ta il valore Patrimoniale delle 
aree comunali interessate, 

Pacco (PCI) ha definito il 
provvedimento insufficiente, seb. 
bene esso costituisca soltanto 
dei contributi integrativi a una 
materia che ritiene di pretta 
competenza dello Stato, Dal Mas 
(PSI) ha approfondito il con- 
cetto poco prima espresso dal 
suo collega comunista, collo- 
cando la Regione quale Ente 
cui spettano compiti comple 
mentari a quelli dello Stato in 
materia di edilizia ed alloggi 
popolari. 

Morpurgo (PLI) ha vivace 
mente criticato che una. analo- 
ga proposta di legge presenta. 
ta dai liberali nel febbraio 
scorso non abbia trovato acco- 
glienza da parte della Commis- 
sione referente che allora tac- 
ciò il progetto come demagogi- 
co, insufficiente, inattuabile per 
mancanza di norme di attuazio- 
ne e via di Seguito. «A poche 
settimane di distanza invece — 
ha detto testualmente Morpur- 


sione referente, spesso inter- 
rotto da interventi estempo- 
ranei di altri consiglieri. 


Dal canto suo il prof. Cum. 
bat ha esposto con molta di- 
gnità e fermezza l’atteggiamen- 
to della Commissione da lui 
presieduta in sede referente. 
Ha riferito l'andamento dei 
lavori, la serietà di esame e di 
contenuto degli elaborati dei 
singoli commissari, indipenden- 
temente dall’estrazione politica, 

La segretaria del Consiglio, 
consigliere Pittino, ha dato let- 
tura di un ordine del giorno 
presentato dai comunisti Bo- 
sari, Pacco, Bacicchi e Sisko- 
vic, tendente a impegnare la 
Giunta al finanziamento di un 
piano pluriennale per l'elimina- 
zione delle abitazioni pericolan- 
ti, malsane e improprie. Ro- 
mano, relatore della legge, ha, 
tratto conclusioni in vivace 
chiave polemica coi liberali. 

L'assessore Masutto ha espres- 
so il punto di vista della Giun- 
ta, che è quello della necessità 
di un coordinamento degli 
aspetti tecnici e amministrativi 
della materia trattata, anche 
per stabilire meglio il criterio e 


go — la Giunta ha presentato 
un disegno di legge che, a dif- 
ferenza della Droposta liberale, 
eroga solo per un anno 800 mi- 
lioni, che evidentemente non ri- 
solvono il problema che è gra- 
ve e assillante. Sappiamo benis- 
simo quali compiti spettano ai 
gruppi di opposizione e quali 
competono ai partiti di Gover- 
no. Ma agendo in questo modo 
sì impedisce deliberatamente a 
un partito di opposizione di por- 
tare avanti iniziative di legge su 
problemi largamente sentiti dal. 
le popolazioni interessate, Tale 
sistema è deprecabile e va de- 
nunciato perchè lesivo dei grup- 
pi di opposizione», Ha conclu- 
so definendo il disegno in esa- 
me del tutto insufficiente, 
Gli altri interventi registrati 
si sono verificati nel seguente 
ordine: Chieu (D.C.), Skerk 
(US). Trauner (PLI) e Cum. 
bat (PRI). Il solo Trauner ha 
espresso critiche all'operato 


le modalità di assegnazione de- 
gli alloggi. Ha difeso quindi il 
contenuto del provvedimento. 
«Si è spesso rilevato — ha pre- 
cisato — che questa iniziativa 
è insufficiente. Ma se conside- 
rata insieme al disegno di leg- 
ge sugli interessi dei mutui, 
alla legge per il credito fondia- 
rio e agli interventi in altri 
settori (fognature, acquedotti) 
sì può affermare che abbiamo 
posto in essere opere per pa 
recchi miliardi di lire, e soprat- 
tutto realizzabili entro greve 
tempo. 

I comunisti hanno preso atto 
delle considerazioni giuntali, 
ma non hanno ritirato l'ordine 
del giorno, Sono stati quindi 
discussi i singoli articoli, alcuni 
dei quali presentavano propo- 
ste di emendamento, avanzate 
all'art. 1 da Morpurgo, Trau- 
ner e Rinaldo Bertoli (PLI), 
nonchè da Morelli; all'art. 2 
dagli stessi proponenti liberali 


della Giunta e della Commis-!e missini; all'art. 4 da Morelli 


ancora e all'art. 9 nuovamente 
dai liberali. L'Assemblea ha 
accolto soltanto l’emendamen- 
to sostitutivo Morelli all'art. 2, 
che proroga da due a tre mesi 
i termini delle domande per 
concessione di mutui dall’en- 
trata in vigore della legge. 

Im precedenza il Consiglio 
aveva affrontato la nuova fase 
di esame sui bilanci, rimbal- 
zati in assemblea dopo la cen- 
sura da parte del Governo cen- 
trale. Dopo la lettura delle os- 
servazion idegli organi censori, 
si sono verificati interventi ten. 
denti a chiarire varie posizioni 
già assunte nella precedente 
fase in merito alla legge. Pelle- 
grini (PCI) ha giudicato irri- 
spettoso per il Consiglio l’atteg- 
giamento del Governo e ha for- 
malmente chiesto che il Presi 
dente della Giunta chiarisca 
col Governo centrale i limiti e 
le potestà della Regione in te- 
ma legislativo. Mizzau (D.C.) 
ha protestato pure contro il 
Governo per la limitazione dei 
poteri che esso infligge al Con- 
siglio regionale. Trauner (PLI) 
e Gefter Wondrich (MSI) han- 
no rilevato come i rispettivi 
gruppi avevano a suo tempo 
assunto atteggiamenti di pru- 
dente richiamo su determinate 
norme non accettabili conte- 
nute nel disegno di legge sul 
‘bilanci; Wondrich in partico. 
lare ha ricordato la presenta 
zione di un unico emendamen- 
to del suo gruppo che avrebbe 
sanato il contenuto della legge, 
ma la proposta non fu accet- 
tata. 

Devetag (PSDI) ha detto 
che il suo gruppo non poteva 
esprimere che rammarico per 
il rinvio del bilancio. «D'accor- 
do — ha concluso — con la di- 
fesa del diritto, ma non si può 


non dare corpo all'autonomia |. 


regionale. Sul significato giuri- 
dico di autonomia regionale si 
Sta formando una casistica, e 
quanto è avvenuto per altre 
Regioni ci poteva far ritenere 
che il nostro bilancio non aves- 
se tracimato». Ha parlato in 
termini giuridici ancora Skerk 
(US). Dulci, vicepresidente del. 
l'Esecutivo, ha espresso il pun- 


[eo di vista giuntale. Rinaldini 
ha riassunto la situazione ed 
ha richiarato che la materia 
andava restituita alla Commis: 
sione prima, naturalmente al 
largata, per un riesame e per 
la proposta di nuove soluzioni. 

Stamane il Consiglio torna a 
riunirsi e continua i propri la- 
vori. secondo l'ordine del gior- 
no già reso noto. 


BUAZ 


il carosello 


l’aperi 


un grande attore presenta 
questa sera alla TV 


APEROL 


o poco alcolico 


trasportare all'Ospedale maggio- 
Te dove ogni giorno si recava 
per controllarne le condizioni. 
Le cure portate dal dottor Me- 
gali al suo paziente facevano sì 
che l’uomo potesse uscire dal 
pericolo mortale, Purtroppo pe- 
ro il dottor Megali ha dovuto 
pagare con la sua stessa vita le 
assidue cure prestate all’amma- 
lato, ; 

Come è noto l’epatite virale 
si può trasmettere in diversi 
modi. Viene. escluso a priori 
che il medico possa aver tra- 
lasciato le più normali norme 
di disinfezione della propria 
persona, 

Questa mattina si sono svolti 
i suoi funerali e la salma è 
partita per essere tumulata nel- 
la tomba di famiglia a Melito 
di Porto Salvo. Il dottor Pa- 
squale Megali si era laureato in 
medicina alla Università di Bo- 
logna nel 1942, Immediatamen- 
te dopo la laurea si era trasfe- 
rito a Milano, 

Aldo Mariani 


Per un appartamento requisito 


Risarcimento di 32 milioni 
a Luigi Federzoni 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 22 

Luigi Federzoni, ex presiden- 
te dell’Accademia d'Italia, ex 
parlamentare, ex Ministro de- 
gli Interni e delle colonie, già 
presidente della Camera e del 
Senato durante il ventennio fa- 
scista, riceverà dall’Amministra- 
zione finanziaria dello Stato 
trentun milioni 967 mila e 400 
lire, quale risarcimento dei dan- 
ni subiti da un suo appartamen- 
to, in via Ferdinando di Savoia, 
requisito dallo Stato alla cadu- 
ta del fascismo, Lo ha stabilito 
la I Sezione del Tribunale civi- 
le presieduta dal dott. Arnaldo 
Maccarone; in sostanza i giudi. 
ci hanno ritenuto che la som- 
ma debba compensare i danni 
subiti dall’immobile, dai prezio- 
si mobili antichi, dalla tappez: 
zeria e quelli derivati dalla 
mancata riconsegna di parte 
dell’arredamento. 

Federzoni si rivolse al Magi- 
strato, cinque anni fa. Nella ci- 
tazione si chiedeva al Tribuna- 
le di condannare il Ministero 
delle Finanze al pagamento di 
cento milioni di lire per aver 
male amministrato  l’apparta- 
mento che occupa l’intero pri 
mo piano del palazzo di via Fer- 
dinando di Savoia, al centro di 
Roma, dal quale, dopo la re- 
quisizione da parte del Ministe- 
TO delle Finanze, erano venuti 
a mancare parte dell’arredamen. 
to, mentre lo stesso immobile 
aveva subito seri danni. 

L’amministrazione finanziaria 
dello Stato aveva requisito la 
bella abitazione dell'ex gerarca 
fascista affittandola per 15 mi- 
la lire mensili alla federazione 
del partito comunista italiano. 
Nella causa con Federzoni lo 
Stato aveva tentato di chiama- 
te a rispondere il PCI ma il 
"Tribunale ha respinto la richie- 
sta di coinvolgere la federazio- 
ne romana del partito che si 
era limitata a prendere in fit- 
to l'appartamento, 

Luigi Federzoni aveva acqui. 
stato la casa di via Ferdinando 
di Savoia nel lontano 1938, al- 
lorchè assunse la presidenza 
dell’Accademia d'Italia, 

Con la caduta del fascismo 
il 17 agosto 1944 l’abitazione fu 
requisita dal Demanio e il suo 
proprietario fu sottoposto a 
procedimento per «profitti del 
regime». L’alto gerarca fu pro- 
sciolto con formula piena dal- 
l'accusa e il procedimento pe- 
nale fu archiviato perchè infon- 
dato, Soltanto dodici anni dopo 
e cioè nel 1956 Luigi Federzoni 
riuscì a rientrare in possesso 
della casa che era stata affit- 
tata per tutto il tempo al par- 
tito comunista, Quattro anni 
dopo l’ex gerarca ha intentato 
causa all'amministrazione dello 
Stato che non ha amministra: 
to il patrimonio secondo il 
«principio del buon padre di 


famiglia». 
Giorgio Pessi 
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Mercoledì, 23 giugno 1965 


I . Dall'Austria: 
INTERESSANTE ANTEPRIMA “ 
DELLA MODA CONFEZIONE 


NELLA NOSTRA FOTO: Un elegante mo- 
dello della confezione austriaca. Costume 
a tunica în tricot, con pantaloni di nuo- 
vo taglio, che contrastano con. lo jumper 
ed il foulard cappuccio, 


IL PICCOLO 


In concomitanza con la Fiera di Trieste, 
cuîì l’Austria partecipa anche con un pa- 


diglione dedicato ai problemi del tessile," 


verrà organizzata domani 24 dalle 17 alle 
19, presso l’Albergo Excelsior una sfilata 
di moda che avrà indubbiamente rilievo e 
risonanza. La manifestazione, che è in- 
detta dall’Ufficio austriaco per il com- 
mercio estero, rappresentato a Trieste 
dal delegato commerciale barone dott. 
Rudolf Altenburger, avverrà per inviti e 
sarà dedìcata soprattutto ai commercian- 
ti e agli industriali del tessile, nonchè a 
quanti sì interessano dal punto di vista 
professionale all'argomento. Sì sa già che 
alla sfilata parteciperanno 90 modelli del- 
la collezione autunno 1965 disegnati daî 
più noti sarti austriaci. E’ attesa con în- 
teresse particolare la presentazione di 
abiti sportivi, in vari tessuti e loden. I 
modellî sono presentati da una quaran- 
tina delle più note ditte austriache. La 
manifestazione avrà luogo a Trieste il 
24 giugno, e sarà ripetuta a Udine il 26. 
La notizia di questa sfilata di moda 
austriaca, che sì svolge per la prima vol- 


indirizzi 
utili 


via Tarabochia n. 1, co- 
munica alla sua spettabile 
clientela che è concessio- 
naria dei famosi prodotti 
ARLEM, GOWER, BARBA- 
RA GOULD, FERNAND AU- 
BRY, SIMONETTE, JEAN 
d’AVEZE, BELLIDIS (BID- 
KOSMA), SUZIE WONG. 


per pellicce 
eleganti, qualità superiore, 
guarnizioni varie, rispar- 
mierete acquistando da 
Cervo, Viale XX Settem- 
bre n. 16. 


i coiffeurs di nome 


Collaborano con noi cinque 
acconciatori, che per le lo- 
ro squisite creazioni godo- 
no da tempo nella nostra 
città, di una giusta fama 
presso un pubblico di clas- 
se. Vi ricordiamo i loro 
nomi: 
FELICE » via Muratti 1 
NEVIO - via Ginnastica 1 
GIANFRANCO 

via San Nicolò 33 
LUCIANO - corso Italia 21 
NEREO - viale XX Sett. 19 
Segnaliamo inoltre a Go- 


» corso Italia 92 


Segnaliamo alle nostre lettrici, che da 
BELTRAME, c’è un vasto assortimento 
di abiti da grande estate: cotoni, mus- 
soline, linon, uniti e colorati. Costumi 
da bagno e copricostume in spugna. 
PER UN GUARDAROBA 
COMPLETO E RAFFINATO: 


BELTRAME, Corso Italia 


ta nella nostra Regione, sarà certamente 
accolta con interesse non soltanto nel 
settore più direttamente interessato da 
un punto di vista commerciale, ma in tut- 
ti gli ambienti femminili in aenere. 


LO SMART-SET MILANESE. 


alle nozze di Raffaella Curiel 


Uno degli avvenimenti più importanti 
dell’ultima stagione mondana milanese è 
stato senz'altro il matrimonio della figlia 
«di Gigliola Curiel, Raffaella, con il gio- 
vane Gualtiero Castellini, della banca 
omonima. Al rito, celebrato qualche gior- 
no fa in una chiesetta semplice e un po’ 
paesana, sul lago di Como, hanno parte- 
cipato infatti i più qualificati rappresen- 
tanti dello «smart set» ambrosiano. 
Nella chiesa di S. Vincenzo a Cernobbio, 
il rito è stato celebrato da Don Belloli. 
Testimoni: il dott. Castellini Clateo, il 
conte Enrico Luling Buschetti, il duca 
Uberto Visconti di Modrone, e l’ingegne- 
re Giorgio Tremi. 

Raffinatissimo l’abito creato da Gigliola 
Curiel per la bella sposa. Semplice, senza 
ricami nè altro, ma con un taglio e una 
linea insuperabili; era in faille e si allar- 
gava a godet in fondo, prolungandosi in 
un lungo strascico. Unico ornamento un 
velo di pizzo di ‘Bruxelles, poggiato sem- 
plicemente sui capelli della sposa e che 
scendeva a mantello sino.a coprire tutta 
la coda dell’abito. 

Presenti i più bei inomi dell’industria, 
della finanza e della nobiltà lombarda, 
e le signore più note per la loro eleganza. 
Tra gli altri c'erano: donna Maria Teresa. 
Crespi, la signora Merzagora, il conte 
Raimondo Visconti, Lucia Gualtieri con 
le figlia, la famiglia Dubini, Donina Gnec- 
chi con la figlia Isabella, Evelina Shapira, 
Zea Marin, la principessa Bonacossa, Sil. 
vana Pampanini, il conte e la contessa 
Zanoletti, la contessa Lepetit Semenza, 
Titta Rivetta, Cicci Locatelli. 


FOTO A SINISTRA: Per l’estate NEVIO propone 
la linea europea di grande successo: «Suzette». 
L’acconciatura è stata accolta con grande favore. 


QUI SOPRA, FELICE . intercoiffure presenta una 
variante della linea «frou-frou», una finissima ac- 
conciatura, realizzata su capelli sfumati in biondo. 


Pubblicheremo prossimamente le ultime creazioni 
di NEREO, GIANFRANCO, LUCIANO e GUIDO. 


Un 


soggionno 


bedescadi\qbobezenini 


in stilo 


Un insieme di stile, che 
riecheggia il «Settecento» 
francese: un mobile Jlibre- 
ria raffinatamente sobrio, 
ha da un lato una spec- 
chiera dorata e una «con- 
solle» che sostiene un oro- 
logio Luigi XVI. Un diva- 
no a tre posti e una pol- 
frona sono rivestiti in da- 
masco licido, e guarniti 
con una frangia alta, Il ta- 
volino, sempre dello stes- 
so stile, ha le gambe del 
tipo detto «a capriolo». 
Un tappeto stile «d’Aubis- 
son», nei colori rosa anti- 
co, grigio e azzurro, lega 
gli elementi di questo ele- 
gante soggiorno, 
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Cla donna + ilbambino + la casa 
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Da Parigi: 


SERE 


Le hostesses di Parigi hanno sfilato qualche giorno fa ai Champs - Elisées per due ragioni: Per prima cosa 
volevano far ammirare ai parigini la loro nuova uniforme, un tailleur di granité di pura lana color lampone; 
disegnato da Pierre Cardin. Volevano inoltre rivendicare i loro diritti. Queste cinquanta giovani donne, fra 
i 20 e i 35 anni, vogliono che la loro professione, che consiste nel partecipare a congressi, all’inaugura* 
zione di fiere ed esposizioni, sia riconosciuta. Vogliono una convenzione collettiva e una camera sindacale: 


UNA NUOVA UNIFORME 
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Da Homa: 


ALL'HILTON, SHOW DEL 
COLORE NEI SALONE 
DEI CAVALIERI DI RODI 


Si è svolto la settimana scorsa all'Hotel Hilton di Roma, uno show 
internazionale «della moda e del colore in quindici tonalità». La 
elegante manifestazione ha avuto luogo nel Salone dei Cavalieri 
di Rodi. Nella foto sopra, uno dei modelli sfilati: «Diamant», 
tailleur estivo di velluto color ciclamino, che accompagna una ca- 
micetta a pois neri stampati su fondo bianco (colori Indanthren). 


PER LE MOSTESS 


AA SS È S si RR 


ha settecento anni 


Londra, 22 

Sette secoli di storia costitu- 
zionale britannica sono stati ce- 
lebrati oggi a Westminster Hall, 
La Regina Elisabetta ha ascol- 
tato un messaggio a lei indiriz- 
zato dal Lord Cancelliere, Lord 
Gardiner, e dallo speaker della 
Camera dei Comuni, sir Harry 
Hylton-Foster, per commemora, 
re il 700.0 anniversario della 
prima convocazione del Parla. 
mento da parte di Simon de 
Montfort. 

La Regina, accompagnata dal 
Duca di Edimburgo, è giunta 
a mezzogiorno a Westminster 
Hall, dove è stata ricevuta dal 
Gran Ciambellano, il Marchese 
di Cholmondeley, e dal Mini- 
stro dei Lavori pubblici, Char- 
les Pannell. Erano presenti al 
la cerimonia la Regina Madre, 
la Principessa Margaret e il 
Conte di Snowdon, il Duca di 
Gloucester, la Principessa Ma- 
rina, la Principessa Alessandra 
e il marito, Angus O’Gilvie. 

Frano presenti anche i Primi 
Ministri e i Presidenti delle Ca- 
mere dei Paesi del Common: 
wealth, rappresentanti diploma- 
tici e deputati di molti Parla- 
menti, tra cui quello della Re- 
pubblica araba unita. La Regi 
na ha risposto con un breve di. 
scorso agli indirizzi dei Presi- 
denti delle due Camere. 

+ _-—- 


BASTA LA BUONA SALUTE 


per viaggiare nello spazio 


Sofia, 22 

Un noto esperto spaziale so- 
vietico, il generale Kamanin, 
ha detto. nel corso di una con- 
ferenza stampa, che presto qual- 
_ | siasi persona in buona salute 
sarà in grado di compiere un 
viaggio nello spazio. 


Si (Telefoto A.P, al «Piccolon) 
| Budapest — Dopo 20 anni è stata fatta esplodere una bomba da 500 chili trovata in un pozzo 


= = 


| SPORADICO. RITORNO DEL TERRORISMO NELL'EX COLONIA BELGA 


Fortunosa fuga nel Congo 
‘di venticinque bianchi assediati 


Altri tre o quattro sono periti nell'incendio di un edificio a opera 
dei ribelli = Massacrata di sorpresa la piccola guarnigione di regolari 


Il concorso dovrebbe svolger- 
si in agosto a Saint Tropez. La 
originale manifestazione ha tut- 
tavia dato luogo a un conflitto 
fra la celebre stazione balnea- 
re della Costa Azzurra e la citta- 
dina di Biarritz, altra famosa 
località di villeggiatura. della 
Costa Basca. I dirigenti del ca- 
sinò di Biarritz, infatti, attratti 


scelto di. rimanere giudicando 
che la sua presenza, fosse «più 
ùtile della fuga». 

T fuggitivi, allontanatisi come 
sì è detto su un barcone lungo 
il Lago Leopoldo, sono giunti 
in serata a Kutu, sulla sponda 
meridionale del Lago. Intanto 
su: Nioki convergono truppe 
congolesi che avanzano per via 
acquea (dal Lago Leopoldo e 
lungo il corso del fiume Feimi) 
ed altre che sono state aerotra- 
sportate a Mushie, località ad 
una ottantina di chilometri da 
Nioki. Loro scopo, decaduto ora 
quello di salvare i bianchi, è di 
dar battaglia ai ribelli elimi- 
nandoli dalla zona. Non risulta 
d'altronde che i ribelli siano a 
Nioki in forze. Il massacro dei 
gendarmi e dei poliziotti è avve- 
nuto ad opera di forze non 
grandi, che hanno giocato sul. 
la sorpresa. Secondo dati forni- 
ti da un aereo che ha sorvolato 
la zona, i ribelli dopo la fuga 
dei bianchi avrebbero dato alle 


dallo scorso anno quando i ri- 
voltosi traversarono il fiume 
Congo provenendo da Brazza- 
ville. 

Già da ieri invocazioni di soc- 
corso erano state trasmesse via 
radio dai bianchi assediati al 
Governo centrale: e truppe re- 
golari congolesi avevano preso 
alla maggior velocità possibi 
le Ja strada per Nioki onde rag- 
giungere il gruppo in tempo. 
Oggi è venuta la felice notizia 
che i bianchi hanno potuto li- 
berarsi da soli, i cinque sesti 
almeno di essi. Dei cinque che 
mancano tre (quasi certamente 
quattro) pare siano stati ucci- 
si. Il quinto (il dottore della 
compagnia belga che impiega- 
va:gli europei nella zona: i bian- 
chi sono quasi tutti dipendenti 
della «Timber Exploitation Co», 
‘una organizzazione per lo sfrut- 
tamento del legname d’alto fu- 
sto) è rimasto volontariamente 
a Nioki: pare che egli sia ben 
visto dai ribelli: ha comunque 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Leopoldville, 22 
Venticinque di un gruppo di 
nta europei circondati dalle 
truppe ribelli în un edificio del 
| Villaggio di Nioki nel Congo 
& belga, hanno potuto porsi in 
| Salvo fuggendo a bordo di un 
arcone. Gli europei — diciot- 
Uomini, dieci donne e due 
bambini — erano assediati da 
ieri mattina: i ribelli avevano 
| aggiunto all’alba il villaggio di 
Nioki, nella provincia del Lago 
poldo, ed avevano massa- 
Crato i gendarmi e la piccola 
Torza di Polizia che presidiava 
Di ‘paese. Avevano quindi cerca- 
î bianchi, che nel frattempo 
&vevano trovato rifugio in un 
Sdificio in muratura barrican: 
Uolo ed apprestandosi a difen- 
tre con le armi in mano la 
Vita propria e delle donne e dei 
| bambini, Nioki, 350. chilometri 
| ® Nord-Est di Leopoldville, sor- 
| Be a diretta vicinanza con la 
lone occupata dai ribelli sin 


ì 


dai consensi che esso ha susci. 
tato. stanno facendo offerte af- 
finchè l’elezione avvenga nella 
loro città, Saint Tropez ha rea- 
gito immediatamente, creando 
un comitato, di cui fanno parte 
numerosi esponenti della «Café 
Society» della Costa Azzurra. 


Incaricato di difendere gli 


di bellezza parigino. 


interessi della Costa Azzurra, il 
comitato ha deciso di offrire a 
«Miss Bruttezza» un soggiorno 
gratuito nell’albergo più lussuo- 
so di Saint Tropez, La vincitri- 
ce del concorso di bruttezza ri- 
schia tuttavia di perdere il pro- 
prio titolo subito dopo l’elezio- 
ne, ichè uno dei premi sarà 
costituito da una cura gratuita 
di otto settimane in un istituto | PO 


IL PICCOLO 


IL PARLAMENTO INGLESE | BILANCIO ECONOMICO AL 31 MARZO '65 DI DODICI MESI DI ATTIVITA" 


RIMASTA ALTA LA PRODUTTIVITÀ 
NEI PAESI INDUSTRIALI DELL'OVEST 


In particolare per l'Europa occidentale gli elementi di maggior rilievo 
sono stati rappresentati da un marcato impegno anti-inflazionistico 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Basilea, 22 

I dodici mesi conclusisi al 31 
marzo 1965 sono stati caratte. 
rizzati, per ì Paesi industrializ- 
zati occidentali nel loro com- 
plesso, da «livelli generalmente 
alti della produttività, e da con- 
dizioni favorevoli nel settore 
della piena occupazione» mentre 
in particolare per l'Europa gli 
elementi di maggior rilievo so- 
no stati rappresentati «da un 
marcato impegno anti-inflazio- 
nistico». Lo afferma il rappor: 
to annuo, reso pubblico giorni 
addietro della Banca «For In- 
ternationale Settlements». L'or- 
ganismo internazionale della B. 
I.S. cura, come è noto, studio 
teorico ed interventi pratici nel 
campo delle sistemazioni valu- 
tarie mondiali, 


Dice specificatamente la par. 
te generale introduttiva del rap- 
porto; «il maggior problema eco. 
nomico-politico dell’anno, per la 
finanza. e l’industria occidenta- 
li, è stato quello della terapia 
nei confronti delle pressioni in- 
flazionistiche verificatesi nella 
Europa occidentale. 

Il settore del rapporto dedi. 
cato ai problemi economici eu- 
ropei dice: «nell'Europa conti- 
nentale di linea politica occi» 
dentale si è intensificato lo stu- 
dio del problema della lotta 
contro l'inflazione. Il risultato 
è stato di produrre una certa 
battuta d’arresto, o comunque 
un rallentamento, nel processo 
di espansione dell'attività eco- 
nomica, In molti Paesi d’altron- 
de le pressioni infiazionistiche 
sono state minori che in altri. 
E' presto per asserire che ovun. 
que tali pressioni siano state 
poste sotto pieno controllo, men- 
tre è scontato che una pausa si 
è determinata nel miglioramen- 
to dell’attività. Le misure adot- 
tate sono state in genere positi 
ve verso il fine di ridurre un ec- 
cesso di domanda, Negli ultimi 
mesi, di conseguenza, la ten 
denza al rialzo dei prezzi ha po- 


dall’originalità del ‘concorso e tuto essere. contenuta, D'altro 


canto, lo sviluppo delle cose nel 
campo dei. salari è stato molto 
meno soddisfacente». 


Per l'Europa orientale: «svi. 


luppi nel complesso favorevoli, 
benchè, ad esempio in Cecoslo- 
vacchia, il tasso di produzione 
annua non. abbia subito au- 
menti (e ciò pervil secondo an: 
no consecutivo). L'aumento pro. 
duttivo è stato del 4,7 per cen- 
to nella Germania Est, del 10 
per cento in Romania. Lo spe- 
cifico aumento della produzione 
industriale ha toccato. indici 
maggiori. La produzione agri- 
cola ha recuperato posizioni do- 


colti 1963 legati a condizioni me- 


1 pessimi risultati dei rac- 


teorologiche negative, In molti 
Paesi sono manifesti gli sforzi 
per muovere da norme ammini- 
strative rigide a regolamenta- 
zioni con incentivi del tipo eco- 
nomia di mercato, Il processo 
comporta aumenti di flessibili- 
tà nella tecnica di fissazione dei 
prezzi ed un maggior ricorso 
allo scambio commerciale con 
il resto del mondo». 


Per gli Stati Uniti: «Gli ulti. 
mi sviluppi economici america. 
ni sono stati dominati da tre 
esperimenti di politica finanzia. 
ria: la tassa di pareggiamento 
degli interessi, la riduzione fi- 
scale e l’azione (quest’ultima 
volontaria) di riduzione delle 
esportazioni di capitale. I tre 
provvedimenti hanno provocato 
conseguenze di rilievo. L'attivi. 
ta commerciale si è sganciata 
dal precedente standard di bre- 
vi booms e brevi recessioni raf- 
forzandosi specie per quanto 
concerne la. posizione del dol- 
laro. L'attuale fase generale di 
espansione (ormai la più lunga 
in atto da tempo di pace da che 
si tengono registrazioni statisti- 
che in tal senso) presenta aspet. 
ti specifici; primo, la risposta 
del settore privatistico dell’in- 
dustria è ben equilibrata, sen- 
za le distorsioni che hanno fre- 


produttivo. Al tempo stesso, co- 
me si era previsto, è insorto un 
deterioramento della. bilancia 
dei pagamenti, e verso l’inizio 
del ’64 la bilancia era largamen- 
te passiva, La situazione non 
era sensibilmente diversa quan- 
do il Governo laburista prese il 
potere. Esso decise di agire di- 
rettamente sulla situazione della 
bilancia dei pagamenti riducen- 
do il deficit esterno mediante 
l’intervento di una tassa tempo- 
tanea del 15 per cento sulle im- 
portazioni. I ratei bancari furo- 
no contemporaneamente alzati 
al 7 per cento. Ciò fino all’apri. 
le '65, quando il discorso del bi- 
lancio rese manifesta la svolta 
politica, Il risultato di questi 
interventi è stato di rafforzare 
la, posizione di mercato della 
sterlina, I conti della bilancia 
con. l'estero del ‘65 confermano 
un netto miglioramento rispet- 
to ad un anno addietro». 


U. P. IL 


DISSUASO DAL SUICIDIO 
a bottigliate in testa 


Londra, 22 

Liala Lyckner, una bionda ed 
avvenente svedese di 21 anni, 
che vive in Granbretagna, non 
ha evidentemente trovato un 
sistema migliore per dissuade- 
re il suo ex innamorato dal- 
l’attuare una minaccia di sui 
cidio se non colpirlo alla te- 
sta con una bottiglia di whisky. 

L'ex innamorato, Bo Ram- 
vall, di 21 anni, ha lasciato ie- 
ri l'ospedale per recarsi in tri. 
bunale a testimoniare nel pro- 
cesso a carico di Liala Lyck- 
ner, accusata di aggressione. 
«Lei aveva detto che non mi 
amava più ha dichiarato 
Ramwali — ed io allora le dis- 
si che mi sarei ucciso... Ma si 
trattava soltanto di uno scher- 
zo. Liala mi ha fermato, mi ha 
fatto sedere, e. mi ha colpi 
to in. testa con la bottiglia. 
Non so perchè lo abbia fatto, 
ma certo. deve aver creduto 
ai miei propositi di suicidio». 


Mercoledì, 23 giugno 1965 
pl IE E 


COLLOQUI IN FRANCIA 


. A 
per i nostri lavoratori 
Parigi, 22 

A seguito dei colloqui avuti 
dal Sottosegretario agli Esteri 
italiano on. Storchi con le com- 
petenti autorità francesi, nel 
corso del viaggio effettuato in 
Francia nello scorso mese di 
aprile, si è riunita oggi a Pa- 
rigi la commissione mista italo- 
francese, al fine di ricercare 
le soluzioni concrete più idonee 
dei problemi che maggiormen- 
te interessano i lavoratori ita- 
liani, anche in vista della re- 
visione dell’accordo di emigra- 
zione del 1951. 

La delegazione italiana, costi- 
tuita da’ funzionari dei Mini- 
steri degli esteri, degli Interni 
e del Lavoro e della Previden- 
za sociale è presieduta dal Mi- 
nistro plenipotenziario Eugenio 
Plaja, direttore generale della 
emigrazione, La delegazione 
francese è composta da funzio- 
nari dei Ministeri degli affari 
esteri, degli «Interni, del Lavo- 
ro, delle Informazioni, della 
Sanità pubblica e popolazione, 
dell'Educazione nazionale, ‘del 
l'Edilizia, del Fondo di azione 
sociale, dell'Ufficio nazionale 
dell’immigrazione ed è ‘presie- 
duta dal Ministro | plenipoten- 
ziario de Chambrun, direttore 
generale delle convenzioni am- 
ministrative e. degli ‘affari con- 
solari al Quai d'Orsay. 


ITALIANO IN SVIZZERA 
arrestato per furto 


Locarno, 22 
A Locarno è stato annunciato 
che l'italiano Melchiorre Spor- 
felli. di 24 anni. è stato arre- 
stato perchè sospettato di aver 
compiuto undici furti. 


quentemente provocato disagi 
in passato, Secondo, la politi 
ca di stabilizzazione è apparsa 
nelle ultime contingenze più ra: 
zionale ed esatta che non in pre. 
cedenti esperienze americane, 
terzo le politiche fiscali e mone- 
tarie sono state guidate averido 
presenti le esigenze del proces- 
so espansionistico, Quarto, le 
remore agli aumenti salariali 
hanno contribuito ad evitare ne. 
gli USA l'insorgere di pressioni 
inflazionistiche». 

Per il Regno Unito: «la for- 
mula base per il '63 e ’64 è sta. 
ta quella di procedere secondo 
un modulo economico ”di com- 
promesso” che respingeva la te- 
sì secondo cui vi sarebbe stata 
incompatibilità fra una vigoro- 
sa economia domestica ed un 
rafforzamento . della . posizione 
della sterlina. La teoria che si 
è voluto realizzare è stata in- 
vece che, anche se per un bre- 
ve periodo ci si sarebbe trova- 


ti di fronte ad un deficit inter- 
no, una continuata forte espan- 
sione avrebbe inciso nel senso 
di alzare il tasso della produt- 
tività e questo, in una accorta 
politica dei guadagni, avrebbe 
giovato a migliorare le condizio- 
ni di competitività  internazio- 
nale dell’industria britannica, 
così assicurando una buona sta- 
bilità esterna, L'impulso di bi. 
lancio del ’63, assieme alle mi- 
sure prima previste e prese, ha 
prodotto in effetti un aumento 


o = Renee segheria ed altri edi- 
eri | A CAUSA DI ACCERTAMENTI SUPPLETIVI |&rche abitazioni di. congotesi 


sarebbero state incendiate. Non 
si esclude d'altronde. che i ribel. 
li si preparino a lasciare il 
villaggio prima dell’arrivo dei 
regolari, 


Un messaggio di aiuto è stato 
trasmesso anche dalla «Missio- 
ne Konkeia», operata da mis: 
sionari svedesi, che si trova a 
30 chilometri a sud di Nioki: 
i missionari risultano avere la- 
sciato la sede della Missione 
rifugiandosi a Semendua, più 
a sud, da dove attendono di 
essere raggiunti ed evacuati per 
via aerea. 
USPI 


i ge Sa 


SI ELEGGE A SAINT TROPEZ 
la più brutta del ‘65 


Parigi, 22 
La vanità, femminile non ha 
limiti: lo conferma l’incredibi- 
le numero di candidature che. 
sono pervenute agli organizza- 
tori del concorso per l'elezione 
di «Miss Bruttezzay 1965. Delle 
donne hanno perfino scritto dal 
l’estero, per chiedere informa- 
zioni sulla data e sul luogo del 


|Divorata dalle tasse 
l'eredità di Marilyn 


| In fumo persino il vitalizio in favore 
| della madre ricoverata in manicomio 


Vienna, 22 


la miniera del Monte Brushy, 
dove lavoravano. Lo sciopero 
si è iniziato alle 4.30 locali di 
ieri mattina quando i detenuti 
si sono rifiutati di lasciare la 
miniera al termine del loro 
normale turno lavorativo. Il 
Commissario di Stato per gli 
Istituti correzionali Harry Ave- 
Ty ha dichiarato che non vi è 
stata alcuna manifestazione di 
violenza fino a questo momen- 
to e che i detenuti hanno chie- 
| sto di parlare con lui, Il diret- 
tore del carcere ha comunque 
replicato che non vi saranno 
negoziati ‘finchè non. rilascie- 


New York, 22 
Gli eredi di Marilyn Monroe 
Sono stati informati dagli av- 
Vocati della scomparsa attrice 
©he dell’eredità non rimane pra- 
tamente più nulla, perchè il 
| Brosso del patrimonio, che supe- 
Tava i 500.000 dollari, è stato as- 
| Sorbito dalle tasse sui redditi. 
On rimane più nulla neppure 
Der la madre dell'attrice Gla- 
Ys Baker, degente in un ospe- 
le psichiatrico, per la quale 
Marilyn aveva disposto un vi: 
@lizio che avrebbe dovuto as- 


Alcuni documenti scoperti ne- 
gli archivi della Gestapo di 
Ostrava (Moravia) permetteran» 
no forse di far luce sull'entità, 
ancora non esattamente nota, 
dello sterminio degli tzigani in 
Europa ad opera del regime na- 
rista. Simon Wiesenthal, presi- 
dente del centro di documen- 
tazione della Federazione ebrai- 
ca delle vittime del regime na- 
zista, hartrasmesso fotocopie di 
una serie di documenti. all’uffi- 
cio centrale delle ricerche dei 
criminali di guerra di Stoccar- 


=== 


sato che il responsabile delle 
deportazioni degli tzigani tede- 
schi ed europei è un ex 
no delle «S.S.», Walter Braune, 
il quale attualmente ha 65 anni 
e vivrebbe a Berlino Ovest. 
Nel 1939 vi erano circa 20.000 
tzigani in Germania e 11.000 in 
Austria, soprattutto nel  Bur- 
genland, nei pressi. della fron 
tiera con l'Ungheria. Secondo 
Wiesenthal, lo sterminio degli 
izigani non sembra sia stato fl- 
nora oggetto di un'inchiesta ap- 
profondita. Egli ha aggiunto: «Si 
tratta, invece, di un'operazione 


|| Sicurare 5.000 dollari. all'anno. | ranno ! CApisquadra: Lelezione; da-Ludwigsburg. Egli ha preci- | di liquidazione razziale del tut- 
| Vla l'ospedale denuncia un cre- e === ——————m È 


KO di oltre quattromila dolla: 
N Marilyn Monroe aveva pagato 
*golarmente le tasse, ma è sta- 
a Spiegato che in seguito ad 
| “Ccertamenti effettuati dopo la 
A morte, avvenuta il 5 ago- 
(501962, dalle sue dichiarazioni 
Teddito sono state annullate 
Tie deduzioni. Vi sono poi i 
îtegitori, tra cui l'«Actors Stu- 
io), che reclama 22,000 dollari, 
® Joe Di Maggio secondo mari- 
î di Marilyn, il quale le aveva 
Îtestato 5.000 dollari nel 1961. 
A Lee Strasberg, dell'«Actors 
tudion, dove ella aveva segui 
sa ‘dei corsi di recitazione, Ma- 
“llyn Monroe aveva lasciato i 
fel effetti personali e i suo abi. 
» «perchè li distribuisse, a sua 
“Iserezione, tra amici, colleghi 
inPersone care». L'attrice aveva 
{tre disposto che dopo la 
‘Orte. della madre e della ma- 
È gna, signora Chekhov, alla 
Quale aveva lasciato un vitali. 
BO di 2.500 dollari all'anno, i 
S di corrispondenti fossero de- 
Oluti a istituti di ricerca psi 
Shiatrica, 


, RIVOLTA DI DETENUTI 


Ù una miniera americana 


n ‘Nashville, 22 
{Quattro capisquadra dirigen- 
da fono stati presi in ostaggio 
ti detenuti della prigione di 
‘to di Petros nel Tennessee 
son scesi in sciopero ri 
lendo seduti all’interno del- 


5a, 
18, 
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Soldatesse decenni per Paggibas 


(Telefoto Ansa UPI al «Piccolo») 


Zanzibar — Il Governo filocinese della Tanzania ha arruolato alcuni contingenti di «soldatesse», Età media: dieci anni 


A GESTAPO 


«CON LA SCOPERTA DI DOCUMENTI SEGRETI DELL 


Si fa luce sulle stragi 
di zingari volute da Hitler 


Nessuno finora si era occupato di questo delitto di genocidio 
paragonabile soltanto alle persecuzioni subite dagli israeliti 


to: paragonabile con lo stermi- 
nio degli ebrei. Essa non fu li- 
mitata. alla Germania e all'Au- 
stria ma ju estesa ai territori 
occupati nell'Europa occidenta. 
le e alle regioni invase dell'Est». 


RASSEGNA A GENOVA 
di film industriali 


Genova, 22 


Domani mattina. nell’audito- 

rium della Niera, si inaugurerà 
la «VI rassegna nazionale del 
film industriale»; mel presenta- 
te la manifestazione, il presi. 
dente della Confindustria, dott, 
Furio Cicogna, ha detto che la 
attuale sesta edizione fa tappa 
a Genova, uno dei vertici di 
quel «triangolo» in cui le no- 
stre industrie ricevono il loro 
massimo impulso. 
Fra l’altro, l'esame, dei cin- 
quantatrè film che verranno 
mroiettati sullo schermo dell’au- 
ditorium genovese servirà a se- 
lezionare il gruppo d’opere che 
rappresenteranno l’Italia al con- 
corso internazionale di Rouen. 
E’ dal 1960 che i Festival pro- 
mossi dal Consiglio delle Fe- 
derazioni industriali d’ ®uropa 
si susseguono periodicamente; 
quest'anno l’importarte manife- 
stazione torna alla sua sede di 
origine, Rouen, dopo essere sta- 
ta a Torino (1961), Berlino 
(1962), Madrid (1963), Londra 
(1964). 

Subito dopo la cerimonia di 

inaugurazione, avranno inizio le 
proiezioni, che si susseguiran: 
no con una media di diciotto 
film al giorno, distribuiti fra 
mattino, pomeriggio e sera. Le 
opere in calendario per doma- 
ni sono: in mattinata «Un can- 
tiere di 40 km» e «L'ottava del- 
lo stretto». Nel pomeriggio s0- 
no previsti, fra gli altri, «Un 
secolo di esperienza», «L'elet- 
trografia di forno Allione» e 
«La strada inventata», 
Le proiezioni dei film termi. 
neranno venerdì sera; per sa- 
bato, ultima giornata della ras- 
segna, è previsto il «secondo in- 
contro cinema-industria» che si 
svolgerà nel salone dell’Asso- 
ciazione industriali, mentre. in 
serata, al Politeama genovese, 
‘con la premiazione © la. ceri. 
monia conclusiva, verranno pre- 
sentate le opere ate, 


MENTRE SI ATTENDE L'ANNUNCIO DEL FIDANZAMENTO DI BEATRICE 


ALL’AJA SESTA STUDIANDO 
DI <OLANDESIZZARE» VON AMSBERG 


Sibillina frase del Primo Ministro Gals: «Non si deve 
attendere un comunicato in un futuro troppo immediato» 


cana per prendere quella sviz- 
zera allo scopo di «normalizza- 
Te» la sua vita. Nato cittadino 
svizzero in Estremo Oriente, lo 
attore si naturalizzò americano 
nel 1948; attualmente vive a 
Losanna con la moglie di ‘ori; 
gine jugoslava e con una figlia. 
Brynner ha detto di voler ri- 
tornare cittadino svizzero allo 
scopo. di non essere separato 
dalla moglie in caso di parti. 
colare ‘tensione internazionale 0 | 
di guerra e ha definito la..sua Uli 
decisione «una semplice forma- pra. 
lità». «La mia devozione, l’af- x | 
8 


L’Aia, 22 

Il quotidiano cattolico «De 
Volkskrant» scrive oggi che al 
diplomatico tedesco occidentale 
Claus Von Amsberg sarà con- 
cesso il titolo di Principe subito 
prima del matrimonio con la 
Principessa ereditaria Beatrice. 
Secondo il giornale, il nome del 
diplomatico sarà «olandesizza- 
to». Le fonti ufficiali continua- 
no a mantenere il più assoluto 
silenzio circa il prossimo fidan- 
zamento della Principessa ere- 
ditaria. Non vi è però il minimo 
dubbio che la stessa Regina 
Giuliana annuncerà il 28 giugno 
il fidanzamento della figlia con 
una ‘allocuzione diffusa dalla 
radio e dalla televisione. Da 
buona fonte è stato indicato 
che lo stesso fidanzato prenderà, 
la parola durante questa tra- 
smissione cercando di dire qual 
che frase in olandese, Von Am- 
sberg si starebbe già preparan- 
do a questo «exploit» in un im- 
precisato centro di vacanze che 
egli ha raggiunto dopo ayer la- 
sciato Bonn «per un periodo di 
ferie fino al 15 luglio», a quan- 
to ha dichiarato il Ministero de. 
gli Esteri federale. Il futuro 
Principe consorte sarà presenta: 
to. ufficialmente al Governo, 
‘agli Stati Generali e al popolo 
olandese soltanto il 29 giugno, 
giorno in cui il Principe Ber. 
nardo compirà 54 anni, La fa- 
miglia di Von Amsberg non par: 
teciperà alle cerimonie del fi- 
danzamento. Il padre di Claus 
Von Amsberg è morto nel 1953, 
la madre è malata e le sei 
sorelle non si recheranno in 
Olanda. 

Secondo ambienti vicini alla 
Corte reale olandese, le nozze 
tra Beatrice e Von Amsberg, 
una volta autorizzate dal Parla. 
mento, saranno celebrate nel 
prossimo dicembre. In attesa 
del fidanzamento, le fabbriche 
di bandiere del paese lavorano 
a ritmo continuato. A Dokkum, 
la fabbrica più importante del 
paese ha ricevuto un’ordinazio- 
‘ne per 500.000 bandierine nazio 
nali recanti i ritratti dei due 
fidanzati, 

Molte curiosità ha destato 
oggi il Primo Ministro olande- 
se Joseph Cals, egli ha dichia 
rato che l'annuncio del fidanza: 
mento tra la Principessa Bea- 
trice e il diplomatico tedesco 
occidentale, Claus. Von Am. 
sberg «non deve essere atteso 
in un futuro molto prossimo». 
Cals, il quale parlava ai gior: 
nalisti dopo una riunione, du- 
rata due ore, con i leaders po- 
litici olandesi, e che ha avuto 
per argomento il problema del 
fidanzamento. della Principessa 
ereditaria, si è rifiutato di rila- 
sciare altre dichiarazioni limi- 
tandosi a precisare che «si trat- 
ta di una questione alquanto 
complessa». 

La riunione dei leaders poli. 
tici olandesi continuerà doma: 
ni, Il Primo Ministro Cals, rife- 
rendosi per la prima volta in 
termini ufficiali al fidanzamen- 
to della Principessa Beatrice, ha 
detto che egli ha illustrato nèi 
particolari ai capi dei vari par 
titi politici tutto il caso, Cals 
ha aggiunto di non essere in 
grado di dare nessuna informa 
zione in merito al grado di ac: 
cordo, esistente sul problema |. 
del, fidanzamento, tra i partiti 
politici e ha dichiarato: «Tutta- 
via non dovete trarre conclusio- 
ni dal fatto:che non siamo stati | ; 
in grado di completare i nostri 
colloqui questa mattina; si trat- 
ta infatti di un problema al-| 
quanto complesso», Cals ha, ag. 
giunto che il Governo esamina 
il problema in tutti i suoi aspet- 
ti, nonostante la prematura pub- 
blicità data allo stesso, e ha 
precisato che il suo gabinetto 


pubblicherà una dichiarazione 
contenente i suoi punti di vista 
sulla legge per l'approvazione 
del fidanzamento «e sulla data 
in cui il fidanzamento sarà an- 
nunciato». Cals ha tuttavia di- 
chiarato che questo annuncio 
«non deve essere atteso in un 
futuro molto prossimo». Con- 
cludendo il Primo Ministro ha 
dichiarato: «Forse sarò in .gra- 
do di dire di più domani). 


YUL BRYNNER 


ridiventa svizzero 


Tel Aviv, 22 

L'attore americano Yul Bryn- 
ner, famoso per la sua comple- 
ta calvizie, ha dichiarato oggi 
a Tel Aviv che intende rinun- 
ciare alla cittadinanza ameri- 


fetto e la lealtà che nutro per 
gli Stati Uniti — ha detto Yul 
Brynner — sono profondi nel 
mio cuore e non potranno mai 
cambiare», Brynner si trova in 
Israele per studiare alcune sce- 
ne del suo prossimo film, «Cast 
a giant shadow»; l'attore è no- 
tissimo al pubblico di tutto il li 
mondo per i numerosi film. 


"La 


È 


i 


Mercoledì, 23 giugno 1965 


IL PICCOLO 


GIORNATA INAUGURALE DEL TOUR: IN DUE BALZI DA COLONIA A LIEGI 


Van Looy vince la frazione in linea 


e resiste nella cronoprova a squadre 


La prima maglia gialla è sua - Gli italiani non s’ impegnano nella volata e perdono 
parecchio terreno nella seconda semitappa che è vinta dai francesi di Geminiani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Liegi, 22 

Rick Van Looy ha mantenuto 
la parola: ha vinto la prima 
tappa del cinquantaduesimo 
Tour de France ed ha indossato 
la prima maglia gialla. Ieri ed 
ancora stamane prima della 
partenza da Colonia il campio- 
ne belga non aveva fatto mi- 
stero delle sue intenzioni. Ave- 
va anzi detto che era disposto 
a scommettere che questa sera 
sarebbe stato al comando dei- 
la classifica generale del Tour. 
Puntualmente Van Looy ha 
vinto la prima tappa ed è così 
questa sera Maglia gialla. Per 
la verità, ha vinto una delle 
due frazioni in programma og- 
gi: quella in linea da Colonia 
a Liegi. 

Nel pomeriggio si è poi di- 
sputata la. prova a cronometro 
a squadre, forse spettacolare, 
ma indubbiamente irrilevante 
tecnicamente, che ha visto il 
successo della «Geminiani-Lou- 
viot». Van Looy ed j suoi com- 
pagni, come era prevedibile, 
hanno comunque limitato il r*- 
tardo sui vincitori al minimo 
ed a Rick è riuscito agevolmen- 
te mantenere gran parte del 
vantaggio accumulato in mat- 
tinata grazie all’abbuono. con- 
quistato con la stupenda vola- 
ta all'arrivo a Liegi. 

Nella giornata odierna gli 
italiani, che gli esperti indicano 
come favoriti nella lotta per ia 
vittoria finale, non si sono par- 
ticolarmente segnalati, Hanno 
anzi dato decisamente l'impres- 
sione di non avere la minima 
intenzione di sprecare energie 
per un successo in fondo effi- 
mero. Nella frazione in linea, 
sia gli uomini della Salvarani 
che quelli della Molteni, si so- 


Ordine d'arrivo 
PRIMA SEMITAPPA 
1) VAN LOOY (Bel.) 4,649", 
con abbuono 4.549”, alla 
media di km. 36,707; 

2) Van Den Berghe (Bel.) in 
4.649”, con abb. 4.6'19”; 3) Sels 
(Bel.), 4) De Roo (OI.), 5) Van 
De Kerkhove (Bel.), 6) Beheyt 
(Bel.), 7) Motta (It.), 8) Hael- 
terman (Bel.), 9) Reybroeck (Bel. 
gio), 10) Janessen (Ol.), 11) 
Swerts (Bel.), 12) Brands (Bel), 
13) Karstens (Ol), 14) Verhas: 
gen (Bel.), 15) Durante (It.), 15) 
Van Coningsloo (Bel.), 17) Wou: 
ters (O1.), 15) Den Hartog LL.) 
20) Darrigado (Fr.) e la gran 
parte del plotone con lo stesso 
tempo di Van Looy 4,6'49", 


SECONDA SEMITAPPA 

1) GEMINIANI - LOUVIOT (L. 
Martin, Denson, Novak, Al 
‘mar, Den Hartog, Rostollan, 
Lebaube, Everaert e Grain) 
1,28112”; 

2) Plaud (Simpson, Bracke, Le- 
tort, Pengeon, Zimmermann, De- 
lisle, Nedellec, Soler, Duez in 
29/25”, Van Coningsloo 29’59”) 
in 1.28'15‘; 3) Marien (A. Desmet, 
Planckaert, Sels, Sorgeloos, Ste- 
vens, Van Aerde, Van De Kerho- 
ve, Van Looy in 29°30”, Depauw 
34'02””, Dewolf 35’50”’) 1.28'30”; 
4) De Muer 1.28’54”’; 5) Pellenaers 
1.299”; 6) Squadra Pezzi (Gimon- 
di, Adorni, Pambianco, Zoeffel, 
in 29’53”, Partesotti 29’59”’, Ron- 
chini 30°4”?, Minieri e Vendemmia- 
ti 31’23”, Blanc e Mazzacurati in 
33°36”*) 1.29°39”; 7) Squadra Ma- 
gne 1,29’45”'; 8) Squadra De Kim- 
pe 1.30224”; 9) Squadra Remy in 
1,31°27 10) Squadra Driessens 
1,33’12* 11) Squadra Sanchis in 
1.34'36”; 12) Squadra Albani-Bal- 
dini (Motta, De Rosso, Fezzardi 
31°42”, Fontona 31’55’’, Binggeli 
32’24”, Durante 32’27”, Colom. 


bo, Stefanoni, Fornoni 33/5’’, For. 
talupi 35'43”) 1,35°6” 13) Squa- 
dra Langarica 1.37'12”. 


no limitati ad un’azione di «sor- 
veglianza» badando a rimane 
re il più possibile sulle ruote. 
Nella volata, il solo Motta ha 
accennato ad un minimo di im- 
‘pegno e ne ha cavato il settimo 
posto, Nella galloppata del po- 
‘meriggio gli italiani sono an- 
cora rimasti completamente in 
ombra e per la verità le cose 
mon sono per loro andate così 
lisce come in mattinata. La 
squadra della Salvarani è giun- 
ta sesta e quella della Molteni 
penultima. Agli effetti della 
classifica generale contavano i 
tempi individuali anche nella 
prova a cronometro a squadre 
‘cosicchè Adorni, Gimondi ‘e 
Pambianco hanno totalizzato 
Un ritardo sui vincitori di 29”, 
mentre Motta, De Rosso e Fez- 
zardi sono risultati staccati 
di 2918”. 

La partenza del 52.0 Tour de 
France è avvenuta secondo n 
‘abituale cerimoniale, con la sfi- 
lata attraverso le vie principali 


Classifica generale 


1) VAN LOOY (Bel.) 435°19*; 

2) ex-aequo: Aimar (Fr,), Eve- 
raert (Fr.), Grain (Fr.), Lebaube 
(Fr.), P. Martin (Fr.), Ostollan 
(Fr.), Novak (Fr.), Den Hartog 
(01) a 54 

10) ex-aequo: Simpson (GB), 
Bracke (Bel.), Duez (Fr.), Letort 
(Fr.), Pingeon (Fr.) a 55”; 

37) ex-aequo: Gimondi ({It.), 
Adornì (It.), Pambianco (It.) a 
123”; 

47) Prrtesotti (It.) a 2730”; 88) 
ex-aequo: De Rosso, Fezzardi e 
Motta a 3’12”; 91) Fontona (It.) 
a 3725”; 92) Minieri (It.) a 9753” 
97) Durante (It.) a 357”; 102) 
ex-aequo; Stefanoni (It.) e Forno- 
ni (lt.) a 4735”; 107) Ronchini 
(It.) a 452”; 112) Vendemmiati 
(It.) a 6°21”; 120) Mazzacurati 
(It.) a 7734”; 129) Colombo (It.) 
a 15048”; 130) Portaluppi (It.) a 
18125”. 


di Colonia affollate di appas- 
sionati. Nella piazza dinanzi al- 
la Cattedrale, il Cardinale Ar- 
civescovo di Colonia ha impar- 
tito la sua benedizione alla ca- 
Tovana e pochi minuti dopo, al- 
le 10.24, i 130 corridori hanno 
‘iniziato la loro fatica. E” par- 
tito anche il corridore spagno- 
lo Fernad Manzaneque, arri 
vato a Colonia durante la not- 
te dopo aver ricevuto la comu. 
micazione positiva di Goddet: 
sulla sua richiesta di poter 
prendere parte al Tour. Man- 
zaneque ha preso il posto di 
Alomar al quale il Tour non 
porta proprio fortuna, anche 
lo scorso anno venne messo in 
libertà dalla sua squadra a 
meno dj 24 ore dalla partenza. 

Per oltre un'ora e mezzo la 
marcia dei corridori si è svol. 
ta senza scosse e la prima emo- 
zione è venuta al 74.0 chilome- 
tro a causa di una caduta dello 
spagnolo Garcia che ha però 
in breve potuto .riagganciarsi 
al plotone. Lo stesso faranno 
in seguito Plankaert, Depaw, 
Bellone, Post, Vendemmiati, 
Geldermans, Monenaers, Bock- 
landt e Adorni, vittime di fo- 
rature o di incidenti meccanici 
di poco «conto. Il primo tenta. 
tivo di fuga avviene duranie 
la traversata di Simmerath ed 
è opera di Nedelec, Harings e 
Portalupi ai quali poco dopo 
si aggiungono Stevens, Van 
Coningsloo e Groussard, il 
gruppo non tarda però a reagi- 
Te ed il tentativo finisce in un 
nulla di fatto. 

La calma è tornata da poco 
quando ripartono prima Fer- 
ter e Molenaers e poi Gimon- 
di e Garcia, Sels, Verhagen e 
Wright. Questi sette uomini 
entrano per primi in Belgio 
con un vantaggio di un centi 
naio di metri, ma prima del. 
l’ottantacinquesimo chilometro 
sono riassorbiti da] grosso, Ai 
97.0 chilometro caduta in mas- 
sa: ne rimangono coinvolti tra 
gli altri Fontona, Minieri, Ador- 
ni, Mazzacurati, Wouters, Bock- 
landt e Post. Le conseguenze 
fortunatamente non sono serie 
e ben presto il plotone si ri 
compone, Sulla salita della Bou- 
quette attacca Van Coningsloo, 
Brands e Sels lo imitano, poi 
Beheyt, scatta e passa per pri- 
mo in vetta con cento metri di 
vantaggio sul gruppo sgranati. 
Nella discesa Brands desiste. 

Un deciso tentativo di attac- 
co opera poi l’inglese Simpson 
che si assicura in breve un van- 
taggio di 35”, ma quando Bou- 
cequet, Jimenez e Martin con- 
trattaccano riescono a raggiun. 
gerlo, quando poi si muove 


Poulidor è tutto il gruppo che 
piomba sui fuggitivi. Si scala 
la Còte de Forces a passo non 
velocissimo e non si registrano 
cedimenti, Dinanzi al mont 
mento alla memoria di Stan 
Ockers, posto in vetta alla sa- 
lita, i corridori passano tutti 
insieme guidati da Vanderber- 
ghe. Neanche la salita di Rom- 
see dà luogo ad episodi impor- 
tanti: ‘Monty, Brands e Van 
Coningsloo tentano invano di 
distanziarsi: al 143.0 chiloma- 
tro (sei chilometri dall'arrivo) 
il gruppo è nuovamente com- 
patto. A questo punto è Van 
Looy che impugna la situazio- 
ne ponendosi nelle prime pos+ 
zioni e rintuzzando ogni tenta- 
tivo di fuga. Van Looy vuole 
lo sprint generale e lo ottiene. 
Naturalmente lo domina trion- 
falmente sfrecciando per primo 


la prova a cronometro a squa- 
‘dre, una specialità che non en- 
tusiasma certamente i tecnici 
Van Looy ha tentato di bissare 
comunque il successo della 
mattinata imponendo ai suoi 
uomini una partenza velocissi- 
ma. Comunque non gli è riusci. 
to giacchè all'ultimo giro la 
sua squadra è stata sorpassata 
sia dalla Geminiani-Louviot che 
dalla, «Plaud». In pratica la 
cronometro a squadra è servita 
soltanto a mettere in imbaraz. 
zo gli italiani che sono i corri- 
dori che meno si dedicano a 
questa ibrida specialità. 


Jacques Bonnet 


Bruschini denunciato 
per atti osceni 


sotto lo striscione del traguar- Potenza, 22 
do, dinanzi a Conderberghe ef Uno spettatore della partita 
Sels. Potenza-Spal, svoltasi domeni- 


Dopo un breve riposo i coa- 
correnti hanno preso il via per 


ca scorsa nello stadio «Viviani», 
il dott. Mino Feranda, ha de- 


nunciato ai carabinieri il por- 
tiere della Spal, Bruschini, per 
atti osceni, 

Al termine della gara, i gio- 
catori della Spal, i quali aveva- 
no perduto e temevano di do- 
ver fare lo spareggio con il Lec- 
co, alla notizia del pareggio del- 
la squadra lombarda, che ha 
permesso la promozione della 
Spal in Serie A, avevano dato. 
chiare manifestazioni di giubi- 
lo. Il portiere ferrarese, rivolto 
al pubblico che nella partita lo 
avrebbe dileggiato, avrebbe det- 
to parole, accompagnate da ge- 
sti che non sono piaciuti al dott. 
Feranda, il quale, nella sua de- 
nuncia, ha anche citato nume- 
rosì testimoni. 

—_—_—+—_—_—_—@—k 

«Fiocco rosa». La casa dell'atleta 
Claudio Hrovatin della sezione atle- 
tica della Libertas è stata allietata 
dalla nascita di una bella bambina 
a cui è stato dato il nome di Anto- 
nella, Rallegramenti vivissimi, 


PANORAMA SETTIMANALE DEGLI IPPODROMI NAZIONALI DEL rROTTA]}} 


La rivincita di Steno su Fiesseg 
è stata colta nel momento meno atteso 


Il campione della Kira trotta in 1.18,5 sui due chilometri e mezzo - Avversari anclt 
a Trieste? - Il volo di Agadir e gli ottimi puledri Lerica e Leonino nella giornata triesti 


Le vicende cui prendono par: 
te i trottatori indigeni sono 
sempre seguite con interesse e 
non soffrono la noia perchè si 
presentano equilibrate e hanno 
il potere di cambiare spesse 
volte il protagonista. Era que- 
sto indubbiamente il periodo 
aureo di Fiesse, che a Ponte 
di Brenta e a San Siro non ave 
va trovato ostacoli sul suo cam- 
mino. Ivano Steno e anche Ble- 
ta si erano erti a strenui op- 
positori del figlio di Joyeux 
Troupier, questi li aveva con: 
ciati per le feste permettendosi 


di sfibrare il loro fisico con 
delle tattiche audaci, che Fies- 
se poteva adoperare in virtù di 
un fisico eccezionale, 

Anche a Firenze domenica si 
credeva che Fiesse, nel Premio 
Toscana, facesse un sol bocco- 
ne degli avversari, ma non è 
stato così, anche se la distanza 
sembrava fatta apposta per con- 
sentire una ulteriore conferma 
del cavallo di Battista Scala. 
Alle Mulina è risorto appieno 


Steno (e ciò è quanto mai uti- 
le per la trasferta del figlio di 
Oriolo a Montebello per il 3 lu- 
glio) e Fiesse, che forse aveva 
nemica soltanto la pista di mez. 
zo miglio, non è riuscito a far 
breccia nonostante si sia pro- 
digato incessantemente. 

Steno è riapparso lui nel Pre- 
mio Toscana se si pensa che ha 
toccato un espressivo 1.18,5 sui 
2460 metri (siamo vicini all’1.18 
segnato da Tornese a Monte- 
bello nel 1958) e quello del ca- 
vallo della Scuderia Kira è un 
ritorno gradito. La tattica di 
testa, con la quale Bellei ha 
impiegato il suo allievo, ha fi- 
nito col fiaccare la tenacia di 
Fiesse che da bel principio si 
era adattato in corsia esterna 
nell’intento di costringere il ri- 
vale ad una andatura allegra. 
Steno ha. accettato le sollecita- 
zioni di Fiesse ma non ne è 
stato per niente provato, men- 
tre invece è stato proprio il ca- 
vallo più prestante ad averne 
abbastanza già sull5ultima cur- 


OGGI 


ALLO STADIO OLIMPICO DI HELSINKI FINLANDIA-ITALIA 


Soltanto nostalgia dell’ Italia 


I) preteso sciopero di certi azzurri 


Mormorazioni senza senso - Giocherà chi sarà prescelto - La formazione migliore 
del momento - Vigilia tranquilla - Una notte di 60 minuti-La citià più cara del mondo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Helsinki, 22 

Rientrando ieri sera in alber- 
go — era scoccata da poco la 
mezzanotte — ci godemmo da 
un'altura di poche decine di 
metri il tramonto del Sole: la 
solita tavolozza rosso turchino 
e viola amaranto, con riverberi 
d'un tenue arancione che in- 
gentiliva il grigio fondale del 
cielo. Con un’angolazione di 
circa 120 gradi si affacciava in- 
tanto la Luna; è fu possibile 
osservarli entrambi, per alcuni 
minuti, sul basso orizzonte: il 
Sole che si congedava dagli uo- 
mini arrossendo un poco di 


alle 2 il Sole era già alto sul- 
Porizzonte e della Luna, juga- 
cissima pellegrina, erano ri- 
piombati nell'abisso perfino i 
languidi rossori. 

La motte che abbiamo di 
fronte sarà di appena 60 minu- 
ti e quella seguente di 35, poi il 
solstizio d’estate ne cancellerà 
le estreme vestigia e la Finlan- 
dia — durante 45 giorni — non 
vedrà più il Sole che tramonta 
nè la Luna che sorge: sarà 
sempre giorno per i suoi abi- 
tanti, fino a quando la lunghis- 
sima notte (che li riafferrerà 
verso il 15-20 agosto) non avrà 
ceduto ogni settimana qualcosa 
vergogna, la Luna che accor-|all'avvento della nuova prima- 
Teva festosa ad illuminare la|vera. Giovedì 24 corrente, jesti- 
brevissima notte. Sono durate vità di San Giovanni, Helsinki 
esattamente un’ora e quaranta |e la Finlandia  festeggeran- 
minuti le tenebre di Helsinki; |no solennemente Ll’avvenimen- 


SI RAVVIVA 


IL TOUR DELL’AVVENIRE 


L'italiano Battista Monti 
vince in volata la terza tappa 


Sua tutta la fase finale - In otto al traguardo di Liegi 
Il leader della corsa, Peffgen, sta perdendo quota 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Liegi, 22 

Battista Monti ha dato oggi 
all'Italia la prima vittoria nel 
‘Tour dell’Avvenire. Monti è sta- 
to oggi indubbiamente il miglio- 
Te in campo e nessun uomo 
avrebbe meritato più di lui di 
passare per primo il traguardo 
di Liegi, Per quasi tutti i 130 
chilometri della Eupen-Liegi, per 
i secondi due terzi comunque, 
certamente, Monti è stato in 
prima linea e, con la collabora- 
zione del connazionale Anni, 
già messosi in luce anche nella 
prima tappa, ha concertato la 
avanzata del gruppo degli uomi. 
ni di testa. 

Il tedesco Feffgen ha conser- 
vato la maglia gialla: ha però 
perso 51" tenendo conto anche 
dell’abbuono, su Monti e 21” 
su tutti gli altri componenti il 
gruppetto dei fuggitivi. Peffgen 
ha battuto brillantemente in vo. 
lata a Liegi il gruppone e ha 
dimostrato di essere arrivato 
ancora in ottime condizioni fi- 
siche, Ciò significa che lo scac- 
co nei confronti degli italiani lo 
ha subito essenzialmente per ra- 
gioni strategiche, Il tedesco non 
ha capito che sulla strada dei 
circuito automobilistico di Fran- 
corchamps, Monti si era mosso 
sul serio e non semplicemente 
per fare una sgambata dimo- 
strativa. Quando ha capito il 
suo errore non è poi stato in 
grado di organizzare la controf- 
fensiva con gli uomini di pun- 
ta delie altre squadre e ha dovu- 
to dannarsi al comando del plo- 
tone per tenere almeno il passo 
dei fuggitivi. i 

‘Battista Monti ha 21 anni ed 
è considerato dal commissario 
tecnico Rimedio uno degli uomi- 
ni di punta della formazione az- 
zurra, Sulla base della prestazio- 
ne odierna è d’obbligo dare ra- 
gione a Rimedio. Monti ha oggi 
«capito» perfettamente la corsa 
ed è piombato sul belga Lesire 
con eccezionale tempestività, poi 
ha rifiatato quel tanto che è ba- 
Stato per farsi raggiungere da 
Anni e dagli altri uomini che sì 
erano lanciati nella sua scia ed 
una volta effettuato con loro il 
ricongiungimento ha tenuto in- 
sieme egregiamente il gruppo di 
testa facendolo filare senza in- 
certezze verso il traguardo. 
Quando l’andatura calava, Mon- 
ti e Anni prolungavano i loro 
turni al comando e ristabilivano 
la situazione. Nella volata Mon- 
ti è stato bravissimo, Dopo es- 
sere partito lungo, ha resistito 


Della Bona. (It.), 45) Grazioli 
(It.), 47) Corradini (It.) tutti 
con lo stesso tempo di Peffgen 


in 3.30”58”, 
Jean Leduc 
=rtato io 


TENNIS INTERNAZIONALE 
Tacchini e Bologna 


al torneo triestino 
Alla segreteria del Tennis 


Classifica generale 


1) PEFFGEN (Germ.) in ore 
10.44943”; 

2) Glaudo Guyot (Fr.) a 15”; 
3) ex-aequo: Grosskost (Fr.), 
Rodriguez (Sp.), Pegurenna 
(Sp.) a 30”; 6) Diaz (Sp.) a 
2’10”; 7) Leliten (Ol) a 3°4”; 8) 
ex-aequo: Desvages (Fr.), Suria 
(Sp.), Delocht (Bel.) a 3’19”; 
11) Zollinger a 3’24”; 12) Kirilov 
(CBul.) a 3°38”; 13) ex-aequo: 

tr. w - MSLC i 
Ker (Polo, Delvall (Bel.) a 945": | CiIb” Triestino continuano 
16) Dalla Bona (It.) e Corradini | Pervenire le iscrizioni al tor- 
(It.) a 44”; 40) Anni (It.) aj neo internazionale di tennis in 
5°39”; 63) ex-aequo: Grazioli| programma nella prossima 
(It.), Michelotto (It.) e Albo-|Settimana sui campi di via 
netti (It.) a 934”; 78) Capodi-|Guido Reni, La manifestazione, 
vento (It.) a 12°13”, giunta. all'ottava edizione nel 
dopoguerra, avrà inizio marte- 
dì 29 giugno e si concluderà 
domenica 4 luglio. Il più solle- 
cito ad inviare l'adesione è sta- 
to Sergio Tacchini, numero 
«due» e Coppa Davis. Tacchi. 
ni, che l’anno scorso si è assi- 
curato il torneo battendo in fi- 
nale Maioli, è intenzionatissi- 
mo a bissare l'impresa vittorio- 
sa del 1964 e iscrivere così per 
la seconda volta il suo nome 
sull’albo d’oro del torneo. 

Altri giocatori di fama inter- 
nazionale che hanno già assi 
curata la loro partecipazione 
sono i «prima categoria» Bolo- 
gna, Fachini e Fanfani ed i 
«seconda categoria» Castiglia. 
no, Crotta, Mennella, Capoz: 
za, Bartoni e Di Matteo. Que: 
sto ultimo gruppetto è stato 
iscritto d'autorità dalla Feder- 
tennis. 

In campo femminile, tre si 
no ad oggi le «prima catesgo- 


al tentativo di rimonta del bel- 
ga Vrekon che era stato tra co- 
loro che meno si erano sprecati 
durante la fuga, 

Era stato il britannico Cowley 
il primo a tentare l’avventura 
scalando solitario il primo celle, 
di 680 metri, della giornata. 
Cowley è arrivato a conquista- 
re 27° di. vantaggio poi ha desi- 
stito lasciando il passo in avan- 
scoperta al belga Lesire che ha 
pedalato da solo fino al 72" chi- 
lometro: a questo punto gli è 
piombato addosso Monti che si 
era sganciato dal gruppo con un 
brillantissimo scatto. Monti e 
Lesire facevano insieme la sali- 
ta della Bouquette e, nella suc- 
cessiva discesa, venivano rag- 
giunti da Guyot, che passava in 
testa sulia Cote des Forges, va- 
levole per il Gran Premio della 
montagna, Vrekon, Anni, Beker, d 0g n 
Valensic, Delvael, Cowley e In-|ria» italiane iscritte. Si tratta 
thaler, Questi dieci uomini mar-| di Silvana Lazzarino, Lucia 
ciavano compatti fino a pochi| Bassi e Monica Giorgi, rispet- 
chilometri de: traguardo, mativamente classificate al quar- 
nella «bagarre» finale prima Le-|to, quinto e settimo posto del 
sire, che veniva riassorbito dal|la graduatoria nazionale. 
gruppone, e poi Inthaler perde- ————_——++——-_ 


vano le ruote. Torneo al TCT 


Ordine d'arrivo della 3.a tap- 
S'inizia stamane a Trieste il 


pa Eupen-Liegi di km. 130; 

1) Monti (It.)'3.36°37” con ab-|torneo regionale d'apertura del- 
buono 3.36/07”; 2) Van Vrekon|ia Stagione tennistica 1965, La 
(Bel.) 3.36°22”; 3) Bernard Gu-|manifestazione, organizzata dal 
yot, (Fr.), 4) Anni (It.), 5) Be-| Tennis Club Triestino, si svol- 
ker (Pol.), 6) Valensic (Jug.),| setà sui campi di via Guido 
7) Delvael (Bel.), 8) Cowley|Reni e si concluderà domenica 
(GB) tutti stesso tempo 3.36'37”; | prossima, Quattro sono le spe- 
9) Inthaler (Austria) 3.36*56”;|cialità in programma: singolare 
10) Peffgen (Germ.) 3.36*58"; 11) | maschile ‘e femminile, doppio 
Claude Guyot (Fr.); 12) Vanfmaschile e doppio misto. Al tor. 
Cauwenberghe (Bel.), 13) Gross- | neo, riservato alle «racchette» 
kost (Fr.), 14) Bayssierre (Fr.)|di terza categoria, hanno ade- 
tutti stesso tempo; 24) Albonet.|tito quasi tutti i migliori ten- 
il (It), 34) Michelotto (It.), 38) nisti del Friuli-Venezia Giulia. 


to: una specie di sagra popo- 
lare, nelle città e nelle campa- 
gne, saluterà il Sole che non 
tramonta più. E non potremo 
nemmeno parlare di «notte in- 
sonne» sulle piazze e nelle stra- 
de della capitale, per la ragio- 
ne semplicissima che sarà sem- 
pre e soltanto giorno. 

Mentre attendiamo in. forze 
il «pre-mondiale calcistico» fra 
la Finlandia e Italia (sono 
saliti oggi di due unità i gior. 
nalisti italiani presenti a Hel- 
sinki: da 36 a 88) la città nor- 
dica scopre il suo volto severo, 
la Finlandia mostra aspetti per 
noi impensabili prima. Non è 
vicina soltanto geograficamen 
te la Russia, ma incombe addi- 
rittura sulla capitale con le sue 
massicce strutture architetto- 
niche, con un’austerità ed una 
dilagante tristezza che ajfer- 
rano allo stomaco e non sono 
qui assolutamente giustificate. 
Quasi impossibile, dato il paz- 
zesco livello dei prezzi, giudi- 
chiamo il turismo internazio. 
nale. 

Nei tre o quattro alberghi 
accettabili di Helsinki non si 
dorme (in camera singola) con 
meno di ? mila lire, non sì 
mangia con meno di 5 mila. 
Pasti frugali con cibi scelti nel- 
la lista ordinaria della gior- 
nata, senza “antipasto, senza 
formaggio e senza vino. Se az- 
zardate un piatto speciale,, se 
bissate il classico «quartino» dî 
birra, se vi concedete ai for- 
maggi 0 se — Iddio scampi — 
vi prende Luzzolo del vino, del 
caffè e dello «snap» digestivo, 
il conto sale immediatamente 
a quota 8 mila. Con meno di 
3-4 mila lire (vale a dire da 15 
a 20 marchi finlandesi) non ci 
si sfama comunque in nessuna 
bettola della città: laddove sco. 
‘prirete lo succhero dentro la 
pastasciutta e qualsiasi «secon- 
do» ordinate vi annegherà do- 
po pochi minuti tra zaffate di 
aglio e di cipolla. 

Potrebbe continuare a lungo 
questa litania del caroprezzi; 
in un Paese di quattro milioni 
e mezzo di abitanti che vanta 
uno dei più alti redditi europei: 
un milione e 50 mila lire «pro 
capite». Appunto per questo, 
forse, il turismo non interessa 
ed è brutalmente scoraggiato 
alla maniera che abbiamo qui 
esposto. E° un fatto che il 
segretario-tesoriere della Peder- 
calcio, rag. Bertoldi, sta per 
chiedere soccorsi economici di 
emergenza a ‘Roma e che la 
maggior parte dei giornalisti 
pensano con terrore alla fac- 
cia... dei loro amministratori. 
Non crediamo esista oggi în 
Europa, e forse nel mondo, 
una città più cara di Helsink 
Esosa e triste fino allangoscia 
un po’ tronpo, nevvero? Vi si 


Sarebbe stata molto tranquil- 
la la vigilia degli azsurti, se le 
telefonate dall'Italia non por- 
tassero anche qui gli echi di 
una polemica giornalistica che 
la tunga lontananza non fa che 
acuire. Difensivisti ed offensivi 
sti sono ai ferri corti da quan- 
do Fabbri ha sbarcato la «dife- 
sa bloccata» dell'Inter. Ed ora 
si apprende di Corso. Che rifiu- 
terebbe di giocare a Budapest 
e vorrebbe fuggire di qui per 
tornarsene in Italia; della cop- 
pia Bulgarelli - Pascutti, che 
avrebbe inscenato uno sciopero 
sabato scorso a Limbly per far 
rientrare la candidatura di Cor- 
so (o di Rivera) al ruolo di in- 
terno sinistro. Ci riteniamo ab- 
bastanza bene informati per fa 
re giustizia sommaria di que- 
ste notizie clamorose, che puz- 
zano lontano un miglio di «PAT 
rocchietta». Che Corso e dieci 
(o venti) altri azzurri desideri- 
no tornare în Italia, è un fatto 
abbastanza mano e nient’affat- 
to scandalistido: neghiamo che 
Mariolino intenda juggire e che 
si sia rifiutato di scendere în 
campo a Budapest, non fosse 
altro. perchè nessuno gli ha fi- 


nora comunicato che a Buda- 
pest dovrebbe giocare. Fantasti 
co e chiaramente campanilisti 
co è anche il sabotaggio di Bul- 
garelli-Pascutti e Mario Corso 
ed a Rivera, mentre non' è sta- 
to individuato (e difficilmente 
lo sarà in seguito) il giocatore 
che avrebbe legato la rimonta 
degli svedesi a Malmoe alla 
mancata promessa di premi in 
denaro per gli azzurtì. 

La verità impone di riaffer- 
mare che con Corso-Bulgarelli 
Rivera (e Mazzola) la Naziona- 
le si è baloccata per quasi tre 
anni, cosicchè alla vigilia dei 
«mondiali» essa è sempre in 
fase sperimentale: a differen- 
za delle altre rappresentative 
europee ed extra-europee che 
vantano formazioni fisse, affia- 
tate da molto tempo, nelle qua- 
lî solo în caso di forza mag- 
giore provvedono a sostituire il 
giocatore indisponibile con la 
sua naturale riserva. Ma di 
queste cose, indubbiamente gra- 
vi, delle quali il C.U. ed il Con- 
siglio federale portano tutta in- 
tera la responsabilità, vi sarà 
tempo di riparlare in Italia. 

Vediamo ora brevemente Fin- 
landia-Italia, l’incontro che 
sogna vincere per poter spera- 
re: meglio ancora, la partita 
che non significherà nulla in 
caso di successo e vorrà dire 
negativamente tutto ove doves- 
simo perderla o pareggiarla. 

I precedenti sono pochi e con- 
tano pochissimo: siamo al quar- 
to confronto e, dei tre preceden- 
ti, due li abbiamo vinti ed uno 
perduto nel lontano 1912, alle 
Olimpiadi di Stoccolma dai ri- 
cordi ed alla magra statistica 
non se ne cava nulla, ma è un 
fatto acquisito e generalmente 
accettato che fra il calcio itali 
no e quello finlandese corre oggi 
una differenza abissale. Do- 
vremmo vincere passeggiando 
— tanta è la sproporzione di 
classe, di mezzi, di organizzazio- 
ne, di proselitismo, di tradizio- 
nî e di entusiasmi popolari — 


imponderabili che sfuggono al- 
gli atleti 


Stadio ‘olimpico di 
debbono mostrare ai 25 mila 
finlandesi presenti ed a milioni 
di italiani lontani di saper ono- 
rare la maglia azzurra con il 
giuoco, l'impegno, l'intelligenza 
ed.... il risultato. Ripetiamo che 
la formazione è, al momento at- 
tuale, quanto di meglio si po- 
tesse schierare, 
vince non avrà diritto ad alcu- 
na attenuante. 


larci, a mangiarsi il fegato, a 
pesare con la bilancia del far- 
macista se e come gli azzurri 
potranno aver ragione dei loro 
modesti avversari. 

Il problema da risolvere non 
è tecnico comunque, bensì tat- 
tico ed agonistico, atletico e 
muscolare, forse anche morale. 
Una squadra nettamente più 


forte nei singoli e nel comples- 


so, che non sapesse tradurre 
in moneta sonante questa sua 
superiorità individuale e collet- 
tiva, sarebbe squadra tarata e 
mal diretta, sbagliata e pavida, 
inutile ed îndisponente. Si ha un 
bel dire che il calcio è un giuo- 
co, che il risultato di una par- 
tita è spesso legato n fattori 


la volontà ed alla capacità de- 
glî azzurri hanno il 


dovere di vincere domani “allo 
Helsinki, 


che se non 


La giornata di vigilia è tra- 


scorsa tranquilla, tanto per gli|. 
italiani che per i finlandesi in 
ritiro presso un albergo della 
capitale. Stamane, 
co, hanno lavorato intensamen- 
te gli azzurri che giocheranno 


all’Olimpi- 


domani; alle 17 di oggi si sono 


impegnati in un ultimo lieve al- 
lenamento quelli che dovranno 
vedersela con Peltronen e soci. 
E’ arrivato anche il dott. Pa- 
squale, che sì trovava sul treno 
da Stoccolma deragliato sta- 
mane ad una cinquantina di 
chilometri da Helsinki; il pre- 
sidente della Federcalcio ha 
proseguito il viaggio in auto e 
non è parso affatto turbato dal- 
l'incidente. Dopo tutto, i treni 
hanno le ruote per terra. 


Alfredo Toniolo 


va, dove è stato costretto a mol-| ha mostrato nel suo splen 
lare la presa, inseguimento, Leonino può @& 
Pronto risveglio di Steno dun-|sere considerato il vincita 
que sulla amica pista fiorenti-| morale della corsa. E’ un rit 
na, e solito contegno vigoroso | noscimento che va fatto al 
di Fiesse che se questa volta|ledro di Belladonna che ha @ 
non è riuscito a frantumare| mostrato come 1’1.20  marcalti| 
ogni resistenza, lo deve alla ri-| a Ponte di Brenta non sia stai} 
trovata piena efficienza del cam-| per niente favorito da sit 
pione di Nello Bellei. La rivin-| ni contingenti (avendo dome 
cita fra questi due interessanti | ca intrapreso il suo inseguimeti 
campioni indigeni dovrebbe av-|to proprio a quella media) 
venire in occasione del Premio|ciò senza togliere nulla 
Giorgio Jegher del 3 luglio af splendida Lerica giumenta sP 
Montebello. Turbine, che avreb-|gliata e oltremodo sicura, 
be potuto eventualmente inse-| degna di essere scesa a 1.224 
rirsi nel dialogo fra Steno e|ed è una bella media, dopo Wil 
Fiesse, si è fatto notare soltan-| vittoriosa trottata davanti 
to all’inizio della corsa quando | Leonino. 
ha tolto l'iniziativa a Steno, ma M. G. 
quando il figlio di Oriolo è ri- 
tornato in avanti anticipando 
Fiesse, il cavallo di Brighenti 
è scomparso dalla scena. Così 
dopo i due validi primattori si 
sono piazzati nell'ordine Val- 
ganna e Tanaquilla. 
All'Arcoveggio il Premio Splu- 
gen Bréu di 1.200.000 lire di do- 
tazione, ha richiamato in pista 
solo quattro trottatori con la 
coppia della veneta Scuderia 
Biasuzzi, formata da Scotch 
Flip e Stupendo, nettamente 
favorita nei confronti di Rosset 
e Zarantino. Sul traguardo sono 
finiti nell'ordine proprio Stu- 
pendo e l'americana, occasio- 
nando in tal modo un «en plein» 
che vanamente Zarantino e lo 
sfortunato Rosset (grave rottu- 
Ta in partenza) avevano cerca-|taccamento ai colori rossobli 
to di scongiurare. Per il sauro| Nielsen ne ha preso atto e I. 
Ss Ù "| ribadito che, comunque, pri i 
emplare, il responso | gi prendere una decisione da Mostro 
cronometrico è stato di 1.20, ©! finitiva, ha bisogno di consul | 
si tratta indubbiamente di una 


lia 
Deo 


Nielsen starebbe FO 
per abbandonare il calciò SN ] 


Bologna, 22 


Il presidente del Bologna d 

. comm. Luigi Goldoni, 4 | 
merito all’eventualità che Nieh], 
sen abbandoni l’attività call 
stica ha detto: «Si, è vero, Ni? 
sen mi ha parlato in tal sens! 
e, precisandomi che non ha ? 
cora deciso se vestire di nuoWf|| 
la maglia rossoblù o accetta! 
une interessante offerta del 
televisione danese. Gli ho d@ 
to — ha continuato Goldoni 
che la società saprà apprezzi 
il suo rendimento e il suo 24 h 


media apprezzabile anche se ot- ORIO: i Per 1: 
Can iva ità' di ivori i n O 
A Montebello le veloci i r1 Ustn; 
rilievo sono state all'ordine del Sivori mm Argentina sE 


giorno domenica. Il caldo, fat- 
tosi sentire per la prima volta 
(ed era ora) e la pista scorre. 
vole hanno consentito ai nostri 
trottatori di migliorare diversi 
primati. Il Premio di Estate e 
la prova dei puledri di 3 anni, 
hanno mostrato le cose mi. 
gliori, 

Agadir ha letteralmente strac- 
ciato gli avversari nella prova 
della classe massima in virtù 
di una potenza eccezionale, Con 
un ultimo giro di grande rilie. 
vo, Agadir ha travolto ogni osta- 
colo e all'arrivo si è presentato 
con una decina di metri di van- 
taggio, siglando la sua presta- 
zione con un probante 1.214 al 
km., tempo che rappresenta la 
la sua migliore espressione sul 
piano del cronometro. Contro 
un Agadir di simile formato, 
poco hanno potuto fare gli al. 
tri. Si è assistito comunque ad 
‘un interessante finale a due fra 
Don e Desaix per la conquista 
del secondo posto. Don si è 
battuto con grande animo ma 
sul palo Desaix è riuscito a 
mettere avanti il muso di quel 
tanto che gli è bastato per ag- 
giudicarsi la piazza. Rare volte 
si sono visti due cavalli termi- 
nare così vicini sul traguardo. 

Anche la prova dei puledri è 
spettata a Quadri, sempre con 
un cavallo della Scuderia York. 
E° stata Lerica a prevalere nei 
confronti del «libro d’oro» Leo- 
nino, ma il figlio di Farand Ha- 
mover non può essere conside- 
rato sconfitto per quello che ha 
fatto dopo lo sfortunato con- 
trattempo iniziale. Non si pos- 
sono regalare oltre venti metri 
a Lerica che conosciamo di che 
stoffa è fatta, e Leonino che 
ha mostrato sprazzi di notevole 
vigore fisico nell'impegnativo 
inseguimento dopo la svista al 
via, ha ricuperato quasi tutto 
l'handicap con una rincorsa 
prodigiosa. C'è da chiedersi sen- 
za la rottura di Leonino se Le- 
rica avrebbe vinto lo stesso. 

Difficile dare una risposta an- 
che perchè la corsa avrebbe 
avuto uno svolgimento differen- 
te, comunque, per quello che 


n . . NO sp 
Viaggio senza ritorno? ve de 
lanoi 
Buenos Aires, 22 ito 
Il giocatore della «Juventus® [Mi av; 
Omar Sivori, è atteso in Arg 
tina entro le prossime 48 (o) 
Secondo quanto scrive oggi 
giornale «Clariny, un parent 
del juventino avrebbe dich! 
tato che «Omar ha liquida! 
i suoi interessi economici d 
Italia» e che «ha intenzione 
Timanere definitivamente in 
gentina». Secondo ]a stessa {0! 
te, Sivori «vuole giocare nUO \ter 
vamente in Argentina» e 10 la 
parte della nazionale di ques?! | 
Paese nella prossima Coppì ) 
del mondo, \Pital 
e e 
Ragazzi dell’ing. Casablanca | 


I triestini custodi | 
della tradizione remierd ie 


Il Gruppo remiero dei VigW* 
del fuoco di Trieste rappreser Iîlec; 
ta il «boom» del canottagelt [x 
italiano. Le maglie rosse dat; z2 
Trieste si sono presentate N@ | Wi qi 
gli stadi acquei di Pallan2# | *Mtina 
Napoli e Sabaudia e il bilan2 {I son 
Teca tre vittorie sul lago $ 
tentrionale; due titoli allie! k 
vinti sul lago di Patria; di 
successi e tre secondi posti 
lago di Paola a Sabaudia. | 
squadra remiera dell’allena!@ | yi 
re Gabrovez, del brigadie 
Martini riassume oggi tutte n 
speranze del canottaggio il@ lato c 
liano. Si guarda a Trieste ti 
me il naufrago guarda. 
ciambella di salvataggio. L'iné 
Casablanca è stato adulat® 
corteggiato, lo si indica com; 
l'uomo che ha nelle mani * 
destino del nostro canottaggi 
Gli sì è chiesto come ha fatl 
questo miracolo, ed egli P° | 
puntato l’indice sui suoi rags£ | 
Zi: «Loro sono da lodare, il !* | 
To agonismo, il senso del dov® |, 
Te, l’amore per il loro sport © 
per la città che essi rappres 
tano». 

A Napoli con quattro vos 


qui 
to b 


e siamo invece pi ad arrovel- 


tori sono stati conquistati dl 


Nino Benvenuti, che il 18 giu- 
gno ha conquistato ‘di slancio 
il titolo di campione mondiale 
di pugilato, è costretto in que- 
stì giorni a conoscere l’altro la- 
to della celebrità, il lato delle 
noie piccole e meno piccole che 
inevitabilmente la popolarità 
comporta, La prima noia della 
quale il campione sinceramen- 
te si duole gliela ha procurata 
lunedì scorso la televisione at- 
tribuendogli una frase odiosa 
ch’egli nega di aver mai prof- 
ferito, Nino Benvenuti è venu- 
to iersera nella nostra reda- 
zione per pregarci di smentir- 
la nella maniera più decisa. 

La frase incriminata sarebbe 
questa: «Un uomo che non 
guadagna un milione al mese 
è un fallito». Un presentatore 
della rubrica «TV sette» che 
ha affermato di averla raccolta 
da Benvenuti, l’ha sciorinata a 
Sandro Mazzinghi, invitandolo 
a commentarla, E’ stato come 
gettare petrolio sul fuoco della 
rivalità esistente tra i due pu- 
gilatori, Mazzinghi infatti non 
si è lasciata sfuggire l’occasio- 
ne e ha imperversato con estre- 
ma crudezza, rivelando un ine- 
stinguibile livore nei confronti 
del suo avversario, 


smentita, 
che nella prima parte della ru- 
brica appare lui, Benvenuti per 
rispondere alle molte domande 
che gli sono state rivolte, an. 
che domande su argomenti al 
quanto maliziosi. Tuttavia, nel 
corso della lunga. intervista la ; 
frase incriminata non compare. | via dei Rettori 1, dalla Società 
Segno anche questo che non è| Alabarda di cui Benvenuti è 
stata detta. 


«IV_SETTE» SI DIVERTE A_TIRARE I COLPI BASSI 


titoli allievi. A_sabandia il Di 
lancio è stato brillante, ma; 
poteva essere ancora di più 


Una sciocchezza che Benvenuti 
non ha mai nè detto nè pensato 


Inventata nello spirito e nella lettera la frase che gli viene attribuita 
Il campione indignato eleva protesta e rettifica a nostro mezzo 


Nino nega nella maniera più 


ferma di aver mai detto ciò |a ragione dell'iniziativa tenden- 
che il presentatore ha ripor-|ziosamente presa dal radiocro- 
tato; smentisce la frase e il 
suo contenuto sia nella lettera 
che nello spirito. Testualmente 
egli afferma: «Non l'ho detto 
e non l’hno pensato. Anzi il 
concetto che mi 
buito della vita e dei guadagni 
è proprio l'opposto dei mio co- 
stume morale. Se così non fos- 
se dovrei considerare «fallito» 
quel lavoratore duro, onesto e 
tutt'altro che ricco che è mio 
padre, e come lui tutti gli ‘altri 
‘miei ascendenti, gente che si è 
guadagnata la vita, con il su- 
dore della fronte ma senza mai 
conoscere la ricchezza, Disprez- 
zerei ugualmente me stesso, 
che di milioni, prima del 18 
giugno, ne ho guadagnati ben 
pochi». 


viene attri- 


Ma per corroborare la sua 
‘Benvenuti ricorda 


La sfortuna si è accanita 5 
vogatori di ‘Trieste. Compalf 
che doveva regatare \in di 
specialità è stato colpito da U 
ascesso al viso ed ha dovu!! 
per ordine del medico, rinu” | 
ciare alle gare. Un altro atle | 
è sceso in gara in non buo. 
condizioni fisiche per un LL 
lessere all'apparato digerenti 
Cosicchè i Vigili hanno dovu@ | % 
rinunciare alla gara del «d 
pio» ed a quella del «due col” 
Nonostante questi imponde!? 
bili il successo delle casaco! 
rosse nell’«otto» junior è sta! 
brillantissimo. Hanno vinto 
gara della categoria e poi N84 
no corso con i senior piazz? | inc 
dosi al secondo posto. 0cc0m) NO ste 
aggiungere che la barca je | $Stten 
Vigili era più pesante di qué; {li 
le usate dalla Marina e Ù 
misto delle società roma! 
inoltre nell'otto hanno regali 
to due riserve. 

Primi effetti federali di dé 
sto esordio? I triesti andrà 
no domenica prossima SEA E 
del Garda alla nazionale sn ; 
miera. Saranno presenti uN | de, 
dici luglio nella nazionale ij 
Trieste e poi gareggeranno i, 

25 luglio agli assoluti di de 
stelgandolfo e sette giorni co | do 
po, sullo stesso lago olimp! | 
Tappresenteranno l’Italia ber K 
pentagonale fra le N: no 
fondatrici Ja Federazione 2! 
ropea di canottaggio. d > 

Ricordiamo questi ragazzi &j | 
tandoli: Compare e Mauro qw 
«due senza», Schiavini, VI 
scotto, Bolle ‘e Rapotec nel dl 
senza». Bonazza, Rebek, K i 
man, Fragiacomo, Bosdachi si 
Franco, Grassi e D’Agost 
nell’«otto». Con loro il tiltp | 
niere Matossovich,. l’allenat®' 
Gabrovez, Martini ed il © | 
mandante ing. Casablanca. 


V.M 


Nino si meraviglia e si duole Ila cE 


nista, iniziativa ch'egli è co- 
stretto a considerare come vol 
ta a procurargli della impopo- 
larità. Giustamente egli si chie- 
de chi possa avere interesse a 
metterlo. in luce odiosa nei 
confronti di quanti guardano la 
televisione, Ma chi conosce 
Nino Benvenuti non può che 
credere alla sincerità della sua 
Teazione considerando come ii 
ventata di sana pianta la fra- 
Se sciocca e antipatica che con 
deplorevole leggerezza gli è sta- 
ta attribuita, 

Intanto stasera Nino Benve- 
nuti, sarà festeggiato dai colle 
ghi del direttivo della Società 
Triestina Tiro a Volo, con i 
quali si troverà al centro di 
una riunione conviviale. Ben- 
venuti, che è appassionato fre- 
quentatore dello stand di Mug- 
gia, è anche componente del 
consiglio direttivo di quel so- 
dalizio, 

Domani sera alle ore 20, 
il campione verrà affettuosa 
mente accolto nella sede di 


uno dei fondatori. 


“Incontro Taylor- 


ha tutto da imparare dagli americani 


IL PICCOLO 


Lodi a Mosca per un libro 
che parla bene degli S. U. 


Il volume, oggetto di grosse polemiche, sostiene che il popolo russo 
in tema di organizzazione degli affari 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Mosca, 22 

Enorme scalpore ha suscitato 
negli ambienti politici e in quel- 
lo degli osservatori una critica 
‘apparsa oggi nella «Literatur- 
naya Gazeta» a firma di Leo- 
mid Likhodyeev, il quale spen- 
de lodi sperticate per un libro 
che ha provocato e continua 
provocare una vasta ripercus- 
sione nei circoli economici rus- 
si. L'opera in discussione è in- 
titolata «Organizzazione e di- 
rigenza», di Valery C. Tere 
& È(Telefoto Ansa UPI al «Piccolon) ‘|SCenko, uno dei massimi esper- 
Saigon — Il nuovo Premier sudvietnamita, gen, Cao Ky confe. |ti economici sovietici il quale 
lisce con l'Ambasciatore Taylor tornato da poco nel Paese |ha trascorso più di trenta anni 


della sua vita negli Stati 
Uniti. 

Terescenko è l’estensore di 
quelle teorie secondo cui i so- 
vietici dovrebbero imparare da- 
gli americani la tecnica della 
dirigenza negli affari. Tale po- 
sizione, se da una parte aveva 
suscitato un certo sorpreso in- 
teresse, dall'altro non aveva 
provocato quel dibattito che gli 
osservatori stranieri, special 
mente quelli occidentali, si era- 
no attesi. L'articolo odierno di 
Lykhodyeev, viene ad essere co- 
sì la prima lancia spezzata in 
favore di Terescenko. Il critico, 
anzi, va oltre una semplice ras- 


UN MONITO: A HO CHI MINH A OPERA DEI BOMBARDIERI AMERICANI 


ta Nord del centro di 


\bombardato per quasi mezz'ora - Washington tratterà 


cui era possibile soltanto trat 
tare. Megeorge . Bundy, rical- 
cando con espressione più pit- 
toresca le parole di Rusk, ha 
detto nel corso di un dibattito 


A Saigon stamani all’alba un 
terrorista del Vietcong è stato 
giustiziato nella piazza del Mer- 
cato centrale. Il terrorista, 
Tran Dang, un giovane di 25 
anni ha mantenuto un atteg-|nell'Auditorium dell’Università 
giamento spavaldo fino alla fi-|di Georgetown: «Quelli del 
ne. «Viva Ho Ci Minh», «abbasso | Vietcong hanno viaggiato per 
gli americani», ha gridato pochi | anni con passaporto nordviet- 
istanti prima. di cadere sotto |namita. Con quel passaporto 
la raffica del plotone di esecu-|possono presentarsi anche al 
zione. Dang venne arrestato il|tavolo di un negoziato, 

20 marzo scorso mentre stava| mMegeorge Bundy, il cui uffi- 
innescando un congegno ad|cio alla Casa Bianca è stato 
orologeria che aveva preceden- giorni fa rafforzato con l’asse- 
temente nascosto nel suo scoo-|gnazione ad esso di altri due 
ter, Lo scooter era stato postes-| potenti consiglieri di Johnson, 
giato di fuori un accantonamen- | Douglas Cater e Horace Busby, 
to militare americano. Alla sta» | viene considerato “da tempo, e 
zione di polizia dove veniva im-|ora più che mai, il «cervello 
mediatamente tradotto il giova-| numero uno» di Johnson in po- 


ne finiva per confessare la SUA | litica internazionale. Il Segre- 
intenzione di far saltare l’edi- È «De 


|'OSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
A Saigon, 22 
he la prima volta nella sto- 
| tormentata della guerra 
|\Stnamita, aerei americani si 
2) Mo spinti a Nord della capi. 
0° le del Vietnam settentrionale, 
gl pghoi, per colpire una serie di 
\WPortanti obiettivi militari. 
pts Lil aviogetti dell'aviazione USA 
E lr Sono portati, secondo quanto 
n Precisato un portavoce del 
\ do americano, a Ovest 
Tdovest di Hanoi, avvicinan- 
Ss ancor più che in passato 
Confine con la Cina comuni. 
da dove distavano, durante 
iissione meno di 130 chilo- 
Meri Fino ad oggi le missioni 
Tee americane si erano spinte 
Massimo ad una ottantina 


|} Chilometri a Sud della ca- 
tale, 


Prima incursione aerea 


i Srosso complesso militare a circa 130 chilometri dalla Cina comunista 


con i Vietcong? 


tario di Stato Rusk sarebbe 
per il Presidente il massimo 
esperto di affari diplomatici, 
più che un produttore di idee. 
La revisione dell’atteggiamento 
nei confronti del Vietcong, cui 
si nega ancora un potere di ne- 
goziato autonomo ma non la 
possibilità di avere una voce 
in capitolo, potrebbe diventare 
ancora più pronunciata, secon- 
do quanto si osserva in circoli 
diplomatici, dopo la fine della 
offensiva in corso da parte dei 
guerriglieri, 

Nell'attuale fase, i responsa- 
bili americani sono convinti che 
concessioni troppo spinte dareb- 
bero l'impressione alla parte av- 
versaria di avere vinto la prova 
di forza appena iniziata. 


A. P. 


segna del contesto dell’opera e 
sottolinea i vari punti con dei 
commenti caustici sulle idee 
tradizionali dell'economia comu- 
nista russa, 

Lykhodyeev ricorda come nei 
primi giorni della rivoluzione 
balscevica, «qualche felice en- 
tusiasta, in un raptus di estasi 
infantile, ha domandato la di- 
struzione di tutte le ferrovie 
perchè quelle ferrovie erano 
state costruite sotto il capita- 
lismo». «Non molto tempo fa» 
dice l’articolista, «incontrai una 
persona che con la bava alla 
bocca mi assicurò che le nostre 
automobili sono migliori per le 
aspirazioni politiche del popolo 
che non quelle americane. Non 
so dire se fosse più un idiota 
o un demagogo». 


‘ne. Fuggito dalla Russia du- 


Lykhodyeev ha preso lo spun- 
to della critica al libro dell’eco- 
nomista per lanciare un attac- 
co velato alla linea favorita 
dell’ex Premier sovietico, Nikita 
Kruscev, e cioè che la Russia si 
era sollevata da terra di con- 
tadini, in terra all'avanguardia 
nella gara spaziale. Ed ecco il 
colpetto di Lykhodyeev: «Non 
c'è bisogno ‘di dire ad ogni 
istante che in questo Paese 
una volta si portavano zoccoli 
di legno ed'ora si lanciano gli 
Sputnik... Nella nostra società 
esiste da tempo un altro, signi- 
ficativo e ben più alto punto di 
riferimento», Il giornalista non 
ha specificato quale fosse que- 
sto punto, ma potrebbe senza 
altro essere la condizione pri- 
mordiale e medioevale in cui 
versavano le popolazioni sotto 
il regime zarista, raffrontata al- 
la condizione delle masse dopo 
la svolta storica della rivoluzio- 
ne d'ottobre. 

Lykhodyeey si associa a Tere 
scenko nel ridicolizzare l’idea 
comunista dell’auto-sacrificio en- 
tusiastico sul lavorp, A questo 
proposito Terescenko ha scrit- 
to: «L'auto-sacrificio nel lavoro 
è una cosa grande e nobile. Ma 
solo quando è razionale e ne 
cessario. Se l’auto-sacrificio è 
richiesto soltanto a causa di 
una organizzazione decadente 


o della mancanza di auto-disci- 
plina, allora è un crimine da- 
vanti a se stessi e davanti alla 
società». 

Terescenko descrive nel suo 
libro i metodi più avanzati in 
uso nella direzione degli affari 
in America, metodi che egli ha 
avuto tutto l'agio di studiare 
come insegnante di economica 
in diverse Università america» 


rante la rivoluzione, 'Terescen- 
ko ha vissuto negli Stati Uniti 
dal 1930 fin all'anno scorso, 
quando è rientrato in Patria 
fissando la sua residenza a 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


ENORME SCALPORE NEGLI AMBIENTI ECONOMICI DELL'UNIONE SOVIETICA | LA RIVOLTA SERPEGGIA 


(Continuaz. dalla 1.a pag.) 


Aletti, quartiere generale dei 
giornalisti stranieri; alcuni gen: 
darmi motociclisti cercavano di 
aprirsi un varco tra le automo- 
bili che chiudevano la colonna 
dei manifestanti e uno di essi 
andò a schiacciarsi contro un 
muro, Tutte le finestre erano 
illuminate e piene di gruppi vo» 
cianti; la truppa stava perden- 
do manifestamente il control. 
lo della situazione. Vidi esplo- 
dere una granata lacrimogena a 
un centinaio di metri, e farsi 
il vuoto intorno al soldato che 
l'aveva lanciata. Sentii dei col. 
pi, ma più lontano. La circola- 
zione era completamente bloc- 
cata, sui camion erano issate 
mitragliatrici. Volarono pietre 
e bottiglie; si udirono rumori 
di vetri infranti. 

I disordini continuarono fino 
a mezzanotte, poi la folla de- 
fiuì nei quartieri di provenien- 
za e i soldati rimasero a pre 
sidiare la zona. Erano arrivati 
rinforzi; tutti gli uomini di 
Boumedienne disponibili nella 
capitale la stringevano in una 
morsa d'acciaio, Gruppi mino- 
Ti manifestarono fino all'alba, e 


Kiev, capitale dell'Ucraina, do- 
ve lavora come esperto all’Isti- 
tuto per le ricerche agricole e 
scientifiche. Diversi suoi colle 
ghi sovietici, non. potendoio 
contraddire neppure sul piano 
della dialettica, gli fan carico 
di «ammirare» con troppo entu- 
siasmo i sistemi dirigenziali eco- 
nomici americani. Ma Lykho- 
dyeev, rivolgendosi direttamente 
proprio a costoro, chiude il suo 
articolo ricordando «le parole 
di Lenin secondo cui non è ver- 
gognoso imparare qualcosa di 
buono da qualcuno», 


A. P. 


FORSE UN SUCCESSO 


contro la leucemia 
Washington, 22 

Funzionari dell’Istituto nazio- 
nale di sanità hanno comuni- 
cato che due bambini affetti 
da leucemia non presentano più 
i sintomi di questo male da due 
anni a questa parte, in segui. 
to all'impiego di una nuova cu- 
ta radicale, Sebbene i bambi. 
ni non siano considerati guari- 
ti, essi conducono ora una vita 
normale e il progresso registra- 
to nella loro cura viene, anche 
se con cautela, ritenuto un pas- 
so avanti nella lotta contro una 
malattia sinora mottale. 

L'Istituto nazionale di sanità 
è un ente del Governo federa- 
le nell'ambito dei servizi della 
sanità; i suoi medici hanno 
messo a punto la nuova tecni- 
ca in base alla quale al pazien: 
ti vengono somministrate dosi 
massime di sostanze tossiche. 


ficio, Dang è uno dei numerosi 


- In questa incursione, secondo 
nea ilanto ha precisato il porta- 
ce, è stato preso di mira il 


terroristi del Vietcong catturati 
quest’anno, Tutti sono destinati 
a cadere di fronte al plotone di 


} 

ord 
vigli 
ese 


‘omplesso militare di Son La 
quale gli aerei hanno sgan- 
pato ben 17 tonnellate di bom- 
‘® per oltre trenta minuti; gli 
*erei hanno sparato contro gli 
‘antonamenti anche numero- 
Tazzi. Nell’attacco sono an- 
ti distrutti o danneggiati una 
{tina di edifici. Il complesso 
. | Son La si trova ad una cin- 
j |Nantina di chilometri dal con- 
We laotiano e ad una settanti- 
ad Fst di Dien Bien Phu, 
l’esercito francese subì la 
‘Satta definitiva nella guerra 


esecuzione. Dang confessò alla 
polizia di essere entrato a far 
parte del Vietcong diversi anni 
fa e di avere seguito un corso 
di spionaggio nella base del 
Vietcong a Cu Ci, ad occidente 
di Saigon; quindi venne asse- 
gnato ad un gruppo di terrori- 
sti, dopo avere seguito un altro 
corso speciale. 

Il terrorista è stato condotto 
sul posto dell'esecuzione a bor- 
do di un furgone, dove già si 
trovava una cassa e delle bom- 


in una tubazione 


DISGRAZIA SUL LAVORO NELLO STABILIMENTO DI CORNIGLIANO 


TRE OPERAI CARBONIZZATI 
ALL’ITALSIDER» DI GENOVA 


Sono rimasti vittime di un fulmineo fenomeno di combustione verificatosi 


di ossigeno - Due di essi erano presenti solo per caso 


bole destinate a ripulire il sel- 
ciato dal sangue che avrebbe 
sparso il condannato. Appena 
sceso dal furgone e mentre ve- 
niva spinto verso il palo al 
quale doveva essere legato, il 
giovane ha cominciato a grida: 
re slogan comunisti, Un prete 
cattolico ha fatto per un mo- 
mento . l’atto di avvicinarglisi 
ma lui non lo ha neppure guar- 
dato. Tutto poi si è svolto nella 
massima rapidità. 

Intanto un sintomo! di elabo- 
razione della politica americana 
alla luce di nuove esperienze 
ed esigenze sembra offerto dal- 
le prese di posizione di Mc- 
george Bundy e, qualche gior- 
no fa, di Rusk in merito al 
Vietcong. In passato si era det- 
to che i capi politici dei guerri- 
glieri erano «agenti» di Hanoi, 
e che pertanto essì si identifi- 
cavano col Nord Vietnam, con 


ato 
dielo È idocina. 
tel Un altro attacco è stato sfer- 
dI “8to contro un deposito di mu- 
E Ì Uzioni a Van Nuoc Chieu, dove 
"ring! | KTÒ i danni arrecati sarebbero 
sfatO |\ti gi dimensioni relativamen- 
comì | È modeste. Su questo obiettivo 
ni È l'8ggiunto verso mezzogiorno, 
eo n aerei hanno incontrato una 
Vo lisereta reazione da parte della 
traerea comunista. La pene- 
‘zione. più profonda dell’offe- 
È americana contro il Viet- 
i settentrionale si ebbe nel- 
‘gosto del 1964, durante la 
| Mslddetta crisi del Golfo del 
| \Onchino, quando. unità della 
Marina da Guerra statunitense 
\pirono Hon Gay a 120 chi- 
metri a Est-sud Est di Hanoi. 
| #8 l'attacco più vicino ad Ha- 
; (RÙ fu quello che abbiamo ri- 
‘dl | yilato, ad una settantina di 
pollometri a Sud agli inizi del- 
o corrente, Con le incur- 
Soni odierne, sembra che gli 
| plericani abbiano inteso dare 
ci solenne avvertimento al Go- 
io comunista di Ho Ci Minh 
n i bombardieri americani 
; | Ulbiranno un numero sempre 
Aggiore di obiettivi ovunque 
Na Vietnam settentrionale a 
Sho che i comunisti non si 
iecidano a prendere la via del. 
» trattative per porre fine alla 
&rra. Complessivamente nel- 
ti cursioni sudvietnamite so- 
State sganciate nel Vietnam 
Mi entrionale circa 300 tonnel. 
| &ie di bombe, su accantona- 
Rent, ponti, traghetti e depo- 
tì gi materiale bellico, 
Stamani aerei della Marina 
anno bombardato il deposito 


Genova, 22 
Tre operaì sono morti que- 
sto pomeriggio in un incidente 
SUL lavoro nello stabilimento 
«Italsider». di Cornigliano. I 
tre, Arnaldo Bazano, di 38 an- 
ni, Lorenzo Morcio, di 45, e 


pressi della acciaieria, 


vos 
did di un metro e mezzo della tu- 
o) bazione che precede le valvole 
riduttrici. L’ossigeno, come no- 


to, ha vari impieghi in acciae: 


stabilimento ad una pressione 
massima di 18-20 atmosfere, 


elet 

on? 
mi 

ente: 


SECONDO ALCUNE QUALIFICATE FONTI COMMERCIALI 


Varsavia sta trattando 
per produrre auto «Fiat: 


Le «1300 soppianterebbero un modello sovietico 


Varsavia, 22 
Fonti commerciali riferiscono 
che la Polonia sta negoziando 
‘un accordo in base al quale auto 
italiane Fiat verrebbero costrui- 
te neilo stabilimento automobi- 
listico «Varsavia». Il progetto 
polacco prevede la riduzione 
della produzione delie auto di 
linea russa «Warszawa» e la tra- 
sformazione degli impianti in 
modo da mettere in grado lo 
stabilimento di produrre Fiat 
modello 1300 a partire dal 1970. 
Secondo fonti polacche e italia. 
ne, restano ancora da risolvere 
alcuni dettagli relativi alla li- 
cenza di produzione, Particolare 
curioso: lo stabilimento! «Varsa- 
via» iu allestito subito dopo la 
seconda guerra mondiale pro- 
prio con l'intenzione di produr- 
re auto Fiat con licenza della 
nota casa tormese ma dopo il 
colpo di stato comunista, i po- 


la russa «Pobeda», 


cento del deposito è andato 
Dieci «Skyraiders» 
a vietnamiti e quattro «F 104» 
«ericani hanno attaccato i de- 
gb militari di Dong Than a 
|} Chilometri a Nord del 17.0 
Vitalleto durante il  pomerig- 
0 e i piloti hanno riferito 

| {}® l’ottanta per cento delle 
Gi tture sono state distrutte. 
Vice la guerra aerea contro il 
‘&tnam settentrionale, il Di- 
f-timento della Difesa ameri- 
No ha precisato che finora 
Costata la distruzione di 48 
v'Opetti USA, Siamo ben. lon- 
come si vede dalle affer- 
loni della radio cinocomu- 
ha secondo cui gli aerei ab- 
hi ttuti finora sarebbero 540. 


all'anno, Le questioni 


Paesi 


N | 


Giuseppe Forconi, di 28, sono 
rimasti carbonizzati in un in- 
cendio sviluppatosi nella cabi- 
na di riduzione della pressio- 
ne nell’ossigeno, che si trova nei 


L'incidente è accaduto poco 
prima delle 16. La combustione 
è avvenuta, con grande rapi- 
dità e violenza, su un tratto 


ria: prodotto all’interno dello 


lacchi furono costretti a pro- 
durre la «Warszawa» copia del- 


Una fonte ha detto che, se- 
condo i piani, lo stabilimento 
dovrebbe produrre 50.000 Fiat 
ancora 
non risolte vertono su diritti 
polacchi di produrre ed espor- 
tare Fiat fabbricate a Varsavia a 
terzi dell'Europa orien- 
tale, Jugoslavia ed Austria già 
producono Fiat su licenza. Le 
fonti affermano che i polacchi 
hanno chiesto il trasferimento a 
Varsavia della licenza jugos!ava 
relativa alle 1300, lasciando alla 
Jugoslavia solo il modello 750; 
ma la Fiat secondo le fonti, in- 
sisterebbe sull'acquisto diretto 
di una licenza, L'accordo secon. 
dn le fonti, potrebbe essere defi. 
nito quando il Ministro italiano 
del commercio Bernardo Matta- 
rella visiterà Varsavia in luglio. 


viene ridotto nella cabina alle 
pressioni richieste daj vari im- 
pieghi nei reparti. «La causa 


della combustione, fenomeno 
di assoluta eccezionalità — ha 


detto stasera ai giornalisti il 


direttore generale dell’Italsider 
ing. Puri — è ancora da accer- 
innesco 
deve esserci, quale sia stato 
non si sa. Basta un frammento 
di ossido di ferro che, trasci- 
nato dal flusso di ossigeno, può 
provocare la scintilla e quindi 
la combustione che non è nè 


tare. Comunque, ‘un 


scoppio nè deflagrazione». 


Al momento della combustio- 


ne, oltre al «cabinista» Bazano 


Ogni incidente». 
Sul posto si sono recati i 


sostituto Procuratore dott, Mar- 
zullo ed il Sindaco Pedulla, Il 
magistrato ha autorizzato la ri- 
mozione dei cadaveri. Le fami 
glie delle vittime «verso cui la 
solidarietà dell’Italsiv'er è com: 
pleta — ha detto il direttore 
generale — sono state informa 
te con le dovute cautele». Ba- 
zano. era sposato e padre di 
due figli; il Morcio aveva mo- 
glie ed un figlio; ir Forconi, 
invece, era celibe. Messaggi di 
cordoglio e di solidarietà per 
le famiglie delle vittime sono 
stati inviati dal Presidente del 
Consiglio e dal Ministro Bo e 


Taviani. 


Più tardi si è appreso che 
il sostituto Procuratore della 
Repubblica ha disposto che la 
cabina dove è avvenuta la di 
sgrazia ‘venga piantonata per 
tutta la notte dai carabinieri, 
în attesa della ripresa dell'im 
chiesta, che avverrà domani: la 


erano eccezionalmente presenti 
anche î due «strumentisti» Mor- 
cio e Forconi, per regolare gli 
strumenti di misura. I tre han- 
no tentato di allontanarsi, ma 
la rapidità della combusione 
non ha permesso di porsi mn 
salvo. «Tutte le misure erano 
state prese — ha precisato l'ing. 
Puri nm ad esempio tutte le tu- 
dazioni, erano state controllate 
e chimicamente pulite. Ogni ar 
tra cautela umanamente. pre- 
vedibile era s'ata presa. Co- 
munque, quando brucia il ter- 
ro qualunque cosa è ‘inutile. 
Tutta la produzione siderurgica 
è esposta a rischi, Noì er Jac- 
ciamo un punto d'onore nel ri- 
durlì al minimo ed a ‘prevenire 


per metà fusa. 
CEL gie 


AUMENTANO GLI SCAMBI 
fra l'EFTA e la CEE 


Ginevra, 22 


porta della cabina (che misu- 
ra dieci metri per quatiro) è 


Gli scambi tra i Paesi membri 
della zona europea, di libero 
scambio (EFTA) e i «Sei» della 
Comunità economica. europea 
(CEE) hanno registrato un nuo- 
vo aumento nel corso del pri- 
mo trimestre del 1965, rivela un 
rapporto pubblicato a. Ginevra 
dall’EFTA. Tuttavia la bilan- 
cia degli scambi si salda in 
netto favore dei Paesi del Mer- 
cato comune. Infatti, confron- 
tate al primo trimestre del 1964, 
le importazioni dei «sette» (più 
la Finlandia, Paese associato) 
in provenienza dal Mercato co- 
‘mune sono aumentate dell’I1 


per cento, per raggiungere una 
media mensile di 838,2 milioni 
di dollari nel corso del primo 


trimestre del 1965, Finlandia, 


Portogallo, Svezia, Danimarca 
e Norvegia sono i Paesi del- 
l'EFTA che hanno aumentato 


in maggiore misura le loro im. 
portazioni dalla Comunità eu: 
TOpea. 

Quanto alle esportazioni del: 


sile di 581 milioni di dollari, I 


no aumentati del 14 per cento. 


ora erano soprattutto studenti 
venuti dai caffè della vecchia 
Università. L'appello dell'UNEA 
(Unione nazionale degli studen- 


ti algerini) per osservare la 


calma e il rispetto delle deci 
sioni del «Consiglio della rivo- 
luzione» non sembrava aver pro. 
dotto il suo effetto. 


Le manifestazioni sono con- 


tinuate lunedì, in una Algeri 
ancora torrida e febbricitante, 


soprattutto nel quartiere Miche- 
let. Ai cordoni di truppa più 
numerosi e più armati, ai gen: 
darmi del «Corps National de 
Sicuretee» nelle loro divise blu 
petrolio, alla milizia personale 
di Boumedienne che aveva fat- 
to la sua apparizione nei pun- 
ti nevralgici della capitale, i 
«benbellisti» hanno opposto i 
bambini delle scuole, inquadra 
ti dalle maestre. Dal mio al 
bergo ho veduto i soldati arre- 
stare e trascinare via una di 
queste donne che guidavano 
gruppi di bambini vocianti. I 
fin 
sotto il naso dei militari, ur- 
lando più forte «Viva Ben Bel 
la», li hanno circondati e, alla 
fine, la donna è niuscita a di; 


bambini si sono portati 


vincolarsi e a fuggire. 


Mercoledì, 23 giugno 1965 


RE IT DZ 


T 


Ieri è mancato improvvi- 
samente all’'immenso affetto 


dei suoi cari lo 


ING. 
Attilio Buttazzoni 


dell'Assemblea nazionale, sareb. 
be stato ucciso, e Nekkace, Mi- 
nistro della Sanità sarebbe sta- 
to ferito in una-colluttazione la 
notte del colpo di stato; ci sa- 
rebbero stati fra sei e dieci ; ? 
morti fra le personalità che|10 il triste annuncio la mo- 
avevario cercato di resistere al |); Risi 
«Putsch»; i principali dirigenti glie ANNA ZAVAGNA, i di 
del Fronte di liberazione nazio- | letti figli MARIACHIARA, 


nale (il partito unico) sareb- 

bero in prigione o nella clande- CARLO, ALESSANDRA, 

stinità, A Bona — secondo gli GIOVANNI, ELENA, PIE- 

ambienti francesi di Algeri — 

ci sarebbero state sparaterie |' TRO, PAOLA, LUCA e la . 
piccola adorata NICOLET- 
TA, la sorella ANITA FU- 


con mort; scontri con vittime 
NAJOLI, i cognati, i suoceri, 


Con infinito dolore ne dan- 


si sarebbero verificati a Co- 
stantina e a Orano, città che 
è sempre stata il «feudo» di 
Ben Bella. 

Nella Casbah è com'aciata la 
«caccia al comunista», e ci sa- 
rebbero già centinaia di arresti. 
Ma Boumedienne sembra ave- 
re contro anche certi ambienti 
universitari e intellettuali, men- 
tre i partigiani di Kaeder — il 
quale sarebbe passato dalla Spa- 
gna a Rabat — attendono di 
sapere, prima di uscire dal ri- ; 
o è vero che l'ex segre- | Partecipano al lutto ALBINO 
tario del FLN era d’accordo | FONDA e famiglia. 
con Boumedienne per mettere | RIE 
fine al potere di Ben Bella. 

E' difficile sapere, d'altra par-| La nostra adorata 
te, quale fondamento dp ‘pos: air 5 F 
sano avere le voci secondo cui 
‘Boumedienne cercherebbe di Letizia Morpurgo InFano 
offrire la partecipazione &l PO-|non è più sulla terra, Essa è 
tere ai «moderati», come gli | morta esemplarmente com'è vis- 
elementi del Fronte delle forze | suta, 


socialiste (il cui «leader» Ait o 

ci jumulazione 
“amiodi BL troverebbe FRIDIS CRE ango- 
in prigione) e ai «borghesi», co- | sciati, il marito GIUSEPPE FA- 
me l'ex presidente del GPRA|NO e i figli MIRIAM DANON 
Ferhat Abbas, indicato da talu-|(Bat-Yam, Israele) e PAOLO, 
ni come il possibile futuro Ca-| assieme alle rispettive famiglie, 
po dello Stato. Boumedienne | si prega di astenersi dalle vi- 
è stato l'artefice della. repres-|site di condoglianza. 
sione della rivolta di Ait Ahmed 
in Cabilia, e aveva sempre di. 
feso la linea «pura» — islamica 
e contadina — della rivoluzio- 


ne contro le «deviazioni borghe- Pain 

Sip AL /Ferbat Abbas, sicoh8/um| 18 JUDOHi FAUSTA e FRANCO 
GRIDELLI; il nipote GIOR 

accordo sembra, a lume di lo- GIO VOGHERA, 


gica, arduo, per non dire 
possibile. 

Ma la sola forza sicura di T 
Boumedienne sono i 60 mila 
uomini . dell’ANPO, e le armi Bi o 
fee e Antonio Gaiardo 
vernare un Paese pri ; 
disordine economico ed ammi- SEM zione Ra VPenia La 
nistrativo con la sola forza di|figli MARCELLO con la moglie 
un'armata costituita per quat-| MARIA, MARIUCCIA con il 
tro quinti da contadini? Non è | marito ROMEO SCARPA, 
più conveniente per Boumedien- | BIANCA con il marito BRUNO 


i nipoti e i parenti tutti. 


Il funerale seguirà domani 
giovedì 24 alle ore 10.30 dalla 
Cappella di via della Pietà. 


Prendono parte al lutto la so- 
rella BIANCA MARIA MOR- 
PURGO con la figlia LULLI e 


La notte del 20 giugno, dopo 
lunghe sofferenze, si è 


Mentre il Ministero delle in- 
formazioni impartiva le nuove 
disposizioni in. materia di cen: 
sura e il quotidiano «Le Peu- 
ple» pubblicava appelli alla 
calma; mentre il Ministro de- 
gli Esteri Bouteflika (29 anni, 
un sangue freddo nazionale, la 


ne, adesso che ha neutralizzato | ROSADA, i fratelli, i nipoti e 
il tentativo benbellista di «smi. |* parenti tutti, 


e È i Un vivo grato ringraziamento 
litarizzare» l'Algeria, di affidare Ri Niegica: Guranientioti nani: 


il potere a un gruppo di civili | Parma che con le sue amorevoli 
e di riprendere il ruolo como: |cure per lunghi anni ne alleviò 
do e sicuro di «tutore armato |le sofferenze; 

della rivoluzione»? Bouteflika —| Per espresso desiderio dello 


lVEFTA verso la CEE, esse non 
sono aumentate che dell’1 per 
cento nel periodo in questione, 
per raggiungere una media men- 


notevole deficit registrato dalla 
zona europea di libero scambio 
negli scambi con i «Sei» viene 
interpretato dal rapporto come 
un primo segno degli effetti 


no a sciogliersi, 


comunicazione telefonica con 


o» 


Spacci che non contenessero li 


3 dire, soltanto, che il «Consigli 
della rivoluzione» aveva la s 
tuazione in mano, 


1 


vicinati e interrogati — 
conseguenti alla divisione del 
l’Europa in due blocchi econo. 
mici. 

Per quanto concerne gli scam: 
bi all’interno dell'EFTA, essi so 


«tiranno spietato», 


LA «SPARIZIONE» DEL N. 2 DEL P.C.U.S. 


1 Mosca, 22 


canza. 


potere sovietico. 


Le condizioni di salute di Ni. 
kolay Podgorny non sarebbero 
buone: la voce — incontrolla- 
ta — è stata raccolta oggi in am- 
bienti generalmente informati 
della capitale sovietica, In que- 
sti circoli si precisa che lo sta- 
tista soffrirebbe di disturbi car- 
diaci e sarebbe attualmente rico. 
verato in clinica. In effetti da 
diversi giorni Podgorny non ap- 
pare in pubblico e non ha par- 
tecipato a recenti ricevimenti al 
Cremlino offerti in onore di per- 
sonalità straniere in visita nel- 
l'URSS, Il fatto non aveva co- 
munque colpito in quanto si ri- 
teneva che potesse essere in va. 


Nikolay Podgorny è uno dei 
quattro uomini. al vertice del 
Assieme va 
Breznev, Suslov e Scelepin, ap- 
partiene sia al Presidium che 
alla segreteria del Comitato cen- 
trale del PCUS, i due uffici dai 


Podgorny colpito 
da attacco cardiaco 


vennero  riunificate dopo chi 


di produzione: del Paese. 
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quali vengono espressi i leaders 
del Paese, All’interno del parti. 
to, poi, Podgorny viene conside- 
rato il numero due dopo Brez- 
nev, in quanto dirigente dell’uf. 
ficio quadri. Da questa posizio- 
he derivò a lui il compito di so- 
praintendere alla riorganizzazio- 
ne del partito, le cui strutture 


Kruscev aveva provveduto a di- 
viderio in due branche e ad im- 
metterlo, nei due settori dell’in- 
dustria e dell’agricoltura, a diri- 
gere a tutti i livelli il progetto |loqui avuti domenica ad Alge- 


Elementi stabili, 
Algeri, mi hanno detto che 


do alcuni, il capo deposto 


e |prossima alla frontiera Su 


fra Yamerna e Sidi-Rached. 


ri. che la volontà di Nasser 


«anima nera» di Boumedienne, 
secondo i «benbellisti») manda- 
va in «tournée» i suoi Amba- 
sciatori per spiegare al mondo 
gli avvenimenti del 19 giugno 
e Radio Algeri trasmetteva 
marce militari e appelli di ade- 
sione al «Consiglio della rivo- 
luzione», le lingue cominciava- 


La nostra sofferenza — mia 
e dei miei colleghi — è stata, 
tutto il giorno, di non poter di- 
re ciò che avevamo veduto e 
sentito. Impossibile metterci in 


nostri giornali, impossibile in- 
viare un solo telegramma, Ie- 
ri sera, i nostri censori del 
Ministero delle Informazioni, 
dopo averci fatto fare antica 
mera per ore, ci hanno per- 
messo di mandare soltanto di- 


minima allusione alle dimostra- 
zioni di piazza, alla situazione 
del resto del Paese, alle voci 
e alle notizie raccolte negli am- 
bienti non ufficiali, Si doveva 


Quale era, invece, la situazio- 
ne? L'uomo della strada — 
intendo il taxista, il cameriere 
d’albergo, il commerciante av: 
era 
triste e amaro, Non aveva ca- 
pito (e non poteva capire) per- 
chè Ben Bella, che fino a ve 
nerdì mattina era considerato 
un «eroe della rivoluzione», fos- 
se diventato d’improvviso un 


L'uomo della strada voleva 
sapere se Ben Bella era ancora 
vivo, e dove era. Le voci erano 
contrastanti. Ho sentito dire 


ex Presidente era in vita, guar- 
dato a vista a Sud di Algeri. 
residenti ad 


era ferito — al ventre, hanno 
precisato — nel tentare di fug- 
gire attraverso una finestra del- i di 
la villa Joly, Un dipendente 

I an Anna Jurisevic 
geri, che non abita lontano dal- 
la residenza presidenziale, ha 
dichiarato di avere. udito. dei 
colpi d'arma da fuoco, Secon- 


troverebbe in un villaggio. re 
moto nella regione desertica 


maresciallo Amer, primo Vice 
presidente della RAU, avrebbe 
detto a Boumedienne, nei col 


che non si faccia di Ben Bella 
un nuovo Lumumba, e il nuo: 
vo Capo dell’Algeria avrebbe 
dovuto promettere che il Pre 


sidente deposto non sarà giu- 
Stab. Tip. Triestino . Via S. Pellico 8 |stiziato. 


a 


Altre notizie che circolavano 
ieri ad Algeri, e di cui la cen- 
sura ci ha impedito di rende- 
re noto: Ben Alla, ‘Presidente 


che è il vero cervello del colpo | Estinto la famiglia non prende 
di ‘stato del 19 — non è orien- [il lutto. 

tato a risolvere in questi ter- | (Primaria Impresa Zimolo) 

mini la crisi? 

Queste le notizie, le voci, gli T 
interrogativi che circolano cari 
Algeri. La città è una massa 
umana che non sa più ragiona- 
re a mente fredda, che si lascia 
trascinare soltanto dagli istinti 
e dalle passioni. In questo cli- 
ma, tutto è possibile, e qualsiasi sa, 1 Del, de , > 
voce, anche la più inverosimile, Deo ci PARO 
può acquistare un timbro di |ajie ore 17 partendo dall'abita- 
verità. Stamane, una voce mi-|zione di Aquilinia 35 diretta» 
steriosa. ha dettato. per  tele-! mente al Cimitero di Muggia. 
i|fono ad alcuni giornalisti fran-| Un particolare ringraziamento 
cesì un appello di un non me-|al medico curante dott. E, Vi 
glio qualificato «comitato di |Sintini, Famiglie è 
coordinamento per la resisten- s 
za popolare», appello che invi STOKOVICH . PICIGA 
tava gli abitanti della capitale | Muggia, 23 giugno 1965 
a manifestare nuovamente, in | gr 
giornata, nei punti nevralgici. t 


la | Secondo il comitato suddetto, 
Il 22 giugno, munita dei con- 


Ieri è mancata improvvisa- 
mente all’affetto dei suoi 


Antonia Stokovich 
ved. Piciga 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia, j figli, le nuore, il ge- 


un gruppo di personalità di pri- 
mo piano del FLN si sarebbe | torti religiosi, dopo lungo softri- 
già dato alla macchia per or: |re, è spirata © 


ganizzare la resistenza contro È E S 
Boumedienne in vari Diparti:| Gisella Chiocchetti 
Ne dà l’annuncio il fratello 


jo | menti del Paese. 
j-| Quanto alla preparazione Or-|CARLO assieme ai parenti tut- 
ganizzativa della conferenza ti e nel contempo ringrazia tut- 
afro-asiatica, il meno che silte quelle gentili persone che 
possa dire è che essa è stata | partecipano al suo dolore. 
molto ritardata dagli avveni-| I funerali avranno luogo oggi 
menti. 9 23 giugno alle ore 16.15 parten- 
do dalla Cappella dell'Ospedale 
della Maddalena. 


I Dirigenti e gli impiegati 
del Laboratorio ricerche 
RHODIATOCE . Novara, 

Li partecipano con grande do- 
Mario Per tot lore al lutto della Famiglia 
1) per la tragica immatura 

Ne danno; il triste annuncio | scomparsa del 
la moglie LUIGIA. Ja figlia NE- 

DOTT. 


RINA con il marito dott. MA- 
RIO MICHIELETTO, i nipoti Clau dio Stecchina 
Novara, 23 giugno 1965 


i Il giorno 21 giugno si è 
spento serenamente il no- 
Stro caro 


*| ALDO e FRANCO, le sorelle, i 
fratelli e i parenti tutti. î 
lo| I funerali avranno luogo oggi 
mercoledì 23 giugno alle ore 
15.15 partendo dalla Cappella 


dell'Ospedale Maggiore. le tutto dell’ist him 
) , tel. 38001 nale tutto ‘Istituto di Ci ica. 
(I.T.F. via Zonta 8, tel. 38006) Biologica dell’Università di Trieste 
RINCARI IE TTI fi oeogane addolorati per la per- 
a 


Claudio Stecchina 


Allievo interno e Assistente, da tutti 
stimato e amato, desiderano essere 
vicini alla Famiglia con i sentimenti 
del più profondo cordoglio. 


RTRT STI REI I CI 


Il Direttore, gli Assistenti, il Perso 
si 


I familiari della compianta 


commossi ringraziano quanti 
hanno voluto in varia guisa par- 
tecipare al loro dolore, 

teso ERE | Ne) primo onniversario della 


si LILIANA ‘e GIORGIO MINCA par-|SCOMparsa della loro cara mam- 
tecipano vivamente al grave lutto | ma 


che ha colpito l'amico dott. Bruno 
Amelia Heinze ved. Cillia 


Gottardis e la sua famiglia per la 
perdita del padre 

i figli La ricordano con immu- 
tato dolore e rimpianto. * 


Mariano Gottardis 
Una S. Messa verrà celebrai 


Commossi per il tributo di di i 7 i 
è | omaggio reso alla loro cara 


id, 
ul 


È . 5 delle Grazie di via Rossetti 48. 
Maria Bidussi SEI AVE AE 


i familari ringraziano sentita; In ricorrenza del IV anniver- 
mente tutti gli amici e | cono-|Sario delia morte del padre 


scenti che in vario modo hanno Pio Redivo 


voluto essere loro vicini in que- fior DI 
sto triste momento e prendere|i figli ETTORINA, BRUNO © 

LUIGI ì con immu- 
parte al loro grande dolore. tato siedo 


Mercoledì, 23 giugno 1965 


IL PICCOLO 


AVVISI EGONOMIGI 


MINIMO ld PAROLE 


Gili avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio. 
nale U.P.I., via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im. 
porto allo stesso indirizzo, 

Im testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell'inserzione e 
l’Imposta Generale sull’En- 
trata del 4 per cento, 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
quota di abbonamento che è 
il recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 
DONNA mezza età, pratica, re 
ferenziata, offresi piccola fami. 
glia, Fermoposta 19.648.176, Mon. 
falcone. 499 A 
PRESTASERVIZI capace offre- 
si ore da combinarsi paraggi 
via Udine, Telefonare 32440 dal- 
le 9 alle 10, escluse altre ore. 
46271 A 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


GUOCA/O cerca famiglia signo- 
Tile per un mese dal 10 luglio. 
‘Telefonare 29133, 123 B 
FAMIGLIA (3 persone adulte) 
Tesidente Lido Venezia cerca su. 
bito donna tuttofare, referenzia- 
ta, capace governo casa, siste- 
mazione stabile, tranquilla, 40 
mila mensili iniziali, ingaggio 
tegolare. Scrivere: Vianello, via 
Orso Partecipazio 23, Lido Ve 
nezia, oppure telef. 64375 ore 
15-17. 46280 B 
PRESTASERVIZI tuttofare sta- 
bile per villa Grignano alto sti- 
‘pendio cercasi per subito. Te- 
lefonare 224195, 66648 B 
PRESTASERVIZI con referen- 
ze 8-16 cercasi, telefonare 41486. 

66661 B 
PRESTASERVIZI ore da com- 
binarsi cercano coniugi, parag- 
gi S. Michele, Tel. 43047, 46282 B 
STABILE o prestaservizi refe- 
renziata, cercasi. Telef, 36581 
dalle 9 in poi, 46295 B 
TUTTOFARE capace cucinare 
con marito aiuto giardiniere 
stabili, cercano coniugi. Villa 
Grignano offerte dettagliate. 
Cassetta 26542 B_UPI, 


C Richieste d'impiego L. 10 


A.ALALA.A.A.A.A.A, PITTORE ca- 
pace offresi prontamente. Telef. 
68235. 46204 C 
A.A.A.A.A.A. PITTORE offresi 
subito, tel, 91231. 4635 C 
A.A.A.A.A. PITTORE decoratore 
offresi, telefonare 93616, 

46240 C 
A.A.A.A, PITTORE offresi pron- 
tamente, Telef. 723823, 12363 C 
A.A.A. ARTIGIANO PARCHET. 
TISTA. RIPARAZIONI IN GE. 
NERE RASCHIATURA VERNI- 
CIATURA PREVENTIVI GRA- 
TUITI. TEL. 50036. 46138 C 
A, PITTORE capace qualsiasi 
lavoro offresi. Via Crispi 11, 
‘portineria. 46265 C 
A. PITTORE referenziato one- 
sto offresi prontamente, Tele. 
fono 97198. 66542 C 
AUTISTA, pensionato, cerca po- 
sto di guardiano d’autorimessa, 
anche saltuariamente, Tel. 40013, 

46310 C 
DATTILOGRAFA pratica paghe, 
previdenze, offresi solo pome 
riggio. Cassetta 46019 C UPI, 
DIRIGENTE amministrativo 
esperto bilanci contabilità, im- 
port-export, rapporti banche, 
problemi fiscali, direzione del 
‘personale, relazioni pubbliche, 
organizzazione aziendale, offre- 
si, Scrivere Casella 217 B_SPI 
Milano. 5972 C 
ESPERTO contabilità regia pre- 
videnziali commercio industria 
referenziato offresi, Cassetta 
26546 CUPI. 
GIOVANE militesente offresi 
lavori fiducia impiegatizi serie 
garanzie. Tel. 75557. ore 16-18. 

46269 C 


ISPETTORE alle vendite 36.en- 
ne, forte personalità perfetta co- 
noscenza lingua tedesca quindi 
‘cennale esperienza vendite coor- 
dinamento et conduzione per- 
sonale esaminerebbe da seria 
Ditta incarico ispettivo, dire- 
zione filiale o rappresentanza 
esclusiva con sede Trieste. Of- 
toe scrivere Cassetta 66645 C 


UPI, 

MURATORE pittore capace tut- 

ti lavori offresi. Ambrosi, Ma- 

donnina 28, tel. 94616. 46242 C 

SIGNORINA pratica ufficio of- 

fresi. Telef. 57151 dalle 9 alle 12. 
9 46283 C 


—————— 
CC Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 30 


A.A.A. PITTORE stanze, cuci- 
ne, coloriture olio lavabili ese- 
gue prontamente, prezzi modi- 
ci. Preventivi gratuiti. Telefona. 
Te 730091. 66666 CC 
A, PARCHETTI riparazioni ra- 
schiature verniciature preventi 
vi gratuiti, Abatangelo 8, Gaspa- 
ri tel. 90497. 66509 CC 
ANTILOPE, renna, camoscio, 
pulisconsi e tintonsi. Pulitura 
Cattaruzza. Paduina 2, Tel. 96829. 

66593 CC 


A BOLOGNA 


IL PICCULO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
BENTIVOGLIO — piazza XX 

Settembre 
GAMBERINI — piazza della 
Stazione via Pietramellata 
AMEDEO — via Indipenden. 
za ang. via A. Righi 
BRICCOLI — via Indipen 
denza ang. via Manzoni 
CABURAZZA — via Indipen- 
denza ang. via U. Bassi 
PENNESI — piazza Maggiore 
GASPARI R. — piazza Mag: 
giore Modernissimo 
DUE PORRI — Due Torri 
via Rizzoli 


BUSCHI — via Marconi 
RAMINI — via Marconi ang. 
via U. Bassi 


FALEGNAME offresi per ripa 
razioni e lucidatura mobili. Te 
lefonare 90493, 12362 CC 
INSTALLATORE acqua gas im- 
pianti completi. Riparazioni con 
garanzia, Telef. 723739, 46296 CC 
LABORATORIO specializzato ri- 
parazioni televisori, impianti 
antenne, modifiche antenne II 
programma su Muggia, inter- 
venti immediati, telef, 75238. 
46267 CC 
MURATORE esegue riparazioni 
tetti, restauri, pitturazione fac- 
ciate. Tel. 44783 66678 CC 
SECONDO. CANALE TV MUG. 
GIA, Modifiche antenne START 
via Mazzini 46. Tel, 734279, 
26421 CC 


D Off. d'impiego L. 85 


A, IMPIEGATA computista, buo- 
na dattilografa assumesi pron- 
tamente. Offerte Cassetta 26560 
D UPI. 
AIUTO banconiera, 30-40 anni, 
incarico fiducia cercasi. Telef. 
38637, 9-12, 46286 D 
APPRENDISTA cercasi per con- 
fezioni in serie posto stabile, 
Presentarsi via Crispi 2, Scheri, 
negozio. 46308 D 
APPRENDISTA e mezzalavoran- 
te parrucchiera cercansi. Buo- 
narroti 10, tel, 44090. 46309 D 
APPRENDISTA parrucchiera 
cercasi, Salone Caprice, viale 
D'Annunzio 44, tel. 96900, 46285 D 
APPRENDISTA o aiuto com. 
messa cercasi, Tintoria Angelo 
via Istria 212. 12361 D 
APPRENDISTI per autofficina 
cercansi, Autorimessa Sanzio, 
viale R. Sanzio 21. 46287 D 
APPREND:STA 15-16 anni bar 
analcoolico, orario diurno, do- 
meniche e festivi chiuso, Tel. 
44010 ore 13-19 26477 D 
APPRENDISTI ambosessi tor- 
refazione O.P, cerca. Oriani, 5. 
66684 D 
APPRENDISTE banconiere due 
cercansi Torrefazione Bahia, tel. 


61650, 26553 D 
CAMERIERE cercasi, Birreria 
Riosa. 26547 D 


DITTA locale cerca signorina 
erfetta conoscenza lingua ser- 
o-croata e nozioni di contabi- 


lità, Telef, al n, 99012. 26565 D 
FATTORINO portapacchi, l7en- 
ne cercasi, Libreria Cappelli cor- 
so Italia 12. Presentarsi oggi 
16-18, 26504 D 
IMPIEGATA anche primo im. 
‘piego assolti studi commercia- 
li, dattilografa, presenza, assu- 
me Impresa. ‘Scrivere Cassetta 
343 D, UPI, 

IMPIEGATA giovane anche pri- 
mo impiego cercasi, Isothermo 


galleria Rossoni, 46292 D 
MOTOCARRISTA per trasporto 
materiali, cercasi. Telef. 78387, 
90261, 46312 D 
PARRUCCHIERA mezzalavoran- 
te e apprendista, cercansi. Sa- 
lone Grazia, via Canova 9, 
46306 D 
PARRUCCHIERA capacissima 
desiderosa migliorare e appren- 
dista cercansi, 94843 - 44130, 
46305 D 
RAGAZZA volonterosa per con- 
segne a domicilio cercasi, Tin- 
toria Rustia, via D. Chiesa 4, te- 
lefono 96535. 46089 D 
SIGNORINE giovani, con chia- 
ra calligrafia per lavoro sempli- 
ce di alcune ore antimeridiane, 


cercansi. Offerte Cassetta 12364 
D, UPI. 


F Off. camere e pens. L. 30 


MATRIMONIALE grande mobi- 
liata per 12 persone affittasi. 
San Francesco 38 II p. prima 


46311 F 


porta, 

STANZA ammobiliata affittasi 
via Coroneo n. 29, quarto piano, 
Chinnici 


ici. 26543 F 


G Istruzione L. 30 


A.A. ESTETISTE, acconciatrici, 
massaggiatrici, manicure, pedi- 
cure, elettropedicure. Iniziano 
corsi estivi. CIMEC, Battisti 8, 
Tel. 38139. ‘ 1178 G 
BERLITZ School, accetta iscri. 


zioni per corsi estivi accelerati 
d’inglese, tedesco, francese, spa- 
gnolo, sloveno, ecc. Piazza Pon: 
terosso 2. Tel. 23121. 168 G 
DATTILOGRAFIA e stenografia 


inizio corsi estivi, pomeridiani 
e serali. Scuola stenodattilogra. 
fia ENCIP, XXX Ottobre 6. Te- 
lefono 35798. «© 300G 
TAGLIO e cucito, inizio corsi 
estivi, pomeridiani e serali, Cen- 
tro moda e abbigliamento E.N. 
C.I.P,, XXX Ottobre 6. Telefo- 
no_35798. 6 G 


O e 
H Oggetti smarr. rinv. L. 30 
CATENINA oro bianco ciondo- 
lo con perla e brillantini smar- 
rita tratto via F. Severo o via 
Conti. Generosa mancia telef. 
67355, 12360 H 


1 Off. appart. butt L. 30 


Pindemonte, 
APPARTAMENTI residenziali 3, 
4 stanze doppi servizi affittansi 
50.000, 60.000 mensili, Settefon- 
tane 51, 16-19, 46304 I 


A/AGEP, CRISPI 14 affitta ap: 
parimenti Matteotti, Crispi, F. 


evero, Rossetti, Settefontane, 
46279 


ad ognuno il suo =&a&a&==&;} 


il pneumatico nuovo 


tutti i giorni 


PROP. MICHELIN 65/1B 


61712, 


APPARTAMENTI mobiliati da 1 
fino 4 stanze servizi, prontamen- 
te affittansi. Agenzia Licciardel- 
lo, S. Lazzaro 5. 46300 I 
APPARTAMENTI varie grandez- 
ze affittansi: D'Annunzio, Giulia 
Corso, Farneto, Anche locali cen. 


trali, periferici. Tel, 61793. 


APPARTAMENTINO camera cu- 
cina gabinetto 7000 affittasi com. 

L lo spese. Amministrazio- 
ne largo Barriera 11, angolo 


Pondares, Escluso telefonate. 
46201 


APPARTAMENTINO sottotetto 
camera cameretta cucina 12.000 
mensili, poche spese affittasi. 
Amm.ne Crispi 9, 46288 I 
APPARTAMENTO 3 stanze stan- 
zino, accessori, riscaldamento 
centrale ascensore, paraggi Car- 
lo Alberto, affittasi lire 42.000 
mensili. Telef, 35697, 
APPARTAMENTO 3 stanze sog- 
giorno cucinino bagno riposti- 
glio poggioli centralnafta ascen- 
sore affitta IMMOBILIARE VE. 
STA via Gallina 4, 730344, 46207 I 
APPARTAMENTO 1, 2 camere 
cercano distinti, affitto. Offerte 
Cassetta 46299 L, UPI, 
APPARTAMENTO 2, 3 stanze 
accessori, cerca affittanza distin- | 1; 
ta signora, Telef. 61309. 46300 L 
APPARTAMENTO 4 stanze ac- 
cessori, I p., centro, abitazione- 
ufficio cerca. affitto professioni» 
di, Offerte Cassetta 46298 L, 
APPARTAMENTO 2 stanze ri. 
postiglio bagno cucina poggiolo 
Tiscaldamento autonomo ascen- 
sore, affittasi prontamente. Vi: 
sita oggi via Franca 10, ore 
10-12, IMI. 26561. I 
APPARTAMENTO F. SEVERO 
2 stanze saloncino cucina, 2 ba: 
I|gni terrazza poggiolo ripostiglio 
centralnafta ascensore affitta 
prontamente Immobiliare CIVI- 
CA piazza S. Giovanni 4, telef. 
46301. I 


APPARTAMENTO cerco affittan- 
za qualunque zona, escluso Agen 
zie, Telef, 38148 mattino, 46273 L 
APPARTAMENTO via ROSSET- 
TI 3 stanze cucina camerino ba- 
gno, rinnovato completamente, 
affitta 30.000 Immobiliare CIVI- 
CA piazza S. Giovanni 4 telef. 


LOCALE ceritralissimo 100 mq, 
adatto qualsiasi attività affittasi. 
Aica, Canalpiecolo 2. 46273 I 
LOCALI affari, idonei svariate 
I | attività zone Molinovento, Com- 
‘merciale, Bramante affittansi, te. 
lefonare 38-502, pomeriggio. 


MAGAZZINO 100 mq. circa con 
uffici sovrastanti, cederei l’af- 
Telefoni 37646 - 46487. 


QUARTIERE tre stanze affitta 
si casa signorile rivolgersi por- 
tineria via Franca 22, di prane 


46289 I 


Z. AFFITTIAMO prontamente 
Rossetti palazzina nuova 3 stan- 
ze soggiorno cucinino bagno cen 
tralnafta. Montanelli casa nuova 
mobiliato 3 stanze cucina ba- 
gno 2 poggioli centralnafta, al- 
tri varie zone, Imma, S. Mau- 
46284 


Z. LOCALI d’affari zone: Caval- 
li, Media, Valmaura, Carpineto 
Zugnano, e grande terreno con 
vari box e locali adatti a qual 
SAsli attività, affittansi, Imma, 
S. Mi 


:h. appart. bott. L. 30 


DUE camere o due camere, ca- 
meretta, bagno, cucina, cercasi 
în affitto, escluse agenzie. Tele- 
fonare 30410, pomeriggio. 


M Vendite d'o 


CONDIZIONATORE d’aria, Riel- 
lo vendesi, telefonare 778-696. 


il pneumatico pratico 


per chi guida 
tuito il giorno 


LE TIGRI 


Domani 24 giugno alle ore 21 
nel Piazzale degli Spettacoli 


della Fiera di Trieste 


uno spettacolo d’ eccezione 
i con il famoso complesso LE TIGRI 
Sarà la «prova generale» per la SFIDA AI BEATLES 


lanciata da LE TIGRI ai cam 
la fine di giugno a Roma 


PARTECIPA ALLO SPETTACOLO IL COMPLESSO DE «(LT A/VGELE 


Presenta RICCARDO D'AMBRA 


Dopo le ore 19 non sono validi i biglietti omaggio. In caso di cattivo tempo lo spettacolo avrà luogo all'Auditorium, via del Teatro Romano, con acquisto 
del biglietto alla cassa del Teatro, limitatamente ai posti disponibili. Prezzi: alla Fiera L. 300; all’Auditorium (con diritto di visitare la Fiera) L. 400 


MACCHINA Necchi, portatile, 
altra mobile vendonsi, Bosco 3 
angolo Traversale. 46303 M 
MACCHINE cucire Necchi. Chie. 
dete dimostrazioni gratuite, Al- 
tre Necchi, Singer occasione. 
‘Tullio, Battisti 12, Trieste, Mon- 
falcone. 66518 M 
MACCHINE cucire Vigorelli 
Fantasy automatiche, zig-zag, 
normali, vendita rateale. Spe- 
cializzata officina riparazioni. 
Delponte, Timeus 12. Tel. Son 
PELLICCERIA Ziliotto via Mila- 
no 16 I p. Vastissimo assorti- 
mento visoni canadesi, inoltre 
pellicce giacche stole mantelle, 
modelli creazioni ’65-'66. Prezzi 
convenientissimi, Casa specializ. 
zata nella lavorazione del per- 
sianer, 46293 M 
TELEVISORE Nuclear 25 polli- 
ci muovo, carrello, stabilizzato- 
re, antenne, giradischi batteria. 
corrente portatile nuovo ven- 
donsi 180.000. Tecnovision, Pa- 
scoli 45, tel, 722259. 66685 M 
_ ———___——— __ 


L. 40 


N Acquisti d’occ 


A.A:A.A.A, ACQUISTIAM G 
serie quadri soprammobili ca- 
mere letto soggiorni studi, mobi. 
li antichi. Tel, 31428. 46307 N 
A.A.A.A. ACQUISTIAMO quadri, 
soprammobili, mobili, giacenze 
ereditarie, Tel, 30358. 66671 N 
AAA. ACQUISTIAMO cineserie, 
quadri, bronzi, salotti antichi, 
stanze, cucine. Tel. 38196. 
66675 N 


FERRO, giornali, elettrodome. 
stici fuori uso, ritiro telefonan: 
do 37646. 46264 N 
MICROSOLCO 33 giri libri sin- 
goli riviste intere biblioteche 
acquisto pagando bene. Telef. 
95935. 26110 N 
PRIVATO acquista da privato 
stampe, libri, Trieste, Istria. 
Telef, 92570, ore 1417. 66646 N 


pioni britannici per 


_____ __ 
NN Mobili è pianof. L. 40 


A.A.A, ACQUISTIAMO stanze 
letto, salotti, quadri, giacenze 
ereditarie, Tel. 23485, 66671 NN 
A. POLTRONELETTO 18.000, 
pancheletto 30.000, attaccapanni 
9.000, brandine 5.500, materassi 
3800; altri molleggiati, Perma- 
flex, salottiletto 55.000. Grandio- 
so assortimento lettini, carroz- 
zine, cucine, matrimoniali. Prez- 
zi bassissimi. Tarabochia 6. 
46245 NN 
ASSORTIMENTO matrimoniali, 
cucine, tinelli, attaccapanni, 
prezzi convenientissimi. Matri- 
moniale, cucina usate, occasio- 
ne, via dell'Istria 27, Mobilifi- 
cio Biechier, 46227 NN 
CUCINE formica veri gioielli 
pronte ordinazioni. Mobilificio 
Bruno, Fonderia 3 (vicino ospe- 
dale), 25622 NN 
LETTINI, carrozzine, saggiolo- 
ni, recinti, cestine, materassini, 
grandioso assortimento prezzi 
bassissimi: «Tutto per il bam- 
bino», Tarabochia 6. 46245 NN 
MATRIMONIALE cucine sog- 


. |giorni, Prezzi speciali. Visitate 


ci, Crasso, via Giuliani, 40, 
26550 NN 
MATRIMONIALI lussuosissime 
grande occasione massima ga- 
ranzia ratealmente. Attenzione: 
Bosco, 36, 26417 NN 
MOBILIO cucina con armadio 
angolo, buono stato vendesi, te- 
lefonare 32811, 26557 NN 
STANZA da letto una persona, 
divano-letto, lampade vendonsi, 
Maiani, Ireneo della, Croce, 4. 
26544 NN 


_ _ _  — 
(0) Commerciali L. 40 


SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenien 
tissimi,. Oreficerie Stermin, v. 
Mazzini 40, 740 


per ogni uso, per ogni necessità, per ogni 
stile di guida, per ogni tipo di vetture, 


MICHELIN 


una gamma completa di pneumatici 


P. Rappr. piazzisti 


AFFERMATA industria milane- 
se produttrice vernici industria- 
li speciali cerca concessionario 
esolusivo veramente introdotto 
Trieste e provincia. Scrivere Ca- 
sella 200 B, SPI, Milano. 5954 P 
CERCASI piazzista bene intro- 
dotto industrie e fornitori na- 
vali. Scrivere cassetta 3056 SPI 


IMPORTANTE industria farma- 
ceutica cerca abile venditore per 
reparto cosmesi e tricosmesi, 
zona Trieste. Offresi stipendio 
100.000 fisso, rimborso spese e 
provvigioni, Presentarsi giovedì 
24 corr. ore 9-12, Albergo Roma, 
sig, Robuschi. 


Q Auto moto, cicl. 


ALFA Romeo Savra, Ghega 6. 
Vendite d’occasione con facilita- 
zuoni di pagamento. Giulia spi- 
der ’63, 18.000 km.; Giulia TI 
°%63; Giulietta Sprint ’62; TI ’63 
cloche; TI ’62 ’61 ‘59 ’58; Dau- 
phine ’61; Volkswagen ’64. 178 Q 
DAUPHINE vendesi, anno ’61, 
ottime condizioni, 
nuovo, lire 300.000, Tel. al 25619. 


FIAT 1100 D nuova cede priva- 
to, consegna pronta, Lazzaretto 


FIAT 600 D ’62 ’61, Simca 1000 
1100 H ‘60. 500 D ’62, Giu- 
lietta TI ’58, Simca 1300 ’62. Per- 
Tateazioni. Autorimessa 
«Sanzio», Viale R, Sanzo 27. 


4628” 
FORD Cortina 1963 perfetta ven- 
de, permuto con facilitazioni. 


GIULIETTA berlina appena re- 
visionata, gommata, vendesi, Te- 
lefonare 39574. 66683 

MOTOCARRI Ape cassone 210 x 
135. Rateazioni trenta mesi. Ve- 
spagenzia, telef 28940, 


il pneumatico fuoriclasse 


il virtuoso 
della guida 


MOTOSCAFO legno, motore 
Johnson 35 HP, vendo eventual. 
mente permuto con autovettu- 
Ta. Telefono 20143. 26555 @ 
PRIVATO vende Fiat 750 1962. 
Telefonare orario ufficio 35221 - 
35096. 12359 @ 
sAPPRESENTANTE (anche 
principiante) per prodotti par- 
rucchiere cercasi. Prego detta- 
gliare indirizzando cass. 46306 Q 


UPI. 
ROULOTTES Roller, freni idrau. 
lici; Commissionario cav. Ma- 


rio Cocci, Roulottes d'occasione. 
Garage Esperia via San France- 
sco 4. 66206 @Q 


SIMCA concessionario ditta Du- 


plica, Lazzaretto Vecchio 12, di- 


sponibile occasione Fiat 1300, 
Giulietta TI, Simca 1000, Re 
nault R8, 500 N, 600 multipla, 
Simca 1300, 600 ’56, ‘57, ’58, ‘60, 
'62;. Appia INI, Simca Ariane 6 
posti, Fiat 850, Ford Consul 315, 


600 coupé, Simca Vedette. Fa- 


vorevoli condizioni di paga- 


mento. 1282 Q 
VESPE ultimi modelli rateazio- 
ni 30 mesi senza acconti. Ve- 
spagenzia, telef. 28940. 45528 Q 
500 Giardiniera ’61, buone con- 


dizioni, vendo. Tel. 25983. 


26563 Q 
600 Fiat dicembre ’63, unico pro- 
prietario, vendo con facilitazio- 
Ni pagamento. Filzi 21. 26563 Q 
1100 vendo, ottima, ’55, occasio- 
missima, centocinquantamila, Au- 
torimessa, Diaz 10. 26551 Q 
1100-103 buone condizioni, ven- 
de privato al migliore offeren- 
ie Telefonare 42514. 66686 Q 


——_____ — 
l Cap. soc, cess. az. L. 50 
A.A. PRESTITI restituibili in 6, 


10, 36, 60, 120 mensilità. Via Ge- 
nova 3. 46248 R 


AFFARONE! Negozio seminuo- 
vo 35 mq., cedesi affittanza, 1.0 
luglio, eventualmente arreda- 
mento, Tel. 731229. 66687 R. 
GEDIAMO bar, buffet, trattoria, 
macelleria, latteria, panificio, la- 


vaggio, autorimessa, Tel, 61793. 


46275 R 
FINANZIAMENTI in genere, as- 
sciuta rapidità, discrezione, af- 
fidamenti immobiliari. «Julia», 
Fiazza Tommaseo 2. 46210 R 
LICENZE albergo, taxi, tabac- 
chi vendonsi qualsiasi Comune, 
compreso Trieste, Tel. 45525, po. 
meriggio, 26548 R 


LOCALE centralissimo, bar su- 
peralcoolici cedesi, Salone bel- 
lissimo arredato per qualsiasi 
attività commerciale mq. 160. 
Per informazioni telefonare al 
68604 dalle ore 10-12 e 16-19, 
26406 R 


MAGAZZINO centro, 90 mqa., at- 
trezzato con celle et anticella 
irigorifera, 70 mq., bassa tempe. 
ratura per surgelati, cedesi od 


affittasi. Cassetta 46266 R UPI. 


_ _________r— 
S _Uase, ville, terren L. 60 


A.A.A.A.A.A.A-A, CASETTA gra- 
z2Osissima, zona Campanelle: ca- 


mera, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, cantina, industriale, tele- 
fono, giardino tutto recintato, 
niassimo ordine, solegiatissimo, 
quieto, vendesi, 3.600.000 straoc- 


casione. Telef. 68656. 46290 S 
A.A. AI PREZZI PIU’ CONVE- 
NIENTI DI TRIESTE prenoti: 
mo appartamenti moderniss 
corso costruzione via Cherubini 
(Valmaura). Stanza, soggiorno, 
cucinino, bagno da lire 3.200.000 
3 stanze cucina bagno da 4 mi- 
lioni 800.000, PRIMA DI DECI- 


DERE L'ACQUISTO DI UN AP- 


PARTAMENTO E’ VOSTRO IN- 


TERESSE VISITARCI. Impre- 


sa F.lli Rumor, via Donota 1, 
1067 S 
A. AFFARONE appartamenti li. 
beri diverse posizioni 1.850.000, 
2.850.000, forti facilitazioni ven- 
de proprietario, Telef. 23182, 
730465, 46156 S 
A. AGEP, CRISPI 14, vende: 
FLAVIA. Ultimi soleggiatissimi 
appartamenti attigui Stadio, 1, 
2, 3 stanze, ogni comfort, Mu- 
tuo. Rateazioni direttamente 
Impresa. Accettansi Aldisiani, 
46278 S 
A. AGEP, CRISPI 14, vende: 
PRONTO INGRESSO, centrali, 
20 stanze, rifiniture accuratis- 
sime, isolazioni acustiche, Prez. 
zi convenienti. Mutuo bancario. 
Fertissime facilitazioni diretta- 
miente Impresa. Accettansi Al. 
disiani. 46277 S 
A. AGEP, CRISPI 14, vende: 
GHIRLANDAIO, pronto ingres- 
sO, 2 stanze, soggiorno, cucini- 


no, bagno, poggiolo, centralnaf- 


ta, ascensore, 5.500.000, affittabi- 
ie 36.000, 46276 S 


A. APPARTAMENTI signorili, 
nuova costruzione Baiamonti po. 
sizione soleggiata, ogni comfort 
mutuo assicurato, ottimo inve- 
stimento, vende direttamente 
Impresa. Tel, 37973. 66564 S 
A. APPARTAMENTO vista mare, 


Eremo, 2 stanze, soggiorno, cen 

tralnafta, vera occasione, faci- 

litazioni, vendesi, Tel. 50395. 
46281 S 


QlA. APPARTAMENTO 2 grandi 


stanze, cucina, bagno, riposti. 
glio, terrazza, vendesi libero, Te. 
lefonare 38663, 46302 S 


\ritto di veto, 


A. VENTI SETTEMBRE 93. Di 

sponibili singoli appartamel |. 
2-3 stanze, ogni comfort. Age 
lazioni pagamento, visite sul Pî. 
sto giornalmente, AI 
APPARTAMENTI signorili f10" 
te mare vendesi a Lignano »é 
biadoro Lungomare, Tel. 1285 
tutti i giorni, 26201 


APPARTAMENTI pronto — 
gresso, SAN GIOVANNI, «IN 
Stanze, cucina, bagno, poggia n 
centralnafta, ottimi pie = 


vÉ 


VENDE Di eSte 
STA. via Gallina 4. 730344, hl 
s0018| I] 


APPARTAMENTI varie 8 
dezze, pronto ingresso, 20! 
Revoltella, Viale, Severo, DÒ 
monti, Rozzol, Tigor, Altri 0‘ 
tralissimi accettansi Algisiani 
vendiamo. Telefonare de 

Ci i 


APPARTAMENTI e attici ulti 
pronto ingresso, visibili PI@2 

di 19, salone, 3 stanze, dor2| 
servizi, lussuosi vaste terre@i. 
vista mare. Facilitazioni e I° 
tuo bancario, vende To 


Telof. 94540, e 
AFPARTAMENTI nuovi, ; ÙU 
comforts, casette, ville sple I 
de posizioni vendo fecilital! 
AICA, Canalpiccolo 2, 4621 Ai 
APPARTAMENTINI, conse? I 
Gicembre, costo circa 4.000 
reddito 8%, vende Impres& NI No; 
volgersi Settefontane 51, 16 0: 
‘46306 
APPARTAMENTO centrale, W| . D 
stanze cucina, vendesi, Tele | ieri 
nare 53684. 666928) osp 


APPARTAMENTO S. LUIGhi CI 


stanze, soggiorno, cucinino, È suo 
gno, poggiolo, ripostiglio, Sor 
tralnafta, casa nuova, fio Cap 
pronto ingresso, 5.800.000 IM | sep 
biliare «CIVICA», Piazza S. 084 gli 
vanni 4. Tel 61712, 463040 °7, 


AFPARTAMENTO vendesi, n) ca 
stanze, bagno, riscaldamelli 
autonomo, cucina, garage, 
na, palazzina Romagna. 
mazioni: Brunetti, Piazza BR) cate 
sa 4, 2690 ia seo 
APPARTAMENTO zona Dori Que 
NUNZIO, 3 stanze, cucina. ‘#40 tiki 
gno, 2 poggioli, vende Imm04 | 1947 
iiare CIVICA, Piazza S. Gio funi 
ni 4. Tel, 61712. 46301. 

ATTICO PANORAMICO VE | vers 
PICCARDI PROSSIMA co Stra 
SEGNA TERRAZZA 100 Ml ip 
VENDE IMPRESA. VIA È DR 
MA 28, tel. 28585, 38212. si dell 


46182) Soi 
CONDOMINIO costruzione, no 
no ’55, 3 stanze, grande cu©®; | lian 


bagno, ripostiglio, soffitta. 


pronto ingresso, settemili (1 tofî 
vendesi, Agenzia Licciardello. Ml, 
Lazzaro 5. 463004 ter 
EDIFICATRICH ING: RAGDI 3°, 
NE. APPARTAMENTI af 0°°. 
UFFICI ELEGANTI CE) Vol 
TRALI. PREZZI E CON| dell 
ZIONI FAVOREVOLISS (1 cost 
MUTUO ASSICURATO. to 
ROMA 28, tel, 38585, 38212. sj Cap 
461% o| Srer 
LOCALE nuovo, vendesi lib: | rivo 
o eventuale reddito 10%. VE tole 
gili, Coroneo 19. 469005 graz 
LOTTI terreno 700 mq. € Hi DI 
Vista mare, vendesi Sistiana ® stat 
zione ferroviaria. Tel. 75233. gl. 
i 469005) Fani 
Z. APPARTAMENTI zone Dn E 
Amicis, Bellosguardo, Vis Na 
Pindemonte, Gretta, Valmati®! DI 
S. Giovanni, D'Annunzio, pe RYey 
vendiamo, «IMMA», S. M8 ‘$i Os 
zio 4. 4624 | che 
. SUPERCOMPLESSO cond | Gil. 
miniale VALMAURA, iniziata ari ave 
struzione III lotto, 62 app itali 
nienti tra la via Valmaura, Pure 
pineto, bellissimi soleggiati #4 | Astr 
Dartamenti da 1-23 stanze, | rara 
cina o soggiorno, cucinino, Pe rit, 
gioli, ascensore, centralnali P. 
cantina. Prezzi convenienti&; i 
mi. Facilitazioni mutui bano, Prof 
si accettano Aldisiani. Infor* | del . 
zioni «IMMA», S, Maurizio £g| lega 
462855 | tribi 
T  Villeggiature Li g) o 
LIGNANO Pineta, amttasi fl | vege 
partamentino nuovo, 3 letti Ù diri 
glio, lire settantamila, Telef0lf | Paes 
Te 37506. 26558 È | cect 
VAL DI FASSA, Soraga, all | vast 
si luglio, appartamentino 3 Le tern 
ti, bagno, cucina. Tel. 91748, 0° | nent 
16-20. ; 4627424 dely 
tequ 
CONDIZIONI GENERAL! ‘Ar 


PER LE INSERZIONI ha 


zioni 
Gli avvisi economici vel pito 
gono pubblicati nella rubri®? digli 


più corrispondente all’ogge” 
to delle inserzioni, mini) 
10 parole, la disposizione al 
viene per ordine alfabeti00 
per facilitare le ricerche Vi” 
ne modificato eventualmen? 
il testo in modo da rende!? 
l'evidenza, La U.P.I. ha la É 
coltà di abbreviare qualch? ; 
parola degli annunci. 

Le offerte debbono, a n° 
ma di legge essere affrancal? 
(con affrancatura semplice. 
non raccomandata o esp 
80) e spedite per posta. 

I reclami possono 
presi in considerazione ‘ 50 
dietro presentazione della ba 
cevuta dell'importo paga? 
per gli avvisi, 

La U.P.I. non assume bd 
sponsabilità per casuali m® 
cate inserzioni, nè per err0” 
di stampa od omissioni. 
responsabilità verso il 1500 i 
il pubblico e 1 terzi delle !" 
serzioni eseguite, rimane PÎY 
na e intera agli inserenti. 

La pubblicazione di 0g 
avviso è subordinata all’ 
provazione del giornale pi 
si riserva insindacabile 


A MILANO 


IL PICCOLO è in vendill|. 
nelle seguenti rivendite: 
ALGANI — piazza della Si 
BARCA — piazza Bazzi 
BAUCE” — via Manzoni 2! 
BIANCHI BERETTA — F0f0 
Bonaparte ang, Sacchi Ò 
CASIROLI — corso Vittori 
Emanuele, 1 
GICERI — piazza Emilia 
GARLATI — via Monte N 
poleone, 21 
LEONARDÌ — p.zza Duo? 
Portici Settentrionali 
MIAZZO — piazza S, Mall? 
Beltrade 
PUGLISI — p.le Cadorna 
SCARAMAGLI — via Monf 
Napoleone ang, Matteotti A 
SOLBIATI — piazza Duo! 


ang. Mazzini 
STEFFENINI — piazza DU” 
mo Portici Settentrionali 
STROLA — via Armorari _ 
POSI — passaggio S, M9° 
erita 


ghi 
VOLPARI 1 — piazza S. B | 
bila ang. Monforte 


